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GUERRA CIVILE NEL CAUCASO Azeri e armeni si combattono con armi pesanti 
Proclamato lo stato d'emergenza nel Nagomo-Karabakh 

Arriva l'Armata rossa 
Pugno di ferro per sedare la rivolta 
La disgregazione 
si può bloccare? 
ADRIANO GUERRA 

L
tt Urss sta vivendo una delle ore più drammati-
' che della sua storia. Di tutta evidenza dopo la 

disgregazione del sistema sovietico dell'Euro­
pa centrale ed orientale culminata nelle ultime 

^ ^ ^ ^ ^ ore del 1989 con il dramma di Bucarest, il pro-
^ ^ " ^ ^ ™ cesso di Irantumazionc, e attraverso conflitti 
che assumono persino l'aspetto di conflitti armati (ra re­
pubbliche lederate e di guerra civile, minaccia ora l'integri­
la e l'identità stessa dello Stato. 

Si aprono problemi gravi e difficili, e non solo per l'Urss 
e per i suoi dirìgenti. L'Unione Sovietica - questa Unione 
Sovietica - è la seconda potenza mondiale, un elemento 
essenziale della pace e della stabilita e dell'ordine intema­
zionale. Ma perché - occorre chiedersi - a questo si è giun­
ti? La risposta e. apparentemente, semplice. Per l'ottusità e 
la ecciti del nazionalisti, per il loro ostinato rifiuto a pren­
dere atto ad un tempo che l'umanità potrà entrare senza 
traumatizzanti prove nel nuovo secolo solo liberandosi dal­
le bandiere del secolo scorso e che in ogni caso la battaglia 
per la difesa e la valorizzazione dei valori nazionali non 
pud svolgersi ormai checol mezzi della politica. 

Sia pure badando, sempre, a non mettere sullo stesso 
piano tutti i nazionalismi, quelli delle vittime dei pogrom e 
quelli di chi opprime altri popoli, occorre insomma ribadire 
che non ci sono più «guerre giuste». Tuttavia, proprio per­
che si tratta non solo di fare prediche ma anche di trovare 
soluzioni a problemi reali, guai a dimenticare che il nazio­
nalismo e lo sciovinismo non sono nati dal nulla né nelle 
repubbliche baltiche né in quelle del Caucaso. Quel che 
dunque I sanguinosi fatti di questi giorni mettono in luce é 
In primo luogo che la soluzione data da Stalin e dai suoi 
successori al problema di tenere uniti alla stessa formazio­
ne statale tanti popoli diversi si é rivelata tragicamente inso­
stenibile. 

D a qui bisogna partire. Si dirà che situazioni slmi­
li a quelle di oggi non si sono verificate né negli 
anni di Stalin né quando Breznev Invitava a sa­
lutare -l'unità di tutti i popoli dcll'Urss stretti al-

^ ^ ^ ^ tomo al loro fratello maggiore, il popolo russo», 
^mmmm ma è proprio la vastità e la gravita dei conflitti 
Interetnici In corso a rammentarci quanto sia stato oppres­
sivo il regime Imposto da Stalin in nome del socialismo. 
Messo in chiaro questo diventa forse possibile individuare 
meglio il nesso che unisce la perestrojka e l'insorgere con­
temporaneo ncll'Urss di tante questioni nazionali. Si tratta 
di un nesso non semplice perché nello stesso momento in 
cui (a venite alla luce quel che nel passato era stato soffoca­
to, la perestrojka si misura oltreché con le forze della con­
servazione anche con se stessa. Lo ha detto chiaramente 
Corbaciov a Vilnius invitando, sin qui però senza fortuna, i 
lituani a tener conto del fatto che solo con la perestroika es­
si, cosi come gli altn popoli, potranno portare avanti la loro 
battaglia. Di fatto qualora la rivoluzione di Corbaciov venis­
se fermata - e ciò potrebbe avvenire qualora si determinas­
sero situazioni tali da fornire le armi e le occasioni che i. 
conservatori cercano da tempo - non potrebbero aprirsi 
che prospettive dolorose e persino tragiche per tulli i popoli 
dcll'Urss. Per scongiurare questo pericolo Gorbaciov ha ac­
compagnalo le dure critiche contro le tendenze secessioni­
stiche con la presentazione di nuovi progetti per quel che 
riguarda la rifondazione democratica dello Stato. Saranno 
sufficienti le misure promcsse?SuH'intora vicenda pesa cer­
tamente anche il ritardo del riformatori e l'inadeguatezza 
delle proposte sin qui presentate. C'è da augurarsi dunque 
che il realismo e la moderazione delle popolazioni si in­
contri con un rilancio della perestroika. Ed é interesse di 
tutti che ciò avvenga. Anche perché la posta in gioco - e a 
ricordarlo é anche questo non troppo misterioso -mister Z» 
che invitando l'Occidente a non sostenere il •perdente Cor­
baciov» ci fa intravedere i non allcgn scenari di un possibile 
ritorno al passato - non sono certo soltanto la Lituania o i) 
Nagomo-Karabakh. 

Sarà l'Armata rossa, ora, a tentare di fermare la 
guerra civile nel Caucaso. Lo ha deciso ieri il presi-
dium del Soviet supremo riunitosi alla presenza di 
Gorbaciov, dopo aver dichiarato lo stato di emer­
genza nel Nagomo-Karabakh ed in altre zone del 
Caucaso. Continuano, violentissimi e con l'impiego 
di micidiali armi da guerra, gli scontri tra azeri ed 
armeni. Almeno 34 i morti nel pogrom di Baku. 

SEROIO SEROI MARCELLO VILLARI 

H MOSCA. È scoccata, nel 
Caucaso, l'ora dell'Armata 
rossa. La decisione, ormai im­
prorogabile, di inviare l'eserci­
to nelle zone insaguinate dai 
•pogrom» antiarmcni organiz­
zati dagli azeri, é maturata ie­
ri, al termine di una riunione 
del presldium del Soviet su­
premo che ha decretato lo 
stato d'emergenza ed alla 
quale hanno partecipato Gor­
baciov, il ministro degli Interni 
Baakatin ed il capo del Kgb 
Kiuchkov. Le truppe, informa 
il comunicato del presldium, 
avranno il compito di appog­
giare i reparti del ministero 
degli Interni già presenti sul 
posto. 

La decisione era nell'aria 
dopo che il primo ministro Ri-
zhkov aveva definito la situa­
zione nel Caucaso «oltre ogni 
limite-, sottolinenado come il 
conflitto dovesse essere risolto 
«con l'aiuto dei militari». Tanto 
gli azeri quanto gli armeni 
(che hanno formato reparti di 
autodifesa) già dispongono di 
micidiali armamenti da guerra 
- si parla di elicotteri e di mis­
sili terra-terra - sottratti alle 
truppe locali o prelevate dai 
depositi militari. Né sembra 
placarsi la furia dei pogrom. Il 
computo dei morti a Baku, 
dove gli azeri danno la caccia 
agli armeni casa per casa, è 
salito a 34. 
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Rdt, assalto 
alla sede 
dei servizi 
segreti 

••BERLINO EST. Riesplode la 
tensione nella Rdt. Ieri pome­
riggio, al termine di una mani­
festazione, migliaia di persone 
hanno letteralmente assaltato 
la sede della famigerata Stasi, 
la vecchia polizia segreta già 
sciolta da tempo dalle autori­
tà, ma che qualcuno sospetta 
si voglia ricostituire sotto for­
ma di moderno servizio segre­
to. Ci sono stati momenti di 
grave tensione e lo stesso pri­
mo ministro Modrow e rap­
presentanti dell'opposizione, 
riuniti alla «tavola rotonda», 
sono andati sul posto lancian­
do appelli alla calma. Proprio 
nel corso delle trattative tra 
governo e opposizione é slata 
annunciata l'incriminazione 
dell'ex capo della Rdt Erich 
Honecker per alto tradimento 
e attività anticostituzionali. 

A PAGINA 7 

Il numero 2 della Fininvest 
è presidente del patto Amef 

Berlusconi 
sconfigge 
De Benedetti 
La marcia di avvicinamento di Silvio Berlusconi 
verso il controllo della Mondadori ha raggiunto ieri 
una tappa decisiva, con l'insediamento al vertice 
della finanziaria Amef (che controlla la maggio­
ranza del capitale ordinario della casa editrice) di 
Fedele Confalonieri, il più stretto collaboratore del 
padrone di Canale 5. In mattinata il tribunale ave­
va respinto due ultime istanze di De Benedetti. 

DARIO VENECONI 

IH MILANO. Uno dopo l'altro 
due ricorsi della Cir, tesi a 
sbarrare la strada in extremis 
all'assalto della Fininvest, so­
no stati respinti al palazzo di 
giustizia di Milano. Prima é 
slato il presidente del Tribu­
nale a non accogliere la ri­
chiesta di far votare in sede di 
assemblea del patto di sinda­
cato il custode delle azioni se­
questrate ai Formentoni poi é 
stato il pretore Maria Rosaria 
Crossi a dichiarare sostanzial­
mente valido li patto di sinda­
cato esistente tra i maggiori 
azionati dell'Amef. 

In serata, forte di questi due 
pronunciamenti, la Fininvest 
ha insediato all'assemblea 
dcll'Amef Fedele Confalonieri 

alla presidenza, scalzandone 
Vittorio Ripa di Meana. 

•Non finisce qui» hanno 
detto gli uomini della Cir, an­
nunciando un nuovo massic­
cio ricorso alla giustizia per 
sciogliere il patto di sindacato 
e per vedere riconosciuta defi­
nitivamente la validità del 
contratto con il quale i For-
menton si impegnavano a 
vendere tutte le loro azioni al 
presidente della Olivetti. 

Smentite le voci di trattative 
per uscire dalla Mondadori, la 
Cir ha annuncia che darà bat­
taglia «fino in fondo». Nuove 
polemiche di Luca Formenton 
contro la direzione di Panora­
ma 

A PAGINA 13 

CONOSCERE 
per 

DECIDERE 
Tutti i documenti per il 
congresso straordinario del Pei 

Domani II 2° volume 

Il Comitato centralo della svolta / 2 
Roma 20-24 novembre 1989 

Interventi e le conclusioni di Occhetto 
Seguirà 

Martedì 23 gennaio. 3° volume 
Le mozioni o il regolamento 

l'Unità + 2° volume L 2.000 

Vince Rauti: 
iIMsi 
(spaccato) 
a una svolta? 

Con una maggioranza di 
stretta misura (47 voti di 
vantaggio) Pino Rauti ha 
battuto Gianfranco Fini con­
quistando la segreterìa del 
Mst. Per il partito neofascista 
si annuncia una svolta: Rauti 

™^^^^^^^™""™™"™ inseguirà il sogno dello 
«sfondamento a sinistra», innestando i cosiddetti «valori del 
fascismo» in battaglie su temi sociali. Intanto, fresco di nomi­
na, dichiara: >La De adesso deve preoccuparsi, noi andremo 
all'offensiva, ha un avversario in più». A PAGINA 8 

Anche in Bulgaria 
abrogato 
il «ruolo guida» 
dei comunisti 

Anche la Bulgaria volta pagi­
na: ieri il Parlamento ha 
abrogato i due paragrafi del­
la Costituzione che sanciva­
no il ruolo guida del Pc. 
aprendo cosi la strada al 
pluralismo politico. Mentre 

mmmm~•^•"'^^^^^^ l'assemblea era riunita, cen­
tinaia di persone manifestavano davanti al Parlamento: «De­
mocrazia, abbjsso il Pc, Zhivkov in galera». Oggi inizia la «ta­
vola rotonda- fra partili di governo e opposizione. A) centro 
la fissazione e le modalità delle prossime elezioni. 
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Giovanni Coletti 
reintegrato 
ai vertici 
dell'Ente Fs 

L'ex direttore generale delle 
Fs Giovanni Coletti entro 
sessanta giorni dovrà ottene­
re un nuovo incarico pari a 
quello ricoperto sino al mo­
mento delle sue dimissioni, 
cui fu costretto in seguito al­
lo scandalo delle «lenzuola 

d'oro». Lo ha deciso il pretore del lavoro Domenico Fiorioli 
Banchieri, che ha accolto un ricorso con cui Coletti aveva 
accusato l'Ente Ferrovie di tenerlo «inattivo» da un anno. Se­
condo il magistrato e in gioco la «professionalità» dell'ex di-
re,,orc- A PAGINA 12 

Terrore a Bologna, assaltato un ufficio postale affollato di anziani che stavano ritirando le pensioni 
I banditi sono riusciti a portar via solo pochi milioni, nella fuga hanno sparato ad altezza d'uomo 

«È una rapina», poi le bombe: 45 feriti 
Sanguinosa rapina a Bologna, nell'ufficio postale 
di via Emilia Levante. Un commando (da sei a 
dieci persone) ha assaltato la posta con bombe, 
pistole e fucili. 45 i feriti, in maggioranza pensio­
nati. Tre sono gravi. Una delle vittime ha perso le 
gambe, dilaniate dall'esplosione. La rapina è stata 
preceduta da un depistaggio telefonico che aveva 
fatto accorrere le «volanti» all'altro capo della città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JENNER MELETTI 

La saracinesca divelta dall'esplosione e l'interno dell'ut tao postale, di Bologna, devastato dallo scoppio 

•f i BOLOGNA. Bologna ri­
piomba nel sangue e nel ter­
rore. Il tentativo di rapina sla­
va per trasformarsi in una 
strage. I banditi hanno dato 
l'assalto alla posta, gremita di 
anziani in attesa di riscuotere 
la pensione, con bomlje e ar­
mi di lutti i tipi. Il primo ordi­
gno è stato deposto davanti 
alla vetrata blindata dietro la 
quale si trovavano i soldi de­
stinati ai pagamenti, quasi 
mezzo miliardo. Il secondo è 
stato lanciato da uno del 
banditi prima di uscire dalle-
dilicio. 

I rapinatori sono entrati 

nella posta sparando, poco 
dopo le 9. Hanno intimalo a 
tutti di uscire, mentre depo­
nevano la prima bomba alla 
dinamite. L'esplosione ha de­
vastato la sala, decine di per­
sone si sono accasciate san­
guinanti. Sotto le macerie è 
nmasla sepolta anche la cas­
saforte, e i banditi sono riu­
sciti ad arraffare pochi milio­
ni. Poi hanno abbandonato 
l'ufficio sparando ancora, ad 
altezza d'uomo, e facendo 

esplodere un secondo ordi­
gno. 

Intanto in Procura quattro 
magistrali sono stati messi a 
lavorare a tempo pieno alle 
indagini. Si ipotizza anche il 
reato di tentata strage, I rapi­
natori hanno usato due bom­
be confezionate probabil­
mente con dinamite e involu­
cri mctallci che ne hanno ac­
centuato il potere distruttivo. 
Uno dei banditi è rimasto fe­
rito. Il sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni parla di azione 
destabilizzante: •£ difficile 
pensare che un'azione del 
genere serva solo a portare 
via la maggiore quantità di 
denaro - ha detto - qui ci 
troviamo di fronte a rapina, 
attentato e tentata strage. La 
ragione di tutto questo? Forse 
spaventare la gente nel luo­
ghi dove si trova per i fatti più 
normali». Polizia e carabinieri 
escludono però la pista terro­
ristica. 

CAPITANI, MARCUCCI. RISARI, VICENTINI ALLE PACO. 3-4 

Irpef: 
sarà 
l'ultimo 
«740»? 
• i ROMA. Tutto pronto per 
la dichiarazione dei redditi 
'89. fra poco in Cazzotta uffi­
ciale il relativo decreto con al­
legati i fac simile dei modelli, 
formalmente uguali quelli del­
l'anno scorso. Nella sostanza 
si riducono aliquote e cresco­
no detrazioni per far rispar­
miare seimila miliardi ai con­
tribuenti, che però pagheran­
no di più per la casa. Ma per 
18 milioni di loro, per lo più 
lavoratori dipendenti e pen­
sionati, il 1990 dovrebbe esse­
re l'ultimo •740» da compilare 
e spedire: ci penseranno im­
prese e sindacali, dice Formi­
ca. Altra novità, un «referen­
dum» sulla distnbuzione delle 
sovvenzioni (8 per mille del 
gettito Irpef) alle opere uma­
nitarie dello Stato e delle 
Chiese, compresa la «con­
grua». 
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Anche il ministro Vassalli dal presidente 

Cossiga convoca Gava 
Polemiche sul caso Sica 

Domenica prossima 

con rUhità 
21 gennaio: due Inediti 

•ulla storia del Pel 

IL CASO TERRACINI DEL 1947 
verbal i del la Direzione e del Ce 
sui rapporti tra II Pei 
e i lCom in fo rm 

LETTERA DI TOGLIATTI A DONINI 
tema: la storiograf ia marxista, 
l 'autonomia del la r icerca, 
il dialogo tra polit ici 
e professionisti de l lacu l tura 

Un dossier di 22 pagine 
a cura dell'Istituto Gramsci 

Numero doppio a 20001 i re 

CARLA CHELO 

• Um ROMA. Per l'alio commissariato delle 
polemiche e arrivata l'ora di saldare il con­
to' Dopo l'attacco del pg di Roma Filippo 
Mancuso, ieri sul caso Sica è intervenuto an­
che Cossiga. Il presidente della Repubblica 
ha convocato il ministro di Grazia e giustizia 
Vassalli e il ministro degli Interni Gava, diret­
tamente responsabile dell'operato del supe-
prefetto. Con quest'ultimo, l'argomento del 
colloquio è stato proprio il caso Sica, per 
l'ennesima volta al centro di attacchi per i 
poteri che gli sono stati attribuiti e per gli 
scarsi risultati conseguiti. 

Polemico con l'operato dell'alto commis­
sariato anche il gruppo di maggioranza del­
l'associazione nazionale magitrati che ha 
sollecitato un intervento delle istituzioni. 

Oggi, intanto il Csm dovrà decidere se re­
vocare o meno i tre magistrati distaccati 
presso l'alto commissariato. 

A PAGINA 10 

Chi fermerà quei Tir carichi d'opere d'arte? 
• i In Italia esistono ancora 
molte vecchie raccolte d'anti­
chità e d'arto. Purtroppo van­
no disperdendosi, quei tipo di 
collezionismo non si concilia 
col sistema moderno della ric­
chezza. Le cose Uniscono nel 
mercato: nove volte su dieci 
vengono esportate e se ne 
perde anche la notizia. Altra e 
pcsgior piaga: prosperano gli 
scavi abusivi, ci sono ancora 
zone archeologicamente fe­
conde e gli apparati di con­
trollo sono deboli. Le cose se 
ne vanno e non se ne sa più 
niente: al danno dei traluga-
menti, s'aggiungo quello degli 
ambienti devastati, delle pagi­
ne di stona cancellate prima 
d'essere lette. Uno speciale 
nucleo dei carabinieri opera 
con intelligenza e con zelo, 
ma non basta: i colpevoli, se 
presi, se la cavano con niente, 
ie nostre magistrature sono in 
tutfaltrc faccende aflacccnda-
te. 

Questo stato di fatto, già te­
tro, peggiorerà dopo il '92 
quando cadranno le barriere 
doganali e più nessuno ferme­
rà i Tir pieni di cose preziose. 
C'è già chi applaude alla libe­
ra circolazione delle merci, 

non importa che cosa siano. 
Chi spiegherà ai grandi del 
Mercato comune europeo che 
le cose d'antichità e d'arte 
non sono prodotti di consumo 
e, se sciaguratamente immes­
se nei mercati, dovrebbero al­
meno godere di statuti diversi 
da quelli che vigono per le 
scarpe e i salami? Potrebbe 
provarci l'Italia che possiede 
un grande patrimonio e scarsi 
mezzi per proteggerlo. Il tem­
po stringe, però: il flusso del­
l'espatrio, già torbido e gon­
fio, diverrà torrenziale, ne ci 
sarà contropartita di sorta: 
perdita secca. Alcune famose 
lirmo del mercato intemazio­
nale si sono già radicate in 
Italia: non mancano d'interes­
sate alleanze tra esperti d'arte 
e giuristi. Poiché cerchiamo di 
scongiurare l'emorragia, ci ac­
cusano di sciovinismo, No, ci 
battiamo perché l'arte del 
passato dev'essere materia di 
studio, non di speculazione, e 
le cose d'arte avviale al mer­
cato sono quasi sempre sot­
tratte agli studi. 

Con le frontiere sguarnite 
altro non può farsi, all'interno. 
se non catalogare, fotografare, 
notificare l'importante interes-

GIULIO CARLO ARGAN 

se delle cose e, per conse­
guenza, dichiararle inesporta-
bili. Il ministero per i Beni cul­
turali lo sta facendo, l'ufficio 
centrale per la catalogazione 
lavora già alacremente. Ma 
molte cose fatalmente sfuggi­
ranno all'indagine e la dichia­
razione d'incsportabilità sarà 
del tutto platonica se non si 
allargheranno gli organici tec­
nici in modo da permettere 
periodiche veriliche e l'even­
tuale denuncia dei Irasgresso-
n. Ma. in questo campo, le 
magistrature sembrano per­
suase che ha sempre torto lo 
Stato e ragione i trasgressori. 
Rispetto alle esigenze della 
cultura si farà comunque un 
gran salto indietro: potranno 
ovviamente dichiararsi ine­
sportabili soltanto le cose più 
importanti e si ricadrà nell'er­
rore di tutelare le cose singole 
invece del patrimonio nella 
sua integrità. E in Italia il patri­
monio è diramato in tutto il 
paese, l'arte è arrivata lin nei 
villaggi, è penetrata in (ulti gli 
strati sociali. 

Il problema non è soltanto 

italiano, anche se l'Italia è 
uno dei paesi da cui si esporta 
di più e in cui s'importa me­
no. È uno dei paesi più espo­
sti, ma tutti sono in pericolo. 
Ciascun paese ha, ed e giusto, 
le proprie leggi di tutela del 
patrimonio culturale, ma val­
gono soltanto entro i loro con­
fini. Se, trasgredendo le leggi, 
un'opera d'arte viene esporta­
ta, non c'è modo di rivendi­
carla. In certi casi può non 
trattarsi solo di danno, ma di 
rovina: i paesi dell'Africa cen­
trale, in epoca coloniale, sono 
stati depredati di tutto, le civi­
lissima Europa li ha derubati 
della loro stona e se l'è riven­
duta. Da tempo si disculc cir­
ca una possibile nonnativa in­
temazionale, ma non s'è an­
dati al di là di inutili •racco­
mandazioni». Come trovare 
un accordo tra depredati e 
predatori' Ringraziamo Onu 
ed Unesco per le buone inten­
zioni ma. incombendo il fa­
moso '92, pensiamo che si 
debba passare al concreto. 

Si tratta di accordarsi su un 
principio non soltanto di buo­
na educazione, ma di etica 

culturale: ammesso che ogni 
paese può darsi le proprie 
norme di tutela ne discende 
(o dovrebbe) che tutti gli altri 
debbono rispettarle e farle ri­
spettare come lossero proprie. 
Sembra elementare deontolo­
gia, invece linora s'è arrivati 
soltanto a raccomandare la 
restituzione, previo indenniz­
zo dei compratori in buona 
fede, E poiché tutti, chi ne du­
bita, sono tali, se ne deduce 
che il paese danneggiato avrà 
soltanto la facoltà di ricompe­
rarsi gli oggetti trafugali ricom­
pensando per giunta i preda­
tori e i loro complici. Non sol­
tanto per evitare la diaspora 
dai paesi più poveri ai più ric­
chi (o più colti') le leggi na­
zionali di tutela non sono più 
sulficicnti. Gli studi non cono­
scono confini di regione o na­
zione, le manifestazioni cultu­
rali intemazionali sono sem­
pre più Irequenti, il turismo ha 
tante colpe ma anche il men­
to di abbattere le frontiere tra 
paesi e continenti: è logico 
che i sistemi giuridici di tutela 
abbiano lo stesso raggio inter­
nazionale degli studi. 

Certo non è possibile, nep-
pur desiderabile una legisla­

zione unica per tutti i paesi 
del mondo: ciascuno deve po­
tersi regolare secondo la prò- , 
pria situazione culturale, eco- . 
nomica. sociale. Ma non do- ' 
vrebbe essere difficile l'accor- ' 
do su alcuni principi generali: 
circa la conservazione e l'uso 
dei monumenti, il restauro, la 
protezione ambientale. In fat­
to di tutela del patnmonio cul­
turale molto dipende dal rap­
porto tra pubblico e privato: 
nei paesi culturalmente più 
avanzati l'interesse pubblico 
del bene culturale prevale net­
tamente sui diritti e le prero­
gative della proprietà privata. 
Spesso la tutela incontra serie 
difficoltà proprio da parte di 
chi dovrebbe garantirla, il go­
verno e le magistrature; o è 
duramente combattuta dal 
potere finanziario e in genere, 
da chi vorrebbe i valon cultu­
rali destinati al commercio, 
non allo studio. Anche senza 
una legislazione unitaria, una 
carta intemazionale dei pnn-
cipi fondamentali della tutela, 
anzi della difesa, sarebbe un 
sostegno e una forza per chi. 
volendo difendere la cultura, 
è ancora costretto a difendersi 
da chi non la vorrebbe difesa. 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Il veto e la paura 
ENZO ROGGI 

e i partiti non raggiungono un'intesa seria sulla 
riforma elettorale, rischiano che il processo de­
mocratico sfugga al loro controllo'. Sono parole 
di Leopoldo Èia che concludono una riflessio­
ne preoccupata attorno al depotenziamento 
degli organi costituzionali a causa della galop­

pante degenerazione del ruolo dei partiti e della 
loro incapacita ad autoriformarsi. Siamo ben al 
di la, come si vede, di una mera preoccupazione 
efflclentista. Si chiama in gioco il controllo, cioè 
l'ordinato svolgimento del processo democrati­
co fino a paventare una crisi di tale serietà da 
esporre i partiti stessi ad una «Otero-riforma», 
cioè a una riforma forzosa, imposta loro dall'e­
sterno, «come in parte 6 avvenuto In Francia nel 
'58>. Di fronte a riflessioni di tale gravità, e per il 
solo fatto che esse provengono da uomini della 
sinistra democristiana, l'on. Andreotti ha pensa­
lo di cavarsela parlando di -beghe e sottobeghe 
di piccoli vertici». Tutto ciò che egli e disposto a 
concedere sono -alcuni punti di riforma' del tut­
to imprccisall da discutere In Parlamento, a par-
lire dalla dogmatica affermazione che «sulla ma­
teria elettorale il referendum non può esistere 

Gli uomini dell'attualo maggioranza de e mol­
ti dirigenti socialisti, colpiti dal fatto nuovo della 
disponibilità comunista a sostenere un referen­
dum su leggi elettorali e dall'eco che essa ha su­
scitato dentro lo stesso campo governativo, han­
no prodotto due argomenti in contrario: che il 
referendum sarebbe costituzionalmente inam­
missibile, e che in tale materia occorre procede­
re con un -pacato confronto» (Forlani) in Parla­
mento. Sul primo aspetto ogni disputa sarebbe 
accademica (quando non si presenti come una 
pressione sulla Corte costituzionale, e tale può 
apparire se l'opinione contraria 6 cosi secca­
mente espressa dal capo dell'Esecutivo, quasi 
preannuncio di un'opposizione istituzionale nel 
processo di ammissibilità). Il nocciolo della 
questione emerge nel secondo argomento, 
quello del confronto parlamentare. Chi potreb­
be mal opporsi all'idea che le riforme le deve fa­
re Il Parlamento e che. trattandosi delle regole 
del gioco, debba esservi un confronto pacalo, 
responsabile, senza soluzioni precostituite? Ma 
cosa dicono I fatti? I fatti dicono che non solo la 
riforma elettorale non è all'ordine del giorno del 
Parlamento, ma c'è anzi un vero e proprio veto 
di maggioranza ad andare in tale direzione. DI 
più: tale veto (che non esprime una omissione o 
una insensibilità bensì un'attiva contrarietà) 0 
fattore costitutivo del patto di governo ira i cin­
que. Se cosi non fosse, non si spiegherebbe tan­
to allarmato zelo sulla questione del referen­
dum. Infatti, come ha notato De Mita, il referen­
dum potrebbe essere tranquillamente superato 
da una legislazione riformatoria per la quale vi 
sarebbe tempo in abbondanza. La questione, 
dunque, è tutta nel fatlo che al Parlamento viene 
impedito di affrontare la questione, e di affron­
tarla nel senso che la cultura democratica «la 
unanimemente indicando; il superamento delle 
distorsioni istituzionali e morali che il sistema in 
vigore va produccndo. Di Ironie a questo impe­
dimento voluto è la Costituzione stessa a indica­
re la legittima risorsa di uno strumento democra­
tico di intervento e di stimolazione popolare. 

a perché questo veto alla riforma elettorale, per­
sino limitatamente agli enti locali? La risposta è 
scritta negli efletti che tale riforma dovrebbe 
provocare. Proviamo ad elencarne alcuni. Pri­
mo: restituire all'elettore il potere di determina­
re le maggioranze vincolate a trasparenti impe­
gni programmatici (altrimenti detto: sottrarre ai 
partili l'ingannevole potere di usare i voti ricevuti 
a loro piacimento e con ciò impedire il dilagante 
trasformismo). Secondo: ripristinare il principio 
maggioritario dando un colpo a quel -potere di 
coalizione* che altera gravemente il rapporto tra 
consenso e potere. Terzo: eliminare le preferen­
ze, strumento di uno scambio immorale e clien­
telare tra elettore e candidato. Quarto: scorag­
giare la frantumazione corporativa e legalistica. 
Quinto: assicurare la stabilità sia con meccani­
smi numerici che con meccanismi procedurali. 
Sesto: sottrarre II corpo elettivo alla permeabilità 
del ricatto e della connivenza speculativa e cri­
minale. E potremmo continuare. Mettete insie­
me lutti questi cambiamenti, e chiedetevi come, 
di fronte alla loro applicazione, potrebbe regge­
re l'attuale meccanismo di composizione dello 
schieramento di potere dominante. Sarebbe l'i­
nizio della fine della anomalia italiana, l'avvio di 
un processo democratico che di per sé modifi­
cherebbe, assieme alle regole, gli allori della 
dialettica politica. Ed ecco spiegata la paura per 
il referendum e per la riforma da parte di tulli co­
loro che - chiamandosi o no riformisti - s'in- ' 
grassano o sopravvivono nelle condizioni di un 
sistema bloccalo. Cene vestali del proporziona-
lismo puro e brado lemono come la peste che a 
deltar legge sia davvero la volontà dell'elettore. 

La discussione avviata dai comunisti riguarda la riforma del sistema , 
e la conversione ecologica della politica che deve coinvolgere il versante verde 

Tema: rifondare la democrazia 
Tocca solo al Pei svolgerlo? 

KB La discussione avviala 
nel partito comunista non so­
lo interessa, ma riguarda diret­
tamente quelle forze che con­
siderano per davvero -un do­
vere- misurarsi con la grande 
prova - come afferma nelle 
sue conclusioni la mozione di 
Achille Occhc'tto per il prassi- ' 
mo congresso straordinario 
del Pei - della conquista di un 
sistema finalmente democrati­
co per il nostro paese. L'effet­
tiva apertura di questa discus­
sione consente di Intervenire 
anche a chi, come me, non è 
comunista (e dunque deve 
guardare con grande rispetto 
ad un processo che coinvolge 
drammaticamente lo ragioni e 
l'esistenza di chi comunista lo 
é. anche da decenni) e si tro­
va oggi direttamente Impe­
gnato In un processo politico-
organizzalivo Indipendente da 
quello del Pel, per la rifonda-
zionc e l'unità dei verdi. 

Proprio dal documento pre­
sentato dal segretario del Pei 
vorrei partire per esprimere la 
mia personale convinzione, 
per "sporcarmi le mani- (e 
non solo ribadire un po' pila-
lescamente che è opportuno 
che questa discussione e que­
sto processo vadano avanti): 
è aperta infatti In politica una 
stagione di dialogo e di radi­
cale confronto che non può 
consentire a nessuno di stare 
a predicare dall'alto della pro­
pria colonna (o del proprio 
fortilizio). A mio avviso, due 
passaggi di quel documento 
danno il senso, ad un tempo, 
delle grandi potenzialità e del­
le grandi difficoltà di questa 
fase per il Pei: quello dove si 
afferma che -le speranze, i va­
lori, le ragioni di impegno po­
litico dei comunisti italiani re­
stano un immenso patrimonio 
umano, culturale e morale 
che non può essere cancella­
to, ma deve essere reinvento-; 
quello In cui si dice che II mo­
vimento comunista e il sociali­
smo reale i l sono caratterizza­
ti per iina detcrminata'visione', 
totalitaria del potere e per uh . 
rapportò'perverso tra mezzi e 
lini che ha condotto a una cri­
si storica di proporzioni incal­
colabili. L'incontro tra diverse 
tradizioni progressiste e cultu­
re dell'epoca nuova, fondan­
do la nuova prospettiva stori­
ca sul valore universale della 
democrazia, contribuirà an­
che a ridefinlre I mezzi, gli 
strumenti, e un nuovo rappor­
to tra mezzi e fini che, a parti­
re dalla nonviolenza, ci collo­
ca al di fuori della tradizione 
storica del movimento comu­
nista, e la supera in avanti-. 
All'interno di questi termini 
della riflessione, che leggo, 
entrambi, decisivi e discrimi­
nanti, vorrei sottolineare Ire 
questioni. 

La riforma del •Interna 
politico. Quel che avvertiamo 
in Italia come il risultato più di­
sastroso di un quarantennio di 
potere senza ricambio demo­
cratico, è la corruzione intrin­
seca del sistemo. Non solo per 
il grado di diffusione della cri­
minalità, dell'-arte di arran­
giarsi-, del latrocinio a danno 
dello Stato, ma per la vera e 
propria assenza delle regole, 
delle certezze di uno Staio di 
diritto In aree vitali e dominan­
ti della vita pubblica. Oggi è 
possibile un giudizio storico e 
non solo di polemica politica, 
circa i disastri ed 1 meriti del 

quarantennio -consociativo» 
che ha dato vita alle attuali for­
me della Repubblica. Voltare 
pagina comporta un'analisi e 
una progettualità che restano 
ancora inadeguate e propno 
dal versante verde - cioè quel­
lo più orientato verso una poli­
tica latta di contenuti, di rifor­
me che vanno in profondità 
nel tessuto produttivo, sociale, 
del costume civile e non solo 
fatta di risposte all'emergenza 
di turno - deve crescere questa 
riflessione. Pensiamo, solo a 
mo' di esempio, all'Impatto 
destabilizzante che potrebbe 
avere sul ricambio politico il 
milione di miliardi del debito 
pubblico: strumento (inora de­
terminante per la formazione 
delle attuali clientele del con­
senso, leva forse decisiva per 
far saltare una possibile -alter­
nativa-. Riformare il sistema 
politico signilica acquisire le 
procedure autentiche della de­
mocrazia (qui la straordinaria 
importanza delle convergenze 
che si stanno avviando sulle ri­
forme elettorali di stampo 
maggioritario) costruire le re­
gole del corretto funzionamen­
to di uno Stalo di diritto (qui la 
necessità di consapevolezza e 
azioni più incisive per un regi­
me democratico dell'Informa­
zione), ma anche disporre di 
programmi credibili ed efficaci 
di governo. Siamo ancora lon­
tani dall'esistenza di queste 
condizioni, 

Trasversalità «3 alternati­
va. Questo è un argomento 
presente sia nell'Iniziativa 
•transpartitlea» del nuovo par­
tito radicale (a favore del qua­
le lo vorrei rinnovare l'appello 
all'iscrizione anche da parte di 
molti comunisti, ora che si sta 
trasformando In una forza che 
raccoglie adesioni - prove­
nienti da molteplici esperienze 
- di iniziativa transnazionale e 
per la riforma del sistema poli­
tico nel nosttppaose). sia nelj 
ta' discussione àirintcmo 'del. 
mondo verde.ll concetto db. 

FRANCESCO RUTELLI 

-Iranspartitleltà- comporta 
un'enfasi sul superamento del-
I'-appartenenza» o, meglio, 
sulla creazione diun nuovo li­
vello di appartenenza: un co­
mune denominatore di obietti­
vi politici per persone e forze 
che mantengano la propria 

, specificità di parte organizzata 
(in questo, io credo, valoriz­
zando uno dei tratti migliori 
dell'esperienza radicate, owe- ' 
ro l'impegno prioritario, se 
non proprio monolemalico. su 
battaglie e campagne di gran­
de impatto generale). E un < 
concetto non distante dal «tra­
sversalismo» (che è preferibile 
chiamare -trasversalità-) ovve­
ro dal principio tradizionale 
dei verdi per cui le alleanze 
non si costruiscono su schiera­
menti preconlezlonatl, ma su 
una verifica programmatica 
senza pregiudiziali. 

É nota la polemica interna al 
mondo ecologista su questo 
punto. Io voglio ribadire che è 
folle pensare di utilizzare la 
trasversalità come un lascia­
passare trasformistico: l'indif­
ferenza verso I diversi interlo­
cutori, in politica, si chiama 

' opportunismo e porterebbe ra-
• pidamente i Verdi a Irasfor-
' maral in un partito di assessori. 

SI tratta, viceversa, di legare i 
propri comportamenti alla ef­
fettiva possibilità di attuare 
obiettivi qualificanti, in cima ai 
quali deve stare quel che noi 

. Verdi Arcobaleno sintetizzia­
mo col motto «ecologia della 
politicai. 

In definitiva, credo che que­
ste riflessioni siano lult'allro 
che eccentriche rispetto alla 
discussione interna al Pei e al 
proposito di costituzione di 
-una nuova formazione politi­
ca-. Perché mi pare molto diffi­
cile ipotizzare un ricambio po­
litico, In Italia, che non attra-

• versi profondamente tulle o 
,' quasi tutte le forze esistenti, 
- "Quelle tradizionali e quelle d f 

nuovaìórmazione. Un'alieni*-* 

tiva di schieramento, -sinistra-
/destra», secondo l'attuale 
mappa partitica, 6 improponi­
bile. E lo è innanzitutto perché 
i referenti sociali e civili che 
potrebbero e dovrebbero ani­
mare il cambiamento demo­
cratico, civico, riformatore so­
no organizzali in modo artico­
lalo e diffuso, oppure sono 
inorganlzzati o addirittura di­
spersi: non sono affatto dislo­
cati In una maniera meccani­
camente riconducibile a que­
sto semplice schema sinistra-
/destra, posto a fondamento 
dei sistemi politici di lama par­
te del mondo occidentale, ma 
non nella realtà presente e 
prossima del nostro paese. 
Inoltre, senza questo profondo 
rimescolamento di rapporti e 
collocazioni politiche, sarebbe 
semplicemente vano lo stesso 
coraggioso tentativo del «nuo­
vo corso» comunista: manche­
rebbero davvero gli interlocu­
tori: non nel senso che essi 
non sarebbero disponibili -
giacché nell'attuale situazione 
essi semplicemente non esisto­
no'. - ma perché non si avve­
rebbero mal le condizioni per 
creare le Interlocuzioni e le 
nuove e diverse aggregazioni 
che In Italia non si sono mai 
create, e che certo non potreb­
bero scaturire negli anni 90 
dalla riproposizionc del mo­
dello di un Pei egemone (e, in­
vece, in declino elettorale olire 
che politico). Per ciò che ri­
guarda il mondo ecologista. In 
particolare, mi pare che solo 
una semplificazione - per via 
democratica - del sistema po­
litico potrà favorire la ricon-
giunzione tra le due più tipiche 
parole d'ordine verdi: la già ci­
tata trasversalità e la «biode­
gradabilità». La fisiologia del ri­
cambio democratico portereb­
be i verdi a scegliere una pro­
pria collocazione (sempre sul­
la base di affinità politico-pro­
grammatiche). Nel contesto 
ffltClàlC'ié^el "tutto naturale 
.(flijjj. soprattutto. opportuna, 
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utile e necessaria) una specifi­
ca espressione politico-eletto­
rale dei verdi. 

La «salvezza» della politi­
ca. Siamo entrati in un'epoca 
che ha connotati generali nuo­
vi, tali da favorire alcune con­
dizioni per questo grande ri­
mescolamento anche in politi­
ca -intema-. 

La guerra non è oggi la pri­
ma e schiacciante minaccia al­
la sicurezza del genere uma­
no. L'esercizio della suprema­
zia militare può non essere più 
la continuazione della politica, 
o della guerra, con altri mezzi, 
Una colossale ridislocazlone 
di risorse - e di Interessi - si sta 
aprendo, per quanto lenta­
mente. In questa fase che tutti 
fanno a gara, giustamente, per 
definire .straordinaria-, la poli­
tica rischia di essere sconfitta, 
se non addirittura disfatta. La 
politica come arte del governo 
possibile, come strumento di 
emancipazione e liberazione 
umana, come ricerca di mag­
giore benessero ed equità so­
ciale e civile. Qui, ora, deve en­
trare in campo la sfida per la 
conversione ecologica, ovvero 
per una profonda trasforma­
zione del modo di vivere, pro­
durre, consumare; per mutare 
la nostra società. È una sfida 
che riguarda tutti. Che «terre­
mota» I vecchi approcci pro-
dutlivisti (quelli socialdemo­
cratici, ma anche le migliori ri­
cette del Welfare Siale); che 
dà un contenuto nuovo e strin­
gente alle analisi sull'interdi­
pendenza Nord-Sud e alle pro­
poste per sconfiggere la «pau-
pcrtzzazlone» dei due terzi del­
l'umanità; che evidenzia la to­
tale insufficienza del mercato 
per far fronte alla necessità di 
governo dei problemi globali. 

I paesi del sistema sovietico 
hanno fallilo nel loro tentativo 
politico di governo totalitario 
dei processi economici; i paesi 
occidentali stanno fallendo ri­
spetto alla necessità di gover-

; no'e controllo democratico del 
processi economleo4rrtanzia-
n. L'Europa del 1993, con la 
prospettiva di un'ulteriore sot­
trazione di democrazia, mo­
stra con chiarezza l'entità del 
problema dei limiti e delle re­
gole per il capitalismo (tanto 
più nel momento In cui l'Est 
sembra vedervi la panacea per 
il proprio fallimento). La con­
versione ecologica» coinvolge 
le politiche Industriali ed agri­
cole, I sistemi dei trasporti, le 
strategie energetiche, i modelli 
di organizzazione urbana, si 
misura con I grandi flussi de­
mografici e migratori, punta a 
fare pace con la natura facen­
dosi carico non solo delle no­
stre, ma delle future generazio­
ni. E il cammino complesso e 
Indispensabile non solo verso 
uno sviluppo compatibile, ma 
per rimettere In questione l'or­
ganizzazione del nostro futuro 
umano e sociale, tentando di 
colmare la divaricazione cre­
scente tra politica ed econo­
mia, cosi come quella tra 
scienza e coscienza civile. 

L'eco-lsmo è forse l'unica 
possibile alternativa al degra­
do della qualità della vita, alla 
mercificazione, al consumi­
smo; In una parola, all'ego­
ismo. 

Tutto ciò riguarda e deve ri­
guardare la politica, non 
astratte categone del pensiero. 
Il nostro problema comune è 
non perdere questa partita. 

Intervento 

La legge sul tempo 
ci aiuterà a costruire 
una società «amica» 

LAURA BALBO 

A
ll'avvio del nuo­
vo anno, e co­
minciando la 
decade che ci 

^ porterà al due­
mila, voglio fare 

molti auguri alla proposta 
delle donne comuniste, una 
proposta di legge di Iniziati­
va popolare, ma insieme e 
soprattutto una iniziativa 
che tematizza, e propone al­
l'agenda politica, alcune 
questioni dell'organizzazio­
ne della società in modo In­
novativo. Non capita di In­
contrarne molte di proposte 
con queste caratteristiche: e 
dunque questa cosa va det­
ta, e la prendo come un 
buon auspicio. 

Di buon auspicio mi sem­
bra anche il latto che questo 
dibattito si sia aperto nei 
giorni in cui ci arrivava, dal 
congresso delI'Spd a Berli­
no, uno stimolo con analo­
ga ambizione innovativa, e 
nella stessa prospettiva. Poi­
ché il valore delle proposte 
dibattute in quell'occasione 
sembra essere sfuggilo, vo­
glio richiamarne alcuni 
spunti. Lafontalnc e Thomas 
Meyer, ragionano di «futuro 
del lavoro» e di «economia-
ecologia-politica sociale». Io 
leggo proprio nella stessa 
prospettiva e con le medesi­
me priorità la proposta delle 
donne del Pei sui tempi, ed e 
di questa possibilità di ela­
borazione convergente che 
mi importa ragionare. 

Due considerazioni preli­
minari mi premono. La pri­
ma per sottolineare il (atto 
che la proposta espressa nel 
programma fondamentale 
esposto a Berlino ha alle 
spalle un Impegno di studio 
e di dibattito di anni, Non 
può che essere cosi, se si in­
tende innovare su tematiche • 
che il cambiamento rapidis­
simo, e l'indifferenza cultu­
rale delle sinistre, hanno re­
so ormai intrattabili con le 
categorie del passato e mar­
ginali nel dibattito politico. 
Altrettanto impegno, deve 
essere rivolto a queste que­
stioni dalla cultura «progres­
siva» o «dell'Innovazione» o. 
del <amblament0», anche 
In Italia. Non mi aspetto cer­
to che succeda facilmente. 

L'altro commento è una 
constatazione di fatto, di un 
fatlo inconsueto nei rapporti 
tra elaborazione accademi­
ca o culturale e proposta 
politica: inconsueto in parti­
colare nei (difficili, spesso 
improduttivi) rapporti tra 
partilo comuniste e intellet­
tuali. Sui temi del tempo 
hanno portato da anni l'at­
tenzione alcune studiose at-
tive nella nostra assai pecu­
liare tradizione di «womcn's 
studics», e con questi per­
corsi di ricerca le donne del 
Pei hanno attivato rapporti 
costruttivi. Attraverso la loro 
iniziativa politica hanno In 
parallelo aggregato opinio­
ni, esperienze, proposte, se­
condo Il metodo di lavoro 
politico «itinerante» speri­
mentato con la «carta delle 
donne-. Viene detto infatti 
esplicitamente che la rac­
colta di firme sulla legge di 
inlzialiva popolare è intesa 
come uno strumento per di­
battere e per raccogliere 
consensi. 

Ritorno adesso al punii di 
collegamento con il pro­
gramma delI'Spd. Dire -Il lu-
turo del lavoro» (o del /avo­
ri, come da noi si preferisce 
dire, ma come anche Oskar 
Lafontaine intende), allude 
a un nodo che negli anni a 
venire sarà cruciale: ristrut­
turare vite, ruoli, tempi, la le­
gittimazione stessa al lavo­

rare, in una società che sem­
pre più si allontana dal mo­
dello della società costruita 
sul lavoro industriale, e in­
cludendo nel lavoro anche i 
lavori di servizio e di cura e 
le tonte forme del lavoro del­
la testa (conoscere, formar­
si, Informarsi). 

A questa disarticolazione 
e ridefinizione del concetto 
di «lavoro» hanno contribui­
to in Italia il dibal ilo socio­
logico e la riflessione «delle 
donne»: i riferimenti sono 
termini come politiche del 
ciclo di vita, politiche per ta 
vita quotidiana, politiche di 
parità rispetto ai lavori e ai 
tempi, azioni positive rispet­
to all'uso del tempo, che do­
vranno entrare nell'agenda 
delle Istituzioni, In una pro­
spettiva fino ad ora lasciata 
fuori. 

Mono abbiamo ragionato, 
in Italia, sulla relazione eco-
nomia-ecologla-politiche 
sociali; anzi del sociale ci 
siamo del tutto dimenticati, 
come mostrano le formula­
zioni, peraltro per nulla ap­
profondite («sviluppo soste­
nibile», «nuovo modello di 
sviluppo»). Ma per una sini­
stra che progetta ipotesi per 
la società del futuro, questo 
sistema di connessioni è 
cruciale, vorrei dire rivolu­
zionario. Governare II tem­
po può significare attingere 
a risorse di grandissima rile­
vanza, allentare vincoli as­
sumi fin qui come «naturali» 
e perallro rigidissimi e modi­
ficare gli obbiettivi della no­
stra organizzazione sociale 
e vita Individuale. Faccio po­
chi esempi. 

P
olitiche dei tem­
pi a livello di 
una città - la 
sperimentazio-

^ ^ ^ ^ ne di Modena -
• " • " • ^ possono signifi­
care tempi di trasporto, di 
lavoro e di lavoro di cura 
meglio coordinati e quindi 
con minori sprechi e Irrazio­
nalità. Ipotesi, legate alle in­
novazioni tecnologiche e a 
richieste di flessibilità delle ' 
imprese, ma ripensate eco!-' 
legale ad altn dati (l'orga­
nizzazione della vita quoti­
diana delle donne, di tutti), 
dovrebbero Indurre a speri­
mentare una molteplicità di 
modelli di orari, tali da inci­
dere anche in termini di ri­
duzione del traffico urbano, 
dell'inquinamento atmosfe­
rico delle grandi città, di mi­
nore fatica e stress quotidia­
ni. Se ragioniamo di econo­
mia anche in termini di «ca­
pitale umano», questo è il 
senso di politiche del ciclo 
di vita capaci di alternare fa­
si di lavoro di mercato a fasi 
di lavoro di cura (ridefinito 
in modo da non essere tutto 
privatizzato e tutto delle 
donne adulte) a fasi di ri­
qualificazione e educazione 
permanente. 

C'è un'espressione che 
sintetizza bene, a me sem­
bra, il senso dell'iniziativa 
delle donne del Pei, e la col­
lega ad elaborazioni fatte In 
altri paesi. La propongo co­
me si propone uno slogan, 
un marchio (è naia Infatti 
per vendere computer): se 
facciamo ipotesi per l'orga­
nizzazione sociale, bisogna 
offrire prodotti user-friendly. 
Bisogna riuscire a pensare 
una città, una società, non 
disumane, faticose, ostili, 
ma amiche di coloro che ci 
vivono e che le utilizzano. 
Lontane nel tempo «utopi­
co-, certo, le società user-
friendly, ma vogliamo co­
minciare a pensarla? 
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• * • Scrive da Napoli un ra­
gazzo di 26 anni, che vuole 
mantenere l'anonimato e che 
chiameremo Michele: «Voglio 
raccontare un fatto che io 
stesso definisco assurdo, ma 
che è vero: è capitalo a me. 
Cinque anni fa conobbi dalle 
mie parti una ragazza davve­
ro carina che sembrava mol­
lo più grande dei 13 anni che 
lei disse di avere. Alla mia 
proposta di metterci Insieme 
rispose: "Ci voglio pensare un 
poco, poi ti farò sapere". Ca­
pivo l'incertezza, data la gio­
vane età di lei. Ma, dopo un 
palo di giorni, quando le 
chiesi una risposta, mi allon­
tanò bruscamente, come se 
avessi fatto chissà quale ma­
scalzonata. Tornai alla carica 
qualche giorno dopo, e di 
nuovo fui invitalo a non farmi 
più vedere» 

•Da allora il suo viso é di­
ventato per me un'immagine 
ossessiva. Uscivo con altre ra­
gazze, ma pensavo a lei, an­

che se cercavo di cancellarne 
il ricordo, Nell'86 la incontrai 
di nuovo, e di nuovo le chiesi 
perché mi avesse respinto, e 
lei mi disse ancora una volta 
di lasciarla stare». 

Da allora Michele si è fi­
danzato con un'altra ragazza, 
della quale non racconta 
niente. Racconta invece di 
avere rivisto anni dopo la sua 
donna ideale, e di aver avuto 
questa volta una spiegazione 
al di lei rifiuto: era fidanzata 
con un altro. Intanto Michele 
vive la sua vita sentimentale 
quotidiana. Ma si fabbrica 
una sua storia immaginìfica: 
lei, la fanciulla dei sogni, può 
essere stata strumentalizzata 
da qualcuno, e per questo 
averlo respinto. Cosi ci ripro­
va, l'estate scorsa, ma -la ri­
sposta è stata un no cortese, 
motivato. Non ci fu nessun 
equivoco e nessuna strumen­
talizzazione: solo l'incertezza 
dovuta all'età». A questo pun­
to Michele si chiede perché 
mai sia costretto ad amare 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

l'unica donna che non lo 
vuole. Con le altre II rapporto 
diventa di solo sesso. L'amo­
re è rimasto un sentimento 
che prova solo per lei. «Sto 
ancora assieme alla mia ra­
gazza», conclude Michele, 
«ma se dicessi che l'amo direi 
la bugia più grossa del mon­
do. Con lei ho anche parlato 
di questo problema, ma non 
sono riuscito a farmi capire, 
forse perché certe cose, per 
crederle, bisogna provarle 
personalmente. E lo vorcei sa­
pere se ciò che mi è accadu­
to è assurdo, inspiegabile, 
oppure un fallo che rientra 
nella normalità della vita, un 

Gli amori 
impossibili 
fatto che può accadere». 

Vorrei rassicurare Michele: 
accade, più sovente di quan­
to si dica. Anzi, credo capiti 
proprio a tulli di conservare 
nella memoria del cuore 
un'immagine privilegiata di 
donna e di uomo. Con quella 
donna, o con quell'uomo, l'a­
more sarebbe stato davvero 
una cosa meravigliosa. Inve­
ce poi la vita ci ha trascinato 
altrove, o con quest'altra o 
quest'altro, e si è rivelato una 
ben misera faccenda. Si vie­
ne poi a sapere che gli amori 
impossibili sono sempre i mi­
gliori. E sai perché? Perché 
non li abbiamo vissuti giorno 

per giorno. Nell'immaginario 
l'altra/o è esattamente ciò 
che noi vorremmo fosse. Di­
ce, fa, risponde, proprio co­
me place a noi. 

È per questo che tante 
donne leggono i romanzi ro­
sa o vedono le telenovelas: 11, 
l'amore è il centro del mon­
do, i sentimenti sono essen­
ziali, ciò che accade quanto 
al lavoro, alla casa, ai figli, al­
l'Est e all'Ovest è puramente 
marginale. E per le donne si 
capisce anche, questo com­
portamento cosi diffuso: edu­
cate all'amore, rese sensibili 
da un'educazione tutta senti­
mentale, quando poi l'amore 

10 vivono nella realtà, appare 
talmente un'altra cosa che re­
sta loro solo il rifugio dei so­
gni. Sogni poveri, schematici, 
ripetitivi, perché dalla realtà 
niente arriva a suggerire 
un'Incarnazione possibile di 
tanta sete d'assoluto. Ma an­
che gli uomini hanno i loro 
fantasmi: se no, di dove ver­
rebbe la mitizzazione di un 
personaggio come quello di 
Marilyn Monroe, per esem­
pio? La quale, poveretta, era 
una creatura fragile e depri­
vata d'alletto, ma ha dovuto 
raffigurarsi come la più magi­
ca dispensatrice di doni amo­
rosi agli uomini. E ne è mor­
ia. 

Eppure, la pervicacia di Mi­
chele nel conservare il suo 
amore impossibile denuda 
un disagio: l'esigenza di vive­
re un sentimento pieno, bello 
e buono, e l'incapacità di tra­
durre questa esigenza in un 
comportamento quotidiano. 
11 distacco tra ciò che vorreb­
be, e ciò che ha, è talmente 

grande che lui non ci si rac­
capezza. E cosi mantiene II 
suo mondo affettivo diviso in 
due, lo vive a due livelli, trop­
po distanti l'uno dall'altro. 

La soluzione ci sarebbe: 
non si tratta di rassegnarsi al 
meno, rinunciando al più. Ma 
di pareggiare il più e il meno, 
operando In modo da rende­
re sempre migliore ciò che 
appare quotidianamente 
squallido. Hai mal provato, ' 
Michele, a dire e fare alla tua 
ragazza ciò che diresti o fare­
sti con «lei», la fanciulla del 
sogno? Potrebbe accadere 
che la tua ragazza ne risultas­
se trasfigurata In meglio. O 
che tu ti accorgessi che certe 
parole e certi gesti straordina­
ri nel sogno diventino poi 
perfino ur poco grotteschi 
nella realtà. A meno che, na­
turalmente, parole e gesti sia­
no dettali da un'attenta e ri­
spettosa intenzione di bene 
reciproco, rivolta proprio a 
quella persona, dentro a quel 
rapporto. 
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ATTUALITÀ 

Dinamite 
tra la gente 

Sanguinosa rapina a Bologna: un commando assalta 
con ordigni, pistole e fucili le Pt di via Emilia Levante 
45 feriti, tre gravi, amputate le gambe a una vittima 
A dieci anni dalla strage, la città ripiomba nel terrore 

Bombe e sparì nell'ufficio postale 
Ieri era il «giorno delle pensioni», alle poste di via 
Emilia Levante. Tutti in fila, ordinatamente. Poi le ur­
la, gli spari, due bombe alla dinamite. Quarantasei 
feriti, tre sono gravi. È tornata la paura, a Bologna, la 
paura delle stragi terroristiche. Due bombe contro i 
pensionati, e un bottino inesistente. Ecco la cronaca 
di una mattina di terrore. «Quando il fumo si è dira­
dato, ho visto un uomo senza un piede...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JENNER MELETTI 

Bfl BOLOGNA. Pensionati ' co­
me carne da macello: uomini 
simili a belve hanno fatto 
scoppiare due bombe in un 
salone delle poste, mentre un 
centinaio di anziani erano or­
dinatamente in fila per riceve­
re la pensione, Le immagini 
sono simili a quelle già viste 
troppe volte a Bologna: san­
gue sul pavimento, scarpe fi­
nite sul marciapiedi, cappelli 
coperti di vetri. Sono immagi­
ni di strage, e le ambulanze 
hanno fatto tornare un brivido 
alla schiena: si e tentata un'al­
tra strage? Quegli uomini che 
hanno fatto scoppiare bombe 
e sparato con ogni arma, so­
no banditi feroci e imbecilli, o 
terroristi? 

Ore 8,50. In questura, al 
113 e «Ila squadra mobile, arri­
vano quattro telefonale in po­
chi minuti. -Ce una rapina alla 
banca di via Emilia Ovest... 
Hanno assalito le poste di via 
Saffi». Partono le volanti e le 
squadre antirapina. Non e vero 
nulla. 

Ore 9. Dall'altra parte della 
città, poche centinaia di metri. 
fuori porta Mazzini, avviene il 
dramma. La gente e sveglia da 
un pezzo, in questo quartiere. 
Tanti nonni hanno accompa­
gnato i nipoti a scuola, perché 
babbo e mamma lavorano, ed ' 
ora sono alle poste, perche og­
gi distribuiscono le pensioni. I 
soldi ci sono: alle 9,55 è arriva­
to il furgone blindato, scortato 
dalla polizia, con mezzo mi­
liardo. I pacchi di banconote 
soncgjù dentro l'ujficio, dietro . 
la vetrata blindaljtin londo alla . 
sala, un grande rettangolo noi 
quale sono alhncatrrdieci «cas­
se». L'arredamento è uguale a 
quello di tutti gli uffici postali. 
Avvisi al muri con le tariffe per 

tv a colori ed in bianconero, un 
manifesto che annuncia la 
•giornata mondiale dei malati 
di lebbra». In questo quartiere 
(un tempo si chiamava Mazzi­
ni, adesso prende II nome dal 
torrente Savena che lo attra­
versa) la città non è ancora 
frantumata: ci si conosce un 
po' tutti, fare la fila al super­
market o alla posta e anche 
occasione di chiacchiere. 

Ore 9.01. Un urlo raggela 
le cento persone (pensionati, 
ma anche persone più giovani, 
arrivate per fare un vaglia o 
spedire un conto corrente) 
che stanno aspettando il loro 
turno davanti alle casse. 'Fer­
mi tutti, questa e una rapina, 
uscite tutti». Chi urla è un gio­
vane alto, passamontagna sul 
volto, mitraglictta in mano. 
Spara in aria due volte, i colpi 
rimbalzano dal soffitto. Entra­
no altri due. mascherati come 
lui. Istintivamente (e potevano 
fare altrimenti?) quasi tutti gli 
anziani si buttano a terra, spe­
rando che tutto finisca presto e 
senza danni. Gli altri due ban­
diti vanno in fondo alla sala, 
appoggiano qualcosa per ter­
ra. -Li ho visti entrare - dice il 
cassiere della posta, Pietro 
Montaltl - e ho capito subito 
cosa stava per accadere. Ho 
gridato alle impiegate di na­
scondersi dietro I banconi. Ho 
visto I banditi che hanno mes­
so la bomba davanti alla pare­
te blindata, dove teniamo la 
cassaforte. Poi sono usciti un 
attimo, nell'altra sala, per ripa­
rarsi dallo scoppio. Sono tor­
nati fra,le urla deaerili, ed.ha'n-
no sparalo ancora, mentre ve­
nivano a prendere i soldi». 

Ore 9,03. L'esplosione e 
stata troppo forte. Quando il 
polverone si dirada, i banditi si 

accorgono che la cassaforte e 
rimasta sotto la parete blinda­
ta, che si e piegata, ed i calci­
nacci. Riescono ad arraffare 
soltanto qualche mazzetta, po­
chi milioni in tutto. Scappano 
sparando. Fuori ci sono altri 
banditi. Uno di loro, mentre la 
rapina e ancora in corso, spara 
contro gli uflici della succursa­
le Rat, proprio di fronte alle 
poste. Hanno visto un impie­
gato, temono che dia l'allar­
me. Altri due sparano, con fu­
cile a pompa, contro un bar. 
Sparano ad altezza d'uomo, 
vogliono creare il panico. Una 
pallottola si infila vicino alla 
cassa, dove un cliente sta pa­
gando la brioche. Ci sono altri 
delinquenti pronti su due auto. 
Prima di lasciare la posta, nel 
salone pieno di gente che urla 
il proprio dolore, i banditi fan­
no scoppiare un'altra bomba, 
che dilania un tcrmosifone. 
Volevano coprirsi la fuga (ma 
da chi?) o volevano una strage 
a ogni costo? 

Ore 9,04. Arriva la prima 
telefonala al • centralino del 
coordinamento ambulanze. I 
primi mezzi sono davanti alla 
posta In due minuti. Sotto il 
portico, proprio davanti alla 
posta, c'è un'edicola. «Ho sen­
tito subito - racconta Mirco De 
Giovanni, edicolante - spari a 
destra ed a sinistra. Mi sono ri­
parato dietro il banco di vendi­
ta. Poi il botto, che mi ha di­
strutto l'edicola. Quando ho 
guardato dentro il salone, c'e­
ra sangue dappertutto. Ad un 
ferito mancava un piede. C'era 
una signora In stato di choc 
proprio qui davanti, un'altra 
che, sanguinante, cercava di 
attraversare la strada». Teresa 
Filati era dentro il salone. 
«Hanno gridato "tutti a terra", 
ed anche "andate via", lo mi 
sono trovata fuori, non so co­
me, lo sono giovane, sono riu­
scita ad andarmene. I più an­
ziani, che già si erano buttati a 
terra, che potevano lare?». 

Ore 9,06. Arrivano altre 
> ambulanze.. Bologna, purtrop-, -
, pò, è diventata esperta, sa co- \ 
me muoversi quando avviene \ 

' una strage'. I medici del soc­
corso realizzano subito quello 
che chiamano «triage». vale a 
dire la distinzione fra lenti gra-

Varie ipotesi al vaglio degli inquirenti 

La banda delle 
«Una pista possibile» 

coop? 

Hanno usato due bombe. La prima per sfondare il 
bancone blindato e accedere alla cassaforte, la se­
conda per coprirsi la ritirata. Ordigni micidiali, 
confezionati con dinamite e involucri robusti che 
ne hanno amplificato il potere distruttivo, spiega­
no gli investigatori. Un metodo sanguinario, prati­
camente una firma. Ma gli inquirenti sono divisi 
sulla pista da seguire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOI MARCUCCI 

• I BOLOGNA. Sono ancora i 
killer della «banda delle 
coop». come dicono i carabi­
nieri? O una nuova organiz-
zazzione criminale ha scelto 
Bologna per un sanguinoso 
vernissage, tesi più gradita al­
la polizia? E i banditi di ieri 
non saranno per caso le pe­
dine di un gioco destabiliz­
zante, come ipotizzano il sin­
daco di Bologna Renzo Im­
beni e il presidente della Re­
gione Luciano Guerzoni? 
Quattro giudici e uno stuolo 
di investigatori stanno cer­
cando in queste ore di ri­
spondere a queste domande. 

Il procuratore capo di Bo­
logna Gino Paolo Latini e il 
sostituto di turno Attilio Car­
dani dirigono le indagini e 
hanno già ipotizzato il reato 
di tentata strage. Il giudice 
Iolanda Ricchi e stata incari­
cata di ascoltare feriti e testi­
moni. Il giudice Claudio Nun­
ziata, uno dei maggiori 
esperti in esplosivi e trame 
eversive, ha conlerito ai periti 
l'incarico di repertarc i resi­
dui del due ordigni. E intanto 
carabinieri e polizia hanno 
perquisito decine di abitazio­
ni, impacchettato la città In 
una rete di posti di blocco. 

Poteva davvero essere una 
strage. I banditi hanno usato 
due bombe: la prima per ab­
battere il bancone blindato 
che li separava dalla cassa­

forte, dove alle 8.55 erano ar­
rivati circa seicento milioni di 
lire destinati ai pensionati. La 
seconda per coprirsi la fuga. 
In due involucri. I cui resti so­
no stati trovali nell'ufficio po­
stale di via Emilia Levante, 
un tecnico della mala ha infi­
lalo un quantitativo conside­
revole di esplosivo, secondo i 
primi accertamenti dinamite. 

I contenitori delle bombe 
erano metallici e molto robu­
sti, -e quanto più robusto e il 
contenitore, tanto più deva­
stante è la dellagrazione». di­
ce un investigatore. Insom­
ma, poteva essere una stra­
ge. E questa la sanguinosa 
firma della banda che ha 
colpito ieri mattina. Una fir­
ma di cui ora si cercano i ti­
tolari. 

•Escludo che si tratti della 
"banda delle coop"». dice il 
capo della Mobile di Bolo­
gna. Salvatore Surace. rife­
rendosi all'organizzazione 
che tra l'88 e l'89 ha compiu­
to in Emilia Romagna sei ra­
pine contro supermercati, 
uccidendo quattro persone, 
tra cui due carabinieri, e fe­
rendone 53. La banda in due 
casi ha usato l'esplosivo ma 
solo per disorientare e terro-
nzzare gli equipaggi dei fur­
goni portavalon assaltati. Più 
che di bombe si trattava di 
grossi petardi. Nonostante il 
ripetersi delle rapine a bersa­

gli grossi, i banditi in due an­
ni si sono messi in lasca po­
co meno di 140 milioni, una 
cifra ridicola se si pensa agli 
uomini e ai mezzi messi in 
campo. Le indagini sull'orga­
nizzazione furono azzerate 
quando si scopri che un ca­
rabiniere del nucleo operati­
vo di Bologna aveva depista­
to l'inchiesta, facendo arre­
stare cinque persone inno­
centi. 

Nel giugno '89 furono ese­
guiti 20 mandati di cattura 
per associazione a delinque­
re finalizzala alla rapina. La 
•banda delle coop» era sba­
ragliata o quasi. Questo al­
meno è quanto sostiene con 
decisione la polizia, che 
esclude anche moventi di ti­
po terroristico. Di diverso av­
viso i carabinieri' -Non si può 
escludere - afferma un uffi­
ciale - che qualcuno della 
banda delle coop si sia rici­
clato in altre organizzazioni. 
Questa comunque è solo 
un'opinione personale». 

Anche ieri i banditi hanno 
scelto l'azione sanguinosa, 
spettacolare e poco remune­
rativa: se ne sono andati con 
pochi milioni. Per il sindaco 
di Bologna Renzo Imbeni e il 
presidente della Regione Lu­
ciano Guerzoni. una rapina 
che somiglia tanto a un at­
tentato pone anche interro­
gativi politici. Interrogativi 
sollevati anche il 27 giugno 
scorso, quando al quartiere 
Corticella di Bologna i bandi­
ti che avevano appena assal­
tato un supermercato assas­
sinarono barbaramente un 
pensionalo. Si parlò allora di 
possibile contaminazione tra 
gruppi terroristici e di crimi­
nalità comune. Un secco co­
municato del procuratore ca­
po Latini cancellò però que­
sta pista. 

vi e no. Alle 9,25 tutti I feriti gra­
vi sono già ricoverati al San­
t'Orsola. Altri quindici minuti, 
e nella sala devastala non c'è 
nessun ferito. Fra le macerie, 
viene trovato anche il piede 
amputato dalla bomba. Viene 
avvolto in un giornale, ed 
un'ambulanza parte a sirene 
spiegate verso l'ospedale dove 
il ferito, Giancarlo Amorati, è 
ricoverato. La corsa è inutile: 
all'uomo viene tagliata anche 
l'altra gamba, spappolata dal­
le schegge. Un altro ferito, En­
rico Cavina, e in condizioni 
molto gravi. Anche le sue gam­
be sono state martoriate. 

Ore 9,30. A poche centi­
naia di metri, viene trovata una 
delle auto dei banditi, una 
Volkswagen Passai. Su un sedi­
le posteriore ci sono tracce di 
sangue, quello di uno dei mal­
viventi rimasto ferito, forse dal­
la seconda bomba, o dalle 
schegge delle vetrate andate in 
frantumi. 

Ore 10,30. C'è una grande 
folla, in via Emilia, tenuta lon­
tano da cordoni di poliziotti. 
Una ragazza aveva appunta­
mento con la madre proprio 
alla posta. Quando arriva e le 

spiegano cos'è successo, si 
mette a piangere disperata­
mente. La madre è all'ospeda-. 
le Maggiore. Arriva il sindaco 
Renzo Imbeni. «Vogliono crea­
re paura, colpendo la povera 
gente». Arriva il presidente del­
la Regione, Luciano Guerzoni, 
•Ci sono elementi preoccu­
panti. Dicci anni fa c'è stata la 
strage alla stazione, ora è in 
corso il processo di appello. 
Questa è una rapina che pone 
anche degli interrogativi politi­
ci». 

Ore 12,30. In questura, il 
capo della Mobile, Salvatore 
Surace, presenta una prima ri­
costruzione dei fatti. «Secondo 
me - dice - si tratta di delin­
quenza comune, di dclinquen- . 
ti folli. Non hanno saputo cal­
colare la potenza della bom­
ba, e si sono trovati nell'impos­
sibilità di prendere i soldi». ' 

I banditi (fra i 6 e I 10, se­
condo la polizia) sono in fuga. 
Gli inquirenti hanno rilardato 
le partenze degli acrei, per 
controllare le liste dei passeg­
geri. Per i feriti, la prima notte 
di sofferenza in ospedale. Per 
alcuni di loro la vita non sarà 
più come prima. 

L'interno dell'ufficio postale dove è avvenuta la rapina 
con l'ordigno esplosivo. Il disegno illustra la ricostruzione 
delle varie fasi dell'accaduto 
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Soccorsi: 
alle 9.05 
la prima 
chiamata urgente 

Bologna Soccorso, il coordinamento di emergenza della 
Croce Rossa, i servizi delle tre Usi e i volontari di «Ambulan­
za 5» sono scattati ancora una volta: alle 9.05 la prima chia­
mata. Immediatamente sono stati inviati all'ufficio postale di 
via Emilia Levante tre ambulanze, che hanno subito traspor­
tato 1 primi G feriti all'ospedale S. Orsola. I feriti sono stati poi 
indirizzati verso questa struttura e verso l'ospedale Maggiore 
a tempi di record: alle 9.25 tutti erano già allontanati dall'uf­
ficio postale con 9 mezzi di soccorso. 

Postelegrafonici: 
sciopero 
immediato 
Giovedì manifesta 
tutta la città 

Le segreterie dei sindacati 
postelegrafonici CgiL Cisl, 
Uil di Bologna hanno pro­
clamato già ieri mattina 
un'ora di sciopero, dalle 
12.30 alle 13.30. Lo stesso fa­
ranno oggi, nella stessa fa­
scia oraria, in tutte le provin­

ce della regione. Un invilo a esprimere forte condanna è sta­
to rivolto a tutti i consigli d'azienda, affinché si facciano pro-
molon di iniziative di mobilitazione. Sempre ieri le tre segre­
terie territoriali hanno deciso, assieme ai sindacati dei po-
slelegralonici e dei pensionati, di svolgere giovedì alle 15 
una manifestazione di lavoratori e di cittadini davanti alla 
sode devastata dall'esplosione, invitando anche i parliti e le 
istituzioni democratiche. 

Solidarietà 
alle vittime 
dal sindacato 
di polizia 

I lavoratori di polizia aderen­
ti al Siulp hanno espresso «la 
loro più fraterna solidarietà 
allo vittime della feroce ag­
gressione perpetrata nell'uf­
ficio postale». «Questi dram-
malici avvenimenti — so-

™""""^"^"""™"^"""™—^— ' sticnc il Siulp — ripropon­
gono inderogabilmente la necessità di trovare, per le forze di 
polizia, nuove e più efficaci formule organizzative...». Il 
Siulp, che da tempo sostiene queste urgenza e l'ha tradotta 
nel programma -Vertenza sicurezza», si impegna a rilanciare 
questo obiettivo: imminente è la convocazione di un diretti­
vo straordinario e i lavoratori di polizia che aderiscono a 
quest'organizzazione hanno già aderito alla manifestazione 
provinciale promossa da Cgil, Cisl e UH per giovedì. Solida­
rietà alle vittime «per sconfiggere criminalità e violenza» an­
che da parte della Confesercenti. 

Forti analogie, secondo il 
Coordinamento delle guar­
die giurate bolognesi, tra il 
fatto di sangue di Ieri e le ra­
pine nei supermercati. «Non 
vogliamo sostituirci agli in­
quirenti e trarre quindi con­
clusioni affrettate — dicono 

«Forti analogie» 
secondo 
il Coordinamento 
guardie giurate 

Il presidente 
della Provincia: 
«Preoccupante 
salto di qualità» 

Insieme ai sindacati di categoria — ma è certo che la mala­
vita ha. da due anni a questa parte, cambiato drasticamente 
modo di operare e, per contro, pochi passi sono stati tatti 
per assicurare i colpevoli alla giustizia». Bisogna che le auto­
rità competenti «intensifichino e coordinino le Indagini per 
scongiurare una spirale di scontro sempre più violento fra i 
rapinatori e le forze dell'ordine e per evitare che la gente ab­
bia sempre più paura». 

Il presidente della Provincia 
di Bologna. Giuseppe Po-
truzzclli, dopo essersi recato 
sul posto e all'ospedale S. 
Orsola per avere notizie dei 
feriti, ha dichiaralo: «Ci tro-
viamo di fronte ad un episo-

^ " * ^ " " " * * " * " * dio gravissimo, che eviden­
zia un preoccupante salto di qualità nel modo di operare 
della malavita. Colpire con inusitata brutalità un pubblico 
inerme, composto soprattutto da anziani in attesa di riscuo­
tere la pensione, accentua lo sdegno per un atto di per sé già 
gravissimo e che poteva tradursi in una vera e propria strage. 
Non ci è ancora dato sapere — ha continuato Petruzzelli — 
se l'episodio può essere in qualche modo collegato a perso­
ne, tecniche e strategie che già si sono manifestate nelle ra­
pine ai supermercati. Certo occorre alzare il tiro nell'opera 
di indagine e di prevenzione contro una criminalità che si fa ' 
sempre più aggressiva». Giuseppe Pelruzzelli ha poi espres- ' 
so la solidarietà e gli auguri di pronta guarigione ai numerosi 
feriti a nome della giunta e a titolo personale. 

Sulla rapina all'ufficio posta­
le interrogazione urgente 
dell'onorevole Franco Pira 
(presidente della commis­
sione Finanze della Came­
ra), che abita a Bologna. Al 
Governo il deputato sociali-

••»»»»»••»«»«»«—«•»»»»»»•••«••»•»» sta chiede se sia a cono­
scenza. In questo episodio, di modalità non riconducibili al­
la criminalità comune, se non sia finalmente il caso che i pa­
gamenti delle pensioni avvengano con automatici accrediti 
in conto corrente e se sia vero che carabinieri, polizia e 
guardia di finanza del capoluogo emiliano romagnolo siano 
sottodimensionati rispetto all'escalation criminosa che ha 
colpito la città negli ultimi due anni. 

EMANUELA RISARI 

Interrogazione 
urgente 
dell'on. Franco 
Piro(Psi) 

«Hanno gridato: "Fuori tutti, subito" 
Poi lo scoppio, il sangue, l'inferno» 
«Stavo facendo un'operazione allo sportello quan­
do ho sentito uno sparo. Ho alzato la testa e c'era 
un uomo, alto, con il volto coperto da un passa­
montagna». Luisa è un'impiegata dell'ufficio posta­
le di via Mazzini. È arrivata al pronto soccorso del 
«Sant'Orsola» tra gli ultimi: non ha lesioni, solo 
un'agitazione terribile che le fa impazzire il cuore 
e le riduce la voce a un sussurro. 

• PALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

fa* BOLOGNA. E stanca, ma 
risponde alle domande con 
molta pazienza. Sdraiata sul 
lettino del pronto soccorso, la 
gonna stacciala e il trucco an­
cora intatto sotto il caschetlo 
biondo, racconta con eviden­
te fatica quei minuti di terrore 
che a scandirli nel ricordo 
paiono un'eternità. -L'ufficio 
era gremito, c'era gente fino 
all'entrata — spiega —. Del 
resto ce l'aspettavamo: è una 
sede che lavora sempre mol­
to, e oggi (ieri, ndr) è giorno 
di pensioni. Poi ci sono molte 
altre scadenze, per la Sip, le 
tasse...». 

•Noi Impiegati saremo slati 
poco meno di una ventina, lo 
ero a metà salone, dietro uno 
sportello di Ironte all'entrata. 

Stavo facendo un'operazione 
quando no sentito uno sparo. 
Non sapevo cosa pensare. 
Non poteva essere una rapina, 
il nostro ufficio è tutto blinda­
to, costruito apposta contro 
ogni tentativo criminale. Ho 
alzato ia testa- c'era un uomo 
11. molto allo, col volto coper­
to da un passamontagna. Poi 
ho sentito un altro sparo, forse 
due, e qualcuno gridare: 
"Fuori tutti, fuon. in fretta. Fa­
te presto". 

•Non ho più avuto dubbi: 
era una rapina-, continua Lui­
sa, la voce che riprende lenta­
mente vigore. Va a ruota libe­
ra, seguendo 1 suoi pcnsicn, 
•Mi stavo chiedendo come 
avessero potuto quegli sprov­
veduti arraffare del danaro, da 

dove, quando l'esplosione 
della bomba mi ha buttata a 
terra. Ho sbattuto il ginocchio. 
Accanto avevo una collega 
più giovane che ha comincia­
to a urlare: "Il sangue, oddio il 
sangue"». 

•lo sono la più anziana co­
me servizio, mi sento un po' 
la mamma di tutte. Mi sono 
avvicinata per tranquillizzarla, 
pulirle la faccia. Poi ci siamo 
appiattite sotto il bancone. Al­
le nostre spalle c'è un ufficio 
per i servizi interni con una 
porta di sicurezza. A gattoni ci 
siamo riparate là dietro. I ban­
diti non sono riusciti ad arriva­
re alla cassaforte — conlcrma 
—: in quel punto è crollato il 
soffitto.. 

Come Luisa sono stale por­
tate all'ospedale SOrsola, il 
più vicino all'ufficio postale, 
altre 34 persone. Dieci invece 
sono slate subito •dirottate- al­
l'ospedale Maggiore, grazie 
anche al lavoro pronto e orga­
nizzato del Servizio unificato 
di soccorso che coordina l'in­
tervento delle ambulanze. Le 
persone colpite erano nella 
grande maggioranza pensio­
nati, 29 per I esattezza; 18 so­
no state dimesse dopo lievi 
medicazioni. 

Tra 1 ricoverati — quasi tutti 

con traumi da schegge, in 

Particolare di vetro, lesioni ai-
udito dovute all'esplosione o 

fratture (tre sono ora all'istitu­
to ortopedico Rizzoli) — uno 
è particolarmente grave: Gian­
carlo Amorati, di 62 anni, ha 
subito l'amputazione di en­
trambe le gambe; un lungo e 
delicato inlcrvcnto che ha ri­
chiesto l'opera di chirurghi 
generali, plastici e ortopedici. 
Enrico Cavina. di 63 anni, è 
stalo anch'egli operato a una 
gamba per estrarre una grossa 
scheggia di legno, mentre Ro­
mano Oregon, di 58 anni, è 
stato trasferito all'ospedale 
Bcllaria per trauma cranico. 
La prognosi è riservata, ma le 
condizioni in serata sono mi­
gliorale. 

Emcr Menotti fa il portalet­
tere. Aveva già preparato la 
borsa per uscire in servizio 
quando si è unito ad altri col­
leglli che andavano a prende­
re un cappuccino nel bar di 
lianco. Una tranquilla giorna­
ta di lavoro si è trasformata in 
un inferno. "Ho sentito degli 
spari — racconta — e poi un 
gran male al naso». I banditi 
se la sono presa anche con la 
vetrata del locale pubblico 
Una scheggia l'ha raggiunto al 

viso, un'altra forse sotto un'a­
scella. Comunque se ne andrà 
a casa subito. 

Un po' più di tempo ci vor­
rà per Graziella Callegan, 65 
anni, che ha riportato lente ad 
una gamba e alla testa, colpi­
ta da una vetrata che le è pra­
ticamente crollata addosso. 
•Ero in Illa per pagare la bol­
letta del telefono — spiega — 
. Pensi che avrei dovuto ritira­
re la pensione oggi, invece so­
no passata sabato, c'era poca 
gente e l'ho riscossa. Ma ho 
dimenticato il telefono. Si ve­
de che era destino. C'è stato 
un botto, poi una fiammata, 
tanto clic con un'altra signora 
ci siamo delle: "non tireranno 
mica ancora dei petardi?"». 

Anche lei ha visto il giovane 
allo con il passamontagna e il 
cappotto grigio, e l'ha sentito 
gridare di andar fuori, in fret­
ta. Non è sicura, ma forse gli 
ha gridato dietro un imprope­
rio- si trattava di un bandito, 
non era difficile capirlo. È 
uscita di corsa, ma la vetrata 
l'ha travolta proprio quando 
era già all'esterno. Qualche 
camera più in là. sotto osser­
vazione in radiologia per ti­
more di eventuali fratture, c'è 
Walter Amoffi, 50 anni. Era al­

la posta per effettuare dei pa­
gamenti. 

Sembra indenne, ma al mo­
mento dello scoppio è quasi 
svenuto. «Meno male che ave­
vo addosso un giubbotto di 
pelle pesante, che mi ha pro­
letto dalle schegge — dice, vi­
sibilmente sollevato —. Non 
mi ricordo granché. Ho senti­
to degli spari, delle urla. Poi 
uno scoppio. Forse anche un 
altro, ma non c'ero già più 
con la testa. Mi sono buttato a 
terra. Vicino a me c'era una 
donna che voleva rialzarsi 
quasi subito. L'ho tenuta giù». 

Il libretto della pensione di 
Velia Cevenini, 80 anni portati 
con grande spinto, invece è 
ancora all'ufficio postale, se-
pollo dalle macerie. Stava per 
incassare il danaro quando è 
successo il finimondo. «Spari, 
lamenti, confusione — rac­
conta —. gente che gndava di 
buttarsi a terra, di andar fuon. 
Mia cognata era davanti a me. 
Ha dei vetri in fronte, sopra 
l'occhio destro, lo sto bene, 
solo un taglio a un dito». E 
mostra ancora incredula l'in­
dice della mano sinistra, con 
una tenta che sembrerebbe 
colpa di un apriscatole indi­
sciplinato. 

l'Unità 
Martedì 
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ATTUALITÀ 

Dinamite 
tra la gente 

Il sindaco Renzo Imbeni, 
che si è recato sul luògo 
della rapina, esorta 
a una risposta democratica 

«Bologna non cederà 
al ricatto della paura» 

l vigli del fuoco controllano I danni causati dall'esplosione 

«Di fronte all'escalation di una criminalità che mira 
a creare un clima di intimidazione e paura rispon­
dere senza isolarsi ma moltiplicando i luoghi della 
socialità»: è l'esortazione di Renzo Imbeni, sindaco 
della citta. Analogie con le tecniche e la violenza 
terroristica. Incentivare le misure di prevenzione. 
Un susseguirsi di rapine che richiedono il «massi­
mo impegno» delle terze dell'ordine. 

PALLA NOSTRA SEDAZIONE 
RAFFAELI CAPITANI 

• i BOLOGNA. •Risposta de­
mocratica, civile e più ade­
guate misure di prevenzione*. 
E il Idi motiv che ripete il sin­
daco ai giornalisti e alla città 
subito dopo la drammatica ra­
pina all'ulliclo postale di via 
Emilia Levante. Imbeni è stato 
raggiunto dalla notizia del fe­
roce e sanguinoso assalto 
mentre si trovava ad una as­
semblea di amministratori 
poubblici a poca distanza Ha 
lasciato subito la riunione e si 
è recato sul posto. 

Qual e la prima sensazione 
che bai (mito arrivando sul 
luogo della rapina? 

Nel vedere l'interno di questo 
ufficio postale ho provato una 
grande impressione poiché 
I immagine era proprio quella 
di distruzione. Tra l'altro c'era 
questo orologio termo alle no­
ve e dicci che ricordava, facen­
do venire I brividi lungo la 
schiena, quello del 2 agosto 
'80, alla stazione di Bologna 11 
giorno della strage. Si e evitata 
la strage solo per fortuna. Ho 
visto gli effetti delle bombe: 11 
pavimento con un buco, una 
parete anch'essa bucata e di­
strutta. 

SI è parlato anche di un at­
tentato terroristico. E credi­

bile? 
Non mi sento di avanzare ipo­
tesi, collegamenti Registro co­
munque una sproporzione tra 
lo scopo e 11 nsultato. Perche 
se l'obiettivo è quello di rapi­
nare, di portare via un miliardo 
non si capisce per quale ragio­
ne si usano dei mezzi che in­
tanto impediscono di reallzare 
questo scopo e, Invece, otten­
gono altri obiettivi che sono 
appunto quelli di provocare 
morti, feriti, paura, spavento. 

Questa rapina assomiglia ad 
altre avvenute di recente 
sulle quali I banditi hanno 
guadagnalo poco, ma am­
mazzato molto. Ciò fa pen­
sare ad una stessa organiz­
zazione criminale. 

L'episodio ricorda tantissimo 
altre due rapine avvenute in un 
quartiere popolare di Bologna, 
a Corticella. e in un comune 
della cintura. Casalecchio. 
Erano le rapine ai supermarket 
delle coop Anche in quei casi 
fu fatto uso di armi da fuoco e 
di bombe Siano gli stessi ban­
diti o altri c'è una questione 

immediata che si pone, il feno­
meno di rapine commesse con 
una tecnica che è volta a crea­
re paura, spavento e a colpire 
fino ad uccidere o ferire grave­
mente persone Inermi e inno­
centi. Di fronte a questo fatto 
non può non essere sollevato 
un problema di attività più 
adeguata sul pianoo della pre­
venzione e della sicurezza. 

Pensi a qualche misura? 
Credo che sia sbagliato in casi 
come questi cercare di lare il 
mestiere di altri. Però questa 
esigenza di sicurezza credo sia 
mollo forte e ad essa bisogna 
dare una risposta che riguarda 
la città e i singoli cittadini. Ri­
cordo che si colpisce genie 
che va a fare la spesa e a rilira-
re la pensione e ciò rende l'al­
to ancora pio ignobile, Il ripe­
tersi di queste rapine in luoghi 
della socialità, come i super­
mercati e gli uffici postali, con 
una violazione che assomiglia 
in certi modi a quella terroristi­
ca, non pud non far riflettere, 
lo ritengo ciie sii investigatori 
siano di trontead un problema 

che devono affrontare con il 
massimo impegno 

Ci tono delle debolezze nel­
l'apparato di sicurezza della 
città che lasciano spazio alla 
criminalità organizzata? 

La sensazione è che quando si 
e di fronte a questi episodi i 
banditi lasciano molte tracce. 
Sono imprese che non posso­
no essere preparate senza da­
re nell'occhio a nessuno II 
commando di stamattina era 
almeno di sette persone. L'esi­
genza fondamentale è quella 
di Intensificare l'attività di pre­
venzione. Bisognerà attivare 
meglio le funzioni da parte de­
gli investigatori, delle forze del­
l'ordine. Polche una delle pos­
sibili versioni che sembra farsi 
strada è che si tratta di banditi 
che operano con una certa im­
perizia non vorrei che si sotto­
valutasse il pericolo. Ritengo 
che 1 luoghi come supermarket 
o uffici postali, cosi come si è 
fatto per le banche, dovrebbe­
ro essere collegati in tempo 
reale con strumenti di control­
lo e allarme che possono per­

mettere risultati migliori 
In alcuni strati di opinione 
pubblica tt fa strada la rl> 
chiesta di misure punitive 
più severe. SI dice che I de­
linquenti vengono messi In 
libertà troppo facilmente. 

Quando mi sono recato sul po­
sto avevo anch'io la preoccu­
pazione di trovarmi di fronte a 
gente che chiedeva pene più 
dure o la pena di morte. Deb­
bo però dire che non ho rac­
colto reazioni di questo tipo. 
Nel caso specifico, tra l'altro, si 
tratta di rapinatori che non so­
no stati mal catturati ed è per­
ciò fuori luogo prendersela 
con la libertà facile. 

Si e parlalo di pista terrori­
stica, ma c'è anche chi (a l'I­
potesi di Innesti di una cri­
minalità di stampo camorri­
stico e malioso. E possibile? 

Bisogna evitare risposte sem­
plicistiche che mirano a dimo­
strare che il male non è dentro 
ma al di fuori di noi Non mi 
pare che ci sia somiglianza 
con la criminalità del Sud 11 
solo punto di collegamento 

che vi può essere è In questo 
obiettivo, non so se perseguito, 
di introdurre elementi di inti­
midazione. 

GII Investigatori hanno av­
viato le loro Indagini, men­
tre I sindacati hanno procla­
mato fermate di protesta per 
oggi, domani e una manife­
stazione giovedì. Il Cornane 
promuoverà qualche Incon­
tro? 

Il sindacato ha fallo bene a 
muoversi. So che chiederà un 
incontro con il prefetto e il 
questore e vi parteciperemo 
anche noi La cosa più Impor­
tante è comunque quella di 
reagire democraticamente, di 
rispondere con intelligenza 
senza lasciarsi andare al com­
mento di chi fa la voce grossa, 
che chiede la pena di morte, 
per poi finire con il chiudersi in 
casa. La reazione più positiva 
6 quella di moltiplicare i luoghi 
della socializzazione, degli in­
corila è la risposta vera a chi 
evenlualmenie avesse consa­
pevolmente perseguito l'obiet­
tivo di incutere timore e isolare 
le persone 

Il criminologo: «Gli autori? Dei "risentiti"» 
Augusto Ballon, ipotizza 
un identikit dei rapinatori, 
giovani tra i 18 e i 25 anni, 
dei teppisti omicidi 
senza una matrice politica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
•MANUfkXA RISARI 

» BOLOGNA. 

«•Mot a eoa* le (a pensare 
questo atto di criminalità 
odiosa, che colpisce a bru­
ciapelo con tanta violenta? 

È un episodio, assoluta» 
mente da non sottovalutare -

afferma Augusto Balloni. ordì-
'harlo di criminologia alla fa­
coltà di Scienze politiche al­
l'Università di Bologna - . Pen­
so alle complicanze acute di 
una malattia gravissima, la cri­
minalità. Il rischio e che se ne 
parli qualche giorno e che tut­

to finisca 11: Invece qui si tratta 
di mettere in atto interventi 
politico-sociali davvero ampi, 
in grado di aggredire i proble­
mi che stanno alta radice di 
questi comportamenti. 

Ha passo Indietro, allora. 
Lei considera I protagonisti 
della rapina sanguinarla al­
l'ufficio postale di Bologna 
piò come criminali cornimi 
che si sono organizzati per 
l'oceaslooe che e o M «ma-. 
Dovauuua» al soldo «9 «no 
specifico progetto nalavlto-
wT 

Certo non ci troviamo di Ironie 
ad una componente usuale 
della criminalità organizzala e 
nemmeno possiamo pensare 
ad un innesto di stampo ca-

morristico-rnafioso. Le statisti­
che non ci parlano di una o c ­
cupazione» della nostra regio­
ne da parte di queste organiz­
zazioni. Rimane il fatto che la 
ricchezza dell'Emilia Roma­
gna può far gola, eccome Ma 
propno per questo mi pare che 
un piano cosi «basso» possa far 
escludere questa ipotesi. 

Colpisce, tafani, la scarsa 
•econoalclta»,del modo di 
asJittsMttribalisAdteofoV' 
a «urto,.per un teWae che, 
se anche l'Impresa fosse riu­
scita, non appare stratosfe-
lieo*.. 

Malia o camorra avrebbero 
colpito «meglio». Qui abbiamo 
una situazione di tipo più 'ru­
stico», con alcune caratteristi­

che l'agire in gruppo, lo sprez­
zo del rischio e della relativa 
imputazione, l'indifferenza per 
le conseguenze, tanto su di sé 
che sugli altri... 

Ma se la sente di escludere 
una matrice politica? 

Certo 'è troppo presto, ma 
manca comunque ancora l'e­
lemento della rivendicazione, 
corollario indispensabile, 
•pubblicitario", per questo tipo 

' di delitti. E non mi pare che ul­
timamente ci siano fermenti In 
questo senso . 

Se dovesse azzardare un 
•Identikit», dunque, che trat­
ti darebbe al protagonisti di 
questa tragica rapina? 

Slamo nel campo delle sensa­
zioni, ma sono portato a pen­

sare che si tratti dei cosiddetti 
•risentiti!, Una categoria preci­
sa, che coinvolge giovani adul-
U, diciamo dai 18 ai 25 anni 
d'età, con basso livello di sco­
larità, molti e vari problemi di 
inserimento sociale e una 
grande e indistinta canea di 
odio, di invidia, di risentimento 
appunto Ecco, da qui nasce 
poi la condotta aggressiva, in­
distintamente predatrice 

La sua e onlpotesl ancora 
più inquietante, se possibi­
le, delle precedenti. Ha altri 
elementi per sostenerla? 

C'è l'agire in gruppo, che in­
fonde coraggio e attenua inibi­
zioni e senso di responsabilità: 
c'è, secondo le prime notizie, 
l'approccio maldestro a una 

tecnologia relativamente sofi­
sticata, con questo uso impro­
prio degli ordigni: c'è l'obietti­
vo, apparentemente quasi as­
surdo, che colpisce una fascia 
sociale che addirittura appar­
tiene al bisogno' quella dei 
pensionati che, il 15 d'ogni 
mese, ritirano la pensione 

Sbaglio o sta parlando di 
•teppisti omicidi»? 

Questo è il dato preoccupante: 
è una, spia, terribile , Giovani 
adulti talmente carichi di risen­
timento, di emarginazione, da 
tentare il tutto e per tutto e or­
ganizzare, a sorpresa, azioni di 
questo genere, tanto più diffi­
cilmente arginabili propno 
perché assolutamente impre­
vedibili. 

Rapinatori-killer 
In ventitré mesi 
uccise 5 persone 
ani BOLOGNA Cinque morti e 
54 (enti Questo il pesante bi­
lancio di sangue fatto registra­
re dai banditi da quando 23 
mesi fa. a Bologna, con fredda 
determinazione, hanno inizia­
to gli assalti contro le scorte 
dei lurgoni blindati, che prele­
vavano gli incassi dei super­
mercati Coop, sparando con 
fucili a pompa e mitragliene e 
facendo esplodere ordigni 
Come è accaduto ieri all'ufli-
cio postale di via Emilia Le­
vante pieno di gente. 

Sono state sei le imprese at­
tuate dai sanguinari rapinato­
ri 

Il pnmo agguato avviene la 
sera del 19 febbraio 1988 a 
Casalecchio di Reno. Un 
•eommando» di almeno cin­
que banditi, appena si conclu­
dono le operazioni di prelievo 
dell'incasso della «Coop», fan­
no esplodere un ordigno na­
scosto sotto un cespuglio. Le 
quattro guardie de «La Patria-
sono investite da una violenta 
sparatoria. Carlo Beccan di 26 
anni, da poco padre di una 
bimba, muore. Tre colleglli, 
Francesco Cataldi di 25 anni, 
Alberto Giacomelli di 24 e Mi­
chele Nardella di 55, restano 
lenti. Ma il «colpo» va a vuoto 

I banditi, disturbati dall'arrivo 
di un carabiniere che esplode ' 
tre colpi in aria, fuggono, a 
mani vuote. 

Un mese dopo, la sera del 
20 apnle, due carabinieri. Um­
berto Emù di 24 anni di Ori­
stano e Cataldo Stasi di 22, 
della provincia di Buri, a Ca­
stel Maggiore vengono assas­
sinati da una decina di colpi 
sparati quasi a bruciapelo nel 
piazzale antistante la «Coop». 
II «giallo» verrà risolto un anno 
dopo. Gli inquirenti accertano 
che i due mililan sono stati 
uccisi perché si erano imbat­
tuti in due pericolosi evasi, in 
attesa dell'arrivo del furgone 
porta-valon. 

La pista viene a galla all'In­
domani di un altro assalto, 
quello messo a segno la sera 
del 13 ottobre, con una tecni­
ca quasi analoga, al super­
mercato coop S. Vitale, in via 
Massarenti, da un «eomman­
do» composto da tre o quattro 
malviventi. I banditi, appostati 
dietro dei cespugli, sparano 
contro le due guardie giurate, 
che dopo avere prelevato l'in­
casso si dirigono verso il fur­
gone. I proiettili esplosi all'Im­
pazzata centrano una vetrina 
e una cabina telefonica, ma 
per fortuna non colpiscono 
passanti I banditi nescono a 
portare via un sacco con cen­
to milioni. Ma l'autista del fur­

gone blindato se ne va por­
tando in salvo un miliardo II 
collegamento con Castel Mag­
giore viene alla luce grazie al­
le rivelazioni di una delle due 
guardie lente -Anche a Castel 
Maggiore - dice - ci stavano 
aspettando, ma quella volta ci 
andò bene 11 furgone era gua­
sto e lo sostituimmo con una 
Opel più veloce Cosi arrivam­
mo prona del previsto». 

Passano dei mesi. La sera 
del 13 maggio del 1989. il di­
rettore del supermercato Pam 
di via Corticella, Paolo Gua-
gliumi di 49 anni, viene ucciso 
nel suo ufficio da due banditi 
L Incasso è ormai al sicuro 
nella cassaforte I due malvi­
venti non si accontentano del 
milione e mezzo sul tavolo SI 
innervosiscono. Uno dei due 
spara. Guagliumi centrato al 
petto muore sul colpo e I due 
scappano senza prendere i 
soldi Cinque settimane dopo, 
la sera del 26 giugno, altra 
sanguinaria impresa al super­
mercato Coop di via Gorki Ri­
compaiono i lucili a pompa, 
le mitragliene Con queste ar­
mi, un commando di sei-sette 
banditi spara contro le quattro 
guardie giurate di scorta al 
furgone blindato dopo avere 
fatto esplodere un ordigno 
con polvere nera Si impadro­
niscono di un sacchetto con 
38 milioni e fuggono verso v a 
Goethe, nel retro del super­
mercato. Incontrano Adottino 
Alessandri, di 53 anni II pen­
sionato li apostrofa- «Cosa fate 
mascalzoni1». I banditi reagi­
scono con ferocia. Lo scara­
ventano a terra. Uno gli spara 
a bruciapelo davanti a casa 
sua Alessandri muore sul col­
po Fuggono su una Fiat Uno 
Le indagini su questa catena 
di sanguinose rapine si con­
cludono con una ventina di 
arresti. 

Per l'ultimo assalto, quello 
di ten all'ufficio postale di via 
Emilia Levante, dove i banditi 
hanno rischiato di fare una 
strage, gli inquirenti sono 
orientati a escludere che sia 
open della stessa banda. 

Nel febbraio dell'anno scor­
so la «Mobile» sgominò una 
banda di catanesi. legata alla 
malia, che su indicazione di 
un •basista» impiegato alle po­
ste mise a segno una sene di 
colpi, in ulbcipostali. racimo­
lando circa un miliardo I ca-
tanesi che agivano a colpo si­
curo dopo la partenza dei fur­
goni portarono via 750 milioni 
il 14 novembre '88 all'ufficio 
postale di via Firenze e 180 
milioni ti 13 giugno '88 da 
quello di Casalecchio di Reno 
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NEL MONDO 

UArmata rossa inviata nel Caucaso Gli scontri etnici continuano 
per stroncare la guerra civile con l'uso di elicotteri e missili 
tra gli azeri e gli azerbaigiani sequestrati alle truppe d'assalto 
Dichiarato lo stato d'emergenza A Baku le prime evacuazioni 

«Fermiamo il massacro» 
Mosca decide l'intervento 
È lo stato di emergenza, arriva l'Armata rossa. Cosi 
ha deciso ieri il presidium del Soviet supremo riu­
nito alla presenza di Gorbaciov. La misura ecce­
zionale riguarda il Nagorno-Karabakh e «altre 
aree». Nel Caucaso affluiscono ingenti forze milita­
ri. Gli scontri tra armeni e azerbaigiani con l'uso di 
elicotteri, mezzi blindati e armi micidiali. La cifra 
dei morti di Baku salita a 34. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. È l'ora dell'Arma­
ta rossa. L'odio tra armeni e 
azerbaigiani divampa in due 
repubbliche dell'Urss e nella 
regione del Nagorno-Karaba­
kh e i sinistri bagliori di una 
battaglia sanguinosa, senza 
esclusione di mezzi e di uomi­
ni, rischiano di bruciare la pe-
restrojka. Una minaccia, a 
questo punto, forse più seria 
della •rivoluzione gentile» del 
lituano Alghirdas Brazauskas, 
leader dei comunisti «indipen­
denti». E Mikhail Gorbaciov. 
appena rientrato dalle terre 
baltiche, ha avuto appena il 
tempo di volgere lo sguardo al 
Sud per accorgersi del nuovo, 
incombente pericolo. Ha con­
vocato il presidium del Soviet 
supremo per assumere le de­
cisioni estreme. Nel Caucaso 
affluiscono ingenti forze del­
l'esercito della Marina e del 
Kgb. Il decreto del presidium 
aggiunge che queste forze do­
vranno sostenere le truppe del 
ministero degli Interni già pre­
senti sul posto. Il presidium ha 
deciso anche la proclamazio­
ne dello -stato di emergenza» 
sul territorio della regione au­
tonoma e in altri distretti del­
l'Azerbaigian. ••• • • 

' Del resto era stato/nella pri­
ma mattinata, il presidente del 
Consiglio dei ministri, Nikolaj 
Rizhkov. a lasciare intendere 
che sarebbero slate prese de­
cisioni senza appello. Intervi­
stato dalla radio norvegese, il 
capo del governo sovietico 
aveva detto: »ll conflitto sem­
bra difficile da risolvere ma le 
autorità non intendono con­
sentire che si trasformi in una 
guerra civile tra azerbaigiani 
ed armeni. (I conflitto deve es­
sere risolto con l'aiuto del po­
tere militare...». Il giornale Iz-
vestija di ieri sera, ed il tele­
giornale, hanno offerto un 
quadro impressionante. Il giu­
dizio è unanime laddove si 
definisce -senza controllo» la 
situazione in molte zone del­
l'Azerbaigian e del Nagorno-
Karabakh, dopo la spaventosa 
dimostrazione di violenza nel­
la capitale Baku dove sono, si­
nora, ulficialmcnte 34 le vitti­
me del «pogrom» antiarmeni. 
La furia degli azeri, dopo la 
prima fiammata di sabato not­
te, quando squadre armale 

hanno fatto irruzione in oltre 
cinquanta abitazioni, non si e 
placata. Ancora ieri la caccia 
all'armeno è proseguita. La 
Tass ha parlato di un'atmosfe­
ra di grande allarme. Stando 
al primo bilancio, 24 sono gli 
armeni assassinati, due sono 
gli azeri e otto sono le vittime 
la cui nazionalità non è stato 
possibile individuare. 

Mentre a Mosca Gorbaciov 
e il presidium decidevano co­
sa fare, nel Nagorno-Karaba­
kh la guerra civile assumeva 
un carattere gravissimo. L'a­
genzia Tass, in un dispaccio, 
forniva un'informazione cla­
morosa che la tv, tuttavia, ha 
taciuto. Quella dei combatti­
menti in corso nei distretti di 
Shaumijan e di Khanlar in cui 
•gli opposti gruppi stanno 
usando elicotteri senza con­
trassegni di identificazione e 
mezzi blindati». Una vera e 
propria guerra, con mezzi mi­
litari sequestrati alle truppe re­
golari o sottratti nelle basi. Tra 
i villaggi di Manashid e Ad-
dan, in Azerbaigian, c'è stato 
uno scontro durato novanta 
minuti. GII armeni, da elicotte­
ri, hanno sparato sui nemici 
uccidendone quattro. La citta 
di Klròvabàd sarebbe sotto il 
tiro di missili •terra-terra», do) 
tipo di quelli sequestrati la 
corsa settimana durante uno 
dei rari controlli riusciti agli 
uomini delle truppe speciali. 
Nella città di Ghiandzha un 
•gruppo non identificato» ha 
prelevato dall'istituto per l'a­
gricoltura tutto l'arsenale che 
serviva per le esercitazioni de­
gli studenti (in Urss, a scuola. 
c'è l'ora militare) mentre il 
comandante del distaccamen­
to della stazione ha consegna­
to, «senza resistenza», le armi 
a un gruppo di emissari del 
•fronte popolare azerbaigia-
no». 

Il primo ministro Rizhkov 
ha definito la situazione «oltre 
ogni limite», specialmente in 
Nagorno-Karabakh dove si so­
no concentrati migliaia di «mi­
litanti» di entrambe le parti. 
Secondo gli armeni, i loro ne­
mici azeri pattugliano le stra­
de, bloccano le auto, impedi­
scono il transito delle colonne 
militari. Ma gli stessi armeni 
ammettono che sono stati for­

mati gruppi di volontari che 
sono partiti da Erevan per aiu­
tare i «fratelli in pericolo». La 
spirale non si ferma. Per com­
prendere il clima della regio­
ne può bastate il commento 
dell'inviato di Vremjia, il tele­
giornale sovietico: «Qui - ha 
detto trasmettendo da bordo 
di un elicottero militare che 
sorvolava l territori Innevati -
soltanto un uomo con un fuci­
le può sentirsi al sicuro». Inter­
vistato dallo stesso cronista, 
un gruppo di civili armati di 
fucili da caccia ha chiesto: 
•Dov'è il comitato centrale? 
Dove il governo?». 

Gli armeni hanno lamenta­
to che la polizia non ha fatto 
nulla per impedire i selvaggi 
attacchi da parte degli azeri. 
Ieri da Baku sono stati evacua­
ti 660 armeni, prevalentemen­
te donne e bambini, trasporta­
ti su un traghetto in servizio 
sul mar Caspio con meta il 
Turkmcnistau, sulla riva oppo­

sta. Non si sa se lo stato di 
emergenza è stato proclamato 
anche nella capitale azerbal-
glana dove si trova una dele­
gazione del Politburò, guidata 
da Evghcnij Primakov, che ha 
partecipato ad una riunione 
straordinaria del Comitato 
centrale repubblicano. Prima­
kov e il membro della segrete­
ria del Pcus, Andrei Ghircnko, 
hanno affermato che le «azio­
ni illegali» hanno creato una 
minaccia reale alla democra­
zia e alla pcrestrojka». Anche 
il partito armeno si è riunito 
alla presenza dell'inviato di 
Mosca, Nikola) Sliunkov. 
membro del Politburò. Ad 
Erevan, su iniziativa del primo 
segretario, da domenica è sta­
to introdotto lo stato di emer­
genza, ti presidente del soviet 
armeno, Grani Voskanjan, ha 
detto: «Se il governo nazionale 
fallirti, temo che il mio popolo 
deciderà di difendersi da so­
lo...». 

Gente in fila a Erevan 
per arruolarsi 

nel corpo volontario armeno 
Sotto: 

azeri in armi 
presidiano una banca 

a Lenkoran 

Storia di guerra 
Due armila 
inferno a Sumgait 
Due anni di scontri, di morti, di orrori. La «guerra ci­
vile» fra gli armeni, di antica fede cristiana, e gli 
azerbaigiani, di religione musulmana, è scoppiata 
nel febbraio del 1988. La recrudescenza di un'anti­
ca rivalità ed errori vecchi e nuovi hanno portato al 
massacro di Sumgait Da allora gli scontri in Arme­
nia, in Azerbaigian, e nella contesa regione del Na­
gorno-Karabakh hanno conosciuto poche tregue. 

ANTONELLA CAIAFA 

M La caccia all'armeno fin 
dentro le stanze da letto, bam­
bini uccisi e gettati dalle fine­
stre, donne seviziate, case 
bruciate. E l'inferno di Sum­
gait, Irentaduc assassinati in 
una domenica insanguinata 
del 23 febbraio 1989. Il simbo­
lo di una tragedia che dura da 
due anni con un stillicidio im­
placabile di scontri e di vitti­
me, una «guerra civile» che ha 
conosciuto molti orrori e po­
che tregue. 

Il capitolo moderno di una 
rivalità antica (nel 1915 gli ar­
meni furono vittime di uno dei 
più atroci genocidi della sto­
ria: un milione e mezzo furo­
no uccisi dai turchi) si apre 
l'undici febbraio del 1988 con 
una grande manifestazione 
nel Nagorno-Karabakh, la re­
gione abitata da una maggio­
ranza armena «ostaggio» degli 
azerbaigiani. La folla reclama 
il diritto di passare sotto la 
giurisdizione dell'Armenia. Il 

Commento dell'agenzia sui conflitti etnici 

Novostì allarmata 
«Gorbaciov alle strette» 
Gorbaciov tra due fuochi. Qualsiasi posizione as­
sumerà di fronte ai conflitti etnici, sarà esposto alle 
critiche. Sia se userà la forza per stroncare la rivol­
ta, sia se assisterà «impassibile» all'aggravarsi della 
situazione. È il preoccupato commento dell'agen­
zia sovietica Novosti sulla situazione dell'Urss. Una 
via d'uscita? «Accelerare la perestrojka a Mosca 
per influenzare la periferia». 

f a MOSCA. L'agenzia sovieti­
ca Novosti interviene con un 
commento preoccupato sulla 
crisi che investe il Cremlino al­
le prese con le spinte centrifu­
ghe e i conflitti etnici che agi­
tano la periferia dell'Urss. 

•In queste condizioni» -
scrive Novosti nel commento 
firmato da Vladimir Reznicen-
ko. definito osservatore politi­
co dell'agenzia - «il potere 
centrale viene a trovarsi di 
Ironie ad un dilemma difficil­
mente risolvibile. Da una par­
te, l'uso deciso della forza per 
stroncare gli eccessi naziona­
listici illegali è suscettibile di 

minacciare l'ulteriore proces­
so di democratizzazione nel 
paese. Dall'altra, la passiva 
contemplazione di quanto ac­
cade può portare soltanto ad 
aggravare la situazione e a 
perdere il controllo degli 
eventi che si sviluppano in ba­
se al principio della reazione. 

•In ciascuno di questi casi il 
centro appare facilmente vul­
nerabile a critiche severe nei 
suoi confronti - aggiunge l'a­
genzia - nel primo caso, esso 
è passibile dell'accusa di fare 
ritomo al principi della «mano 
forte», dell'antidemocraticità e 
della durezza: nel secondo 

caso, di debolezza, di abulia e 
di permissività. Se si adottasse 
una qualsiasi mezza misura si 
creerebbe un terreno adatto 
alle accuse contemporanee 
dell'uno e dell'altro segno. 

Un'importante arma per il 
superamento delle crisi che 
sorgono «in periferia» consiste 
nell'accelerazione della perc-
stroika nello stesso centro. 
Non cercare di restare indietro 
in una situazione che cambia 
vorticosamente, assumendo a 
volte il ruolo di pompiere, ma 
imprimere un tono ai cambia­
menti, elaborare iniziative al­
lettanti e modelli da imitare: 
questi atti del potere centrale 
contribuirebbero, indubbia­
mente secondo Novosti. a ri­
sanare la situazione. La tem­
pestiva creazione di basi soli­
de per uno stato di diritto è 
chiamata a fornire un'influen­
za stabilizzatrice sulla situa­
zione in tutte le parti del pae­
se, a rafforzare il rispetto dei 
cittadini nei confronti della 
legge e dell'ordine. 

20 febbraio il consiglio regio­
nale, assente la minoranza 
azera, sancisce il divorzio dal­
l'Azerbaigian. Il Comitato cen­
trale del Pcus grida allo scan­
dalo e ribadisce che ogni ri­
vendicazione tesa a modifica­
re le strutture territoriali nazio­
nali è contrarla agli interessi 
dei lavoratori di entrambe le 
repubbliche. Ma il groviglio di 
rivalili e torti fatti e subiti in 
tempi antichi e recenti impe­
disce che un semplice richia­
mo all'ordine possa riportare 
la situazione alla normalità. Il 
plenum del partito del Nagor­
no-Karabakh licenzia il pnmo 
segretario regionale Bons Ke-
vorkov e lo sostituisce con un 
armeno. Ghcnrikh Pogosian. 
Intanto la rivolta contagia l'Ar­
menia, tutte le attività vengo­
no paralizzate. 

La situazione scivola inevi­
tabilmente verso lo scontro 
nonostante i tentativi di pacifi­
cazione. Quattro ambasciatori 
del Pcus vengono Inviati ad 

r%* 

Erevan, capitale dell'Armenia, 
e a Stepanakcrt, capoluogo 
del Nagorno-Karabakh. Gor­
baciov rivolge dalla radio un 
appello alla pacificazione e 
chiede tempo per affrontare la 
situazione e correggere gli er­
rori del passato. Il 26 febbraio 
il comitato di lotta sospende 
10 sciopero e accorda al lea­
der della pcrestrojka una tre­
gua di un mese. Ma a questo 
punto insorge il feroce nazio­
nalismo degli azeri che assal­
tano le case degli armeni. A 
Sumgait, in Azerbaigian, si 
scatena la caccia all'armeno. 
Per riportare l'ordine intervie­
ne l'esercito. E l'Armenia 
scende nuovamente in scio­
pero. 

La parola passa a Mosca 
ma sia nel marzo che nel lu­
glio il presidium del Soviet su­
premo respinge la richiesta ar­
mena di ottenere la giurisdi­
zione del Nagorno-Karabakh. 
11 18 ottobre del 1988 si apre il 
processo a tre azeri, imputati 
per il pogrom di Sumgait. Il 22 
novembre riesplodono gli 

scontri in Azerbaigian. Gli ar­
meni si vendicano assaltando 
le case degli azeri ad Erevan. 
Viene instaurato il coprifuoco 
su gran parte del territorio del­
le due regioni. 

L'89 si apre con la decisio­
ne del Soviet supremo di asse­
gnare temporaneamente la re­
gione contesa a uno status 
speciale, un escamotage per 
sottrarre il Nagorno-Karabakh 
alla giurisdizione azera, senza 
consegnarlo a quella armena. 
La soluzione sembra conce­
dere una tregua a Gorbaciov 
anche se bruciano la Georgia. 
l'Uzbekistan, il Kazakistan, il 
Tagikistan. 

In luglio toma la tensione 
con uno stillicido di morti e 
feriti. Il 6 settembre gli scontri 
provocano una vittima e 60 fe­
riti. Il 19 settembre si calcola 
che dall'inizio della rivolta so­
no già 120 i morti. L'Azerbai­
gian paralizza tutte le attività e 
decide di combattere la sua 
guerra «affamando» l'Armenia. 
Alla fine del mese Erevan 0 al­
lo stremo. Viene stabilito un 

ponte aereo per sfamare la 
popolazione. Nel Nagorno-
Karabakh vengono inviati die­
cimila soldati. Soltanto dopo 
un ennesimo appello alla cal­
ma di Gorbaciov arrivano in 
Armenia I primi treni con i ri­
fornimenti. 

Ma l'89 di sangue non si è 
concluso. Il 31 dicembre una 
folla di 7mila persone, capeg­
giate dai dirigenti del Fronte 
nazionale dell'Azerbaigian, 
cominciano a distruggere le 
torrette di avvistamento e le li­
nee di comunicazione lungo il 
confine con l'Iran. Vogliono la 
nunificazione. Una settimana 
dopo la situazione precipita di 
nuovo inesorabilmente. I sol­
dati sovietici di guardia al 
confine azero con la Turchia, 
per scongiurare un massacro, 
lasciano passare la folla. Ri­
sultato: in pochi minuti vengo­
no distrutti 200 metri di fortifi­
cazioni di frontiera. La situa­
zione 0 «ormai fuori control­
lo». Gli ultimi scontri interetni­
ci a Baku provocano una tren­
tina di morti. 

Salvador, 
morente 
l'ex presidente 
Duarte 

L'ex presidente del Salvador José Napolcon Duarte (nella 
foto) è ieri tornato in patria dal Guatemala a bordo di un ae­
reo dell'aviazione guatemalteca e i suoi familiari hanno fatto 
sapere che le prossime ore potrebbero essere le ultime della 
sua vita. Secondo il suo medico personale. Duarte. affetto da 
un cancro allo stomaco e al fegato, si trova In «una delle fasi 
più critiche della sua malattia. Non parta più e non ricono­
sce più i familiari", ed è sottoposto a respirazione artificiale. 
Duarte ha 64 anni, listato presidente del Salvador dai 1984 
al 19HU e il cancro gi era stato diagnosticato nel 1988. Era ul­
timamente in cura nel Guatemala ma ineseguito all'aggravar­
si delle condizioni e'stato d'urgenza trasportato ieri pome­
riggio in patria con un aereo militare. 

Il Panama ha chiesto agli 
Slati Uniti "00 milioni di dol­
lari per contribuire alla rico­
struzione e alla ripresa delle 
attività commerciali e finan­
ziarie dopo l'intervento 
americano, 35 milioni di 

^^"™^^^^^™™1™™^ dollari per ricostruire la zona 
devastata dove si trovava il quartier generale dell'ex uomo 
forte Manuel Noriega, e 200 milioni di dollari per finanziare 
un progetto biennale per la creazione di posti di lavoro. Lo 
ha reso noto ieri parlando con i giornalisti il presidente pa­
namense Giullermo Endara, che ha detto di aver fiducia che 
il presidente Bush e il Congresso americano comprendano 
le necessità del Panama. 

Panama 
chiede agli Usa 
1 miliardo 
di dollari 

E George Bush 
è più popolare 

il blitz 

Il 62 per cento degli ameri­
cani, dopo il successo del-

- l'Invasione di Panama, ha 
d0P0 il DiitZ una opinione migliore del 

presidente George Bush, ri­
vela un sondaggio pubblica-
lo dal quotidiano Usa To-

™™™^^"™—""""""^"^ day. Su un piano più genera­
le, a quasi un anno dal suo ingresso nell'ufficio ovale, il 63 
per cento degli americani giudica in modo positivo la presi­
denza Bush. Mentre gli elogi maggiori vanno alla politica 
estera di Bush (il 74 per cento degli intervistati approva il 
suo atteggiamento nei confronti dell'Unione Sovietica) me­
no entusiasmo viene mostrato per alcune decisioni di politi­
ca intema (solo il 25 per cento concorda con le decisioni 
del presidente in materia di debito pubblico). 

Mig angolano 
bombarda 
per errore 
la Namibia 

Un Mig cacciabombardiere 
angolano, in missione con­
tro basi ribelli, ha sbagliato 
rotta e ha bombardalo un 
villaggio remoto all'estremo 
nord della Namibia. La noti-
zia è data da fonti Sudafrica-

^^^^^™"""""" ' "^^™^ ne che l'hanno ricevuta da 
Windhoek, capitale del territorio di sud-ovest. Le informa­
zioni giunte in Sudafrica precisano che non sembra che vi 
siano state vittime tra la popolazione e non parlano di danni 
alle cose. La polizia della Namìbia sta svolgendo indagini 
per accertare i particolari dell'episodio. 

Romania, 
costituiti 
legalmente 
I partiti 

In conformità con quanto 
previsto dal decreto gover­
nativo sulla realizzazione 
del pluralismo politico in 
Romania. Il tribunale centra­
le del municipio di Bucarest 

. • • • - • ^ ha reso noto quali partili s o 
mmmmmmmmmmmmmm~^""" no stati finora legalmente re­
gistrati, dopo l'esame della documentazione richiesta del 
decreto-legge. Si tratta dei seguenti partiti: Partito nazionale 
contadino-cristiano e democratico. Movimento ecologista 
di Romania, Parito socialista democratico Romeno. Partito 
nazionale liberale. Unione democratico-crisitana. Partito 
democratico di Cluj. 

Precipita 
un aereo 
in Costa Rica: 
21 morti 

Non ci sono quasi certamen­
te sopravvissuti tra le 21 per­
sone che si trovavano a bor­
do dell'aereo costaricano 
che ieri si è schiantato con­
tro una montagna a pochi 
chilometri dall'aeroporto 

^™™"™~™•"•"•"•"•""•™" Juan Santamaria di San Jo­
sé. Il velivolo, un «Ti-Sab» della compagnia «Sansa», era ap­
pena decollato diretto vero la località di Palma Sud che 
avrebbe dovuto raggiungere in poco più di mezz'ora di volo. 
Ma dopo appena otto minuti il pilota ha perso i contata con 
la torre di controllo. Le falde del Pico Bianco, contro le quali 
l'aereo si è abbattuto sono raggiungibili soltanto a piedi e 
mancano, per il momento, notizie certe. Ma la natura del­
l'incidente fa temere che i tre uomini di equipaggio ed i 18 
passeggeri siano tutti periti nello schianto. A quanto si è ap­
preso a bordo c'erano almeno 10 stranieri, tutti, pare, di na­
zionalità americana. 

VIRGINIA LORI 
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I dirigenti iraniani: «I musulmani sovietici sono i benvenuti» 

«In tanti scappano a nuoto» 
Teheran soffia sul fuoco 
Teheran soffia sul fuoco. «Venite, siete i benvenuti», 
dice agli azeri sovietici che, sfidando temperature e 
correnti, si buttano nel fiume Araks e scelgono l'I­
ran. Radio e televisione di Teheran non dicono 
quanti siano i fuggiaschi, ma in compenso trasmet­
tono in continuazione interviste e dichiarazioni dei 
fedeli reclutati. Nessuna parola invece sulla violen­
ze e gli assassini a Baku e nei centri armeni. 

Urss: guardie ispezionano tratto di recinzione abbattuto fra Iran e Azerbaigian 

•H TEHERAN. A sentire radio 
e televisione iraniane agli aze­
ri sovietici non manca il co­
raggio. Cercano e trovano ca­
mere d'aria per autocarri e si 
buttano in gran numero 
(quanti non si sa) nelle geli­
de acque del fiume Araks. 
confine naturale tra Urss e 
Iran, Ira le due «sponde» del­
l'Azerbaigian. Li guida - dice 
soddisfatta radio Teheran - la 
lede nell'Islam, quando arriva­
no in terra iraniana rilasciano 
entusiastiche interviste sulla 
patria ritrovata e le automa 
iraniane non celano la soddi-

fazione por queste defezioni 
dalla terra sovietica. Anzi i 
mezzi d'informazione iraniani 
•tifano» senza mezzi termini 
per i fuggiaschi. L'Irib, la tele­
visione iraniana, è prodiga di 
interviste: «Noi in Azerbaigian 
- dice dagli schermi un nuota­
tore appena giunto sull'altra 
sponda - abbiamo preso I 
musulmani iraniani ad esem­
pio». -Vogliamo avere reiezio­
ni culturali ed economiche 
con l'Iran», aggiunge un altro 
fuggiasco rivolgendosi al com­
piacente intervistatore. 

Un terzo, presentato sugli 

schernii come un muratore di 
trent'anni, afferma: «Siamo 
stati lontani dall'Islam per an­
ni, ma ora dobbiamo tornare 
tra i nostri fratelli». Poi una va­
langa di immagini. Sullo 
schermo della televisione di 
Teheran sono comparsi filma­
ti girati sulla sponda sovietica 
del fiume lungo la quale era­
no riunite centinaia di manife­
stanti. La riva iraniana si vede­
va distante circa un centinaio 
di metri. I manifestanti inqua­
drati dalle telecamere canta­
vano e lanciavano slogan isla­
mici e si battevano il petto. 

•Migliaia di musulmani so­
vietici - spiegava lo speaker -
si sono riuniti e hanno mani­
festato per cinque ore di fron­
te alla cittì iraniana di Polda-
sht... un altro migliaio di per­
sone si è raggruppato di fron­
te a Jolea». Resta comunque 
sconosciuto il numero degli 
fuggiaschi. Il 4 gennaio scorso 
per la prina volta la televisio­
ne iraniana, in una corrispon­

denza dalla citta sovietica di 
Tabnz, ha parlalo di musul­
mani sovietici che si erano 
gettati nelle acque dell'Arakas 
per raggiungere l'Iran. Da al­
lora le notizie si sono susse­
guite. L'Ima, l'agenzia di 
stampa iraniana, ha alfermato 
che dodici persone avrebbero 
attraversato il fiume, la radio 
ha sostenuto che altri trenta 
avrebbero latto altrettanto. In 
compenso i mezzi d'informa­
zione iraniani ignorano i di­
sordini e le violenze contro gli 
armeni che si susseguono a 
Baku e in altre parti dell'Azer­
baigian sovietico, mentre am­
pio spazio viene dato alle ri­
vendicazioni degli azeri di fe­
de sciita come gli iraniani. E i 
dirigenti di Teheran non na­
scondono ovviamente le loro 
speranze di assistere ad una 
fuga in mossa. Il ministro degli 
Esteri Ali Akbar Velayati che 
dichiarato ieri che i musulma­
ni sovietici «sono benvenuti in 
Iran». 
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Tra azeri ed armeni un antico conflitto 
che 40 anni di socialismo 
hanno nascosto ma non domato 
Fallite tutte le mediazioni di Mosca 

Ed ora un'ipotesi prende corpo: 
che gli scontri vengano alimentati 
dalla vecchia e corrotta nomenklatura 
messa in discussione dalla perestrojka 

Gorbaciov nella trappola Karabakh 
Sono ormai due anni che intomo al controllo del 
Nagomo-Karabakh, armeni e azerbaigiani si 
scontrano. Il bilancio, sino ad oggi, è già di 150 
morti. I tentativi di Mosca per trovare una soluzio­
ne sono, per ora. falliti. Ma chi soffia sul fuoco di 
queste rivolte nazionali? Forse coloro che hanno 
visto i loro interessi minacciati dalla politica della 
perestrojka. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCIUOVILLARI 

• • MOSCA. Quando, alla (ine 
d i febbraio d i due anni (a, a 
Sumgalt. una cittadina sulle ri­
vo de l mar Caspio, bande di 
giovani azerbaigiani massa­
crarono nelle loro case o per 
le strade 32 concittadini di ori­
gine armena, l 'opinione pub­
blica mondiale fu colta di sor­
presa. Che cosa stava succe­
dendo nella lontana repubbli­
ca sovietica dell'Azerbaigian? 
E perché era, improvvisamen­
te e in modo cosi sanguinoso, 
n'esploso un conflitto interet­
nico, che aveva origini lonta­
ne, ma che la rivoluzione so­
cialista era riuscita a domare 
( i n realta, come oggi sappia­
mo, solo a nascondere e rin­
viare nel tempo)? 

Per la verità il pogrom d i 
Sumgalt non era giunto del 
tutto inaspettato. Già all ' inizio 
del mese, nella regione auto­
noma del Nagomo-Karabakh 
c'erano state rivolte d i armeni 
contro la minoranza azerbai-
giana. Ma sino a quel momen­
to non si erano segnalate vitti­
me. Sarà proprio questa regio­
ne autonoma, popolata in 
maggioranza da armeni, ma 
dipendente dalla repubblica 
dell'Azerbaigian, a diventare il 
casus belli nello scontro fra i 
due gruppi etnici, l'uno di reli­
gione cnstiana (gli armeni) , 
l'altro musulmano-sciita. 

Da quel momento in poi ha 
ina io quell'escalation che ha 
portato agli ultimi sanguinosi 
eventi d i questi giorni e spinto 
le due comunità sovietiche 
verso la guerra civile ( I morti , 
in questi due anni , sono già 
ISO, senza contare i fenti e i 
profughi: tanto per citare un 
dato, 200mila azerbaigiani 
hanno abbandonato l'Arme­
nia, mentre migliaia d i armeni 
hanno lasciato o si appresta­
no a lasciare II territorio della 
repubblica rivale). Il 12 luglio 
del 1988, il Soviet dei deputati 
del popolo del Nagomo-Kara­
bakh proclama l'uscita della 
regione dall'Azerbaigian e 
l'annessione all 'Armenia. La 
tensione aumenta: il 18 luglio 
il Soviet supremo dell'Urss d i ­
chiara incostituzionale questa 
decisione, ma dal momento 
che non si riesce a porre fine 
agli scontri, nel gennaio del 
1989, Mosca istituisce un •co­
mitato d i gestione speciale» 
per II Nagomo. Ma non si rie­
sce a ristabilire la situazione. 
A settembre c'è il clamoroso 
blocco dell 'Armenia da parte 
dell'Azerbaigian: per fare af­
fluire le merci d i prima neces­
sita a Erevan (capitale arme­
na) ormai stremata, si deve 
organizzare un ponte aereo 
perche ne la ferrovia, ne le 
strade sono praticabili. -Non 
era mai accaduto un fatto si­
mile nell'intera storia del no­
stro stato-, scriveva la Provdo 
in quei giorni, -è arduo crede­
re che nel nostro slato sociali­
sta una repubblica dell 'Unio­
ne possa essere affamata da 

un blocco economico». 
A Mosca come si reagisce 

al precipitare degli eventi? Il 
Pcus convoca il plenum del 
Comitato centrale per definire 
una linea più aggiornata sul 
problema delle nazionalità, e 
lo stesso Gorbaciov, interve­
nendo il 25 settembre all'a­
pertura dei lavori del Soviet 
supremo, invita i dirigenti del­
le due repubbliche a trovare 
una soluzione •entro due gior­
ni , altrimenti prenderemo mi­
sure concrete». Ma non viene 
specificato il t ipo d i misure da 
prendere. Certo, le pressioni 
per interventi più -decisi ' sono 
(orti. Ma il governo, forse an­
che perche scottato dagli av­
venimenti d i Tbilisi ( la capita­
le della Georgia dove l'eserci­
to sparò sulla folla) decide di 
continuare a trattare la que­
stione con «metodi politici». 
•Non si e perso tempo a inter­
venire?», chiede il giornale 
Isveslia ad Andrei Volskij, i l 
•commissario» del Cremlino 
nel Nagomo. «Si dice che tutti 
i guai sono stati causati dal­
l'indecisione del centro. Sono 
accuse infondate. Abbiamo 
cercato sempre d i prendere 
decisioni politiche, e sottoli­
neo politiche, mentre c i veni­
vano richieste d i un intervento 
più duro», risponde Volskii. 

Ma la questione presenta 
anche altri aspetti. Chi sono le 
forze che soffiano sul fuoco? 
Come mai i partiti comunisti 
locali sembrano aver perso il 
control lo della situazione? Ed 
e proprio vero che hanno per­
so i l control lo oppure dietro 
questi avvenimenti c i sono 
gruppi che lavorano «consa­
pevolmente» contro la pere­
strojka? E lo stesso Volskii a 
sostenere, in qualche modo, 
questa tesi. Dice: quando il 
Comitato speciale insediato 
nel Nagomo ha cominciato a 
far pulizia e a liquidare quelli 
che -erano impantanati nella 
corruzione- si è determinata 
una •resistenza accanita da 
parte di poteri occulti appog­
giati dall 'economia sommer­
sa. Questo è successo nel Na­
gomo. in Armenia e nell'Azer­
baigian. Gli affaristi, messi da­
vanti alla prospettiva della de­
nuncia, hanno scatenato un 
attacco contro II comitato, sot­
to il vessillo della difesa delle 
nazionalità». Tornano, dun­
que, quegli «affaristi» e quei 
•poteri occulti legali all'eco­
nomia sommersa» che, in un 
altro contosto, erano apparsi 
nell'inchiesta dei giudici Gdl-
Jan e Ivanov come le strutture 
portanti d i un ramificato siste­
ma di potere ( in temo ed 
esterno al partito) ostile ad 
ogni politica d i rinnovamento 
del paese. 

Sta d i fatto che la situazione 
e andata via via peggiorando. 
A novembre cessa l'attività del 
Comitato speciale che gestiva 
direttamente, per conto di 
Mosca, il Nagomo-Karabakh -

nonostante lo stesso Volskii 
affermasse in quel periodo 
che da quelle parti si era sul­
l'orlo della guerra civile - e la 
Repubblica autonoma ritoma 
sotto il pieno controllo dell'A­
zerbaigian. Questa decisione, 
un po' inspiegabile è, di fatto, 
all'origine dell 'ultima ondata 
d i violenze. Il 9 gennaio il par­
lamento dell 'Armenia avanza 
la proposta d i includere il Na­
gomo nel proprio bilancio re­
pubblicano e l'I 1, con il chia­
ro tentativo d i sfidare Mosca, 
vota una legge per concedersi 
i l diritto d i nfiutare l'applica­
zione delle leggi sovietiche in 
Armenia, qualora siano in 
contrasto con gli interessi lo­
cal i . Nello slesso giorno a 
Lcnkoran, in Azerbaigian, i d i ­
mostranti nazionalisti blocca­

no per molte ore gli edifici go­
vernativi, sempre a causa del 
Nagomo: sostengono che il 
governo locale non faccia ab­
bastanza per arrivare al con­
trollo totale sulla regione con­
tesa. Qualche giorno prima 
erano scoppiati I tumult i alla 
frontiera con l'Iran. 

La spirale non si allenta: 
vengono fatti saltare dei ponti, 
che sono passaggi obbligati 
per far affluire le merci nel 
Nagomo. Nella regione stazio­
nano oltre 4000 uomini delle 
truppe speciali del ministero 
degli Interni. Ma si l imitano (e 
non sempre) a evitare II peg­
gio. È in questa situazione che 
a Mosca si studiano misure d i 
emergenza. La sfida a Gorba­
ciov e alla perestrojka sta or­
mai raggiungendo livelli peri­
colosissimi. 

L'ultima frontiera 
dell'Urss verso il 
mondo dell'Islam La regione del Caucaso teatro degli scontri 

• I L'Armenia e l'Azerbai­
gian sono due tra le più pic­
cole repubbliche dell 'Unione 
Sovietica. Confinanti tra d i lo­
ro, sono da anni divise per il 
controllo della provincia auto­
noma del Nagomo-Karabakh, 
che dipende amministrativa­
mente dall'Azerbaigian, al cui 
intemo si trova, ma e abitata 
soprattutto da armeni. L'Ar­
menia è, con i suol poco me­
no di 30mila chilometri qua­
drati, la più piccola delle Re­
pubbliche sovietiche: poco 
più grande del Piemonte. Ha 
3.459.000 abitanti, che parla­
no l'armeno e appartengono 
maggioritariamente alla Chie­
sa armena gregoriana. La ca­

pitale è Erevan. L'Armenia so­
vietica confina a sud-ovest 
con la Turchia, a sud con l'I­
ran, e, all'interno dell'Urss, ad 
est con l'Azerbaigian e a nord 
con la Georgia. Il territorio, 
prevalentemente montagno­
so, è attraversato dal fiumi-Im­
missari del mar Caspio, Kura e 
Araks. Repubblica indipen­
dente dal 1918, l'Armenia si 
costimi nel 1920 come Repub­
blica socialista dapprima uni­
ta alla Repubblica sovietica 
della Transcaucasia (1922) e 
poi (1936) come Repubblica 
federativa autonoma. La Re­
pubblica socialista sovietica 
dell'Azerbaigian si estende, 
nella Transcaucasia, su d i una 

superficie di 86.000 chilometri 
quadrati (poco più dell 'Au­
stria), confinando a sud con 
l'Iran (Azerbaigian iraniano) 
e, all'interno dell'Urss, a nord 
con la Georgia e con la Re­
pubblica (socialista federativa 
sovietica) russa e ad est con il 
mar Caspio, sulle cui sponde 
sorge la capitale, Baku. La po­
polazione (6.708.000) è mag­
gioritariamente tatara, d i origi­
ne mongola, parla una lingua 
affine al turco e professa in 
maggioranza la religione isla­
mica. Principale ricchezza è il 
petrolio, di cui esistono vastis­
simi giacimenti. I l territorio, 
che comprende l'estremità 

orientale del grande Caucaso 
e i rilievi del piccolo Caucaso, 
e attraversato dal fiume Kura 
immissario del mar Caspio. 

Il territorio della Provincia 
autonoma del Nagomo-Kara­
bakh, per il quale negli ult imi 
due anni si sono avuti scontri 
e disordini che hanno provo­
cato più d i 200 morti e centi­
naia d i feriti nella comunità 
armena ed in quella azera, si 
estende su una superficie di 
circa 4.400 chilometri quadrati 
in una zona montagnosa nel 
Caucaso sud-orientale con 
quote (ino a 272S metri. La re­
gione è un'enclave in territo-
no azcrbaiglano e ammini­
strativamente la parte della 

Repubblica dell'Azerbaigian. 
La capitale 6 Stcpanakert Ha 
una popolazione, secondo i 
dati ufficiali del 1989. di 
177.000 abitanti costituita per 
l'80.5 per cento di armeni (d i 
religione cristiana), per i i 18,1 
per cento d i azeri (musulma­
ni) e per il resto di una miria­
de di gruppi etnici (secondo 
le fonti ufficiali più d i 40) dei 
quali il più importante è quel­
lo russo (0,9 per cento). Nel 
1923, nonostante il parere 
contrario della maggioranza 
della direzione del partilo, 
Stalin volle che il Nagomo-Ka­
rabakh fosse incorporato nel­
la Repubblica dell'Azerbai­
gian, creata l'anno prima. 

Tre manifestazioni popolari nel giro di poche settimane 

Cinquemila in piazza a Ulan Bator 
chiedono libertà e riforme in Mongolia 
Cinquemila persone hanno dimostrato domenica a 
Ulan Bator, capitale della Mongolia, chiedendo de­
mocrazia, riforme, pluripartitismo, abbandono del 
ruolo guida del partito comunista, ed un processo 
contro il leader storico Yumzhagin Tsedenbal, dal 
1984 in esilio in Urss. Promotori del raduno, che 
era autorizzato e si è svolto pacificamente, intellet­
tuali e giovani aderenti all'Unione democratica. 

m ULAN BATOR. Sembra d i 
rivedere a Ulan Bator, in 
Mongolia, un f i lm già proiet­
tato più volte nelle capital i 
est-europee nel corso degli 
ult imi 6 mesi. La gente scen­
de in strada e chiede demo­
crazia, pluripartitismo, rinno­
vamento, libertà dall 'oppres­
sione burocratica e dal mo­
nol i t ismo comunista. Siamo 
già alla terza manifestazione 
nel giro d i poche settimane. 
Domenica nel centro d i Ulan 
Bator non si è radunata una 
folla enorme, ma quel 5000 
erano mol t i d i p iù rispetto al­

le due occasioni precedenti. 
Le pr ime informazioni sul­

la dimostrazione nella capita­
le mongola le ha date dome­
nica stessa l'agenzia tedesco-
orientale Adn. Conferme so­
no arrivate ieri da parte della 
Tass e da fonll occidentali a 
Pechino. Secondo una som­
maria ricostruzione degli av­
venimenti , c inquemila cittadi­
ni si sono riuniti nel centro d i 
Ulan Bator, sfidando i 30 gra­
d i sotto zero del terribile in­
verno mongolo. Issavano stri­
scioni con scritte contro lo 
strapotere degli apparati sta­

tali e d i partito, ed a favore d i 
profonde riforme. «Abbasso 
la burocrazia» si leggeva su 
alcuni cartell i, e su altri: •Ac­
celeriamo il processo d i de­
mocratizzazione». 

Al microfono si sono alter­
nati diversi oratori. Alcuni 
hanno chiesto l 'Introduzione 
del pluripartit ismo, altri la f i­
ne del ruolo guida ricono­
sciuto costituzionalmente a l 
Partito popolare rivoluziona­
rio mongolo, cioè al Pc loca­
le. Altri temi ricorrenti nei d i ­
scorsi: elezioni libere, rispetto 
dei diritti umani , r imozione 
della statua d i bronzo in ono­
re d i Stalin che campeggia 
tuttora nella piazza principa­
le d i Ulan Bator, un processo 
contro il leader storico Yum­
zhagin Tsedenbal. Quest'ulti­
mo è stato sostituito già 6 an­
ni fa alla guida del partito e 
del paese, e vive esule in 
Unione Sovietica. 

Il gruppo che ha organiz­

zato Il raduno, l 'Unione de­
mocratica mongola, si è co­
stituito un mese fa, ed e com­
posto da intellettuali e stu­
denti. Esso vuole spingere in 
avanti rapidamente il paese 
sulla via delle riforme timida­
mente intraprese negli ult imi 
anni sotto la guida dell 'ex ret­
tore dell'università Jambyn 
Batmunk, 63 anni , attuale ca­
po d i Stato e segretario gene­
rale del Partilo popolare rivo­
luzionario. La manifestazione 
di domenica era stala rego­
larmente autorizzata e si è 
svolta in assoluta tranquill ità. 
Già circola voce di una nuova 
mobil i tazione d i folla per do­
menica prossima. 

Il territorio della Repubbli­
ca popolare mongola è inca­
stonalo tra Urss e Cina. L'Urss 
e a nord, mentre i conf ini c i ­
nesi girano per cosi dire in­
tomo alla Mongolia da ovest, 
sud ed est. La Mongolia fu il 
pr imo paese a seguire l'e­
sempio sovietico nel 1921 e a 

dar vita ad una Repubblica 
socialista. La perestrojka gor-
bacioviana ha favorito anche 
qui negli ult imi anni l'avvio, 
con r i tmi sinora molto lenti, 
d i un processo di cambia­
mento. La seduta plenaria 
del Comitato centrale nel d i ­
cembre 1988 ha proclamato 
l'inscindibilità di r iforme eco­
nomiche e politiche. L'eco­
nomia mongola è strettamen­
te legata a quella sovietica. 
Un trattato d i cooperazione 
bilaterale, valido sino al 2005, 
regola i rapporti tra i due 
paesi. La Mongolia ospita 
40000 esperti, tecnici e consi­
glieri d i Mosca. Il commercio 
estero ha per destinazione 
quasi interamente, al 97%, i 
paesi del Comecon. Verso 
l'Urss è diretto l'80% delle 
esportazioni. Quindici mesi fa 
è iniziato un tentativo di d i ­
sgelo nei confronti della Cina 
con la firma di un accordo 
commerciale, mentre sono in 
corso negoziati con Tokyo. 

>,T"' 

Slanko Todorov, presidente del Parlamento bulgaro 

Sofia apre al pluralismo 

Il Parlamento cancella 
il «ruolo guida» 
dei comunisti bulgari 
A n c h e l a B u l g a r i a h a c a n c e l l a t o d a l l a s u a C o s t i t u ­
z i o n e l a n o n n a c h e s t a b i l i v a i l « r u o l o g u i d a » d e l 
p a r t i t o c o m u n i s t a , e h a a p e r t o c o s i le p o r t e a l p l u ­
r a l i s m o . M a la r i f o r m a d e l s i s t e m a p o l i t i c o b u l g a r o 
n o n è d e s t i n a t a a f e r m a r s i q u i . U n a p r o s s i m a , p i ù 
g e n e r a l e r e v i s i o n e c o s t i t u z i o n a l e , d n r à p r e s t o u n a 
n u o v a d e f i n i z i o n e d e l l a n a t u r a d e l l o S t a t o , o r a 
i d e n t i f i c a t o i n u n a r e p u b b l i c a s o c i a l i s t a . 

1 B SOFIA. Nessuno dei 400 
deputati che compongono 
l'Assemblea nazionale bulga­
ra - in maggioranza comuni­
sti, gli altri rappresentanti del 
partito agrario fiancheggiatore 
del Pc - ha votato contro. L'u­
nanimità sulla abrogazione 
dei paragrafi secondo e terzo 
del primo articolo della Costi­
tuzione che sancivano il ruolo 
guida del Pc è stata inlaccata 
solo da qualche sporadica 
astensione. Mentre i lavori 
dell'Assemblea erano in cor­
so, centinaia di persone mani­
festavano fuori del palazzo al 
grido d i «Abbasso il partito co­
munista», «Democrazia, de­
mocrazia», «Basta con la ma­
fia», «In galera Todor Zhivkov 
e tutti i suoi seguaci». 

! due paragrafi costituziona 
li cancellati Ieri affermavano 
che «il Pc bulgaro ha il ruolo 
guida della società e dello 
Stato», e «dirige la edilicazione 
della società socialista nella 
Repubblica popolare di Bul­
garia in stretta e fraterna colla­
borazione con l'Unione agra­
ria popolare bulgara». 

Cancellato definitivamente 
il ruolo guida dei coumunisti, 
in attesa che a sancirne il pe­
so nella società bulgara sia il 
voto popolare, resta nella Co­
stituzione la definizione, forte­
mente conlestata, che descri­
ve la Bulgaria come «uno stato 
socialista di lavoratori della 
città e della campagna». L'op­
posizione, che si riconosce 
nell'Unione delle forze demo­
cratiche, aveva chiesto nei 
giorni scorsi che anche questo 
paragrafo, il primo dell'artico­
lo 1 della Costituzione, venis­
se abrogato nel quadro di una 
vasta revisione costituzionale. 
La richiesta era stala appog­
giata da una grande manife­
stazione popolare svoltasi do­
menica a Solia. Ma c'era un 
ostacolo, appunto, d i caratte­
re costituzionale: ogni revisio­
ne della carta fondamentale 
deve essere proposta ulticial-
mente al Parlamento almeno 
con un mese di anticipo. L'a­
brogazione del pr imo para­
grafo invece e stata proposta 
formalmente solo ieri dall 'U­

nione agrana. 
A conclusione di un ampio 

dibattito, il Parlamento ha co­
munque deciso di costituire 
una commissione che redige­
rà il nuovo articolo primo ciri 
la Costituzione, ne! quale ver 
rà delinita ex novo la natura 
dello Slato bulgaro, e verran­
no elencati tulli gli emenda­
menti da sottoporre fra un 
mese all'Assemblea per elimi­
nare dalla Costituzione la «re­
torica d i regime», cosi l'hanno 
delinita numerosi oratori, che 
ora la caratterizza Della com­
missione fanno parie anche 
esponenti dell'opposizione. 

Il Parlamento ha affrontato 
anche un'altra delicatissima 
questione, quella delle nazio­
nalità, causa di gravi tensioni 
nei giorni scorri II problema 
riguarda soprattutto la forte 
minoranza di bulgari di lingua 
turca e di religione musulma­
na (un milione su una popo­
lazione totale di dieci milio­
n i ) . Il 29 dicembre scorso il 
governo aveva proposto l'a­
brogazione delle norme di­
scriminatorie varate nell'84 
che obbligavano tra l'altro i 
cittadini d i lingua turca ad ab­
bandonare i nomi tradizionali 
per assumere nomi bulgari. La 
decisione del governo ha su­
scitalo nel paese un'ondata d i 
proteste nazionalistiche anti-
turchc. Ieri il Parlamento ha 
votato all'unanimità una di­
chiarazione nella quale si so­
stiene l'unità della Bulgaria, 
ma all'interno di essa il pieno 
rispetto dei diritti civili della 
minoranza turca. 

Il dialogo fra le forze politi­
che, che deve delincare i con­
torni del nuovo Staio bulgaro, 
prende il via ufficialmente og­
gi in una -tavola rotonda- tra 
Pc, Partito agrario e Unione 
delle forze democratiche. Fra 
le questioni fondamentali, la 
fissazione della data e delle 
modalità delle prossime ele­
zioni libere per il nuovo Parla­
mento. Il Pc vorrebbe una 
consultazione ravvicinata, da 
tenersi già a (ine maggio. 
L'opposizione chiede tempi 
più lunghi, fino a ottobre-no­
vembre, per poter organizzare 
le sue lorze. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA: l 'aria d i alta pressio­
ne che continua a governare II tempo sul la 
nostra penisola tende a r inforzarsi ul ter ior­
mente mentre la lascia d i Instabil i tà che per 
molt i g iorni ha provocato fenomeni d i catt ico 
tempo sul le regioni mer id ional i e le isole 6 
in fase di graduale attenuazione. Il persiste­
re del l 'a l ta pressione esalta i l fenomeno 
de l la nebbia in part icolare sul la pianura Pa­
dana dove a l la nebbia s i uniscono 1 g rav i d i ­
sagi provocat i dal l ' inquinamento. 
T E M P O PREVISTO: sul le Pugl ia, la Cala­
bria e la Sici l ia addensament i nuvolosi a 
tratti accentuati a tratti al ternati a zone di se­
reno. Su tutte le altre regioni i tal iane c ie lo 
sereno o scarsamente nuvoloso. La nebbia 
tenderà ad intensif icarsi sul la p ianura Pada­
na provocando notevol i r iduzioni del la v is i ­
bi l i tà. Durante le o re notturne il fenomeno s i 
estenderà al le p ianure del l ' I ta l ia centra le 9 
a l l i torale adriat ico. 
V E N T I : debol i o provenient i dal quadrant i 
set tentr ional i . 
M A R I : mossi I bacini mer id ional i quasi ca l ­
mi gl i al tr i mar i . 
D O M A N I : temporaneo aumento del la nuvo­
losità su l le Alpi Occidental i i l Piemonte, la 
Lombard ia , la L igur ia, la fascia t i r renica 
centrale e la Sardegna. Prevalenza di c ie lo 
se reno su l le a l t re reg ion i i tal iane. Ancora 
nebbia sul la pianura padana specie nel set­
tore centro-or ientale. 
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NEL MONDO 

Cambogia 
15 grandi 
alla ricerca 
della pace 
• PARICI. I cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu (Stati Uni-
li. Urss. Gran Bretagna. Fran­
cia e Cina) riuniti a Parigi ten­
tano di rilanciare il processo 
di pace in Cambogia su nuove 
basi, mentre il mondo è in al­
larme per 1'oflensiva lanciata 
dai Khmer rossi. La riunione si 
tiene a livello dei vice ministri 
degli Esteri e dei responsabili 
degli Affari asiatici dei -cinque 
grandi» dell'Onu. tra cui sono i 
principali fornitori d'armi alle 
parti in conflitto: la Cina, al­
leata dei Khmer rossi, e l'Urss, 
che sostiene il governo instal­
lato a Phnom Penh dai vietna­
miti dopo l'invasione del 
1979. È all'esame tra l'altro 
una proposta sovietica per 
una moratoria su tutte le forni­
ture d'armi, ma nessuna infor­
mazione è trapelata ieri sera 
sulla posizione presa da Pe­
chino su questa proposta, 
nonché sul cosiddetto piano 
australiano. Questo prevede 
di affidare all'Onu l'ammini­
strazione della Cambogia fino 
a che non saranno possibili 
elezioni generali, e dichiarare 
intanto vacante il seggio della 
Cambogia all'Onu, ora dete­
nuto dalla resistenza antiviet­
namita. All'esame dei «cinque 
grandi» 6 anche un plano thai­
landese di conferenza regio­
nale, allargata alla Francia, da 
tenersi in febbraio a Giacarta. 
Sul tappeto sarebbe anche un 
piano proposto dal governo di 
Phnom Penh, il cui contenuto 
non è stato reso noto a Parigi. 
È probabile peraltro che si 
tratti della proposta, già re­
spinta ieri a Bangkok dal figlio 
del principe Norodom Sina-
nuk. di mantenere provviso­
riamente due governi paralle­
li, sotto l'amministrazione fi­
duciaria dell'Onu: uno del go­
verno di Phnom Penh, e l'altro 
del Fronte della resistenza. Il 
figlio di Sihanuk, che coi Kh­
mer rossi e i nazionalisti di 
Son Sann dirìge una delle tre 
componenti del Fronte, ha af­
fermato che ciò equivarrebbe 
a «dividere la Cambogia In 
due». 

Torna la tensione in Rdt 
A migliaia hanno invaso 
e distrutto gli archivi 
dell'odiata polizia segreta 

Honecker ora sotto accusa >, 
anche per «alto tradimento» 
e attività anticostituzionali 
Rischia la pena di morte 

Assaltata a Berlino est 
la sede dei vecchi 007 
Erich Honecker, il deposto leader tedesco orienta­
le, e Erich Mielke, ex capo della famigerata Stasi, 
sono stati incriminati per alto tradimento e attività 
anticostituzionali. Ma i processi ai vecchi dirigenti 
non placano la rabbia di larghi strati della società. 
Ieri è stata assaltata la sede della vecchia Stasi. Al­
la «tavola rotonda» Modrow e l'opposizione hanno 
lanciato un appello alla calma. 

• 1 BERLINO F5TLa tensione 
e la rabbia sono ricsplosi al­
l'improvviso. E l'obicttivo più 
odialo e dichiaralo è sempre 
lo stesso: la vecchia polizia se­
greta, la famigerata Stasi, che 
Qualcuno sospetta non essere 

avvero sciolta e che molli 
credono voglia essere in qual­
che modo ricostituita. E cosi 
ieri pomeriggio, al termine di 
una manifestazione indetta da 
Ncucs Forum, decine di mi­
gliaia di persone hanno addi­
rittura assaltato la vecchia se­
de della Stasi, devastando il 
grande immobile nel quartiere 
di Lichtenberg a Berlino est. 
Originariamente la manifesta­
zione era stata Indetta per •si­
gillare» gli ingressi dell'edificio 
ed evitare che qualcuno 
asportasse documenti com­
promettenti per il vecchio re­
gime. La situazione deve esse­
re sfuggita di mano agli stessi 
organizzatori: la gente, furi­
bonda, è entrata nell'edificio, 
ha imperversato per i corridoi 
e gli uffici distruggendo ogni 
cosa e buttando il mobilio 
dalla finestra. 

La situazione è apparsa 
drammatica e incontrollabile 
per qualche ora, tanto che al­
l'arrivo delle prime notizie la 
trattativa in corso alla «tavola 
rotonda» tra governo e oppo­

sizione è stata Ircttolosamente 
sospesa. E in serata il primo 
ministro Hans Modrow e gli 
stessi partecipanti alla trattati­
va sono andati sul posto e 
hanno dovuto lanciare un ap­
pello alla calma. Durante l'ir­
ruzione sarebbe però accadu­
to di tutto. Molti giovani, che 
firidavano 'Siamo noi il popò-
o-, non solo hanno rovescia­

to, distrutto e incendiato tavoli 
e mobili ma - a quanto rac­
contano testimoni oculari -
hanno anche saccheggialo le 
dispense portandosi via tutto 
audio che potevano: bottiglie 
di vino, birra, marmellate, sal­
se di pomodoro. 

Lo scioglimento della poli­
zia segreta, come si ricorderà, 
6 aia stato decretalo da tempo 
dalle autorità. Lo stesso Mo­
drow, dopo un braccio di fer­
ro con l'opposizione, ha an­
nunciato nel giorni scorsi che 
per ora non si provvedere 
nemmeno alla formazione di 
un servizio segreto che do­
vrebbe rimpiazzare, sia pure 
in un contesto di garanzie 
nuove, l'ufficio per la sicurez­
za nato sulle ceneri della Sia­
si. Se ne parlerà, semmai, do­
po le elezioni del 6 maggio 
prossimo, le prime libere della 
storia della Rdt. L'opposizione 
di larghissimi strati della po­
polazione a tutto quanto ab-

Giovani rovistano negli archivi della polizia segreta. In alto, Erich Honecker 

bla odore di polizia segreta è 
spiegabilissima: la Stasi non 
solo incarnava il potere op­
pressivo del sistema ma era il 
veicolo del privilegio e della 
corruzione in vastissimi settori 
della Sed e degli apparati 
pubblici. Proprio ieri alla «ta­
vola rotonda», ormai diventata 
in pratica il vero organo con­
sultivo e di controllo della Rdt, 
Manfred Sauer, esponente del 
governo e membro della com­
missione che deve vigilare sul­
lo smantellamento della poli­

zia segreta, ha reso noti alcuni 
dati sulla struttura della Stasi. 
Secondo queste informazioni 
della polizia segreta facevano 
parte ben 8Smila agenti a 
tempo pieno e circa T09mila 
informatori. In pratica un abi­
tante su 80 aveva a che fare 
con la Stasi. 

Mentre partiti di governo e 
opposizione iniziano ad affila­
re le armi per le elezioni, i col­
loqui alla 'tavola rotonda» 
proseguono tra incertezze e 
stalli e la situazione economi­

ca dà nuovi segnali di perico­
lo. Alcuni articoli di prima ne­
cessità sono aumentati, è sta­
to annuncialo un incremento 
degli affitti e l'eliminazione 
dei sussidi statali alla produ­
zione. Proprio partecipando 
ieri alla riunione della «tavola 
rotonda» il primo ministro co­
munista Hans Modrow ha evi­
tato una situazione di precrisi. 
Nei giorni scorsi era stato pe­
santemente attaccato da 
esponenti dell'opposizione e 
accusato di non prendere sul 

serio i lavori della «tavola ro­
tonda». Modrow, facendo un 
appello alla calma e chieden­
do la line dei numerosi scio­
peri in corso nella Rdt, ha an­
nunciato ieri che sarà presen­
te anche alla prossima riunio­
ne e si è impegnato a rendere 
di dominio pubblico tutte le 
informazioni in suo possesso 
sullo scioglimento della poli­
zia segreta. • 

In questa situazione non è 
forse un caso che l'annuncio 
delle nuove incriminazioni di 
Honecker e dei vecchi diri­
genti sia stato dato proprio ie­
ri dal nuovo procuratore ge­
nerale dello Stato Hans Jur-
gen Joseph ai rappresentanti 
della ormai famosa «Tavola 
rotonda». Per Erich Honecker 
la nuova accusa riguarda i 
reati di alto tradimento e atti­
vità contrarie alla costituzione. 

Joseph ha detto che le stes­
se accuse sono state formula­
te anche a carico di molti alti 
dirigenti e di Erich Mielke. 83 
anni, ex ministro per la sicu­
rezza dello Stato che da due 
settimane è in prigione dopo 
essere stato già incriminato 
per corruzione, abuso di pote­
re e peculato. Analoghe accu­
se erano state formulate con­
tro Honecker, a cui però era 
stato risparmiato l'arresto per 
le sue gravi condizioni di salu­
te. L'ex capo della Sed e della 
Rdt è infatti ricoverato nell'o­
spedale «Charite» di Berlino 
est, dove la settimana scorsa 
gli è stato asportato un tumo­
re maligno al rene. I reati con­
testati a Honecker e Mielke, 
ex capo della polizia segreta, 
prevedono pene che vanno 
da un minimo di dieci anni al­
la condanna a morte per I ca­
si più gravi. 

Multe più care per i ricchi 
Proposta in Gran Bretagna: 
l'imputato pagherà 
in base alle sue entrate 
H i LONDRA. Multe più care 
per i ricchi e più basse per i 
poveri. La rivoluzionaria pro­
posta potrebbe essere appro­
vata dal Parlamento inglese 
che sta discutendo un 'Libro 
bianco» sulla riforma del dirit­
to penale. Essa prevede che 
l'ammontare della multa non 
verrebbe più legato all'entità 
del reato ma alle disponibilità 
finanziarie dell'imputato. 

Il sistema proposto nel Li­
bro bianco si basa sul concet­
to di «multa per unità» dc-e 
l'unità indica la somma di cui 
una persona può disporre du­
rante la settimana. Il giudice 
potrà condannare chi viola la 
legge al pagamento di un cer­
to numero di unità. La somma 
sarà diversa e dipenderà da 
quanto vale l'unità: quella dei 
ricchi naturalmente di più di 
quella dei poveri. L'imputato 
sarà anche tenuto a rivelare al 
tribunale l'ammontare delle 
sue entrate ed uscite. 

In base al nuovo sistema, 
dunque, due persone condan­
nate dallo slesso giudice lo 
stesso giorno per un identico 
reato potrebbero tirare fuori 
una cilra anche notevolmente 
differente. Il governo britanni­

co spera cosi di ridurre il so­
vraffollamento delle carceri, 
che è tra i più alti in Europa. 
Si calcola infatti che almeno 
uno su cinque detenuti si trovi 
in carcere perche non e in 
grado di pagare le sanzioni 
pecuniale imposte dai tribu­
nali. 

Attualmente - i magistrati 
possono comminare multe 
per reati minori che arrivano 
fino ad un massimo di 2.000 
sterline (circa 4 milioni e 
mezzo di lire). Adottando la 
proposta del Libro bianco po­
trebbero invece imporre san­
zioni più elevate se ritengono 
che il condannalo sia in grado 
pagarle. 

Il sistema è già stato speri­
mentato con successo in 
quattro località pilota. Ora, se 
il Parlamento volerà la legge 
di riforma del diritto penale in 
cui è contenuto il progetto 
sulle multe in base al censo, 
verrà esteso a tutta la Gran 
Bretagna. Per chi dovrà paga­
re il Libro bianco prevede an­
che un comodo sistema di pa­
gamento a rate, nel caso l'im­
putato non possa tirare fuori 
l'intera somma immediata­
mente. 

Amnesty su «boat people» 
«Violati da Londra 
i diritti fondamentali dei 
profughi vietnamiti» 
Baal LONDRA. L'asilo politico a 
Hong Kong viene negato an­
che a profughi dal Vietnam 
che ne avrebbero pieno dirit­
to. È la denuncia di Amnesty 
International, l'organizzazione 
umanitaria che sulla base di 
un rapporto accusa il governo 
britannico e le autorità della 
colonia di «violare i diritti fon­
damentali di persone che ri­
schiano persecuzioni in Viet­
nam». Il rapporto cita il caso 
di un giovane vietnamita, in­

viato dal suo governo a stu­
diare in Cecoslovacchia. Qui 
entrò in contatto con il movi­
mento dei diritti umani e per­
ciò venne arrestato e rimpa­
triato. Al suo arrivo in Vietnam 
venne percosso, processato 
per crimini contro lo Stato e 
condannalo a cinque anni di 
carcere. Riuscì a fuggire e si ri­
fugiò a Hong Kong, ma qui gli 
venne negato l'asilo politico. 
Nel rapporto si critica anche 
la mancanza di sicurezza nei 
campi dei «boat people». 

*iv«£* £<'i««i 

*•*• La testimonianza e preci­
sa ed è stata resa durante una 
udienza della Corte distrettua­
le di Gerusalemme: il maggio­
re Shai Talmon. comandante 
di un battaglione in servizio in 
Cisgiordania. ha dichiarato di 
aver visto soldati immettere 
nel caricatori delle loro armi 
proiettili di metallo, e non so­
lo quelli di plastica. L'ufficiale 
- che era chiamato a testimo­
niare nel processo contro il 
rabbino Moshe Lcvingcr, uno 
dei ladcr dei coloni oltranzisti. 
accusato dell'omicidio di un 

Lo ha ammesso un ufficiale superiore durante un processo a Gerusalemme 

Territori, si spara con proiettili veri 
Sulla pace scontro fra Peres e Shamir 
L'esercito israeliano continua ad usare nei territori 
occupati proiettili di metallo (cioè da guerra) e non 
solo di plastica: lo ha dichiarato un ufficiale superio­
re in servizio in Cisgiordania. Ancora scontri in varie 
località, una soldatessa ferita a coltellate nella Città 
Vecchia di Gerusalemme. Aspra polemica fra Sha­
mir e Peres sul «Grande Israele» e sulla tenuta della 
coalizione di governo Likud-laburisti. 
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negoziante palestinese a He-
bron - ha fatto la dichiarazio­
ne sopra riportata risponden­
do a una domanda di un av­
vocato della difesa. Il maggio­
re Talmon ha precisato che 
l'impiego di proiettili di metal­
lo e «contrano agli ordini», ma 
non ha detto come si siano 
comportati gli ufficiali respon­
sabili dei soldati chiamati in 
campo. 

Le fonti militari ufficiali ne­
gano l'uso di proiettili da 
guerra: un portavoce dell'eser­
cito ha dichiarato la scorsa 

notte di -non ricordare nem­
meno un caso» In cui nei cari­
catori dei soldati siano state 
trovale pallottole di quel tipo. 
L'esercito impiega ulficial-
mentc pallottole di plastica 
(oltre a quelle di gomma) dal 
luglio 1988 e afferma che esse 
non sono letali se sparate da 
una distanza di almeno set­
tanta metri: ma sta di fatto che 
secondo dati dello stesso por­
tavoce militare almeno 125 
palestinesi sono stali uccisi 
proprio dai proiettili di plasti­
ca. Fonti palestinesi afferma­

no comunque che molte delle 
persone uccise o ferite nei ter­
ritori anche dopo il luglio 
1988 sono stale colpite da 
pallottole di metallo. 

Plastica o metallo, che sia, 
gli scontri continuano a ritmo 
quotidiano. Nelle ultime 24 
ore, due studentesse sono sta­
te ferite dai soldati nel campo 
profughi di Kadura a Ramal-
lah, e almeno quattro persone 
sono state ferite a Gaza. Sul 
campo profughi di Tulkarem 
è stato imposto il coprifuoco 
dopo che la scorsa notte un 
ordigno era esploso, senza fa­
re vittime, al passaggio di una 
pattuglia. Nella Città Vecchia 
di Gerusalemme, non lontano 
dalla Chiesa del Santo Sepol­
cro, una soldatessa Israeliana 
di 19 anni è stata ferita con 
quattro colpi da un oggetto 
acuminato, quasi certamente 
un coltello, da uno sconosciu­
to assalitore che 6 poi riuscito 
a dileguarsi: la polizia ha fer­
mato decine di giovani pale­
stinesi. 

Ma nelle ultime ore la situa­
zione si è andata «riscaldan­
do» anche sul terreno politico, 
con una aspra polemica fra il 
primo ministro Shamir e il vi­
cepremier e leader laburista 
Peres. Parlando della immi­
grazione degli ebrei dall'Urss, 
Shamir ha detto che «per una 
grande Immigrazione è neces­
sario un grande Israele (com­
prendente cioè la Cisgiorda­
nia e Gaza, ndr) in modo che 
ogni nuovo arrivato possa sta­
bilirsi dove vuole». «In cinque 
anni - ha aggiunto il premier 
- il nostro paese sarà irricono­
scibile; gli arabi intorno a noi 
vivono nel panico, nella sen­
sazione della sconfitta, perché 
hanno capilo che l'intifada 
non è servita a nulla e non 
possono fermare il popolo 
ebraico che ritoma nella sua 
terra». A queste incredibili pa­
role ha replicato seccamente 
Shlmon Peres dichiarando 
che «la grandezza di Israele ri­
siede nella pace». 

«Abbiamo perso l'opzione 

giordana - ha proseguito Pe­
res - e ora rischiamo di per­
dere anche quella palestinese, 
per l'incapacità di questo par­
tilo (il Likud, ndr) di prende­
re decisioni: e ciò paralizza in 
campo politico l'intero pae­
se». Secondo il leader laburi­
sta l'immigrazione (in partico­
lare degli ebrei sovietici, attesi 
a decine di migliaia) è neces­
saria «In se stessa e non per ri­
solvere altri problemi: il gran­
de Israele vive nella pace e 
non nella guerra». Ma la pole­
mica non si ferma qui e inve­
ste la stessa sorte del governo 
di coalizione: in una riunione 
del suo partito Peres ha 
adombrato addirittura la ipo­
tesi, «per salvare il processo di 
pace», di promuovere una 
coalizione ristretta con alcuni 
dei partiti religiosi i cui leader, 
che sono rabbini, «considera­
no la pace come un dovere 
religioso»: Shamir ha ribattutto 
che una rottura della coalizio­
ne -può solo portare ad ele­
zioni anticipate». 

Il genocidio degli ultimi indios brasiliani 
• i SAN PAOLO. L'ultimo atto 
del genocidio degli indios lati-
noamericani si sia consuman­
do in Brasile nello stato di Ro-
raima. al confine col Vene­
zuela. Vittime, gli Yanomani. 
diecimila in tutto, l'ultimo 
grande popolo indio del con­
tinente ancora con una pro­
pria lingua ed una propria 
cultura. Isolati in un territorio 
grande quanto la Germania 
occidentale, praticamente di­
sabitato e coperto da fittissime 
foreste tropicali, gli Yanomani 
sono entrali in contatto con 
gli uomini bianchi solo negli 
anni 50. sopravvivendo cosi 
allo sterminio di massa che in 
poco più di quattro secoli ha 
ridotto gli indios da cinque 
milioni a 2S0mila. Ma oggi. 
anche gli Yanomani rischiano 
di scompanre, vittime della 
frenetica corsa all'oro scate­
natasi in Roraima dopo la 
scoperta di alcuni filoni nell'a­
gosto dell'87. Si calcola che 
attualmente siano presenti in 
territorio Yanomani circa 
40mila cercatori d'oro («ga­

li governo brasiliano ha fatto ancora una volta 
marcia indietro sulla protezione degli indios Yano­
mani, minacciati di estinzione dalle malattie airi-
vate con i «garimpeiros», i cercatori d'oro che negli 
ultimi anni hanno invaso il loro territorio. Annun­
ciato a dicembre con gran battage pubblicitario, il 
ritiro forzato dei «garimpeiros» dalle terre Yanoma­
ni è stato di fatto sospeso in questi giorni. 
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rimpeiros»), mentre almeno 
altre 400mila persone virano 
del particolarissimo «terziario» 
nato intomo alle miniere a 
ciclo aperto e alle draghe in 
azione nei fiumi: terziario ali­
mentato dall'affitto di centi­
naia di aerei leggeri per rifor­
nire i garimpeiros, dalla vendi­
ta del mercurio per separare 
l'oro dall'acqua, dalla prosti­
tuzione e cosi via. 

Mentre nella capitale dello 
Stalo, Boa Vista, la percentua­
le degli omicidi 6 cresciuta 
vertiginosamente e anche il 
prezzo delle automobili viene 

calcolato in grammi d'oro, gli 
Yanomani stanno morendo a 
centinaia, falcidiati dalle «nuo­
ve» malattie arrivate con i «ga­
rimpeiros» - malaria e tuber­
colosi, sopratulto - ma anche 
uccisi a sangue freddo quan­
do cominciano a protestare 
per l'invasione del proprio ter­
ritorio, Inoltre - come ha de­
nunciato »Acao pela cidada-
ma», un raggruppamento di 
entità civili e religiose che da 
anni si batte per la salvezza 
degli Yanomami - la massic­
cia presenza di «garimpeiros» 
sta distruggendo la tradizione 

culturale degli Indios. 
Nel dicembre scorso, sotto 

pressioni inteme ed interna­
zionali (tra cui quella dell'O­
nu) il presidente uscente Jose 
Samey firmò finalmente un • 
decreto per il ritiro lorzato dei 
•garimpeiros- dal territorio Ya­
nomami. La notizia fu accolta 
con soddisfazione ma anche 
con (giustificata) cautela da 
parte dei gruppi ambientalisti. 
Il tardivo atto di Samey non 
era altro, infatti, che l'applica­
zione delle norme contenute 
nella nuova costituzione ap­
provata nel 1988. che sanci­
scono la sovranità degli indios 
sui propri territori, all'interno 
dei quali il parlamento può al 
massimo autorizzare le attività 
di estrazione di minerali. L'in­
vasione delle terre Yanomami 
e, insomma, del tutto illegale, 
tanto da giustificare - come 
sancito nel decreto - l'invio di 
un torte contingente della po­
lizia federale e l'eventuale ap­
poggio delle Ione armate per 
garantire il ritiro dei •garim­

peiros», che minacciavano di 
reagire con le armi allo sgom­
bero. Il decreto firmato da 
Samey prevedeva, inoltre, in­
terventi sanitari d'emergenza 
per assistere centinaia di Ya­
nomami agonizzanti per la 
malaria. 

Purtroppo, e siamo alla cro­
naca di questi giorni, il tutto si 
e risolto in una tragica bella ai 
danni degli Yanomami. Prima 
il piano di assistenza sanitaria 
e naufragato per l'insudiciente 
numero di medici ed aerei 
messi a disposizione. Subito 
dopo, ed è l'aspetto più grave, 
il governatore della Roraima, 
Romcro Jucà. e il direttore ge­
nerale della polizia federale, 
Romcu Tuma, si sono accor­
dali con i •garimpeiros". che 
hanno accettato di spostarsi 
dagli attuali insediamenti -
dove peraltro i filoni auriferi 
sono quasi completamente 
esauntì - in tre nuove aree, 
sempre all'interno del territo­
rio Yanomami (il -trucco» e 
stato reso possibile dalla ridu­

zione arbitraria dell'estensio­
ne della riserva indigena effet­
tuata lo scorso anno dal go­
verno brasiliano, che ha por­
tato Il territorio Yanomami da 
circa nove milioni di ettari agli 
attuali 2 milioni e 435mila, di­
visi in 19 'isole» immerse in 
una -foresta nazionale- dove e 
possibile l'attività estrattiva). 
•In questo modo il governo le­
galizza il genocidio degli Ya­
nomami'. accusa Sidney Pos-
sudo, il funzionario della Fu­
nai (Fondazione nazionale 
dell'indio) che era stato inca­
ricato di coordinare il ritiro dei 
•garimpeiros' e che si e di­
messo per protesta la settima­
na scorsa. Un giudice corag­
gioso, il procuratore della Re­
pubblica Eugenio Jose de 
Aragao. ha incriminato Tuma 
per non aver rispettato il de­
creto presidenziale. Immedia­
ta la reazione del ministro del­
la Giustizia Saulo Ramos: 
•Quel giudice - ha dichiaralo 
ai giornalisti - è uno sciita in 
cerca di pubblicità. L'accordo 
coi garimpeiros è valido». 

^ REGIONE LIGURIA 
BANDI DI TRASFERIMENTO PER LA COPERTURA DEI POSTI 
VACANTI NELLE UNITA SANITARIE LOCALI DELLA LIGURIA 

SI Informa che sono stati emanati 1 bandi di trasferimento per la formazione delle graduato­
rie utilizzabili ai fini dei trasferimenti di personale per la copertura dei posti vacanti nelle Unità 
Sanitarie Locali della Liguria. 

Le modalità per la formazione delle graduatorie e per l'assegnazione del posti, sono stabilite 
dall'art 21 lettera A) del D.P.R. 20/5/1987 n. 270 «Norme risultanti dalla disciplina prevista 
dall'accordo sindacale, per il triennio 1985-1987, relativa al comparto del personale dipendente 
del Servizio Sanitario Nazionale» • Mobilità tra Unità Sanitarie Locali in ambito regionale. 

Le domande di trasferimento debbono essere rivolte al Presidente della U.S.L. di destina­
zione ed Inviate per conoscenza al Presidente della VS.L. di appartenenza. 

n termine per la presentazione delle domande scade alle ore 12,00 de! 30* giorno dalla data 
di pubblicazione del presenU bandi sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n. 2 del 
10/1/1990, parte H. 

Le domande e l'eventuale documentazione allegata prevista dal citato art. 21 lettera A) 
D.P.R. 270/87, non sono soggette all'Imposta di bollo. 

Per ogni ulteriore informazione rivolgersi al Servizio Gestione, Formazione ed Aggiorna­
mento del Personale delle Unità Sanitarie Locali interessate. 

Anna Larina 

Ho amato Bucharin 
La grande vicenda di un amore e di una fedeltà 

che proseguono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 
si rompe. Oltre la morte e l'in/amia della persecuzione, 
una storia d'amore che è anche storia politica e civile 

lucidamente vissuta, 

MlMrou LmlSOOO 

l'Unità 
Martedì 

16 gennaio 1990 7 illlllli'il illuni 
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POLITICA INTERNA 

: Pei sulle tv 
| «Non si tenti 
ì di dribblare 
| l'Alta corte» 

• •ROMA. Vertice a piazza 
del Gesù, ieri sera, sul disegno 
di legge Mamml. con Bodrato. 
Collari, Radi e Malfatti. Stasera 
nuovo vertice, tra i S, dai sot­
tosegretario Cristofori. Tra l'u­
no e l'altro, alle 17 di oggi, al 
Senato riprende l'esame della 
legge, mentre si profilo la de­
cisione dolla Corte costituzio­
nale sul decreto Berlusconi: il 
30 prossimo ci sari l'udienza 
pubblica, poco dopo la sen­
tenza. Sino ad ora sono siati 
volati gli articoli da 1 a 4, ac­
cantonato il 6. Ce chi ritiene 
che la Corte potrebbe astener­
si dal giudizio (che i più pre­
vedono negativo) sul decreto 
Berlusconi solo se almeno il 
Senato volasse la legge Mam­
ml. Ma può farcela il Senato -
in commissione e poi in aula 
- nel giro di due setlimane? 
Per il scn. Golfari, relatore de 
della legge, non c'e altra stra­
da: «Meglio una legge imper­
fetta che nessuna legge, caso 
mai la aggiustiamo dopo. Se 
Berlusconi dovesse trovarsi 
fuori legge dovrà rinunciare a 
qualcosa... ci sono ancora di­
vergenze nella maggioranza, 
pero non mi sembrano insu­
perabili, siamo pronti a con­
frontarci anche con l'opposi­
zione». Alla quale, segnata­
mente al Pei, Pellegrino (Psi) 
rimprovera di preterire, a fasi 
alterne, una soluzione politica 
e una soluzione giudiziaria 
(leggi Corte). Curioso: come 
se fosse contraddittorio solle­
citare il diritto-dovere del Par­
lamento a legiferare e il dirit­
to-dovere della Corte di giudi­
care le leggi. In verità, come si 
intuisce dalla risposta di Intini 
alle sollecitazioni rivolte ai 
partiti dalla Ic^a dei giornalisti. 
il Psi non C disposto neanche 
a dar via libera a una legge 
che possa costare a Berlusco­
ni qualche limitato sacrificio. 
Commenta Vita, responsabile 
Pei per l'informazione: «Siamo 
pronti a un confronto serralo 
e serio: diciamo no ad altri in­
sabbiamenti e a leggi fatte al 
solo scopo di dribblare la Cor­
te». 

! Giornalisti 
ì «Offensivo 
l'i linguaio 
§ di De Mita» 

• • ROMA. -Il dirilto di critica 
di ciascuno (esponente politi­
co o giornalista che sia) non 
può essere frainteso e trasfor­
mato in liberta di insulto, ol-
trclulto generico e generaliz­
zato. Afférmazioni come quel­
le dcll'on. De Mita rivelano 
una concezione del tulio di­
storta, e purtroppo diffusa, del 
rapporto ira operatori dell'in­
formazione e potere politico». 
Cosi la Lega dei giornalisti re­
plica alle afférmazioni latte 
dal leader de domenica a Mi­
lano («C'e nel nostro paese 
una pratica mafiosa dell'infor­
mazione, un'informazione per 
ammiccamenti, per parenti e 
amici». Il linguaggio di De Mi­
ta e giudicato dalla Lega «im-
motivatamente offensivo e 
qualunquista». 

Il fondatore di Ordine nuovo 
batte Fini per pochissimi voti 
L'ultima scazzottata in sala 
all'annuncio del risultato 

Il neosegretario: «Da adesso 
la De ha un avversario in più 
Dal fascismo e da Salò 
soluzioni ai problemi di oggi» 

Rauti, addio al moderatismo nero 
Ci provava da 12 anni e c'è riuscito: con una mag­
gioranza di stretta misura, Rauti ha conquistato il ti­
mone del Msi. Il giovane segretario uscente, Gian­
franco Fini, è stato battuto per soli 47 voti di diffe­
renza. È una svolta: Rauti - dice - combatterà ogni 
moderatismo, tenterà lo «sfondamento a sinistra» e 
una «lunga marcia negli enti locali». «La De - avvisa 
- deve preoccuparsi: ora ha un avversario in più». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO CRISCUOM 

wm R1MINI. La fiamma missi­
na da ieri ha un nuovo pro­
pellente: Rauti, il rautismo, 
l'inverosimile anticapitalismo 
in nero del fondatore di Ordi­
ne nuovo. Alla fine ha vinto: 
dopo uno spoglio elettorale-
thrilling, Pino Rauti ha supera­
to Gianfranco Fini con 47 voti 
di vantaggio. L'ultima scazzot­
tata in platea ha salutalo il ri­
sultato, alle 3.40 del mattino. 
•Lui e il vincitore numerico, il 
vincitore politico e morale è il 
sottoscritto», ha masticato 
amaro il giovane segretario 
uscente. In realtà ha vinto la 
logica torrentizia, che dilania 
il Msi soprattutto dopo la mor­
te di Almirante, anche se i fa­
scisti, di potere da spartire 
(grazie al cielo), ne hanno 
pochino. Dopo averci provato 
inutilmente nei congressi del 
78 e dcll'87. Rami ieri notte e 
riuscito a conquistare il timo­
ne missino col sostegno non 
troppo disinteressato di quel 
notabilato che Fini avrebbe 
voluto incautamente pensio­
nare. Il «palio di Capodanno» 
ha dunque retto: le reticenze 
politiche e le divagazioni no­
stalgiche del fondatore di Or­
dine nuovo nella sala con­
gressuale sono bastate per te­
nere assieme uno schiera­
mento fragile, nato pochi gior­
ni prima dell'appuntamento 

Melis 
Dimissioni 
polemiche 
col Psd'Az 
• I CAGLIARI. «Anche il mio 
parlilo sia conoscendo l'oscu­
ra pratica di alleanze fra grup­
pi la cui amalgama trova ge­
nesi non già su programmi ed 
obiettivi, ma più semplice­
mente su inlcsc numeriche fi­
nalizzale alla conquista della 
maggioranza e. con essa, del 
potere». Cosi Mario Melis (con 
una lettera al presidente del 
Consiglio regionale) ha an­
nuncialo le propnc dimissioni 
dall'assemblea. Il gesto suona 
come chiara polemica nei 
confronti dello stesso Partito 
sardo d'azione, del quale Me­
lis è uno dei leader storici. 
Nell'ultimo Consiglio naziona­
le, inlatti, Melis era slato battu­
to nella corsa olla presidenza, 
pur essendo il candidalo della 
componente di maggioranza. 

di Riminl con la riunione di 
cinque capicorrente (su set­
te) all'hotel Barberini, a Ro­
ma. Molti voli si sono persi 
per strada (sulla carta Rauti 
contava su una vittoria schiac­
ciante), il partito si è spaccato 
di nuovo in due, ma il limone 
del Msi e comunque andato 
all'ex repubblichino. Il quale, 
superati gli obblighi tattici del 
congresso, e avendo dalla sua 
parte un buon 35 percento di 
fedelissimi, sembra deciso a 
imporre al partito la «sua» 
svolta. 

Tanto per gradire, al lucido 
•perbenismo politico» del gio­
vane predecessore, Rauti ha 
contrapposto un ruggito: 
•Adesso e la De che deve 
preoccuparsi-, ha dichiarato 
inesausto ai giornalisti, alle 
cinque del mattino, e ha ag­
giunto: «Noi andremo all'of­
fensiva. 1 guai che la De sta 
procurando alla società italia­
na, con il suo sistema di pote­
re, sono tali e tanti che offro­
no al Msi spazi immensi. Noi li 
utilizzeremo: adesso la De ha 
un avversarlo in più». Poi ha 
annunciato una «lunga marcia 
negli enti locali», che dovreb­
be prendere il via con la for­
mazione di «liste aperte» nella 
prossima competizione eletto­
rale. Aperte a chi? Non viene 
spiegato. Semmai Rauti, quasi 

Pino Rauti saluta i suoi camerati: accanto Qlanfranco Fini, battuto per 47 voti. 

vedesse una fila di corteggia­
tori del Msi. si e preoccupalo 
di precisare: «Non vogliamo ri­
nunciare al nostri valori e alle 
nostre scelte di fondo». Sogna 
«convergenze con altre forze 
politiche: con chi e su quali 
contenuti - ha ammesso - è 
ancora tutto da stabilire». Il 
ncosegrctario vuol forzare gli 
steccali. Ai cattolici da «un ap­
puntamento su quella che sta 
diventando la trincea della 
battaglia per i valori morali: 
siamo l'unico paese - ha 
esclamato - con gestione 
quarantennale di un partilo 
che si dice cattolico ma che 
sta diventando nell'animo e 
nei costumi uno dei Paesi più 
scristianizzati dell'Europa». Ha 
l'ambizione di aprire il dialo­
go non solo con Comunione e 
liberazione (come ha fatto Fi­
ni) ma «con il più vasto e 

complesso mondo cattolico, 
anche se non sarà - ha previ­
sto - un dialogo nel termini 
abituali». 

Questo è solo un assaggio, 
peraltro morbido, del rauti­
smo alla guida del Msi. Gli «af­
fondi» arriveranno più In là: 
presumibilmente quando il 
fondatore di Ordine nuovo 
avrà neutralizzalo il condizio­
namento che gli viene dai 
suoi alleati dell'ultima ora 
(con i quali ha ben poche af­
finità politiche) attraverso una 
sapiente distribuzione degli 
Incarichi. A Servelk). che or­
mai metà del Msi chiama 
sprezzantemente «Badoglio». 
andrebbe la carica di presi­
dente del partito. Mcnnittl e 
Lo Porto sono destinati alla vi-
ccscgrctcria. E Pazzaglla, at­
tuale capogruppo alla Came­
ra, aspira a un posto nel Con­

siglio superiore della magi­
stratura, che il Msi rivendica 
da quando alcuni settori poli­
tici hanno voluto dar credito 
alle teorie sulla «fine dell'anti­
fascismo». 

Sistemati I «generali senza 
esercito da pensionare», come 
li definisce ' Fini, Rauti avrà 
mani più libere per ripulire la 
linea politica del partito da 
ogni «moderatismo». Una bat­
taglia antica, che nel '57 (se­
gretario Michclini) • indusse 
l'ex repubblichino ad abban-

i donare il Msi per undici anni 
' e a dar vita a Ordine nuovo. 

Oggi il rautismo si e sviluppa­
to su nuovi sentieri, ma non 
ha perso la sua torbida radi­
calità. Il movimentismo (nutri­
to di un riferimento storico al 
•fasc!smo-movimento>, con­
trapposto al «fascismo-regi­

me») viene riproposto come 
uno strumento per catapultare 
il Msi nel gioco politico e per 
attingere voti a sinistra. «Il co­
munismo crolla e lascia un 
vuoto gigantesco», teorizza 
Rauti, aggiungendo che «al di­
sastro enorme del comunismo 
corrisponde il degrado, im­
menso e spaventoso, dell'Oc­
cidente», ridotto «ad un super­
mercato In cui l'uomo vive 
soltanto per produrre e consu­
mare, oppresso dal rullo com­
pressore dell'americanismo, 
del materialismo, dell'econo­
micismo». Perciò il fondatore 
di Ordine nuovo vuol fare 
uscire il Msi dal «bunker del 
nostalgismo» per fargli assu­
mere un ruolo di «contestazio­
ne rivoluzionaria del sistema». 
L'«esperienza del Ventennio e 
della Rsl» vorrebbe usarla co­
me «un ricchissimo giacimen­
to culturale e ideale nel quale 
si possono rintracciare le pre­
monizioni affascinanti di tanti 
problemi nuovi» che si presen­
tano oggi. Muovendo da que­
ste premesse il raulismo «mo­
derno» si Impossessa di tema­
tiche come l'ecologia, l'immi­
grazione (in chiave antirazzi­
sta e terzomondista), il rap­
porto Nord-Sud, la droga, il 

' degrado delle metropoli. Va a 
caccia di fermenti antagonisti, 
tenta di liberarsi de) termine 
•destra» (perche «ha anche 
connotazioni fortissime di 
conservatorismo») e poi mette 
sul piatto le anticaglie di «una 
dottrina sociale che si chiama 
economia organica, corporati­
vismo, socializzazione». 

Una linea camaleontica, 
velleitaria quanto si vuole, ma 
anche non poco inquietante. 
Gli apprendisti stregoni della 
«fine dell'antifascismo» sa­
pranno accorgersene? 

— ^ " ~ " — " Le polemiche dimissioni del segretario di Palermo La Placa 

La De fa il vuoto intorno a Orlando 
Mattarella: attenti ai ritorni mafiosi 
•T I PALERMO -Manca di sin­
cerila e fa discorsi strumentali. 
Evoca lanlasmi. È un tentativo 
di rovesciamento di responsa­
bilità, che addossa tulle le col­
pe agii altri, nella logica della 
cultura del clan». E cosi che 
Mario D'Acquisto, deputato 
andrcottiano. ha liquidalo -
icn - le dimissioni di Rino La 
Placa (segretario provinciale 
scudocrociato di Palermo) e 
la sua denuncia del tentativo 
di aflossamcnto del «rinnova­
mento» scudocrociato nel ca­
poluogo siciliano. Ne più te­
nero è sialo uno dei leader 
del gruppo di «Azione popola­
re», il senatore Avellone: «Ha 
creato una contrapposizione 
artificiosa. E in errore chi ritie­
ne di essere il depositario del­
la verità». 

E cosi, il comitato provin­
ciale della De palermitana ha 
di fatto liquidato il problema 
delle dimissioni di La Placa, 
facendogli intomo II vuoto, la­
sciandolo in compagnia della 
sola sinistra de, prefigurando 
un evidente ribaltamento del­
le alleanze inteme. E il vuoto 
intomo a La Placa, 6 il vuoto 
intomo a Leoluca Orlando, 
sindaco di qucll'csacolore che 
e il vero oggetto dello scontro 
all'interno della De siciliana. 
Tra quattro mesi Palermo va 
alle urne, e nei giorni scorsi i 
leader andrcottiani e dorolei 
hanno ripetuto che la De vi si 
deve presentare con una linea , 
che sia coerente con quella 
nazionale: proposte e candi­
dati, quindi, che favoriscano 
la ripresa della collaborazione ' 

col Psi. Si tratta di una linea -
come appare chiaro - che 
prevede l'interruzione del rap­
porto di collaborazione col 
Pel e con i «movimenti» cre­
sciuti in città e la messa da 
parte di Leoluca Orlando. 

Ed ò precisamente quel che 
La Placa ha voluto render 
chiaro annunciando le dimis­
sioni e accompagnandole con ' 
la denuncia della ripresa del 
potere corrcntlzio nella De. 
Ancora Ieri, di fronte al Comi- ' 
lato provinciale, Il segretario 
dimissionarlo ha parlalo di 
•metodi spartitori», di «disgu­
stosa litigiosità», del tentativo 
di «rimozione delle recenti 
esperienze che hanno deter- ' 
minato una forte ripresa politi-
ca della De». Su Palermo, ha 

aggiunto, «c'è un accanimen­
to di attenzione» da parte de­
gli organismi nazionali della 
De. È chiaro che occorre recu­
perare un rapporto col Psi -
ha concluso - ma senza di­
sconoscere la validità dell'e­
sperienza amministrativa in 
atto. 

Al suo fianco, pero, La Pla­
ca ha ritrovalo solo gli uomini 
della sinistra dc.'Pcr tutti, Ser­
gio Mattarella: «Gli ultimi cin­
que anni di gestione della De 
a Palermo hanno assicuralo 
alla città un periodo altrettan­
to lungo di stabilità, anche at­
traverso l'esperienza' di una 
giunta definita anomala. La 
De è stata protagonista e non 
subalterna. Il partito e slato in 
una posizione di centralità 

che non ha confronti in nes­
suna altra città. La De paler­
mitana continua a prestare 
grande attenzione alla possi­
bile collaborazione con il Psi, 
ma dove prestare un'attenzio­
ne altrettanto grande al ritor­
no della pressione mafiosa». 

Lo scontro, insomma, e or­
mai aperto. Ed e certo che 
nelle prossime settimane I Io­
ni si faranno assai più aspri. 
Due gli interrogativi. La rea­
zione di Leoluca Orlando e gli 
eliciti della «guerra democri­
stiana» sulla giunta. Il comita­
to provinciale in serata ha de­
ciso di aggiornarsi a lunedi 
prossimo. Ma nemmeno su 
questo c'e stato accordo: «La 
proposta fi passala con 23 voti 
a favore e 21 contrari». 

Lega sui tagli ai finanziamenti 

«Il governo peggiora 
le leggi sulle autonomie» 

OIOROIOOLORINI 

••MILANO. «I decreti legge 
del governo nazionale modifi­
cano arbitrariamente in peg­
gio quello che il Parlamcnlo 
ha approvalo in materia di fi­
nanziamento degli Enti locali». 
Il segretario nazionale della 
Lega delle autonomie locali 
Enrico Guolondri (insieme al­
l'assessore al Bilancio del Co­
mune di Milano. Roberto Ca-
magni) ha illustrato in una 
conferenza stampa la protesta 
dei Comuni e delle Province 
per la decisione arbitraria del 
governo nazionale di non ga­
rantire nemmeno un finanzia­
mento pari a quello dello 
scorso anno più il tosso di in­
flazione programmato del 
4.5%. 

Il Parlamento aveva appro­
vato nel corso della discussio­
ne sulla legge finanziaria l'au­
mento del 4.5% dei trasferi­
menti di risorse agli Enti locali 
ed aveva deciso di aumentare 
di 50 miliardi i contributi per 
l'ammortamento dei mutui 
decisi nel 1990. che sarebbero 
passati da 460 a 510 miliardi, 
e di aumentare di altri 100 mi­
liardi per quelli decisi nel 
1991. Ma con i decreti legge 

governativi queste scelte del 
Parlamento sono state stravol­
te. Parte dei fondi assegnati al 
fondo pcrequatlvo da cui arri­
vano i finanziamenti a tutti i 
Comuni sono stati dirottati per 
finanziare i Comuni dissestati 
o in difficoltà. Questo significa 
che per moltissimi altn non ci 
saranno nemmeno i soldi per 
far fronte al lasso di inflazione 
programmato, previsto molto 
ottimisticamente per il 1990 al 
4,5'L «Per esemplo a Milano -
ha detto Camagnl - se passe­
rà questa linea, noi avremo un 
aumento di solo il 2% rispetto 
al 1989. Una perdita secca di 
diversi miliardi». 

Ai Comuni, poi, l'anno 
scorso erano stati attribuiti 
486 miliardi provenienti da-
l'addizionale sull'energia elet­
trica per le lomitura con po­
tenza supcriore ai 200 kwh. 
Quest'anno queste utenze so­
no aumentate, e quindi è cre­
sciuto l'ingresso per lo Stato, 
ma ai Comuni vengono asse-

' gnati solo 470 miliardi, addirit­
tura meno, anche in cifra as­
soluta, dello scorso anno. 

Per l'ammortamento dei 
mutui, cioè degli investimenti. 

si stabilisce una riduzione del­
le possibilità dei Comuni che 
l'anno scorso era di 7.930 lire 
per abitante e che quest'anno 
sarà di 7.910. Ma ora In più si 
prevede, nel cosiddetto piano 
di difesa della moneta, dopo 
che questa è entrala nella 
banda di oscillazione ristrclta, 
una drastica riduzione della 
possibilità di investimento de­
gli enti locali, anche se è evi­
dente che quei mutui che ver­
ranno decisi quest'anno entre­
ranno in ammortamento l'an­
no prossimo. 

Ce mime il problema grave 
dei dipendenti comunali. Alla 
fine di dicembre e stato sigla­
lo il contratto di lavoro che 
era scaduto nel 1988. Ora si 
sta cercando la copertura fi­
nanziaria che dovrebbe essere 
a carico dello Stalo, anche se 
molti sono i tentativi di rove­
sciare comunque sui Comuni 
quote dei costi. E ci sono voci 
che circolano in questi giorni 
secondo le quali il governo 
chiederebbe di poter pagare 
gli arretrati tra il 1988 ed oggi 
addirittura nel 1991. La cosa è 
gravissima ed assurda, se si 
pensa che o fine 1990 questo 
contratto scadrà e teorica-
mente si dovrebbe andare alla 
stipula del nuovo. 

Polemiche sul referendum. Una proposta di Giugni 

L'ex ministro del Psi Giannini 
boccia la «riforma» dei Comuni 
A mezzogiorno Andreotti incontra il presidente delia 
Camera, Nilde lotti, per una ricognizione della consi­
stente mole di provvedimenti all'esame di Montecito­
rio. «È una ripresa molto dura», dice il ministro Ster­
pa. Il Psi preme perché prima del voto amministrati­
vo si arrivi a votare la legge sulla droga. Intanto parte 
la «non-stop» sugli enti locali. E si riaffacciano le po­
lemiche su sistemi elettorali e referendum... 

f ra ROMA Gli articoli più sca­
brosi del disegno di legge sul­
la riforma delle autonomie lo­
cali, quelli accantonati perche 
su di essi gravano decine di 
emendamenti elettorali, torna­
no da domani nell'aula di 
Montecitorio. Si riaffaccia, 
dunque, dircltamente In Parla­
mento, la controversia politica 
sui sistemi elettorali. Sono fir­
mati da numerosi deputati 
dello scudocrociato gli emen­
damenti per l'elezione diretta 
del sindaco. Ed è un ex mini­
stro designalo dal Psi. il prof, 
Massimo Severi Giannini, a 
guidare il gruppo di studiosi 
dcll'lsle (Istituto per la docu­
mentazione e gli studi legisla­
tivi) che ha preparato uno 
schema di normativa, alterna­
tiva al progetto governativo 
(definito «decisamente inade­
guato»), che contempla varie 
deleghe legislative tra cui 

quelle sui meccanismi eletto­
rali e sulla finanza locale. 

Come se la caverà la mag­
gioranza? Il relatore del prov-
vedimento, Il de Adriano Gaf­
fi, con una Interpretazione 
capziosa degli atti e delle pre­
rogative del presidente della 
Camera, va sostenendo che 
gli emendamenti elettorali do­
vrebbero essere dichiarati 
inammissibili da Nilde lo'ti. 
Non deve essere altrettanto 
certo che al volo non si arrivi 
l'autore del testo governativo, 
Antonio Gava, visto che ades­
so si preoccupa di non ina­
sprire più di tanto la polemica 
sul referendum con Ciriaco 
De Mila, contando evidente­
mente sull'apporto della sini­
stra de per respingere gli 
emendamenti di Mano Segni 
e di altri de. Dai microfoni di 
Radio radicale, che gli chiede­

va se vede il presidente de ag­
giungersi a quello che il mini­
stro dell'Interno aveva definito 
•l'abracclo tra Pennella e Oc­
chietto», Gava dà atto a De Mi­
ta di aver «dello un'altra cosa: 
se il Parlamento e le forze po­
litiche non saranno capaci di 
adottare le modiliche neces­
sarie, sarà impossibile opporsi 
a che questo lo faccia il paese 
con il referendum». E «questa» 
è, per il leader del grande 
centro de, -una cosa ben di­
versa», 

Non basta, però, a fermare 
lo scontro in atto nella De. 
L'andreottlano Publio Fiori so­
stiene che il referendum «ha il 
solo scopo di destabilizzare il 
governo e la maggioranza» e 
passa ad accusare De Mita di 
puntare a «riaprire un rappor­
to politico con il Pel» contro 
l'attuale maggioranza del par­
tito. «Non vogliono capire 
l'importanza e II rilievo dei 
problemi», ribatte Segni (che 
demitiano non è) nell'annua 
dare l'adesione al Comitato 
promotore dei referendum 
elettorali di un esponente di 
rilievo dell'associazionismo 
cattolico quale il prof. Monti-
cone. Agli strali del Psi replica, 
invece, un demitiano di ferro 
come Clemente Mastella: «Il 
referendum - dice a Italia Ra­

dio - può essere quella scossa 
tellurica che mette in moto 
una situazione politica bloc­
cata. Invece di parlare di flirt 
tra sinistra de e Pei, il Psi po­
trebbe partecipare costruttiva­
mente ad una riflessione co­
mune sul problema». 

Le certezze immobilisle del 
Psi, comunque, cominciano a 
vacillare. L'Acanti! di oggi 
pubblica un articolo nel quale 
Gino Giugni argomenta che il 
referendum introdurrebbe >un 
sistema maggioritario unino­
minale» funzionale a •schiera­
menti alternativi» anche se «in­
torno a coalizioni di partiti». 
Per Giugni «coirebbe anche 
essere la soluzione ottima», 
ma non in Italia dove - sostie­
ne- a sinistra deve ancora es­
sere «riassorbita» r«anomalia» 
del Pel, mentre l'elezione di­
retta del capo dello Staio sa­
rebbe «fattore di coesione». 
Ma Giugni deve riconoscere 
che qualcosa si potrebbe pur 
fare (come la revisione della 
dimensione del collegi, una 
clausola di sbarramento, una 
diversa utilizzazione dei resti) 
nell'attesa della maturazione 
di «Interventi più incisivi» o di 
una «legislatura costituente». 
Nell'attesa anche di una revi­
sione dell'attuale linea politi­
ca socialista? OP.C 

Numero zero della nuova serie 
Tornerà in edicola il 5 febbraio 

Prove tecniche 
per il battesimo 
di «Rinascita» 
• • ROMA. «Vogliamo capire, 
insieme con i nostri lettori, chi 
siamo, cosa siamo, cosa vo­
gliamo. E vogliamo capire, 
per mutare la condizione di 
frustrazione e di repressione 
in cui il «patto moderato» sem­
bra aver ridotto in Italia anche 
le forzo progressiste». Cosi Al­
berto Asor Rosa presenta ai 
lettori II «numero zero» della 
nuova Rinascita 100 pagine in 
bianco e nero con le testatine 
rosse, un formato un po' più 
largo dell'Espresso e di Pano­
rama, una grafica nuova: cosi 
Rinascita, dopo qualche mese 
di assenza e con un nuovo di­
rettore, toma ai lettori. L'ap­
puntamento In edicola è fissa­
to per il prossimo 5 febbraio. 
Ma già da questo «numero ze­
ro», che in redazione peraltro 
si limitano a chiamare «prova 
tecnica», è possibile capire co­
me sarà il nuovo settimanale. 

Le sezioni del giornale sono 
otto: «Il fatto», che apre il gior­
nale e che in questo «numero 
zero» e dedicato al Pei e al 
suo congresso, •L'Italia-, «L'in­
chiesta- (un reportage dalla 
Rdt con interviste allo scrittore 
Stclan Hcym e allo studioso 
deli'Spd Heinz Timmer-
mann). -Il mondo», lo «Spe­
ciale» (dedicato alla storia 
della rivista), «Le idee», «La 
cultura- e «Le Immagini-. Que­
st'ultima sezione e una novità 
assoluta: ospita un servizio fo­
tografico (nel «numero zero» 
c'e un servizio sulle Idrovoro 
della piana emiliana) accom­
pagnato da un testo «d'autore» 
(Roberto Rovcrsi), ed è 11 ten­
tativo di «far parlare le imma­
gini» in chiave giornalistica, di 
raccontare con le foto e non 
con le parole. Il primo nume­
ro in edicola avrà anche i fu­
metti. Ogni settimana si alter­
neranno Staine Altan, Vlnci-
no ed Ellekappa: non però 
con le vignette, ma con una 
vera e propria storia a fumetti. 
Anche la pagina delle lettere 
avrà un carattere inedito: ospi­
terà interventi e collaborazioni 
per permettere al pubblico di 
•interagire» con la redazione e 
il comitato editoriale. 

Quattro le rubriche fisse. La 

prima, una sorta di editoriale, 
e affidata ad Asor Rosa. Le al­
tre invece avranno una «dop­
pia titolarità-, a settimane al­
terne: quella di politica e teo­
ria politica e affidata a Riccar­
do Terzi e a Mario Tronti. 
quella di sociologia ad Aris 
Acconterò e Massimo Paci, 
quella di filosofia (manca in 
questo «numero zero») a Gia­
como Marramao e Massimo 
Cacciari. 

La nuova Rinascita si affac­
cia al pubblico mentre nel Pel 
ò in corso un dibattito senza 
precedenti, che sfocerà In un 
congresso straordinario. Se 
questo «numero zero» si limita 
ad una ricostruzione delle vi­
cende degli ultimi due mesi, 
da febbraio il settimanale en­
trerà nel vivo della discussio­
ne. La formula scelta è quella 
della «tavola rotonda» fra diri­
genti comunisti che aderisco­
no alle diverse mozioni per 
sollecitare un approfondimen­
to comune, al di là dunque 
degli schieramenti congres­
suali, su quattro temi-chiave 
del dibattito in corso: il comu­
nismo e la tradizione comuni­
sta italiana, la crisi del «socia­
lismo reale» e il rapporto Est-
Ovest, la forma-partito, le al­
leanze sociali e politiche. La 
rivista ospiterà poi contributi e 
interventi di diversa prove­
nienza culturale e politica. 

Sul numero zero manca 
l'indicazione «rivista fondata 
da Palmiro Togliatti». Asor Ro­
sa aveva proposto, mesi ad­
dietro, di sopprimere il nome 
di Togliatti dalla testata: ne 
era nata una polemica, cui lo 
slcsso Asor Rosa aveva posto 
fine ritenendo opportuno che 
il nome del leader comunista 
rimanesse. «E nel primo nu­
mero - assicura Roberto Re-
scani, vicedirettore - il nome 
di Togliatti tornerà sulta rivi­
sta: del resto, lo 'speciale' che 
in questo numero zero dedi­
chiamo alla storia di Rinascila 
è in realtà proprio uno «peda­
le su Togliatti C'è un filo rea» i 

, so' che attraversa la storia del­
la rivista e che noi non abbia­
mo intenzione di spezzare». 

OFJt 

Festa a Bormio 
per il compleanno 
di «Cuore» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANGELO FACCINETTO 

• a * BORMIO. Non c'è niente 
da fare. Fai la coda a uno ski­
lift di Bormio 2000 o di Santa 
Caterina e dietro di te senti 
parlare di Occhctto e di mo­
zioni; prenoti la gita a Saint 
Moritz e sul trenino rosso del­
le Ferrovie Rctiche, nel discor­
si del gitanti non ci sono i 
ghiacciai scintillanti del Berni­
na ma i temi congressuali. E 
anche la festa di compleanno 
di «Cuore» ha la sorte segnata. 

Cosi sul palco Serra, Aloi, 
Paterllni - i tre redattori del­
l'inserto satirico àeWUnilù ar­
rivati quassù (il quarto è Ba­
nali ma ò rimasto a casa per­
ché «timido-) - si trovano su­
bito sommersi dalle domande 
e dai dubbi dei compagni. Lo­
ro malgrado un po' vati, un 
po' padri spirituali, un po' lea­
der. La voglia di ndcre co­
munque non manca e i di­
scorsi seri si intrecciano alle 
battutacce. «Ragazzi per fare 
casino - attacca Michele Serra 
- aspettate 11 congresso, ades­
so è prematuro» e il «casino», 
tra le duemila persone accor­
se al «Pentagono» di Bormio 
per festeggiare il successo di 
un anno di «Cuore» e subito 
alle stelle. Protagonisti sono I 
compagni con le loro doman­
de. Domande cattive, perso­
nali, intime, sollecitano dal 
palco. Oualcuno ci prova ma 
è subito la politica seria a 
prendere il sopravvento. Serra 
e soci accettano purché ci sia 
una regola precisa: due do­
mande a quelli del si e una a 
quelli del no e un risultato lo 
ottengono. Si discute ma con 
animo più leggero. Si organiz­
za anche un applausomelro. 
Ma tra i si e i no non c'e gara, 
tanto i primi soverchiano i se­
condi. Poi qualcuno si accani­
sce su Intini e vuole che an­
che il direttore di «Cuore» In­
fierisca. Serra però non ci sta. 
«Ne ho già scritto troppo - di­
ce - e sono mortificato. Se un 
uomo lo si misura dallo spes­
sore del suol avversari io allo­

ra non conto proprio niente». 
Qualche altro vorrebbe Miche­
le nella segretaria del partito, 
dopo il congresso. «Per fortu­
na non ho nessuna possibilità 
- ribalte - citando un prover­
bio milanese. Rovinerei me e 
il partito. E poi. pensa cosa 
succederebbe se dovessi an­
dare a ricevere una delegazio­
ne socialista». E si parla di Ro­
mania, di P2, di Berlusconi, di 
calcio, delle botte da orbi che 
volano al congresso del Msi. E 
di informazione. «Spero che 
dopo il congresso - dice An­
drea Aloi - Repubblica passi 
definitivamente nelle mani di 
Berlusconi. Cosi i compagni fi­
niranno di comprarla e tome-
ranno all'Unito Tra una battu­
ta su Craxi e un ragionamento 
serio sui contenuti program­
matici del dibattilo congres­
suale si lira l'ora del brindisi 

Niente torta, niente candeli­
ne. Merendine confezionate 
lanciate verso il pubblico, co­
me gli attori usano fare coi 
fiori: è la «torta democratica». 
In attesa di leggere su «Cuore» 
le battute tenute rigorosamen­
te segrete e di •abbandonarsi» 
a) «Cuore» quotidiano promes­
so per il mese del «mondiali». 

Intanto la festa di Bormio 
continua. Sulla neve e nelle 
sale dibattito. Questa sera e 
domani verranno presentate 
la seconda e la terza delle 
mozioni congressuali (per la 
mozione I aveva parlalo sa­
bato Walter Veltroni) mentre 
le prospettive dell'istituzione 
Regione verranno affrontate 
venerdì sera in un dibattito cui 
è annunciata la partecipazio­
ne di esponenti Pei, De e Psi 
La festa si chiuderà domenica 
prossima. A salutare gli ospiti 
che hanno garantito una pre­
senza record. Piero Fassino, 
Patrizio Del Nero, segretario 
della Federazione comunista 
di Sondrio e Francesco Riccio 
responsabile del settore na­
zionale Feste dell'Unità. 

8 l'Unità 
Martedì 
16 gennaio 1990 
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POLITICA INTERNA 

Parla Alberto Cavallari «Per sbloccare il sistema 
uno dei sette firmatari una nuova forza riformista 
dell'appello pubblicato fondata anche da chi è fuori 
sul settimanale «L'Espresso» dei partiti tradizionali» 

«C'è una sinistra 
che ora deve dire la sua» 
Sette intellettuali della sinistra lanciano sull'Espresso 
un appello a cittadini e a gruppi per iniziative comu­
ni in vista della «fase costituente» proposta da Oc­
chietto per una nuova forca politica riformatrice. È un 
intecyento che punta a dare volto e forza alla «sinistra 
sommersa». Parla Alberto Cavallari: «Non possiamo 
restare a guardare, dobbiamo cambiare tutti per ri­
mettere in moto questa democrazia bloccata». 

FABIO INWINKL 

• M ROMA. Un panilo della si­
nistra nuovo e diverso, -innan­
zitutto nel sensoche a fondar­
lo non stano solo cittadini che 
già oggi militano in un partilo, 
ma anche, e con eguale peso 
e dignità, I molli che nel parlili 
tradizionali e ufficiali della si­
nistra non hanno potuto rico­
noscersi: come singoli, club, 
movimenti di opinione». È l'o­
bicttivo dell'appello che selle 
intellettuali - Alberto Cavalla­
ri, Paolo Flores d'Arcals, Gian 
Giacomo Migonc, Toni Muzi 
Falconi; Ennio Pfntacuda, An­
tonio Lctlicri. Fernando Ban-
clini - hanno lanciato dalle 
colónne dell'Espresso per sol­
lecitare adesioni a iniziative 
comuni in vista della -fase co-

«Avanti!» 
«Ocehetto 
strumentalizza 
il sindacato» 
• i ROMA VAvarili' di oggi 
esprime «sorpresa e preoccu-
pazlótic» perche- Achille Oc­
ehetto -sia'puntando ad una 
ripresa delle agitazioni sinda­
cati: esplicitamente ha detto 
che bisogna rompere la tre­
gua sociale. L'invilo del segre­
tario del Pei era rivolto al sin­
dacato perche si mettesse al­
l'opera». Per il quotidiano so­
cialista -si Intravede in questa 
posizione un tentativo di veni­
re incontro alla minoranza di 
Ingrao che propugna una ri­
presa dei movimenti di conte-
stazione-.-Quando si vuole 
strumentalizzare l'azione del 
sindacato allo scopo di risol­
vere contrasti interni - prose­
gue \ Avanti! citando recenti 
prese di posizione polemiche 
del segretario generale ag­
giunto della Cgil Ottaviano Del 
Turco e del segretario della 
Lhl Oiòtóìo Benvenuto - l'esito 
non*'puó essere altro che un 
grand* polverone-. Il giornale 
del Psi'si rivolge anche al se­
gretàrio repubblicano Giorgio 
l-a Malfa. Invitandolo a -teme­
re simili impennale- visto che 
•guarda con ansia agli sciope­
ri a catena-. 

slituenlc- che il prossimo con­
gresso del Pei si propone di 
aprire. 

•Legalità che inverta la ten­
denza al regime, democrazia 
contro partitocrazia, cittadi­
nanza contro appartenenze 
(a correnti, cordale, clientele, 
logge, mafie)». Sono le parole 
d'ordine di un -manifesto» che 
peraltro non risparmia accenti 
critici a quella che definisce 
l'attuale sinistra organizzata. 
Responsabile di aver troppo 
spesso disatteso e trascurato 
nella pratica politica quotidia­
na -valori elementari come 
giustizia, libertà, solidarietà 
(ed efficienza)». 

Insomma, in Italia -una (or­
za coerentemente riformista è 

Pei Massa 
Espulsi 
4 consiglieri 
comunali 
M MASSA. Oliviero Bigini. 
Galcano Fruzzetti, Pierino 
Bennati e Fabrizio Frizzi sono 
stati espulsi dal Pei di Massa 
Carrara. La decisione è slata 
presa all'unanimità ieri dalla 
commissione federale di ga­
ranzia. A dicembre il gruppo 
consiliare del Pei massose 
aveva deciso di chiedere l'au-
toscioglimcnto del consiglio 
insieme ai socialisti e alla lista 
indipendente. Il primo ad op­
porsi fu Bigini, poi fu la volta 
degli altri. Infine il 19 dicem­
bre i quattro decisero di ap­
poggiare una giunta compo­
sta da De. Pri, Psdi. contro le 
indicazioni del Pei. Bigini re­
stò prosindaco e Fruzzetti as­
sessore. La commissione di ga­
ranzia, richiamandosi al pun­
to quattro dell'art. 46 dello 
Statuto, ha parlato di •sistema­
tica azione di netta contrap­
posizione e rottura verso la 
scelta generale deliberata dal 
comitato federale unitaria­
mente alla commissione fede­
rale di garanzia e a quelle 
specifiche adottate dal gruppo 
consiliare di Massa-, che -han­
no reso di fatto Incompatibile 
la loro appartenenza al Pei-, 

tutta da costruire-: e dev'esse­
re, per i sette firmatari, un par­
tito -nuovo non solo nel no­
me», ma che «rifiuti senza in­
certezze di omologarsi all'esi­
stente». , . 

Questo soggetto da costrui­
re avrà senso solo se -saprà 
sottrarsi alla deriva partitocra­
tica, alla privatizzazione della 
politica, all'appropriazione in­
debita e generalizzata delle ri­
sorse pubbliche, che caratte­
rizza da tempo governo e go­
vernabilità". E vengono posti 
come punti (ermi della sua 
battaglia -un'improcrastinabi­
le riforma istituzionale ed elet­
torale, la rigorosa difesa di 
un'informazione libera, cioè 
critica verso ogni potere, e 
una radicale innovazione 
quanto alle sue torme orga­
nizzative». In definitiva, un 
parlilo della sinistra che, con 
l'apporto non episodico di 
nuove energie e nuovi interlo­
cutori, sappia essere all'altez­
za delle esigenze del paese e 
avviare la riforma della politi­
ca. 

Fase costituente aperta, al­
lora; capacità di chiunque si 
riconosca in questa «sinistra 

sommersa» di emergere e re­
care un Impegno autonomo e 
critico, senza limitarsi ad assi­
stere passivamente a questa 
stagione di trasformazioni. 

Per cogliere stimoli e moti­
vazióni di questo impegno ab­
biamo raggiunto telefonica­
mente a Parigi, dove da tem­
po risiede, uno dei sottoscrit­
tori dell'appello, il giornalista 
Alberto Cavallari, ex direttore 
del Corriere della sera. 

Tu non wl «olito Armare ap­
petì) e documenti. In quedo 
caso c'è stala qualche ragio­
ne più forte. Da quali pre­
mette parte II luo coinvolgi-
mento? 

Dalla preoccupazione, anzitut­
to, per una democrazia italia­
na bloccata, di uno schema 
•tolemaico" (la De al centro, 
intomo i satelliti) che si perpe­
tua da quasi mezzo secolo. Vi 
leggo rischi di regime. In ogni 
caso l'immobilismo è insop­
portabile, C'è questo Psi che 
sta al governo senza realizzare 
cambiamenti, che non apre a 
nessuna prospettiva, che vuol 
fare "da uomo e da donna"... 

E come valuti, rispetto a 

' questo scenario, la ««volta. 
' avviata nel Pel? 
È un dibattito molto interes­
sante, destinato a protrarsi al­
l'interno del partito. Ma il pro­
blema che mi pongo è quel 
che succede fuori. Non possia­
mo stare a guardare: vince Oc-
chetio. perde Ocehetto. come 
se fosse una partita di calcio. 
No. Il Pei rischia molto nei 
prossimi mesi, e lo dico con 
l'amicizia che ho per tanti che 
stanno in questo partilo. Ma 
cambicrà, come ha già saputo 
cambiare. 

Vedi qualche limite nelle po­
lemiche di quoti mesi, den­
tro e fuori li Pel? 

Uno. a mio parere, è quello di 
attardarsi e ridursi a contrasti 
logoranti sul passato, sulle col­
pe del passato. Insomma, i co­
munisti hanno perduto molte 
delle loro Illusioni, ma le han­
no perse anche altri. Del resto, 
se Piero Gobetti dovesse torna­
re In vita, oggi non la pense­
rebbe come nel '20. Un gobet-
tiano sbagliò ad aderire, in 
quegli anni, al movimento del 
consigli di fabbrica? lo dico 

. . Conferenza stampa a Cagliari 

Angus: «Di Berlinguer 
si fa uso congressuale» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA •,, 

• • CAGLIARI. All'inizio della 
conferenza slampa. Gavino 
Angius tira fuori un foglietto di 
tasca e comincia a leggere. È 
un vecchio scritto di Enrico 
Berlinguer sulla 'diversità co­
munista-: -Il nostro partito -
legge Angius - dovrebbe finir­
la di essere diverso, dovrebbe 
cioè omologarsi agli altri parti­
ti. Veti e sospetti cadrebbero, 
riceveremmo anzi consensi e 
plausi strepitosi se diveniamo 
•uguali agli altri-, se decidessi­
mo di recidere le nostre radi-, 
ci, pensando di «rifiorire me­
glio-: ma ciò sarebbe, come 
ha scritto di recente Mltterand, 
•il gesto suicida di un idiota-. 
Parole datate 1979 che servo­
no al primo firmatario della 
mozione numero 2 a rilancia­
re la polemica contro chi. fra i 
sostenitori del si (il riferimen­
to è in particolare all'articolo 
di Tato, apparso ieri sutt'Uni­
ta), afferma di ispirarsi all'ex 
segretario del Pei. -È vero Ber­
linguer è sialo un grande in­
novatore, ma credo - aggiun­
ge Angius - che in qualche 
modo l'iniziativa della attuale 

segreteria-abbia quasi annul-
- lato le sue innovazioni di teo­
ria e di pratica' politica». E 
conclude polemicamente: «Mi 
fa piacere che Berlinguer ven­
ga riscoperto, ma non vorrei 
che diventasse merce da ban­
carella congressuale». 

La polemica su Berlinguer 
finisce col caratterizzare, al­
meno in parte, questa prima 
uscita davanti alla stampa del 
coordinamento sardo della 
seconda mozione «Per un ve­
ro rinnovamento della sini­
stra». Del coordinamento fan­
no parte 84 persone, fra i qua­
li il vicesegretario regionale, 
Agostino Erittu, l'ex segretario 
regionale Pier Sandro Scano 
(attualmente vicepresidente 
del Consiglio regionale) 3 
consiglieri regionali (Vittòria 
Casu, Raffaele Manca e. ap­
punto, Scano) su 19, 2 parla­
mentari (Angius e il senatore 

' Giuseppe Fiori) su 8. il presi­
dente della Provincia di Ca­
gliari Walter Piludu, lo storico 
Girolamo Sotgiu, il presidente 
della commissione regionale 
di garanzia Udo Atzeni e Glo-

. vanni Lay. uno dei fondatori 
del Pei in Sardegna. Fra le ini­
ziative già tenute, uft'assem-

' > blea, sabato «corso a Cagliari, 
conclusa da Luciana Castelli­
na. E Angius prende spunto 
da quello che definisce il 
•grande consenso» registrato 
in manifestazioni analoghe e 
dall'opposizione di massa» -
cosi dice - contro la proposta 
di Cicchetto, per sviluppare 
una •riflessione politica»: «Da 
qualche tempo - osserva -
vengono pronunciate dai so­
stenitori del si due parole 
nuove, che non compaiono 
nella mozione numero 1: «ri-
fondazione» e «partito». Allora 
chiedo a questi compagni: 
perché non cambiate la vostra 
proposta, se volte porre dav­
vero in questi termini nuovi la 
questione del rinnovamento 
del Pci?«. Agostino Erittu. inve­
ce, preferisce formulare un al­
tro invilo: «Più consensi avrà la 
mozione numero 2, più sarà 
raddrizzarle la proposta nu­
mero 1». E su questa battuta, 

. condivisa da tutti i rappresen­
tanti della seconda mozione, 
si chiude l'incontro con la 
stampa. 

Alberto Cavallari 

che dobbiamo lasciar stare 
nonni e bisnonni, Stalin, Robe­
spierre, il cardinal Bellarmino. 
Importante è cosa siamo ora, 
cosa sappiamo essere e (are 
ora; e non quello che siamo 
stati. 

Ma, Pel a parte, c'è chi non 
ha voglia di mettersi In di­
scussione né per il panato 
né per 11 presente... 

Tutti dobbiamo cambiare 
qualcosa. Cosa fanno oggi le 
forze di progresso, che pur esi­
stono, all'interno della De? 
Stanno al gioco di Forlani? C'è 
ancora la crociata sui comuni­
sti, un ghetto esiste sempre, di 
fatto, nei confronti del Pei. 
Tranne che per i piccoli intral­
lazzi locali, cui il Pei non sem­
pre riesce a sottrarsi. È la logi­
ca del partiti fatti a chiocciola, 
che partono cioè da un loro 
percorso ed escludono altre 
possibilità e incontri. 

DI qui è venuto lo stimolo ad 
una tua uscita in campo 
aperto? 

SI, dalla necessità di aprire e 
rinnovare il discorso oltre le 
tradizionali separatezze. La 

partitocrazia ha ucciso i partili. 
Credo a una distinzione netta 
tra i partiti e lo Stato e a nuovi 
luoghi della politica. 

E il tuo Impegno? 
Sono uno dei tanti che non 
hanno legami di appartenenza 
con la politica. Non sono cioè 
un militante, anche se scrivo di 
politica. Ecco, chi come me 
non sta dentro le organizzazio­
ni esistenti - e non ha certo vo­
glia di fondarne qualcuna -
deve contribuire a trovare una 
logica in cui i nomi corrispon­
dano alle cose. Senza presu­
mere di realizzare subito un'al­
ternativa: per quella, chi avrà 
più filo da tessere... Ma se oggi 
non si fa tutti qualcosa per 
cambiare, la stagione delle 
grandi novità intemazionali 
che stiamo vivendo passerà 
senza lasciare tracce apprez­
zabili in Italia. Resterà un siste­
ma imballato, ridotto a que­
stioni di parrocchia. È tempo 
di pensare più in grande, di 
aprire le finestre sul mondo. 
Siamo fermi a pestare sempre 
le stesse mattonelle. Ecco, 
quest'appello mi andava pro­
prio di firmarlo... 

Napolitano a Modena 
«Sono state già delineate 
scelte essenziali 
della nuova forza politica» 
( • MODENA. «La partecipa­
zione appassionata al dibatti­
to precongressuale costituisce 
un primo successo della pro­
posta di Ocehetto, la confer­
ma della necessità di una 
svolta profonda dinanzi ad av­
venimenti sconvolgenti ed in 
risposta a persistenti e rinno­
vate difficolta per il partilo». 
Lo ha detto Giorgio Napolita­
no parlando ieri a Modena. 

«Dai più autorevoli interven­
ti a sostegno della mozione 
Angius - ha aggiunto - vengo­
no invece sostanziali incom­
prensioni dell'esigenza e del 
valore di quella proposta, ar­
gomenti contraddittori e cap­
ziosi. Natta ha affermato a To­
rino che II nome del partito 
non è un tabù, ma che la nuo­
va formazione politica a cui 
dar vita resta "un oggetto 
oscuro". Ingrao ha detto a Ro­
ma di aver apprezzato il mo­
do in cui Ocehetto ha tratteg­
giato la futura nuova forma­
zione, ma di ritenere che 
"quel partito c'è già". In effetti 
- anche se toccherà alla "fase 
costituente", e non solo ai mi­
litanti del Pel, dare molte ri­

sposte - sono state già deli­
ncate alcune scelle essenziali 
e tult'altro che oscure. Esse 
vanno nel senso - dice Napo­
litano - di dare piena coeren­
za alle posizioni più originali 
espresse dal Pei nel corso del­
la sua storia: esperienze di lot­
ta e di governo, posizioni 
ideali e politiche, di segno de­
mocratico e socialista. Solo 
cosi si possono contrastare ri­
schi di declino, attrarre e rac­
cogliere nuove energie non 
disposte a riconoscersi nel 
"partito che c'è già". Assume­
re oggi "l'orizzonte del comu­
nismo" significherebbe chiu­
dere e far regredire il partito, 
non certo aprirsi alle spinte e 
alle possibilità di questa nuo­
va fase storica». 

Per cogliere queste possibi­
lità, «essenziale e non oscura» 
è anche la scelta di -collocare 
la nuova formazione politica -
a differenza del "partito che 
c'è già" - nell'Internazionale 
socialista». È questa un'altra 
questione su cui i sostenitori 
della mozione Angius -si 
esprimono in termini contrad­
dittori e tortuosi». 

•, • A Torino grande partecipazione a sostegno del «sì» con interventi di Pecchioli e Bassolino 

«I fatti ci chiamano a decisioni coraggiose» 
Troppo piccolo il «Colosseo», che coi suoi 1.600 posti 
piccolo non è, per una manifestazione cosi grande. 
Sono venuti' da tutti i quartieri e da parecchi comuni 
detta provincia, qualcuno col fazzoletto rosso anno­
dato sul collo, alla presentazione della mozione Oc­
ehetto. Ed è un altro «tutto esaurito» (terzo in tre 
giorni), un'altra serata in cui la tensione politica si 
coniuga con una forte carica di entusiasmo. 

• ' • ' ' ' PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PUR GIORGIO BETTI 

( • TORINO. Operai, artigiani, 
intellettuali, donne e giovani, 
ragazzi e ragazze in gran nu­
mero, af -Colosseo-, Sono I 
sostenitóri di quella -rifonda-
zione» nella quale Ocehetto e 
la maggioranza del Comitato 
centrale identificano la strada 
•per dare più forza alle idee 
dei comunisti italiani». Dirà 
poi Antonio Bassolino, scalen-
dando l'applauso: «Dietro la 
proposta di fase costituente 
non vi è nessuna analisi di­
sperata, ma un messaggio di 
fiducia, di speranza e di lotta 
che è rivolto a tutte le forze 
critiche dell'ordine sociale esi­
stente e in primo luogo alla 
classe operaia e al mondo del 
lavoro-. 

Nella folla ci sono anche 
aderenti ai documenti Natta-
Ingrao e Cossutta. E anche a 
loro si rivolge Silvana Dameri. 
segretaria dei comunisti pie­
montesi, aprendo i lavori: -Ho 
letto sulla Stampa che molti 
militanti che hanno partecipa­
to alle assemblee delle altre 
mozioni intendevano essere 
qui con noi per sentire tutu e 
decidere in libertà Questo è 
un segno di quella più alta ci­
viltà della lotta politica che 
deve caratterizzare il modo 
d'essere del nostro partilo. 

C'è un'articolazione inedita 
del confronto nel Pei in questa 
fase congressuale: la presenza 
di più mozioni - è il presiden­
te dei senatori comunisti Ugo 

Pecchioli a sottolinearlo - è 
una grande novità democrati­
ca da cui scaturisce però per 
tutti la necessità di dimostrare 
che diversità e comune inten­
dimento di arricchire il partito 
possono coesistere. Non ci so­
no dunque -liquidatori da eti­
chettare, non si lavora per get­
tare semi di lacerazioni, non 
si assumono posizioni (la bat­
tuta è rivolta ad alcune dichia­
razioni rilasciate da Natta • 
ndr) perché si hanno motivi 
di risentimento-. 

Porche la -svolta-? Secondo 
Pecchioli, a chiamarci a scelte 
nette e di grande coraggio so­
no -i fatti-. Di fronte agli scon­
volgimenti all'Est, -tutte le for­
ze socialiste e di sinistra del­
l'Occidente devono scendere 
in campo, ridefinire un pro­
prio ruolo di sostegno a esili 
positivi nell'Europa orientale e 
di cambiamento in senso pro­
gressista e rilormalore all'O­
vest-. La proposta della costi­
tuente si fonda sul presuppo­
sto che la nostra ricchezza di 
pensieri e di esperienza deve 
essere rilasciata alla luce del 
dato oggettivo che un assetto 
che ha retto il mondo per 40 
anni è ormai Unito. La fine 

della guerra fredda e la rivolu­
zione democratica all'Est met­
tono in piena evidenza l'inso­
stenibilità storica dell'immobi­
lismo della democrazia italia­
na. Ma come si opera per ren­
dere vincente il processo di al­
ternativa, tenendo conto da 
un lato delle divisioni e della 
dispersione di forze e poten­
zialità riformatrici e di sinistra, 
e dall'altro del progressivo an­
che se lento logoramento del 
Pei? -La situazione - risponde 
Pecchioli - può rimettersi in 
molo se cogliamo lo straordi­
nario dato politico dell'aprirsi 
di un nuovo scenario mondia­
le. Solo col coraggio di una 
svolta è possibile riaggregare 
forze, superare diffidenze, 
aprire una nuova dialettica 
nelle forze politiche, spingere 
su posizioni avanzale gruppi 
interni ad altri partili, aprire 
una più concreta e credibile 
prospettiva di riforma del si­
stema politico e di alternati­
va-. 

Dino Orni, delegato della 
sezione Presse della Rat Mira-
fiori, porta la voce della glan­
de fabbrica dove l'iniziativa 
del Pei sui diruti negati -ha fi­
nalmente segnato un'inversio­
ne di tendenza dopo lunghi 

anni di vuoto politico e strate­
gico da parte di sindacati e 
forze politiche». E Daniela Cel­
li del Comitato federale insiste 
sulla necessità di una forte ri­
presa delle lotte, -aggregando 
forze diverse dalle nostre-. 

Il prof. Nicola Tranfaglia 
polemizza con chi sostiene 
che -I problemi di un nuovo 
socialismo sono già risolti-, 
senza aver riflettuto a fondo 
sul fallimento del socialismo 
reale: -Questo non significa 
abbassare la guardia nei con­
fronti del capitalismo in gene­
rale e tanto meno di quello 
italiano, arretrato e contrad­
dittorio-. 
' Dal rìschio di «diventare 

ininfluenti nella società italia­
na- parte l'analisi dell'on. Lu­
ciano Violante: -Perdiamo 
consenso elettorale nei quar­
tieri più poveri delle città e ne 
acquistiamo invece in quelli 
benestanti. Ciò può preludere 
ad un cambiamento striscian-. 
le ma radicale della nostra na­
tura e della nostra funzione-. 
Il futuro non dipende dall') 
per cento in più o in meno 
che prenderemo noi. la De o 
il Psi. -Dipenderà invece dalla 
lorza politica che saprà rom­
pere 1 giochi tradizionali e che 

porterà a sinistra gli onesti e i 
democratici che ancora a sini­
stra non volano-. 

È Bassolino a concludere. 
Muoversi con lo stile giusto e 
riuscire a collegare la nostra 
discussione interna con i con­
creti problemi dell'Europa, del 
paese e dei lavoratori - dice -
è fondamentale per tutto il 

• partilo, per l'oggi e per il do­
mani. -Il punto di partenza di 
lutto il nostro ragionamento 

1 non è tanto nella crisi dram­
matica dei Paesi dell'Est, ri­
spetto ai quali da molto tem­
po abbiamo assunto posizioni 
autonome e critiche, anche se 
io dubito che questo lo abbia­
mo sempre fatto con tempe­
stività. La novità più profonda 
che è di fronte a noi - conti­
nua il dirigente comunista - è 
nel mutamento radicale della 
situazione internazionale e 
nelle conseguenze che ne de­
rivano per tutti e anche per 
noi-. Sul piano intemazionale, 
perché ogni forza deve ripen­
sarsi, al di là e oltre quella slo­
rica contrapposizione tra Est e 
Ovest che tanto ha pesalo sul­
la stessa vicenda italiana, su 
un paese per il quale l'appar­
tenenza di campo, in un mon­
do rigidamente diviso, è stata 

una delle principali fonti di le­
gittimazione di tutto un siste­
ma politico e di potere. Sul 
piano intemo, perché l'inizia­
tiva politica e di massa può 
aiutare a incrinare consolidate 
strutture politico-ideologiche, 
a produrre spostamenti di for­
ze, a rendere vincente la bat­
taglia per costruire una vera 
alternativa alla De e a quel 
blocco di potere che lenta di 
stabilizzarsi in un regime. 
•Può, nel sensoche si richiede 
non meno lotta, ma un eleva­
mento di tutta la nostra lotta-. 

Se è cosi, afferma ancora 
Bassolino, la domanda da 
porci è se è sufficiente un rin­
novamento nella continuità, 
sia pure un forte e spinto rin­
novamento, oppure se è ne­
cessaria la sfida di una rifon­
dazione del Pei e della sini­
stra, anche attraverso la co­
struzione reale, e verificata da 
tutto il partito, di una nuova 
formazione politica che sia 
erede della migliore tradizio­
ne del comunismo italiano e, 
insieme, un più forte mezzo 
per una profonda trasforma­
zione della società e per por­
tare avanti i nostri obiettivi, i 
nostri fini di libertà e di libera­
zione. 

Folena 
a Bertinotti: 
«Rispetto 
reciproco» 

Pietro Folena (nella foto) risponde polemicamente a Fau­
sto Bertinotti, che in una manifestazione a Torino aveva at­
tribuito ad -una quota di socialismo reale nella nostra politi­
ca» l'accordo dei segretari regionali del Pei con la proposta 
di Ocehetto. Per il segretario siciliano -battute come questa 
strappano forse un applauso, ma non strappano sicuramen­
te solidarietà e rispetto reciproco. Ciascuno ha risposto e ri­
sponde solo alla propria coscienza e al proprio senso di re­
sponsabilità. Quanto a me. in questi giorni sto imparando 
anche dai compagni del "no"». 

Fabio Mussi 
adAsorRosa: 
«Il tuo dissenso 
non mi è chiaro» 

«Se ci si creano falsi bersagli 
polemici, si può facilmente 
rivendicare qualunque cosa 
buona come merito prò-
pno-: cosi Fabio Mussi repli­
ca ad Alberto Asor Rosa, che 
in una manifestazione a Ro-

" • " * " ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ~ ma aveva rivendicato come 
un successo della -campagna del "no"- il fatto che nessuno 
parli più di «partito all'americana» per il futuro del Pei. Mussi 
ricorda che quell'ipotesi è stata sempre esclusa, sia da Oc­
ehetto sia dalla mozione di cui è primo firmatario. Quello di 
Asor Rosa pare a Mussi «uno dei classici ragionamenti alla 
Tecoppa: "Stai fermo, altrimenti non ti infilzo...". Restereb­
bero ora da capire - conclude - le restanti ragioni di dissen­
so, che per me non sono chiarissime». 

Ingrao: 
«Ascoltiamo, 
non inglobiamo 
le scelte 
delle donne» 

•Siamo convinti che il dibat­
tito appartenga a tante e tan­
ti nel Pei e che in particolare 
le scelte delle donne vadavo 
ascoltate, discusse e non in­
globate-: cosi Pietro Ingrao 
spiega perchè ad alcune 
manifestazioni del «no- sono 

state invitate esponenti di quel -gruppo di donne comuniste 
che ha preso posizione sul congresso in modo autonomo 
dalle mozioni-. Una di esse, Gloria Buffo, scrive aU'l/m'ldchc 
•la sostanza della mia presenza e del mio intervento all'as­
semblea di Roma con Ingrao è stata travisata-. -Vorrei preci­
sare - scrive Buffo - che il mio intervento si è svolto per illu­
strare la posizione di un gruppo di donne che non hanno fir­
mato alcuna mozione e hanno sottoscritto una propria posi­
zione congressuale». 

La Castellina 
a D'Alema: 
«Spd dinamica, 
Pei rassegnato» 

Per Luciana Castellina, Mas­
simo D'Alema sbaglia a pa­
ragonare il nuovo Pei alla 
Spd di Willy Brandt. «Mentre 
l'Spd - dice Castellina - ri­
sponde all'attacco che, in 
nome del fallimento dei re-

mmmmwmmm'mmmmmmmmm^ gimi dell'Est, viene condotto 
in Rft contro ogni Idea di socialismo, con un forte rilancio 
della propria identità e con un'iniziativa dinamica, la rinun­
cia al nostro nome e la proposta di sciogliere il Pel in un'altra 
forza politica assume un significato di rassegnazione». Per 
Lucio Libertini, invece, il -consenso di massa- e le «straboc­
chevoli assemblee» del «no» dimostrano che -è difficilmente 
perseguibile l'idea dì sciogliere il Pei». La -ricomposizione 
unitaria- dovrebbe avvenire sul «tema della rifondazione: 
ogni altra forzatura sarebbe pericolosa». 

Cossutta 
sul referendum: 
«Perplessità 
nel merito» 

Intervistato da Radio radica­
le. Armando Cossutta giudi­
ca «un tema di grandissimo 
rilievo e un'iniziativa che 
scuote un ambiente restio 
ad affrontare le esigenze di 
rinnovamento» la proposta 

^^^^^^™™""™ , l""™ , , ,""* di referendum sulla legge 
elettorale, appoggiata anche dal Pei. Cossutta esprime tutta­
via «qualche perplessità sul merito: un sistema maggioritario 
finisce per dare la maggioranza al partito più forte. E allora, 
salvo in Emilia, Toscana e Umbria, rischiamo di eleggere 
dappertutto dei senatori de-. Per Cossutta il problema resta 
quello dei rapporti Pci-Psi, e «questo non si risolvecon i mec­
canismi elettorali, ma solo sulla spinta d i movimenti reali-. 

Sinistra psi 
a Torino: 
«Non restiamo 
alla finestra» 

A Torino per la commemo­
razione di Riccardo Lombar­
di, Ncrio Ncsi, leader della 
sinistra socialista, parla di al­
ternativa e della «scossa» im­
pressa al Pei e chiede «prò-
grammi chiari e credibili» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " " ^ per tulta la sinistra. Per Gior­
gio Cardetti, vicepresidente dei deputati socialisti, «comun-
que si concluda la fase costituente, il Pei è già diverso da ciò 
che era-: e il Psi non può restare alla linestra nel momento in 
cui la proposta di -lavorare per costruire uno schieramento 
progressista» cessa di essere ipotesi e acquista <oncrelezza 
politica». Un invito al Psi a farsi parte attiva per l'alternativa 
viene anche da Filippo Flandrotti. 

GREGORIO PANE 

Discorso di Rubbi a Trento 
«Il rivolgimento in Europa 
esige radicali cambiamenti 
nell'impegno della sinistra» 
fffl TRENTO. -Indugiare nella 
dispula sui vincoli del passato 
o sui meriti acquisiti dall'azio­
ne sollecilatrice del nostro 
partito nei grandi rivolgimenti 
in atto nell'Unione Sovietica e 
nell'Est europeo non ci porte­
rebbe molto lontano». Lo ha 
detto Antonio Rubbi presen­
tando la mozione del si. Se­
condo il dirigente comunista 
bisogna concentrare la rifles­
sione - e capire l'esigenza di 
un radicale cambiamento -
sulla «realtà, assolutamente 
inedita, che si va determinan­
do in Europa e sulle prospetti­
ve future dell'intero continen­
te, tutt'ora indefinite, e sulle 
quali occorre mettersi in con­
dizione di esercitare una in­
fluenza reale». Se il 1989 ha 
segnato la fine dei regimi a 
partilo unico, il 1990 porterà 
in tutti i paesi del Centro Euro­
pa, attraverso libere elezioni, 
alla nascita di nuovi Stali, 
nuovi partiti, nuove società. 

Se le forze rilormatrici e di 
progresso, se la sinistra euro­

pea, all'Est e all'Ovest, voglio­
no ambire ad un ruolo in que­
sti processi e nel futuro del­
l'Europa, ad una funzione trai­
nante e di governo delle so­
cietà nazionali - ha detto 
Rubbi - devono mettersi in 
sintonia con questa nuova fi­
sionomia e dimensione della 
realtà europea, già oggi assai 
distante dalle visioni fatte pro­
prie nelle vecchie tradizioni 
comuniste e socialdemocrati­
che. Una potente accelerazio­
ne del processo di rinnova­
mento del Pel, sino alla co­
struzione di una nuova forma­
zione politica, è dunque un'e­
sigenza che nasce dalla nuo­
va realtà e dalle nuove 
prospettive che si apriranno. Il 
modo per salvaguardare il pa­
trimonio ricco e fecondo del 
Pei non può essere quello di 
considerarlo come un lascito 
da consumare progressiva­
mente, sia pure con parsimo­
nia e saggezza, ma quello di 
farlo fruttare investendolo nel­
la grande sfida che attende la 
sinistra italiana ed europea. 

l'Unità 
Martedì 
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Burocrazia giudiziaria 
Condannato all'ergastolo 
(uccise un carabiniere) 
Era ricercato da 71 anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I I N Z I 

• •GENOVA. Centenario il 
prossimo 27 gennaio, è ricer­
cato per un omicidio com­
messo nel 19)9. È una storia 
di straordinaria burocrazia 
giudiziaria ed ha per protago­
nista tal Pasquale Bellone na­
to ad Arcola in provincia della 
Spezia nel 1890 e latitante dal 
giugno di 71 anni fa, quando 
uccise un carabiniere a Sarza-
na, durante violenti moti di 
piazza contro numerili di 
prezzi, e si rese uccel di bo­
sco. 

Condannato all'ergastolo 
nel 1923, da allora il suo no­
me è inserito nel bollettino 
delle ricerche perché, vivo o 
morto che sia, non c'è norma 
che consenta di considerare 
ormai chiuso il suo caso. La 
vicenda è emersa dal mare 
cartaceo dei fascicoli non ar-
chiviabili nei giorni scorsi, 
quando un funzionario del­
l'Interpol - spulciando appun­
to il bollettino dei ricercati -
ha scoperto che il latitante 
Belletto sta per compiere i 
cento anni, quindi ha passato 
la pratica prima al ministero 
degli Interni e poi a quello di 
Grazia e Giustizia per sapere 
se e per quanto tempo ancora 
quell'antico ordine di carcera­
zione mai eseguilo deve man­
tenere la sua tutta teorica vali­
dità. La pratica è approdata 
alla Procura generale di Geno­
va, sul tavolo del sostituto dot­
tor Aldo Ghiara: «Se non c'è la 
certezza che l'imputato sia 
deceduto - spiega il magistra­

to - il fascicolo non può an­
dare in archivio, né si può ri­
correre alla dichiarazione di 
morte presunta che ha valore 
in campo civile e non in quel­
lo penale; l'unica via d'uscita 
resta il buon senso: siccome è 
assai improbabile che Pa­
squale Bettolio sia ancora in 
vita, ho risposto al quesito del 
ministero suggerendo che la 
pratica sia cancellata almeno 
a livello di Interpol». 

Dunque niente più caccia 
all'assassino a livello intema­
zionale: ma per quanto riguar­
da l'Italia II centenario Bellot-
lo. quasi certamente già de­
funto, resta sul bollettino dei 
ricercali e non c'è buon senso 
che valga a sanare la situazio­
ne: quando si tratta di una 
condanna all'ergastolo, infatti, 
la validità dell'ordine di carce­
razione non ha termini di de­
cadenza. Il fatto di sangue 
contestato a Pasquale Bellotto 
risale, come dicevamo, al giu­
gno del 1919: In tutta la pro­
vincia della Spezia scoppiaro­
no tumulti contro l'aumento 
del prezzo di alcuni generi di 
prima necessità, e il protago­
nista della nostra storia venne 
accusato, insieme a due coe­
tanei, di aver sparato contro 
due carabinieri, uno dei quali 
rimase ucciso e l'altro grave­
mente ferito. I presunti com­
plici vennero prosciolti per in­
sufficienza di prove. Bellotto -
sparilo dalla circolazione su­
bito dopo il delitto - venne 
inutilmente condannato all'er­
gastolo. 

Il ministro GaVa convocato 
al Quirinale per parlare 
dell'attacco sferrato 
dal pg Filippo Mancuso 

Oggi il Csm dovrà decidere 
se revocare o meno 
i magistrati che collaborano 
con l'alto commissariato 

Traballa la poltrona di Sica 
Sulla polemica interviene Cossiga 
Saranno giorni difficili, quelli che aspettano l'alto 
commissario per la lotta alla mafia. Dopo gli attac­
chi dei giorni scorsi, ieri è intervenuto persino Fran­
cesco Cossiga. Il presidente ha convocato il ministro 
Gava per avere chiarimenti. Contro l'ex magistrato 
arrivano attacchi anche dalla principale corrente 
della magistratura mentre il Csm oggi dovrebbe de­
cidere se ritirare i tre magistrati «concessi» a Sica. 

C A R L A C H E L O 

• • ROMA. Per Domenico Si­
ca, alto commissario per la 
lotta alla mafia, è Inziato il 
conto alla rovescia? Dopo 
l'attacco violento del Pg di 
Roma Filippo Mancuso. che 
ha approfittato dei riflettori 
accesi sull'avvio del nuovo 
anno giudiziario per accusa­
re Sica di comportamento 
non legale, e l'inchiesta pe­
nale avviata dalla procura di 
Roma, è intervenuto anche 
Cossiga. Segno che la poltro­
na del superprefelto è davve­
ro in pericolo. Ieri il ministro 
Gava, direttamente responsa­
bile dell'Alto commissariato, 
l'unico che in tutti questi me­

si di polemiche ha sempre 
difeso l'ex magistrato roma­
no, è stato convocato dal 
Presidente della Repubblica. 
L'incontro è avvenuto nelle 
prime ore del pomeriggio. Il 
laconico comunicato ufficia­
le del Quirinale - tre righe e 
mezzo - non specifica l'argo­
mento del colloquio: «Il Presi­
dente della Repubblica ha ri­
cevuto oggi al Quirinale, in 
separate udienze, Il ministro 
degli Interni Antonio Gava e 
Il ministro di Grazia e giusti­
zia, professor Giuliano Vas­
salli». Unica certezza: s'è par­
lato proprio di Sica. 

L'intervento del Presidente 

Francesco Cossiga farà acce­
lerare i tempi della verifica 
sul lavoro svolto da Sica ? Se 
cosi fosse non saranno giorni 
facili quelli che aspettano 
l'Alto commissariato. Da 
quando gli sono stati attribui­
ti i poteri attuali ha messo a 
segno più goal contro la ma­
gistratura che contro i mafio­
si. È questo il rimprovero che 
gli ha rivolto in diverse occa­
sioni Luciano Violante, vice­
presidente del deputati co­
munisti e componente del­
l'Antimafia. Per il senatore 
Corlcone, del gruppo dei fe­
deralisti europei, che fin dal­
l'istituzione dell'Alto com­
missariato aveva contestato 
la concentrazione di poteri in 
un'unica persona, non è tan­
to la questione delle intercet­
tazioni telefoniche (sollevata 
da > Mancuso) a pesare, 
quanto il rapporto poco lim­
pido con il ministero degli In­
terni, i conflitti aperti con la 
magistratura, l'atteggiamento 
tenuto con i pentiti («sembra 
preoccupato soprattutto di 
arrivare prima di Falcone») e 

" — ™ - ^ — Sergio D'Agostino è nelle liste di Gelli 

P2, l'ammiraglio ora chiede: 
«Punite il giudice Mastelloni» 
•Punite il giudice istruttore di Venezia Carlo Ma-
stelloni». Questa, in sostanza, la richiesta dell'am­
miraglio Sergio D'Agostino, il cui nome compare 
negli elenchi della P2 e che per questo motivo non 
si era visto assegnare, l'estate scorsa, la carica di 
commissario straordinario per i problemi «dell'A­
driatico e della mucillaggine». D'Agostino ha scrit 
lo a Cossiga e a Andreotti. 

« V L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

BMROMA. L'olfcnsiva degli 
uomini che. in qualche modo, 
hanno avuto a che fare con la 
P2, continua su tutti 1 fronti. In 
questi giorni, proprio mentre 
da più parti si chiede la ria­
pertura di una commissione 
d'inchiesta sulla loggia di Gel-
li. si sta assistendo alla scalala 
di Silvio Berlusconi alla «Mon­
dadori» e a Repubblica, si è vi­
sta la promozione dell'ammi­
raglio Antonino Geraci alla 
massima autorità Nato per il 
Mediterraneo e ancora non si 
è spento l'eco dell'intervista 
del capo della P2 a Panora­
ma. Gelli. come si ricorderà. 

con tutta franchezza, aveva ri­
conosciuto con soddisfazione 
che lutti i suoi uomini erano 
ormai tornati ai loro posti, im­
partendo poi una specie di 
benedizione allo stesso Berlu­
sconi che «merita - secondo 
Gelli - di vincere tutte le batta­
glie che sta conducendo». 

Ieri, un'altra mossa in que­
sto quadro di generale ripresa 
dell'azione piduista. 

L'ammiraglio Sergio D'Ago­
stino (il cui nome compare 
negli elenchi di Castiglion Fi-
bocchi con tessera numero 
1674, codice E.18.77, gruppo 
12. fascicolo 0131) ha scritto 

una lettera al presidente della 
Repubblica Cossiga. al presi­
dente del Consiglio Andreotti, 
al ministro della Difesa Marti-
nazzofi. al ministro della Giu­
stizia Giuliano Vassalli e al 
procuratore generale Vittorio 
Sgrol. Nella missiva, l'alto uffi­
ciale, In poche parole, chiede ' 
che si apra una azione disci­
plinare contro il giudice istrut­
tore del Tribunale di Venezia 
che, come si sa, ha condotto, 
tra mille difficoltà, una lunga e 
difficile inchiesta sui servizi se­
greti e i traffici di armi non au­
torizzati. Il magistrato ha avu­
to anche II merito di segnala­
re, l'estate scorsa, alle «autori­
tà competenti» la posizione 
dell'ammiraglio D'Agostino 
che aveva ricevuto l'incarico 
di commissario straordinario 
per i problemi dell'Adriatico, 
dopo la vicenda mucillaggine. 
Che cosa aveva detto il giudi­
ce Mastelloni? Che la carica 
assegnata a D'Agostino finiva 
per premiare. In qualche mo­
do, un alto ufficiale legato alla 
Loggia di Gelli. In seguito a 
quella segnalazione, il mini­

stro della Difesa ritirava la de­
lega per l'incarico di commis­
sario speciale per l'Adriatico 
all'ammiraglio D'Agostino. 

Ora, ecco la reazione duris­
sima dell'alto ufficiale. Nella 
lettera Inviata allo stesso giù- ' 
dice Mastelloni,. rèmmiragfio,. 
scrive cose di una' gravità 
estrema. Dopo avere afferma­
to che la segnalazione al mi­
nistro della Difesa non rientra­
va nelle funzioni di un giudice 
istruttore, D'Agostino accusa 
poi Mastelloni di avere un at­
teggiamento «persecutorio nel 
conformi di quei militari che 
hanno operato nell'ambito 
dei Servizi di sicurezza e del­
l'industria della Difesa «e di 
aver dato abusivamente pub­
blicità alla vicenda, Poi ag­
giunge, sempre in riferimento 
a Mastelloni, che: «Il reale 
obicttivo della sua secolare, 
sterile e pretestuosa Inchiesta 
sul cosiddetto (radico d'armi 
non é quello di perseguire 
comportamenti penalmente 
illeciti, ma di scardinare la 
normativa sul segreto di Sla­
to». Dopo aver parlato di 

Firenze, sentenza della Corte d'assise d'appello 

Assolto per l'omicidio Amato 
l'ideologo nero Signorelli 
Dopo quattro ore di camera di consiglio i giudici 
della Corte d'assise d'appello hanno assolto il pro­
fessor Paolo Signorelli, ideologo del terrorismo ne­
ro, accusato dell'omicidio del giudice Mario Ama­
to, ucciso a Roma il 23 giugno 1980 da Gilberto 
Cavallini. Signorelli è agli arresti domiciliari per la 
condanna a 12 anni per banda armata inflittagli 
dai giudici di Bologna per la strage alla stazione. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

O I O R Q I O S G H E R R I 

•IfJ FIRENZE. Assoluzione per 
non aver commesso il latto: 
questa la sentenza pronun­
ciata dai giudici della Corte 
d'Assise d'Appello di Firenze 
al processo contro Paolo Si­
gnorelli. l'Ideologo del terro­
rismo nero accusato di con- . 
corso nell'omicidio del magi­
strato Mario Amato, ucciso a 
Roma con un colpo di pisto­
la alla nuca da Gilberto Ca­
vallini, uno dei terroristi del 
gruppo di Giusva Fioravanti, 
la manina del 23 giugno '80 
mentre attendeva l'autobus 
per andare al lavoro alla cit­
tadella della giustizia di piaz­
zale Godio. Il verdetto é sta­
to pronunciato ieri pomerig­
gio dopo quattro ore di ca­
mera di consiglio. La Corte 
ha accolto la richiesta di as­
soluzione del sostituto procu­
ratore generale Giuseppe 

Quattrocchi. Pur in presenza 
di «indizi gravi» sul ruolo di 
Signorelli. il processo - il se­
sto che il professore subisce 
per l'uccisione di Amato - è 
disseminato, secondo l'accu­
sa, di «dati equivoci, incom­
pleti, spesso contrastanti fra 
loro» che hanno impedito di 
ritenere provata l'efficacia, 
da parte di Signorelli. della 
Istigazione che nei vari gradi 
i vari giudici, compresi quelli 
della Corte di Cassazione, 
hanno definito «pacifica» nel 
determinare nel gruppo di 
Fioravanti la decisione di uc­
cidere Amato. 

•Non c'è spazio nel nostro 
ordinamento giuridico - ha 
sostenuto il Procuratore ge­
nerale - per verità ad ogni 
costo ed in ogni modo. Que­
sto principio giuridico deve 

valere per (ulti i cittadini, an­
che per i più abbietti e spre­
gevoli, come io ritengo Si­
gnorelli. E affermare il prima-
Io del diritto è il modo mi­
gliore per essere degni di un 
collega che per lo Stato ha 
perduto la vita». 

Il processo era stato tra­
smesso a Firenze per un en­
nesimo riesame dalla Cassa­
zione, che il 28 febbraio '89 
aveva annullato la sentenza 
con cui la Corte d'Assise 
d'Appello di Bologna (cui la 
Suprema Corte aveva rinviato 
gli atti il 16 dicembre'87 an­
nullando una precedente 
sentenza con cui la prima 
Corte d'Assise d'Appello del 
capoluogo emiliano aveva 
assolto il 16 febbraio '86 l'im­
putato per insufficenza di 
prove) aveva confermato la 
condanna all'ergastolo di Si­
gnorelli pronunciata dai giu­
dici bolognesi di primo gra­
do il S aprile 1984. I giudici 
della Cassazione chiedevano 
in sostanza alla Corte di Fi­
renze di accertare se «la mar­
tellante predicazione di Si­
gnorelli sulla necessità di uc­
cidere il magistrato», come 
l'ha definita il procuratore 
Quattrocchi, avesse avuto un 
peso concreto sulla decisio­

ne di Giusva Fioravanti, Gigi 
Cavallini e Francesca Mani-
bro. condannati all'ergastolo 
in via definitiva per II delitto, 
di uccidere il magistrato, che 
in quel periodo stava inda­
gando sui vari episodi di ter­
rorismo nero a Roma. 

Mentre per le parti civili 
hanno chiesto la condanna 
dell'imputato, ritenendo pro­
vato il suo concorso morale 
nell'omicidio, il Procuratore 
generale Quattrocchi, non lo 
ha ritenuto pienamente pro­
vabile. Certo, Signorelli era a 
diretto contatto con gli assas­
sini, era l'unico punto di rife­
rimento politico e teorico do­
po la diaspora degli altri capi 
dell'eversione nera, ( i vari 
Grazianl, Delle Chiale, Mas-
sagrande) ma - ha sostenuto 
il Pg • non era il capo del Nar 
i cui aderenti non hanno mai 
fatto cenno a un suo even­
tuale ruolo di promozione. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
jcusiamoconi lettori. 

soprattutto la brutta gestione 
della vicenda Di Pisa. Contro 
Sica è intervenuto ieri anche 
Unicost. il gruppo «di mag­
gioranza» dell'associazione 
nazionale della magistratura. 
In un comunicato l'associa­
zione di categoria sembra 
schierarsi con Filippo Man­
cuso quando sollecita un in­
tervento delle competenti se­
di istituzionali «perché sia fat­
ta chiarezza sull'esercizio di 
un potere cosi fortemente in­
cidente sulla garanzia di ogni 
cittadino alla sua riservatez­
za». Nella nota Unicost solle­
cita il Csm perché riveda il 
permesso di «distacco» pres­
so l'Alto commissariato ac­
cordato a tre magistrati. 

Proprio di questo argo­
mento infatti dova occuparsi 
quest'oggi la seconda com­
missione del Consiglio supe­
riore della magistratura. I 
consiglieri si dovrebbero pro­
nunciare su una questione 
tecnica e marginale nell'am­
pio capitolo del caso Sica, 
ma è ovvio che dopo la «spa­
rata» di Mancuso la loro deci­

ti presidente 
della 

Repubblica 
Francesco 

Cossiga 

«comportamento» vessatorio 
nei confronti di onesti cittadi­
ni che avevano soltanto servi­
to lo Stato con onore e lealtà», 
l'ammiraglio scrive al giudice 
Mastelloni: «Lei afferma con­
sapevolmente il falso quando 
sostiene che D'Agostino é ri­
sultato iscritto alla loggia P2». 
L'ammiraglio precisa di aver 
spiegato al giudice Mastelloni 
come, nel 1987, la sua pratica 

1 relativa alla P2 era stata archi­
viata. Mastelloni viene ancora 
accusato di abuso di potere, 
funzione e di avere «integrato 
gli estremi del reato di diffa­
mazione». 

Intanto ieri si è aperta una 
dura polemica tra il presiden­
te dei deputati della Sinistra 
indipendente Bassanini e il 
candidato alla direzione gene­
rale della Rai, Gianni Pasqua­
rclli. Bassanini, a proposito 
del presunti rapporti di Pa­
squarclli con Celli, ha detto di 
non avere prova di questi rap­
porti, ma di sapere per certo 
che Pasquarelli, come presi­
dente della Sipra. aveva pro­
posto un contratto molto favo­
revole alla Rizzoli di Tassan 
Din, Pasquarclli ha replicato 
aflcrmando che, con quel 
contratto, la Sipra realizzò un 
utile di circa 34,6 miliardi. 

sione avrà il senso di uno 
schieramento. Proprio per 
questo a palazzo dei Mare­
scialli c'è molta prudenza e 
quelli che per primi aprirono 
il caso ora sono più attenti a 
calibrare le parole. A solleva­
re il problema, diversi mesi 
fa, era stato il gruppo di Ma­
gistratura democratica. La 
breve mozione, rinviata per 
mesi, è finita all'ordine del 
giorno dei lavori proprio a ri­
dosso dell'intervento di Filip­
po Mancuso. Dice Elena Pa­
cioni, di Magistratura demo­
cratica: «Non vorremmo veni­
re "iscritti" a nostra insaputa 
nel partito antiSica. Noi ave­
vamo sollevato una questio­
ne di correttezza istituziona­
le, ma voglio dire che anche 
il metodo usato dal Pg Filip­
po Mancuso mi ha lasciata 
piuttosto perplessa». Avverte 
il rischio di venire strumenta­
lizzato anche il consigliere 
Stefano Racheli, che proprio 
per questo chiederà oggi di 
rinviare la decisione, o alme­
no ascollare prima i giudici 
interessati. 

Trieste 
Speleologo 
intrappolato 
in grotta 
• i TRIESTE. Mario Bianchetti 
- esperto speleologo triestino 
di 34 anni - da domenica 
mattina è imprigionato nelle 
viscere del monte Canin a 
I .OSO metri di profondità. 

Il giovane stava scendendo 
lungo le pareti della grotta 
«Veliko Sbrego» - la pia pro­
fonda delle Alpi Giulie, in ter­
ritorio jugoslavo che secondo 
taluni tocca una profondità di 
1.600 metri - quando un mas­
so staccatosi improvvisamente 
gli ha fratturato un polso. 
Bianchetti si trovava in com­
pagnia di altri due speleologi 
triestini, Paolo Pezzolate di 29 
anni, e Roberto Antonini di 
25, il quale è risalito per dare 
l'allarme. 

I soccorsi sono scattati subi­
to con la partenza da Trieste 
di un gruppo di dieci speleo­
logi del Soccorso alpino. Con 
l'aiuto di una squadra di spe­
leologi della Slovenia il grup­
po dopo lunghe ore di cam­
mino è giunto all'Imbocco 
della grotta nel pomeriggio. 

Caso Calabresi, Marino ai difensori 

«Sì, pioveva il giorno 
in cui rubammo l'auto» 

P A O L A B O C C A R D O 

• i MILANO. L'udienza di Ieri 
del processo per l'omicidio 
Calabresi è stata ancora tutta 
allietata all'iniziativa dei difen­
sori. Impegnati a demolire la 
credibilità di Leonardo Mari­
no. Con risultati, tuttavia, de­
ludenti. Comincia II difensore 
di Paolo Buffo, accusato tra 
l'altro di aver fornito le armi 
per le esercitazioni militari fi­
no a che la rapina a una ar­
meria forni una più consisten­
te dotazione. Marino sostiene 
che quelle esercitazioni si 
compivano già prima del di­
cembre '70. Le pistole di Buf­
fo, ricorda il legale, furono de­
nunciate fra il marzo ed il set­
tembre del '71: e il porto d'ar­
mi gli fu rilasciato solo nel 
lebbraio '71, come risulta dal­
la fotocopia dei documenti 
che trionfalmente presenta al 
giudice; senonché dalla foto­
copia risulta anche che la ri­
chiesta di quel porto d'armi ri­
sale al novembre '70. E i ricor­
di di Marino trovano, anziché 
una smentita, una inaspettata 
mezza conferma. 

Si prosegue con l'avvocato 
Dinoia, difensore di Giorgio 
Pietrostefani che. andando un 
po' a tentoni alla ricerca di 
particolari su cui cogliere il 
pentito in fallo, gli chiede tra 
l'altro se. nei giorni In cui fu a 
Milano, fra II 15 e il 17 maggio 

72. per l'omicidio Calabresi. 
piovve. E Manno, pronto, tira 
fuori un ricordo nuovo di zec­
ca: -SI. pioveva quando ho ru­
bato la macchina per l'atten­
tato.' Me ne ricordo perché la 
mia macchina personale, che 
era una 124, aveva la levetta 
dei tergicristalli a sinistra, e 
quando cercai di azionare I 
tergicristalli della 125 cercai 
automaticamente a sinistra, e 
non riuscivo a trovare la leva 
perché era a destra». Dinoia 
intasca e passa oltre. Ma le 
domande successive, come 
quelle precedenti, non creano 
novità rispetto alle cose già re­
gistrate agli alti. 

Il clou della giornata, natu­
ralmente, è la lunga serie di 
domande poste a Leonardo 
Marino dal difensore di Adria­
no Sofri, avvocato Gentili. Ma 
Gentili si lancia in una serie di 
domande che, più che conte­
stare I fatti raccontati, tendono 
a dimostrarne una ipotetica 
incoerenza. Se non avesse in­
contralo a Pisa Sofri, per aver­
ne la conferma del mandato a 
uccidere Calabresi, da chi 
avrebbe saputo che doveva 
aspettare la telefonata per il 
via all'operazione? Perché 
quella telefonata gli giunse al­
la sede di «Lotta continua»? 
Non sarebbe stato più logico 
a casa? Perchè a Pisa contattò 

Sofri per la strada e non gli 
chiese appuntamento in pri­
vato, magari per la sera? E vi 
sembra credibile che la deci­
sione di assassinare Calabresi 
venisse presa proprio mentre 
la magistratura decideva di 
riesumare la salma di Pinelli? 

Particolarmente notevole 
un gruppo di domande che si 
appuntano sulla prediletta lesi 
dell'inchiesta puntata, se non 
proprio del complotto: quan­
do decise di costituirsi, perché 
chiese di parlare con la pro­
cura della Repubblica di Mila­
no, quando c'era un giudice 
istruttore titolare delle indagi­
ni? Chi fu a suggerirglielo, la 
bua coscienza o qualcun al­
tro? É sicuro di non averne 
parlato con i carabinieri o con 
il senatore Bertone? 

Il senatore Bertone, comu­
nista, come si è già detto nei 
giorni scorsi fu contattato da 
Marino in cerca di consiglio, e 
gli suggerì di presentarsi alla 
magistratura. Il suo nome è 
saltato fuori nel corso del pro­
cesso, ma a farlo, in via infor­
male, è stato Sofri, non Mari­
no. Perché non voleva fare 
quel nome' «L'ho già spiega­
to». «Scusi se glielo (accio ripe­
tere, ma io non l'ho capito». 
•Ma si Immagini. Non ho fatto 
il nome del senatore Bertone 
perché non giudicavo oppor­
tuno coinvolgere una perso­
nalità pubblica». 

PROVINCIA DI MILANO 

La Provincia di Milano ha organizzato un corso per la 
formazione di guardia ecologiche volontaria. Le do­
mande di ammissione andranno presentate entro II 16 
febbraio 1990. Copia del bando di partecipazione può 
essere ritirata presso l'assessorato all'Ecologia della 
Provincia di Milano, corso di Porta Vittoria, n. 27, Mi la­
no, telefoni 77.402.775 77.402.595 77.402.851. 

U. S. L. n. 16 - MODENA 
VIA S. GIOVANNI DEL CANTONE. 23 

Bando di gara 
L'U.s.l. n. 16 di Modena, via S. Giovanni del Cantone 23,41100 
Modena, tei. (059) 205111, Indice, ai sensi della Legge Regio­
nale n. 2 del 18/1/1988. con successive modificazioni e integra­
zioni e della Legge n. 113 del 30/3/1981. con successive modifi­
cazioni e Integrazioni, licitazioni private per la tornitura di; 
- Filtri per emodialisi, emodlafiltrazlont, PFD, circuiti e acces­

sori monouso per l'importo presunto di L. 3.300.000.000 IVA 
esclusa 

- Stimolatoti cardiaci, cateteri per eie ttr osti .notazione cardia­
ca ed adattatori per l'importo prosunto di L 2.170.000.000 IVA 
esclusa - , 

GII interessati, con domanda In carta legale, indirizzata al­
l'Usi n. 16 di Modena, via S. Giovanni del Cantone 23. 41100 
Modena, possono chiedere di essere invitati alla gara entro il 
termine perentorio dot 7/2/1990. La Ditta che Intende chiedere 
di essere ammessa alla o alle licitazioni, unitamente alla ri­
chiesta stessa, dovrà produrre, ai sensi della legge n. 113 del 
30/3/1961 e successive modificazioni e integrazioni, la dichia­
razione di cui all'art. 10 e le documentazioni di cui all'art. 12 
lett. a), b). e) e art. 13 lett. a), b). e) della prodetta legge. Relati­
vamente alla licitazione per i filtri per emodialisi ecc. le ditte 
dovranno ritirare preventivamente, presso il servizio Econo­
mato-Approvvigionamenti, via del Pozzo 71, Modena, a pena di 
esclusione, copia delle specifiche tecniche Inserite nel capito­
lato speciale, anche al fini della presentazione del campioni 
che dovranno essere inviati unitamente alta istanza di parteci­
pazione. La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Amministrazione. Il presente bando di gara 6 stato spedito al­
l'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea II 
12/1/1990. 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

Nell'80 anniversario della scompar­
sa di 

ORLANDO PROIETTI 
la moglie, t figli e i nipoti lo ricorda­
no a compagni ed amici che l'han­
no conosciuto e slimato. 
Roma, 16 gennaio 1990 

Nell'anniversario della morte di 

LUCIA M0R0S1NI 
i comtpagni della Fìltea nazionale 
Cgil ricordano con immutato afletto 
e rimpianto il suo grande contribu­
to per l'emancipazione delle lavora­
trici e dei lavoratori italiani. 
Roma. 16 gennaio 1990 

Il 21 dicembre scorso ricorreva il pri­
mo anniversario della scomparsa 
del compagno 

SPARTACO N0TARI 
Il Comitato direitivo della sezione 
del Pei •Bellucci» ne ricorda la figu­
ra di militante comunista e ne ono­
ra la memoria sottoscrivendo per 
IVmtòchc fu il suo giornale. Si asso» 
eia il compagno Etrusco Tollapt ver­
sando un suo personale contributo 
a t'Unito. 
Grosseto. 16 gennaio 1990 

FuMo Bella, a nome dei comunisti 
della zona Nord esprime le più sen­
tite condoglianze ai familiari del 
compagno 

DEMO COSTA 
splendida figura di comunista e de* 
mocrotico. 
Milano, 16 gennaio 1990 

li Consiglio di amministrazione, il 
I Collegio sindacale e (compagni tut-
I ti della Cooperativa Carlo Olmini 

esprimono a Margherita, Tania. So­
nia e Pasqualino le più sentile con* 
doglianze per la scomparsa del 
compagno 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

Sottoscrivono per t'Unttù. 
Sesto S. Giovanni, 16 gennaio 1990 

il presidente, il comitato di gestio-
ne, l'assemblea, t'ufficio di direzio­
ne dell'UssI 65. esprimono il più 
profondo cordoglio per l-i scompar­
sa di 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

presidente dell'assemblea dell'UssI 
65 Sesio S. Giova nni/Cologno Mon­
zese e partecipano commossi al do­
lore della famiglia. 
Sesto S. Giovanni, 16 gennaio 1990 

Rossana e Antonio Fcnian si unisco­
no al dolore di Rita, Sonia, Pasqua­
le e Tonla per ta scomparsa del ca­
ro 

DEMO 
In sua memoria sottosenvono per 
l'Unità. 
Sesto S. Giovanni. 16 gennaio 1990 

Gianfranco Petrillo esprime profon­
do cordoglio per l'immatura scom­
parsa del compagno e amico frater­
no 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

Sesto S. Giovanni, 16 gennaio 1990 

Angelo Minoia e famiglia prendono 
parie al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

e ne ricordano la lungu militanza 
politica e t'elevata statura morale 
Sesto S. Giovanni. 16 gennaio 1990 

I compagni della sezione Pei di Or-
bassano si uniscono al dolore della 
famiglia per la scomparsa del com­
pagno 

LUIGI GAUJAMO 
f funerali si svolgeranno oggi, marte­
dì, alle ore 15 in via Ascianghi 5 Sot­
toscrivono per l'Unità, 
Orbassano (TO), l6gennato 1990 

A 22 anni dalla scomparsa del com­
pagno 

GIUSEPPE IAURETT0 
i figli lo ricordano sempre e sotto­
scrivono L 60.000 per l'Unità. 
Udine, I6gennaio1990 

Nel 14" annlvenwino della scompar­
sa della compagna 

ADELAIDE RISSONE 
In Vaggé 

i figli, la nuora e la nipote la ricorda­
no sempre con grande affetto a 
compagni, amici e conoscenti e In 
sua memoria sottoscrivono per IV-
nttà. 
Genova. 16 gennaio 1990 

Nel terzo anniversario delta scom­
parsa del compagno 

CAUSTODELUCCHI' 
partigiano combattente della briga­
ta autonoma -Odino», la moglie Er­
minia Banchi lo ricorda con nmpian-
to e alletto a compagni, amtei e a' 
tutti coloro che lo conobbero e in • 
sua memona sottoscrive L 100 000 ' 
per l'Unità. 
Genova, 16 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scom» 
parsa del compagno 

GIOVANNI BOTTINI > 
per lunghi armi amato e siimatod.il- -» 
gente del Panno. Ir moglie e i tigli k> 
ricordano sempre con rimpianto e ' 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e In sua memoria sot­
toscrivono L 100.000 per l'Unità. 
Genova, 16 gennaio 1990 

A tre anni dalla sua scomparsa -
INES ROSSI FRANZO» 

rivive nel cuore di quanti l'hanno 
conosciuta e amata 11 marito Bruno 
e i parenti tutti in sua memona sol- ' 
tosenvono per l'Unità, 
Correggio, 16 gennaio 1990 

Nel terzo anniversario della scom- , 
parsa di 

INES ROSSI FRANZONI , 
memori del contnbuto dato nella 
Resistenza per l'emancipazione del­
la donna, a favore dei più deboli Ja 
ricordano agli amici e compagni i 
suoi familiari. Sottosenvono per l'U­
nità, 
Milano. 16 gennaio 1990 "__ ' 

In occasione dell'anniversario della ' 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE FRETTA 
1 familiari versano U 50.000 alI'tVw- , 
tu. 
Suzzare f MN), 16 gennaio 1990 ; 

fi Consiglio di amministrazione del­
la Cooperativa Antonietta si associa 
al dolore della moglie e del figli per 
la scomparsa del consigliere 

GIUSEPPE CAR0U 
da sempre sincero amico della coo­
perativa che non sari mai dimenìi- -
caio per la sua affettuosa, costante e , 
impegnata presenza. In sua memo­
ria si sottoscrive per /'Unità. 
Milano. 16 gennaio 1990 

£ deceduto il compagno 

ANTONIO MONTI 
Alla moglie, compagna Lina, i co­
munisti di Lozzate esprimono le più 
sentite condoglianze e sotteso ivr> 
no per l'Unità. 
Uzzate, 16 gennaio 1990 

I comunisti della sezione «Adriana 
Seroni» partecipano al dolore del -
compagno Guido Marangoni per la 
scomparsa della cara 

MARIA MOUNARI 
sua compagna di lotta e di vita. I fu­
nerali avranno luogo domani, mer­
coledì 17. alle ore 8,30 al Cimitero 
generale di Corso Novara. Sottoscri­
vono per l'Unità. 
Torino. 16 gennaio 1990 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CAR80GNANI 
la moglie e le figlie k> ricordano 
sempre con grande affetto e in sua 
memona sottoscrivono pet l'Unità. 
Genova, 1G gennaio 1990 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO VATTER0NI 
la madre, la moglie, il fratello, le so­
relle e i parenti tutti lo ricordano 
sempre con grande affetto a compa­
gni, amici e conoscenti e in sua me­
moria sottosenvono per l'Unità 
Genova, 16 gennaio 1990 

10 l'Unità 
Martedì 
16 gennaio 1990 
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IN ITALIA 

Bicicletta si, ma con maschera protettiva 

Mano inquinata 
Contro i gas 
domenica a piedi? 
Domenica a piedi per tre milioni di milanesi. Que­
sta la proposta emersa dal summit di palazzo Ma­
rino con l'inviato di Ruffolo e i sindaci dell'hinter­
land. Una decisione definitiva si avrà oggi dopo 
un'altra consultazione con gli amministratori dei 
trenta comuni interessati. Un'altra misura per fron­
teggiare l'emergenza inquinamento è la chiusura 
della dogana in città per i Tir. 

• . ROBERTO CAROLLO 

Mi MILANO. Neanche dome­
nica l'aria di Milano si e ripuli­
ta. La bestia nera si chiama 
inversione termica. • I gas di 
scarico degli impianti di ri­
scaldamento e delle auto non 
si disperdono nemmeno di 
notte, con la città addormen­
tata. Si depositano al suolo 
grazie all'alta pressione e alla 
mancanza di vento. Al matti­
no ì rilevatori non li registra­
no, ma al primo movimento 
di macchine le centraline im­
pazziscono. Cosi nemmeno la 
relativa calma domenicale ha 
offerto una tregua. O meglio 
dopo la discreta situazione re­
gistrata tino alle prime ore del 
pomeriggio, il biossido di azo­
to ha avuto una nuova impen­
nata toccando i 406 micro-
grammi in viale Marche, i 363 
in via Ccntsio. 361 in viale Li­
guria. Livelli più bassi del ve­
nerdì nero, ma sempre troppo 
alti per una giornata festiva. E 
ieri dopo le 13 picchi di 520 in 
piazza Aquileia, di 436 in viale , 
Liguria, di 410 in viale Mat­
erie. 440 a Cinisello. -Inutile 
tarsi illusioni - spiegano gli 
esperti del meteo - anche ' 
questa settimana sarà domi­
nata dal clima secco e dall'al­
ta pressione». Che lare? Primo 
summit al mattino: con Pilline-
ri ci sono gli assessori al Traf­
fico. all'Ecologia e alla Sanità, 
il responsabile del Presidio di 
igiene e prevenzione, l'asses­
sore provinciale all'Ecologia. I 
due assessori verdi chiedono 
due giorni di chiusura totale 
delle scuole, ma il sindaco e 
contrario, anche perche i tec­
nici non sono concordi sugli 
effetti. A questo punto l'asses­
sore al Traffico, il comunista 
Augusto Castagna, ripropone 
l'idea affacciata la settimana 
scorsa: «Visto che anche la 
domenica i veleni non danno 
tregua, trascorriamone una 
senza auto. Offriremo alla po­
polazione una giornata di os­
sigeno senza colpire la mobi­
lità produttiva». 

Al pomeriggio la proposta 
viene discussa con i sindaci 
dell'hinterland. D'accordo la 
comunista Fiorenza Bassoli. 
sindaco di Sesto San Giovan­
ni, favorevoli anche altri am­
ministratori. -Ma dobbiamo 
sentirli tutti. Milano non può 
decidere da sola*. La decisio­
ne definitiva dovrebbe essere 
presa oggi, dopo una rapida 
consultazione. •Domani - di­
ce Pillittcri - e giornata di 

giunta per tutti i Comuni. Ogni 
giunta valuterà questa ipotesi. 
Ma l'orientamento generale 
mi sembra favorevole. A me 
personalmente piacerebbe 
molto sperimentare a Milano 
una domenica senza auto. Sa­
rebbe il primo grande esperi­
mento di questo tipo in una 
grande metropoli». Ampio ac­
cordo anche sulle altre misure 
predisposte: chiusura a Mila­
no per tutto il periodo dell'e­
mergenza della dogana di via 
Valtellina e decentramento 
del traffico negli altri venti uffi­
ci doganali situati nella cer­
chia; divieto di sosta su tutta 
l'area metropolitana dei Tir e 
di tutti i camion dai 35 quinta­
li in su. che però da questa se­
ra dopo le 20 potranno ripren­
dere a circolare; un altro sa­
bato senza carico e scarico 
delle merci per camioncini e 
furgoni lino a 35 quintali. 
Scartala invece da tutti, nono­
stante l'insistenza dei due as­
sessori verdi, la chiusura delle 
scuole. -Ne riparleremo sol­
tanto se si sfonderà anche la 
seconda soglia». 

Inline una pressione sul go­
verno perché siano evitati in 
futuro tagli ai tondi destinati ai 
trasporti e una promessa di 
Ruflolo per bocca del suo in­
viato Corrado Clini. •Cerchere­
mo di sveltire - dice Clini - le 
pratiche per utilizzare I 370 
miliardi della legge "305" allo 
scopo di prevenire l'inquina­
mento atmosferico e acustico 
nelle grandi aree urbane. E 
Ruffolo firmerà entro il mese 
un contratto di programma 
con Milano per l'elcttrificazio-
ne del trasporto pubblico sul­
la circonvallazione dei Bastio­
ni». 

Tutti soddisfatti? No. La Le­
ga ambiente, che in questi 
giorni ha spinto per misure 
più radicali, proclamerà tre 
giorni di sciopero per la salu­
te, mentre la De chiede una 
convocazione urgente del 
consiglio comunale e accusa 
la giunta rosso-verde di essersi 
•ingiallita». -Siamo dì Ironie al­
le solite grida di manzoniana 
memoria - protesta - ma in 
un anno cosa si è fallo? Poco 
o nulla». I più malevoli insi­
nuano che però nell'atteggia­
mento battagliero della De 
non sarebbe estraneo il fallo 
che il suo segretario cittadino 
è anche presidente della Fe­
derazione trasportatori. 

Forum del governo ombra 
in vista dell'esame 
del testo alla Camera 
Si decide sui tempi 

«Non si può accettare 
com'è avvenuto al Senato 
una discussione frettolosa 
col vincolo di maggioranza» 

La legge sulla droga: 
no a dibattiti dimezzati 
In vista della discussione alla Camera sul disegno 
di legge sulla droga, varato a dicembre dal Senato, 
il Pei ha scelto ancora una volta la strada della 
consultazione ampia. Al Forum a Roma organizza­
to dal governo ombra sono intervenuti, con sugge­
rimenti, proposte e critiche al testo governativo, 
operatori, esperti ed associazioni impegnate sul 
problema delle tossicodipendenze. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. -I magistrati? Non 
hanno voglia di lavorare». Cosi 
sono state zittite da parte di 
alcuni esponenti della mag­
gioranza le critiche al disegno 
di legge del governo, espresse 
m un documento votato all'u­
nanimità dall'Associazione 
magistrati: le obiezioni e pro­
poste di gran parte degli ope­
ratori dei servizi pubblici e 
delle comunità non sono state 
prese in considerazione; di 
fronte al disagio di gran parte 
del mondo cattolico si è mini­
mizzato, liquidandolo come 
•frange isolate, non rappre­
sentative». Sulla legge sulla 
droga il vincolo e i ricatti sul • 
governo hanno impedito un 

dibattito e un confronto vero 
al Senato. Alla Camera c'è il 
rischio che si voglia continua­
re su questa strada. Ma il Pei 
non e disponibile e il governo 
ombra ha nuovamente chia­
mato a raccolta tutte le com­
petenze e le esperienze matu­
rate In questo campo per dare 
loro voce, e tradurre i loro 
suggerimenti in emendamenti 
e battaglia alla Camera. Aldo 
Tortorclla. ministro ombra de­
gli intemi, è esplicito: -Grave è 
il fallimento del ministro del­
l'Interno e del governo nella 
lotta contro il grande traffico e 
la mafia. Già da un anno po­
trebbero essere operanti le 
nuove norme contro i narco­

trafficanti se fosse slatta accet­
tata la nostra proposta di stral­
ciarle e approvarle subito. Il 
lavoro positivo svolto dal Ser­
vizio centrale antidroga e l'ini­
ziativa degli altri corpi impe­
gnati, in assenza di un piano 
preventivo del governo, ri­
schia di non avere senso». Ora 
in vista del dibattito alla Ca­
mera si invoca di nuovo la 
procedura d'urgenza, giusta di 
fronte ad un problema tanto 
grave, ma inecccttabile se na­
sconde, come e già avvenuto 
al Senato, ha detto Giovanni 
Berlinguer, ministro ombra 
della sanità, la volontà di im­
pedire di nuovo un confronto 
approfondito e sereno nel me­
rito delle questioni, con l'uni­
co risultato di varare, secondo 
Luigi Cancrini, ministro per le 
tossicodipendenze, un testo 
poco chiaro e soprattutto di 
impossibile applicazione. 

All'invito del Pei hanno 
aderito operatori dei servizi 
pubblici, delle comunità 
(quelle che fanno capo a Don 
Picchi, Don Ciotti, Don Gelmi­
ni, e di San Patrìgnano), asso­
ciazioni cattoliche come le 

Adi e l'Agcsci. del volontaria­
to, il Coordinamento radicale 
antiproibizionista. Massimo 
Brutti e Giancarlo Caselli del 
Consiglio supcriore della ma­
gistratura, i deputati Scalia, 
verde, Beebe Tarantelli, Sini­
stra indipendente, l'eurodepu­
tato antiproibizionista Tarada-
sh. Moltissimi gli interventi 
che hanno messo In luce co­
me Il fulcro del testo varato 
dal Senato è la punibilità del 
tossicodipendente. Si tratta di 
sanzioni Inefficaci, non per­
che blande, ha messo in guar­
dia Nello Rossi, di Magistratu­
ra democratica, ma perche 
non dissuasive e deterrenti: 
-La devianza viene trasforma­
ta in delinquenza. Tutto e 
emendabile, ma questa logica 
punitiva no», ha terminato 
Rossi, smontando la tesi che 
le sanzioni impartite dal pre­
fetto siano più solt di quelle 
erogate dal pretore, -le pene 
sono le stesse, diminuiscono 
solo le garanzie procedurali e 
di difesa del cittadini». Anco­
ra, critiche alla ' impossibile 
definizione di dose giornalie­
ra, per giunta rinviata e dele­
gata ad un decreto del mini­

stro della Sanità, mentre Age-
sci. Acli e il Coordinamento 
nazionale delle comunità sot­
tolineano l'incostituzionalità 
di una legge che invece di tu­
telare impone l'obbligo della 
salute. Per gli operatori dei 
servizi pubblici la legge rischia 
di minare il rapporto di fidu­
cia con gli utenti, ed è Ira l'al­
tro impossibile stabilire come 
e quando è stato interrotto il 
trattamento terapeutico, ri­
mettendo in moto sanzione o 
procedimento penale. 

Domani, infine, l'assemblea 
di Montecitorio dovrebbe vo­
tare la richiesta di assegnare 
con procedura d'urgenza il di­
segno di legge alle commis­
sioni Giustizia e Affari sociali, ' 
e sempre domani, in serata, si 
terrà l'assemblea del deputati • 
de per discutere il testo varato 
al Senato. Domani mattina, 
invece, conferenza slampa 
della Sinistra indipendente 
per presentare i risultati di 
un'indagine su come la Rai ' 
(tg e giornali radio) hanno 
seguito e dato conto del lavo­
ro e del volo di Palazzo Mada­
ma. 

. Dopo Palermo, Roma; in campo gli studenti universitari 
Dicono no a Ruberti e vogliono decidere 

Il movimento '90 occupa Lettere 
Contro la «Ruberti» scendono in campo anche gli 
studenti del primo ateneo romano. Ieri mattina, in 
un clima di grande euforia, gli universitari hanno 
occupato la facoltà di Lettere, ieri sera è stata la 
volta di Magistero. Un'occupazione 'pacifica, de­
mocratica e antifascista», senza etichette politiche. 
Domani l'assemblea d'ateneo. Da Lettere parte 
l'invito ad occupare tutti gli atenei. 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. Era nell'aria da un 
po' di giorni. Nella convoca­
zione dell'assemblea nell'aula 
1 di Lettere alla -Sapienza» c'e­
ra già un Invito esplicito ad 
occupare, come a Palermo, 
contro la riforma Ruberti e 
l'invivibilità dell'ateneo. Nes­
suno si e fallo pregare. In 
un'assemblea affollatissima, 
con una partecipazione ed un 
entusiasmo che hanno stupito 
gli stessi promotori, e stata ap­
provata ieri mattina -l'occupa­
zione pacifica, democratica e 
antifascista- della facoltà. 

Clima effervescente, mentre 
in tanti con un colpo d'occhio 
alla platea esultano perché 
per la prima volta dopo tanti 
anni la sala e piena di studen­
ti -veri», non solo gruppi e co­
mitati. Un'atmosfera distesa e 
carica nello stesso tempo, con 
gli Interventi che si susseguo­
no dal palco velocemente sot­
to lo striscione con la scritta -Il 
diruto allo studio è morto, gli 
universitari in lutto». Interventi 
brevi per far parlare tutti. Arri­
va la solidarietà dei lettori di 
Lingue, dei ricercatori, degli 

studenti di Psicologia, che 
hanno occupato il loro corso 
di laurea da venerdì scorso. 

Riuscire a contare di più nei 
meccanismi di funzionamento 
dell'università, avere l'oppor­
tunità di decidere su metodi e 
programmi di studio, poter 
studiare meglio, il no secco al­
la Ruberti e alla privatizzazio­
ne degli atenei, i temi che rie­
cheggiano negli interventi de­
gli universitari. «Non dobbia­
mo credere che il rischio che 
corrono le facoltà umanisti­
che sia solo quello di finire in 
scric B - dice Luca, uno stu­
dente di Lettere -. Se in altre 
facoltà c'è il pericolo di un as­
servimento all'industria, ad 
Agnelli, qui si corre il rischio 
di un intervento pesante di 
Berlusconi. Ma quali possibili­
tà abbiamo noi di decidere 
come e che cosa studiare?». 
-Non vogliamo che questa oc­
cupazione sia solo resistenzia­
le - interviene un altro studen- ' 
te. Anubi -. Dobbiamo essere 
propositivi e perciò dobbiamo 
conoscere meglio la legge e , 
confrontarci con tutti gli stu-

L'assemblea degli studenti della facoltà di Lettere 

denti». 
In un'aria di festa si mette ai 

vou la mozione sull'occupa­
zione. Nel testo viene inserita 
la parola -pacifica». Qualche 
mormorio sull'antifascista. 
Viene deciso che solo l'as­
semblea avrà poteri decisio­
nali, mentre si formano le 
commissioni sulla -Ruberti», 
sulla didattica, sulla cultura, 
con il compito di organizzare 
anche momenti di spettacolo, 
una commissione stampa ed 
una incaricata di curare gli 
aspetti organizzativi. La deci­
sione è pressoché unanime: 

due soli voti contrari. Si deci­
de anche di proporre all'as­
semblea d'ateneo, che si terrà 
domani a Lettere, l'occupa­
zione di tutti gli atenei italiani. 

Poi l'assemblea si scioglie, 
mentre gli studenti invadono 
pacificamente la presidenza, 
il centro stampa di italianlstica 
e una saletta del dipartimento 
di storia, dove c'è un compu­
ter e il fax per comunicare 
con gli altri atenei occupati e 
con la stampa. Nell'androne, 
intanto, un gruppo di studenti 
di architettura ha montato un 
•Minollo», come è slato battez­

zalo un pannello con un roto­
lo di carta scorrevole che vie­
ne issato con delle corde nel­
la tromba delle scale della fa­
coltà, via via che viene riempi­
to di scritte, messaggi, saluti, È 
un regalo agli occupanti, in 
attesa di poter fare altrettanto 
ad Architettura. Ieri sera dopo 
otto ore di assemblea è stata 
occupata anche la facoltà di 
Magistero. 

C'è fermento anche a Giuri­
sprudenza, dove il comitato di 
facoltà in un'assemblea ri­
stretta ha deciso Ieri di chia­
marsi -Sogni d'oro» - -niente 
truculenze, per fortuna» com­
menta uno studente -, di or­
ganizzare una festa e un sit-in 
per giovedì prossimo. A Paler­
mo, intanto, è stala occupata 
anche la facoltà di Chimica. 

In serata, il rettore Giorgio 
Tecce ha consultato il preside 
di Lettere, Achille Tartaro, e 
quelli di Architettura, Scienze 
politiche e Magistero, le facol­
tà considerate più <a rischio». 
Molto caute le reazioni, ma il 
rettore non sembra orientalo 
ad intervenire, almeno per il 
momento. 

Della riforma si è parlato 
anche nella conferenza per­
manente del rettori. L'assem­
blea ha sottolineato la -neces­
sità di approfondire il dibattito 
sui contenuti specifici» del 
progetto, mentre Ruberti si è 
detto disponibile ad accoglie­
re emendamenti. I rettori han­
no apprezzato lo sforzo finan­
ziario del governo e hanno ri­
conosciuto la necessità di da­
re priorità assoluta alla legge 
quadro sul diritto allo studio. 

All'incontro della Caritas, Martelli annuncia l'imminente presentazione di un nuovo provvedimento 

Immigrati a confronto: si discute della le 

Pei: no 
ai diplomi 
di maturità nelle 
scuole private 

Una -forte e preoccupata critica- è stata espressa dal mini­
stro della Pubblica istruzione del governo -ombra-, Aurclia-
na Alberici (nella foto), su una ordinanza emanata dal mi­
nistero della Pubblica istruzione concernente le norme di at­
tuazione della legge 738 del 1986 e che. secondo la scnatri-
ce comunista, -rischia di far arretrare ulteriormente la scuola 
pubblica italiana di fronte alle esigenze formative a livello 
europeo». L'ordinanza ministeriale consente a scuole se­
condarie private di conferire un diploma di maturità senza 
l'obbligo di svolgere alcun esame di Stato, come prevede la 
Costituzione. 

Poliziotto 
si uccide 
con la pistola 
d'ordinanza 

Una giovane 
sequestrata 
e violentata 
nell'Avellinese 

Un agente della polizia di 
Stato, Gianluca Cavallone di 
24 anni, in servizio alla que­
stura di Temi, si è ucciso 
nella sua abitazione sparan­
dosi un colpo di pistola alla 
tempia. Sconosciuti sono al 

* " • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ momento i motivi che han­
no spinto l'agente di polizia a compiere il tragico gesto, an­
che perché apparentemente di carattere tranquillo e dotato 
di estrema cordialità. A trovare il corpo senza vita del giova­
ne (che viveva con i genitori) sono stati il padre ed alcuni vi­
cini richiamati dal mmore causato dal colpo d'arma da fuo­
co. Il poliziotto è slato immediatamente soccorso e traspor­
talo all'ospedale di Foligno, dove pero è amvato già morto. 

Una giovane donna di 22 
anni, di nome Maria, è stata 
sequestrata e violentata da 
due sconosciuti. 1) fatto è ac­
caduto in località Celsi di 
Forino (Avellino). La giova-
ne si tratteneva con il fidan-

^ ™ " » ™ - ^ ^ ^ ~ " zaXo Carmine F. di 29 anni, 
impiegato, a bordo di una -A 112» quando è giunta una 
•Croma» di colore grigio. Ne sono scesi due giovani a volto 
scoperto ed armati di pistola. Dopo aver ingiunto alla cop­
pia di consegnare gli oggetti d'oro e il danaro - in tutto 
600mila lire - gli sconosciuti hanno sequestrato la giovane 
facendola salire a bordo della -Croma», con la quale si sono 
allontanati. La donna è stata rilasciata dopo due ore in una 
strada di campagna, a Mugnano del Cardinale. Ha fermato 
un'auto di passaggio ed ha raggiunto la caserma dei carabi­
nieri. In stato di choc, la giovane ha raccontato di aver subito 
le violenze dei due rapinatori. Dopo una visita medica, la 
giovane è stata accompagnata a casa. 

Si pensava fosse rimasto vit­
tima della -lupara bianca», 
invece Pietro Scaduto, 25 
anni, girava libero per Ba-
gheria. Per il presunto ma­
fioso ieri notte sono scattate 
le manette. Addosso aveva 

"^^^^™•"^^™• M •* , , ^ una «357 magnum», un'arma 
spesso utilizzata dai killer di mafia. Pietro Scaduto è figlio di 
Bartolomeo che fu ucciso a maggio in una sparatoria nella 
piazza centrale di Bagheria. L'auto del giovane venne trova­
ta sforacchiala la notte del 16 giugno scorso e questo aveva 
fatto pensare alla -lupara bianca». Ieri notte, alle 2, Pietro 
Scaduto e il fratello Salvatore sono stati sorpresi dagli uomi­
ni del locale commissariato di polizia in una strada di Ba­
gheria. 

Arrestato 
a Bagheria 
presunto boss 
ritenuto morto 

Inchiesta 
della Procura 
sulla centrale 
di Gioia Tauro 

' La Procura della Repubblica 
del tribunale di Palmi ha di­
sposto il sequestro nel co­
mune di Gioia Tauro della 
documentazione relativa al 
progetto dell'Enel per la rea-
lizzazione nel centro tirreni-

^ * ^ ~ co di una centrale termoe­
lettrica a carbone. Il sequestro, eseguito dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria della Procura, è stato disposto 
sulla base di un'indagine preliminare avviata in seguito alla 
presentazione di un esposto all'autorità giudiziaria da parte 
della Lega per l'ambiente e di alcuni enti ed associazioni. 
L'esposto era stato presentato alla Pretura di Palmi, che poi 
Io ha trasmesso per competenza alla Procura della Repub­
blica. Titolare dell'indagine sulla centrale e il sostituto pro­
curatore Franco Neri. Scopo dell'inchiesta è in primo luogo 
di accertare se l'Enel, che ha già avvialo i lavori della centra­
le, sia in possesso della prevista concessione presentata. 

Sparisce 
un portone 
nella notte 
a Napoli 

Il portone in vetro e allumi­
nio anodizzato di un edificio 
del Vomcro. nella zona col­
linare di Napoli, è stato ru­
bato nella notte tra sabato e 
domenica scorsi. Il fatto è 
stato denunciato oggi ai ca-

"~™™ ,^^^^^"~™^"^~ rabinieri dall'amministratore 
del palazzo nel quale abitano 21 famiglie. La scoperta è sta­
ta fatta ieri manina da uno dei condomini, Giuseppe Carfa­
gna, un pensionato di 67 anni, l'uomo si è accorto che la 
porta - alta circa tre metri e mezzo, larga tre, e dotata di di­
spositivo automatico di apertura - era sparita ed ha avvertito 
gli altri condomini. La porta era stata installata due anni fa 
ed era costata circa tre milioni di lire. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 

I compagni partecipanti alla conferenza di programma del­
la Cispel sono convocati per domani alle ore 20 in Direzio­
ne. Presiederà Gavino Angius. 

Immigrazione anno uno. Secondo i primi dati dif­
fusi dalle questure già 60mìla extracomunitari han­
no fatto domanda di regolarizzazione, mentre il vi­
cepresidente Martelli annuncia come imminente la 
presentazione di un disegno di legge di ampio re­
spiro sulla politica immigratoria. Non mancano 
però critiche e dissensi che ieri sono emersi in un 
incontro-dibattito con le comunità straniere. 

ANNA MORELLI 

• i ROMA. -Decreto restrittivo 
o addirittura repressivo». 
•Troppa discrezionalità alle 
forze di polizia». -Incertezza e 
ambiguità per i futuri ingressi 
degli stranieri».-Nessuna nor­
mativa per i detenuti», ma an­
che soddisfazione -per un 
cammino appena iniziato», 
•per la possibilità di migliaia 
di clandestini di uscire allo 
«coperto». Si è andati avanti 

cosi per tre ore nell'affollato 
incontro-dibattito organizzato 
dalla Caritas con le comunità 
straniere, alla presenza del vi­
cepresidente del Consiglio 
Martelli e del sottosegretario 
agii Interni, Valdo Spini. Tante 
voci diverse, più di 25 inter­
venti per esprimere speranze, 
timori, dissensi e critiche, nel­
lo sforzo di migliorare una 
normativa, che comunque ora 

c'è e ddlla quale si può parti­
re 

A Dacia Valent il decreto 
governativo proprio non pia­
ce- lo ritiene repressivo, affi­
dato com'è in larga parte alla 
discrezionalità delle forze di 
polizia. -Chi è arrivato dopo il 
1" dicembre non ha altra scel­
ta che la clandestinità. Avrei 
preferito - dice - un unico ar­
ticolo: lo straniero 6 ammesso 
a godere dei diritti civili attri­
buiti ai cittadini italiani». Parti­
colarmente duro anche Now-
fer della Focsi che definisce la 
sanatoria un provvedimento 
•per eletti- perché butta fuori 
chi non è gradito al governo e 
ritiene la parte sui rilugiali po­
litici insulliciente e incomple­
ta. La preoccupazione per un 
luluro -numero chiuso- viene 
espressa dal rappresentante 
della comunità eritrea, il qua­

le chiede anche che venga ri­
conosciuto espressamente un 
ruolo a comuni, regioni, pro­
vince, patronali, associazioni 
laiche, religiose e degli immi­
grati. Miglioramenti e aggiu­
stamenti sono richiesti da Ro­
berto Magni della Cisl soprat­
tutto sul provvedimento di 
espulsione (-se non lo si so­
spende in attesa del previsto 
ricorso al Tar. si vanifica il di­
ritto dello straniero-). 

C'è poi il grande capitolo 
degli stranieri detenuti, com­
pletamente trascurato dalla 
nuova normativa: chi è in car­
cere non può beneficiare del­
la sanatoria e quindi non può 
ottenere il permesso di sog­
giorno, non ha diritto all'assi­
stenza sanitaria. Quando ha 
scontato la pena non ha alcu­
na possibilità di reirserimcn-
to. perché non può lavorare. 

Sulle drammatiche condizioni 
di vita dei Rom ha parlalo in­
vece il presidente dell'Opera 
nomadi, don Nicolini. il quale 
ha ricordalo che è in arrivo 
una nuova ondata storica di 
zingari, provenienti dalla Ro­
mania e dall'Ungheria ed ha 
proposto una conferenza eu­
ropea su questo popolo che 
ha subito stermini e persecu­
zioni. -C'è ancora molto da fa­
re - ha detto don Nicolini -
per cambiare una cultura nel­
la società italiana e europea e 
manca soprattutto un serio 
impegno da parte del mondo 
economico-. 

Anche Abba Danna, presi­
dente del Cism-Arci. ha 
espresso rìsene sulla normati­
va relativa alla riserva geogra­
fica, all'assistenza sanitaria e 
alla programmazione dei flus­
si. Abba Danna ha rilevato an­

che che la legge non prevede 
alcun contributo per le orga­
nizzazioni degli immigrati. Al­
tre denunce sono venute dal 
coordinamento dei senegalesi 
(•in questura pongono pro­
blemi a chi non ha fissa dimo­
ra-) e dal cartello delle asso­
ciazioni religiose (Caritas. Co­
munità di Sant'Egidio ecc.) 
che esprimono preoccupazio­
ne per gli studenti stranieri, 
per i minori alle frontiere, per 
il mancato ricongiungimento 
delle famiglie. A tutti hanno ri­
sposto Valdo Spini e Claudio 
Martelli. Il primo si è detto ot­
timista per come stanno pro­
cedendo le cose: già GOmila 
immigrati hanno chiesto la re­
golarizzazione ed è sicura­
mente un successo rispetto al­
la precedente sanatoria. Ab­
biamo solo cominciato un 

cammino, ha ammesso Mar­
telli, che ritiene il decreto mo­
dificabile e integrabile alla lu­
ce dell'esperienza di questi 
giorni, al momento della con­
versione in legge in Parlamen­
to. Il vicepresidente del Consi­
glio ha quindi annunciato co­
me imminente la presentazio­
ne di un disegno di legge sul­
l'istruzione, l'inserimento per­
manente nel servizio sanitario 
e norme di disciplina sul lavo­
ro. Quanto alle accuse di nu­
mero chiuso, Martelli le re­
spinge fermamente e sulla ne­
cessità per chi entrerà in Italia 
di dimostrare di avere i mezzi, 
il vicepresidente afferma che 
si è voluto fissare un principio: 
quello della responsabilità e 
della solidarietà che gli italiani 
devono concretamente dimo­
strare nei confronti degli im­
migrali. 

COMUNE DI ORSOGNA 
PROVINCIA DI CHIETI 

Avviso di gara 
Quosto Comune dovrà Indire licitazione privata per l'appalto del 
lavori di listrutlurazione e ammodernamento del Cinema-teatro 
Comunale. Importo a base di gara L. 542.424.540. 
L'opera verrà finanziata con mutuo della Cassa Depositi e Presti­
ti e Sezione autonoma di credito teatrale. Il nconosc.mento degli 
interessi di cui alla legge 741 /81 decorrerà dalla data di accredita­
mento delle quote di mutuo del predetti istituti. 
L'aggiudicazione dell'appalto avverrà ai sensi dell'articolo 1. leg­
ge d) e articolo 3 della legge 14-73e successive modificazioni e In­
tegrazioni Le dille interessate potranno chiedere di essere invita­
te alla gara entro 10 giorni dalla data del presente avviso, con 
istanza, redatta in carta legale, indirizzata al Comune di Orso-
gna. Ufficio protocollo, piazza Mazzini 5, 66036 Or sogna 
Le ditto che parteciperanno alla gara dovranno essere iscritte al­
l'Arie, alle categorie: categoria 5/a per un imporlo almeno pari a L. 
100 milioni; categoria 5/c per un importo almeno pan a L- 100 mi­
lioni, categoria 5/f 1 per un imporlo almeno pari a L. 300 milioni. 
Le richieste d'invito non sono vincolanti per l'Amministrazione co­
munale. 
Orsogna, 16 gennaio 1990 
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IN ITALIA 

Ambiente 
Tra 48 ore 
l'Acna 
alla Camera 
• i ROMA. Ultimi giorni per 
l'Acne. Giovedì la questione 
va alla Camera. Tutti i rileva­
menti tecnici mila fabbrica 
dei veleni sono arrivati sul ta­
volo del ministro Ruflolo, che 
avrà ancora 48 ore per valu­
tarli prima di riferire giovedì 
in Parlamento Ieri ultima tor­
nata di consultazioni per il re­
sponsabile del ministero del­
l'Ambiente che ha incontrato 
ambientalisti rappresentanti 
ligun del Comitato di riapertu­
ra dell Acna e sindacati •Sia­
mo in dirittura di arrivo - ha 
dichiaralo Ruflolo ai giornali­
sti - Sto esaminando i rap­
porti che mi sono pervenuti su 
tutti i punti contenuti nella 
mozione parlamentare del 
novembre scorso Ho ricevuto 
gli ultimi due, quello sui col­
laudi del muro di conteni­
mento del percolato e la rela­
zione preliminare sull impatto 
ambientale dell'impianto Re-
Sol Di lutto questo dovrò dare 
una valutazione complessiva» 

Nel pomeriggio, nel palaz­
zo di piazza Venezia, sono ar­
rivati il segretario generale 
della Cgil. Bruno Trcnlin, il se­
gretario confederale dell Uil, 
Anna Maria Aconc. e della 
Osi. Raffaele Morose I din-
genti sindacali hanno sottoli­
neato a Ruffolo che non pos­
sono accettare pregiudizial­
mente nessuna decisione che 
non tenga conto degli accer­
tamenti falli ali Acna e delle 
rilevazioni tecniche -Non rite­
niamo fondata - ha detto 
Trcnlin - una decisione che 
prescinda dagli Interventi 
compiuti e dai risultati di que­
sti interventi. L esistenza di 
impegni da porte dcll'Acna e 
del governo per realizzare 
opere per ridurre l'inquina-
mento del ciclo produttivo e 
per il disinquinamento del sito 
e un fatto di grande portata» 
Trcnlin ha sottolineato, poi, 
che di fronte ad una tale di­
sponibilità, insolita nella real­
tà industriale italiana, ad inve­
stimenti che superano il costo 
iniziale degli impianti dell Ac­
na e che presuppongono an­
che 800 miliardi in tre anni 
per il disinquinamento del si­
to, non e possibile discutere 
in termini di chiusura o aper-

, tura dell'impianto «Se facessi­
mo questo - ha aggiunto -
meneremmo fn forse- la prati­
cabilità di una politica di ri­
conversione industriale in sen­
so ambientale La vicenda Ac­
mi ha dato un segnale meto­
dologicamente positivo clic 
non v<i scoraggiato» 

CU ambientalisti ascoltati 
• nella stessa giornata da Rullo-

lo. presenti lo associazioni na­
zionali e della Val Borimela 
hanno sottolinealo, concordi 
che la decisione di Kulfolo 
non deve essere tecnica, ma 
politica -Deve cioè - Ita detto 
Silvano Viriceli di Kronos 
1991 - rispettare la volontà di 
una regione, il Piemonte, e di 
100 comuni che dicono no al-

, lAcna». Per il comitato in fa 
vorc dell Acna e necessaria, 
invece, una decisione nei 
tempi più brevi possibili per 
porre fine alle tensioni sociali 
in atto 

L'ex direttore generale dell'Ente Fs 
era stato costretto alle dimissioni 
dopo lo scandalo delle «lenzuola d'oro» 
Il pretore del lavoro lo ha reintegrato 

Giovanni Coletti tornerà 
ai vertici delle Ferrovie 
Torna alla carica uno dei protagonisti dello scan­
dalo delle «lenzuola d'oro», che nel 1988 mise ko t 
vertici delle Ferrovie L'ex direttore generale del­
l'Ente Fs, Giovanni Coletti, dovrà ottenere un nuo­
vo incarico pari a quello ricoperto sino al momen­
to in cui presentò le dimissioni Lo ha deciso il 
pretore del lavoro Domenico Fioriolt Banchieri, 
che ha accolto un ricorso presentato da Coletti. 

MARCO BRANDO 

M ROMA Si è intascalo una 
tangente da 000 milioni elargì 
la da Elio Graziano, ex forni 
toro ufficiale di -lenzuola d o 
ro- della premiata ditta Fs11 Ha 
goduto, assieme ali ex allegra 
brigata del vecchio consiglio 
di amministrazione di stipen­
di gratifiche, indennità super-
gonfiali rispetto ai parametri 
ministeriali7 Insomma Gio­
vanni Coletti ex direttore ge­
nerale delle Ferrovie è colpe­
vole' Dovranno stabilirlo pri­
ma o poi i magistrati i quali si 
occupano dello scandalo che 
nel 1088 ha raso al suolo I en­
te autonomo Fs presieduto 
dal de Lodovico Ligato (as 
sassinato a Reggio Calabria 
ncll agosto scorso per molivi 
ancora oscuri) Coletti nel 
frattempo non si era perso 
d'animo E ieri ha ottenuto 

soddisfazione il pretore del 
lavoro Domenico Fiondi Ban 
chieri ha stabilito che entro 60 
giorni dovrà ottenere un nuo­
vo incarico pan a quello che 
ricopri negli anni d oro - è il 
caso di dirlo - della sua car­
riera 

In verità Coletti non ha mai 
smesso di varcare la porta del­
le Fs Ha persino continualo a 
percepire lo stipendio, decur­
tato solo dell indennità deri­
vante dall incarico ncoperto 
Ma dal giorno delle •sponta­
nee» dimissioni aveva perso 
tutti i poteri Per sua fortuna il 
pretore Flonoli Banchieri ha 
accolto il ricorso presentato in 
via d urgenza dall avvocato 
Francesco Palumbo, legale di 
Coletti «L'Ente ferrovie non 
può tenermi inattivo», aveva 
protestato lex direttore, ri­

chiamandosi ad una norma in 
base a cui un dirigente deve 
avere una (unzione precisa 

Nella motivazione della 
sentenza il pretore ha scritto 
che -lo stato di inattività dura 
ormai da un intero anno e 
che da questa situazione non 
può che essere rimasta già se­
riamente lenta la dignità e 
quindi la stessa personalità 
del lavoratore che, non va di­
menticato, era un tempo ai 
vertici dell azienda» Circo­
stanza quest ultima, di cui 
Elio Graziaho, I imprenditore 
avellinese produttore delle di­
sgraziate -lenzuola usa e get­
ta», non si era mai scordalo 
Tanto - avrebbe rilento ai giu­
dici - da aver versalo a Coletti 
una tangente da seicento mi­
lioni Il dottor Fiorloli Banchie­
ri ha aggiunto che -in alto de­
ve ritenersi, d'altro canto, un 
processo di dcquallficazionc 
della sua professionalità (di 
Coletti, ndr) che, non poten­
do aggiornarsi ni espnmersi 
in alcun modo, è destinata 
incvitabilcmnte ad un pro­
gressivo degrado» Alimene 
non venga corso questo rì­
schio Il magistrato ho ordina­
to alle Fs «di indicare ed asse­
gnare a Coletti le mansioni 
che deve svolgere» «Tali man­

sioni - ha precisato - dovran­
no ovviamente rientrare nella 
qualifica dirigenziale spcttan-
legli e sulla quale non deve e 
non può essere omessa alcu­
na pronuncia- Il pretore non 
ha accollo la parte del ricorso 
di Coletti relativa alla richiesta 
di liquidazione dell'indennità 
di funzione 

Quale incarico sarà affidato 
a Giovanni Coletti' Un bel 
problema per il commlssano 
delle Fs Mario Schimbcrni In­
venterà di sana pianta un set­
tore da far -dirigere» ali ex di­
rettore generale' A quanto pa­
re fu propno Schimbcrni a 
sollecitare un anno fa le di 
missioni dell unico esponente 
superstite della vecchia no-
menklatura delle Ferrovie In­
diziato e poi incriminato, as­
sieme a Ligato per corruzio­
ne, Coletti si dimise - disse il 
suo avvocato - -per consenti­
re che I accertamento giudi­
ziario si svolga nella maniera 
più limpida possibile» E pen­
sare che lex direttore genera­
le, di provata lede socialista 
per conquistare I ambita cari­
ca aveva lasciato persino il 
posto di vicecapo gabinetto 
dcll'allora ministro dei Tra­
sporti Claudio Signorile, di cui 
era l'uomo di fiducia 

In discussione l'ammissibilità dei referendum 

Oggi pesticidi e caccia 
alla Corte costituzionale 
La Corte costituzionale discute sull'ammissibilità 
dei referendum su caccia e pesticidi, richiesti da 
quasi un milione di cittadini. Per la Lega ambiente 
la decisione, sul referendum sui pesticidi «giunge in 
un momento nel quale, nonostante l'accresciuta 
sensibilità dell'opinione pubblica, la situazione 
non mostra segni di miglioramento». «Ambigui e 
contraddittori» per l'Arci i quesiti sulla caccia. 

M ROMA. Giornata impor­
tante per i referendum su 
caccia e pesticidi La Corte 
costituzionale comincia a di 
scuterc infatti, oggi, sull am­
missibilità dei quesiti In par­
ticolare la decisione sul refe­
rendum contro I abuso dei 
pesticidi in agricoltura giun­
ge in un momento nel quale 
nonostante I accresciuta sen­
sibilità da parte dell opinione 
pubblica la situazione non 
mostra segni di miglioramen­
to ed anzi pare aggravarsi 
Da un indagine della Lega 
ambiente in via di realizza­
zione, emerge infatti, che il 
consumo di pesticidi è in 

netto e rapido aumento dal 
1987 al 1988 è aumentato 
del 331, per i fungicidi siste­
mici, dell 11% per gli insetti­
cidi del 18% per i lumiganti, 
del GOfc per i fitoregolaton, 
mentre per i soli diserbanti il 
dato è rimasto stabile Com­
plessivamente, Il consumo di 
pesticidi è aumentalo nel 
1938 di quasi il 5%, per un to­
tale di oltre 2 milioni di quin­
tali Più del 50% delle miscele 
di diserbanti viene usato nel 
Inangolo che si estende tra 
Vercelli. Novara e Pavia 
30mila quintali contro 1 1 Smi­
la dell 85 Ci sono poi i ferti­
lizzanti Ne abbiamo consu­

mati nel 1988 oltre 22 milioni 
di quintali, con un aumento 
rispetto all'86 del 13%. 

In aumento anche la con­
taminazione dclle"fatde ac­
quifere e dei pozzi Questa 
preoccupante degrado, che 
si accompagna al sostanziale 
fallimento del piano di lotta 
integrata del ministro Manni-
no, è confermato dai pochi 
controlli effettuati dal presidi 
multlzonall di prevenzione 
delle Usi -In Toscana, nel 
pnmo semestre dell 89 - ha 
dichiarato Mauro Albnzio del 
direttivo nazionale della Lega 
ambiente - il 23 per cento 
dei campioni analizzati di 
pere e II 7 per cento dei cam­
pioni di patate risultavano 
fuorilegge per i residui dei 
pesticidi, mentre a Rimmi. 
nello stesso penodo. il 12% 
dei prodotti ortofrutticoli esa­
minati presentava residui su­
periori alle norme e il 90% si 
presentava, comunque con­
taminato-

I giudici della Corte costi­

tuzionale dovranno anche 
esprimersi sulla caccia Ieri 
alcuni gruppi ambientalisti 
del comitato promotore han­
no manifestato in piazza del 
Pantheon, i Roma, istallando 
un pittoresco «appostamen­
to» In serata hanno conse­
gnato alla lotti -1000 firme 
raccolte contro la caccia in 
vari paesi europei «Ambigui 
e contraddittori rispetto alle 
finalità» sono definiti, in un 
comunicato dell Arci-caccia, 
i quesiti posti dal referen­
dum «dal momento che nel­
lo stesso comitato promotore 
sono emerse ben tre posizio­
ni quella abolizionista, quel­
la rivolta a privatizzare la 
caccia e quella riformatrice 
che considera i referendum 
non un line ma un mezzo 
per ottenere la nuova legge» 
Di qui la nccessi'à per I Arci-
caccia «dell'urgente appro­
vazione di una radicale rifor­
ma tendente alla protezione 
e alla produzione di ambien­
ti e di fauna» 

— — — Giovanni Paolo II ha dovuto sospendere tutte le udienze 
Oltre al Papa molti alti prelati sono influenzati 

La «cinese» decima il Vaticano 
Il Papa, il segretario di Stato cardinale Casaroli, il 
ministro degli Esteri monsignor Angelo Sodano e 
molti altri prelati sono a letto con l'influenza Un fat­
to senza precedenti, anche se il fenomeno, come è 
stato assicurato, non desta preoccupazione Dal 25 
gennaio al pnmo febbraio Giovanni Paolo II ha in 
programma un nuovo viaggio in Africa. Intanto, so­
no state sospese temporaneamente tutte le udienze 

ALCESTE SANTINI 

I B CITTÀ DFi, VATICANO An­
che il Papa e stato costretto a 
mettersi a letto ed a rispettare 
un assoluto riposo a causa 
della «cinese» Sono state so­
spese temporaneamente, tut­
te le udienze compresa quella 
generale del mercoledì che 
avrebbe dovuto tenere doma­
ni ncll aula Paolo VI Ieri 
avrebbe dovuto ricevere il cir­
co cinese - e ciò ha dato luo­
go anche a qualche battuta 
scherzosa - il supcriore gene­
rale dei gesuiti, padre Kolvcn-
boch. che avrebbe dovuto ri­
ferire sul suo viaggio nel Cen­
tro America e in particolare in 
Salvador dove ha avuto anche 
un colloquio con il capo del 
governo Cristiani a proposito 
del barbaro assassinio dei sci 
religiosi da parte dell'esercito, 

ed in forma privata avrebbe 
dovuto ricevere il pluriministro 
degli Alfan sociali statunitense 
con la moglie 

I pnmi sintomi influenzali si 
erano manifestati sin da saba­
to scorso ma Papa Wojtyla 
facendo affidamento sulla sua 
forte fibra non aveva voluto 
mancare ali incontro annuale 
con i 118 ambasciatori accre­
ditati in Vaticano di fronte ai 
quali ha tenuto un importante 
discorso sulla situazione poli 
tica mondiale del momento 
Né aveva voluto rinunciare al 
I Angelus di mezzogiorno In 
piazza San Pietro domenica 
ed alla visita pomeridiana nel 
la parrocchia del Santi Fabia 
no e Venanzio È stato proprio 
qui che ha rivelato pubblica­

mente il suo malessere quan­
do ha spiegato le ragioni per 
cui era costretto a venire me­
no ad una ben nota consuetu­
dine quella di abbracciare i 
bambini Ma rientrato nel suo 
appartamcnlo del palazzo 
apostolico, doveva constatare 
di avvertire una certa spossa­
tezza tipica dell influenza, ac­

compagnala da qualche linea 
di lebbre Di cui la decisione 
di ieri mattina di sospendere 
suo malgrado ogni attività 
anche perche dal 25 prossimo 
al primo febbraio ha in pro­
gramma un nuovo viaggio in 
Africa che richiede buone 
condizioni di salute 

Ma una lieve influenza ha 

costretto a letto anche il se 
grelario di Stato cardinale 
Agostino Casaroli che sabato 
scorso si era intrattenuto affa­
bilmente con il corpo diplo­
m a l o al quale aveva rivolto 
un interessante discorso Ed a 
letto si trova anche monsignor 
Angelo Sodano segretano per 
i rapporti con gli Stati ossia il 
ministro degli Eslen del Papa 
Ciò vuol dire, che molti prelati 
della prima e della seconda 
sezione della segreteria di Sta­
to sono assenti perche in­
fluenzati che i vertici del go­
verno della Santa sede sono 
pressoché immobilizzati in se­
guito alla cinese li virus fasti­
dioso che oltre a colpire circa 
6 milioni di italiani é entrato 
anche nel piccolo Stato vati­
cano nducendo I attività di 
molti uffici amministrativi fra 
cui quelli del smodo dei ve­
scovi ed anche dei musei 

Non era mai accaduto che 
si creasse una tale situazione 
soprattutto ai vertici della San­
ta sede ma é stata data assi 
curazionc che si tratta di co­
mune influenza senza partico­
lare complicazioni e quindi 
da non destare preoccupazio­
ni Tutto dovrebbe risolversi 
nel giro di alcuni giorni 
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CITROEN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 
I Concessionari Cirroèn vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, CI 5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 

acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 

pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 

contanti 

BX 19 benzina 
BX diesel 2000.000 1.600.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300.000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 

C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 1.200.000 900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 1.000.000 700.000 

Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu-
labili tra loro né con altre iniziative m corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinana occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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Indice 
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Lira 
Sirafforea 
nei confronti 
delle altre 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Recupera 
lievemente 
terreno 
(in Italia 
1255^0 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
La Fininvest irrompe al vertice Convocata per la fine di marzo 
della casa editrice numero 1 l'assemblea straordinaria 
De Benedetti, sconfitto, annuncia Gli eredi Formenton-Mondadori 
nuove «guerre» giudiziarie adesso ostentano sicurezza 

Tutto il potere a Berlusconi 
È Confalonieri il nuovo presidente Amef 

E Maxwell 
pensa 
divenire 
in Italia... 
••ROMA -Di, jttagN'se ne 

l« , n qt ì^c?* ig* rv i^Sc* la f l ' 
mr ollrt di acquistare il S per 
cento delle azioni di Repubbli 
co e io rifiutai perche il S per 
cento era troppo poco» È 
quanto dichiara in una interzi 
sta ad Italia oggi Robert Max­
well I editore inglese di origi­
ne cecoslovacca che conten­
de ali australiano Rupcrt Mur 
dotti il primato nel campo 
della comunica/ione -Un oc­
casione di mettere piede in 
Italia che e andata perduta -
commenta Maxwell - torse in­
terverrò in qualche altra testa­
la ma ne vorrei una che tosse 
davvero e lo dito in senso let­
terale indipendente Questo e 
quello di cui I Italia ha biso­
gno un giornale del tutto Indi 
pendente dal potere politico» 

A prescindere da ciò che 
pensa Maxwell sul tasso di in 
dipendenza della stampa ita­
liana, le sue dichiarazioni arri­
vano proprio nel pieno della 
polemica che investe il più 
grande gruppo editoriale del 
nostro paese La battaglia per 
il controllo della Mondadori, 
infatti sembra ormai volgere a 
favore di Berlusconi che ora 
può fregiarsi anche della bc 
nedmonc di LKIO Celli Ma 
per qualcuno ad esempio 
Scalfari, le purolc di Maxwell 
potrebbero rappresentare una 
vira e propria ancora di sal­
vezza soprattutto se saranno 
conformate le voci che lo vo­
gliono in procinto di abban­
donare la direzione della Re-
piMHicv In tal caso prende­
rebbe corpo I ipotesi di uno 
Scalfari impegnato con i suoi 
collaboratori noli ideazione di 
un nuovo quotidiano che a 
questo-punto potrebbe trova­
re nella Maxwell Communica 
don Corporation un punto di 
nlcnmento cditonale e Iman-
nane* a prova di scalate Tra 
I altro per Maxwell questa sa 
rebbe I occasione per usare 
le sue parole di mettere dav 
vero piede in Italia Anche 
perche'da noi fino ad oggi 
I unica operazione che gli e 
riuscita e I acquisizione della 
Panini di Modena Ma I edito­
re inglese non sembra il tipo 
disposto ad accontentarsi del­
le ligunne 

Fedele Confalonien, il più stretto collaboratore di 
Silvio Berlusconi, è da ieri sera il nuovo presidente 
della finanziaria Amef. Il preteso «ritorno della fa­
miglia al comando della Mondadon» si dimostra 
fin da subito per quello che è, con l'irrompere del­
la Fininvest al vertice della pnma casa editrice ita­
liana De Benedetti, seccamente sconfitto, annun­
cia nuove iniziative legali. 

" DARIO VENBOONI 

••MILANO Avuto il via libe­
ra dal tribunale di Milano in 
mattinata, S rvio Berlusconi ha 
completato pnma di cena la 
pnma fase dell assalto alla 
Mondadori Dopo aver con­
quistato la maggioranza in se­
no ali assemblea del patto di 
sindacato che lega tra loro i 
principali azionisti ieri sera 
ha Installato il proprio colla­
boratore più stretto, Fedele 
Confalonicri al vertice della li-
nanziana Amef L'Amef con­
trolla a sua volta il SO 3% del 
capitale ordinario della essa 
editrice in assenza di clamo­
rosi fatti nuovi anche alla 
Mondadon i rappresentanti di 
De Benedetti saranno messi in 
minoranza nell assemblea già 
convocata per il giorno 25 
;AI momento decisivo cp-

ptirtr-Rtl uomini della Finin­
vest non se la sono sentita di 
seguire fino in fondo il pro­
gramma annunciato nnun-
ciando a votare in assemblea 
il primo punto dell ordine del 
giorno da loro stessi proposto 
che prevedeva la revoca dei 
consiglieri Vittono Ripa di 
Mcana Corrado Passera e Al­
berto Milla che rappresentano 
nel consiglio della finanziane 
la Cir di De Benedetti 

Si e arrivati cosi all'assurdo 
di una proposta di ordine del 
giorno avanzata dalla maggio­
ranza del consiglio di ammini­
strazione e illustrata in assem­
blea dallo stesso Fedele Con-
falonierl che non ha ricevuto 
un solo voto a favore «Un ge­
sto di buona volontà», hanno 
spiegato gli uomini di Berlu­
sconi al termine dell assem­
blea, -un filo che resta aperte 
in vista di una Intesa oggi fran­
camente Improbabile 

In proposito circolano voci 
- seccamente smentite dalla 
Cir - di una proposta da I 200 
miliardi che Berlusconi avreb­
be avanzato a De Benedetti 
per rilevare la sua partecipa­
zione nella casa editrice (co­
ntata meno di 800) «Sono vo­
ci (rutto di Invenzione, pure 
falsità» ha replicato Corrado 
Passera il giovane direttore 
generale della Clr 

Ma torniamo ali assemblea 
dell Amef giunta tcn sera al 
terzo appuntamento dopo i 
due precedenti nnvii Presenti 
37 soci rappresentanti ben il 
96 205'K del capitale, la riu­
nione si e aperta con una di­
chiarazione polemica dell aw 
Leo Brock. legale della Clr il 
quale ha formulato «ogni riser­

va In ordine al fatto che la Cir 
e impedita di espnmere il voto 
per un cospicuo numero di 
azioni di sua proprietà in ap­
plicazione di un patto di sin­
dacato che considera invalido 
e comunque decaduto-

Poi, dopo che era stata la­
sciata cadere, come detto la 
proposta di revocare il man­
dalo ai tre consiglieri Cir, si è 
passati al secondo punto al-
I ordine del giorno, che preve­
deva la nomina di un ammini­
stratore La Fininvest ha pro­
posto Leonardo Mondadori 
già cooptato- dal consiglio II 
custode delle azioni seque­
strate al Formenton ha chiesto 
la nomina di un proprio rap­
presentante, a tutela del pac­
chetto sequestrato Nulla da 
lare La Fininvest ha latto vo­
tare per Leonardo Mondadori 
la fiduciana Sircf, che custodi­
sce il pacchetto del sindacato 
(e quindi anche la porzione 
sindacata della stessa Cir) 

Infine si è giunti ali ultimo 
punto, la nomina del presi­
dente Ma non essendo stato 
revocato il mandato del presi­
dente uscente Vittorio Ripa di 
Meana è sorta una disputa ira 
i molti legali presenti sulla 
possibilità di nominare un 
presidente quando la società 
ne aveva già uno Alla fine è 
slata formalizzata la proposta 
della Fininvest di nominare 
Confalonieri <al posto del pre­
sidente uscente» E il rappre­
sentante della Clr ha imme-
diatamenbte fatto mettere a 
verbale la dichiarazione se­
condo la quale «questa vota­
zione è illegittima», costituen­
do uno stravolgimento dell or­
dine del giorno ufficiale 

Di nuovo in sede di votazio-

Ma tutto era stato deciso 
dai «no» del tribunale 
M MILANO Le sorti dell assemblea dell Amef 
sono state in reità decise in mattinata dal tribu­
nale chiamato ad cspnmcrsi in più sedi su 
una radica di eccezioni sollevale dalla Cir di 
Carlo De Benedetti nell estremo tentativo di 
sbarrare la strada al successo dell avversario 

Il tribunale ha respinto tutti i ricorsi ricono­
scendo in pratica il buon dinlto di Berlusconi 
di orientare con le sue azioni e quelle dei suoi 
alleati (esclusi i Formenton le cui partecipa 
/ioni sono sotto sequestro) I intera quota azio­
naria rappresentata dal patto di sindacato Si 0 
quindi messo in moto un processo a cascata 
con la maggioranza nel patto di sindacato Sii 
vio Berlusconi controlla la maggioranza assolu­
ta nelle assemblee della finanziana Amef e 
con la maggioranza nell Amcl pone una soli­
dissima ipoteca sulla conquista della maggio­
ranza nella Mondadon alla prossima assem­
blea del 25 gennaio prossimo 

Nelle mani di Carlo De Benedetti rimane 

sulla carta la maggioranza in una possibile as­
semblea straordinana nella quale la Cir po­
trebbe far approvare un aumento di capitale 
che potrebbe sconvolgere gli attuali equilibri 

A palazzo di giustizia la giornata 6 comincia 
ta subito male per gli uomini della Cir i quali si 
erano rivolti al presidente del Tribunale chie­
dendogli di autorizzare il custode delle azioni 
dei Formenton a votare in sede di assemblea 
del patto di sindacato Un tentativo pressoché 
disperalo respinto dal presidente Ignazio Mi 
cclisopo il quale in pratica ha latto sapere di 
non prenderlo neppure in considerazione Di 
fronte a tutte le argomentazioni del collegio le 
gale della Cir il presidente del tnbunale si è li­
mitato a svolgere alcune sue -considerazioni-
disponendo alfinche esse fossero comunicate 
alle parti interessate 

Molto più articolata e complessa I udienza 
sull istanza presentata in cttremis dalla Cir per 
ottenere lo scioglimento del patto di sindacalo 

in modo da far recuperare a ciascuno del soci 
piena libertà di movimento con le propne 
azioni La tesi della Cir illustrala ai giornalisti 
dal prof Giovanni Panzarinl era assai sempli­
ce Poiché con il sequestro delle azioni dei For­
menton il patto di sindacato controlla ora po­
co più del 50% delle azioni ordinarie, ne deriva 
che la maggioranza del patto rappresenta una 
ristretta minoranza delle azioni 

Per contro le azioni della Cir (tra quelle vin 
colate dal patto e quelle •libere») più quelle 
sequestrate ai Formenton avrebbero la mag 
gioranza assoluta Ma per i particolari mecca 
nismi previsti dal patto -la minoranza potrebbe 
soverchiare la maggioranza il che e contrario 
a tutti i pnneipi detdiritto societario» 

Per ironia della sorte questa causa che mi 
rava in pratica a ottenere la sconfessione della 
recente ordinanza del pretore Mana Rosaria 
Grossi è stata affidata proprio allo stesso pre­
tore Il quale in poche ore ha ascoltato le parti 

ne ha prevalso il «si» della fi­
duciaria Siref e quello della Fi­
ninvest 

Immediati, al termine del­
l'assemblea, i commenu dei 
due fronti Corrado Passera ha 
annunciato che già questa 
settimana la Cir adotterà tutti 
gli strumenti per veder ricono­
sciuto il suo buon dintto di 
possesso sulle azioni che i 
Formenton si erano formal­
mente impegnati a vendere 
con un contratto firmato alla 
fine di dicembre '88, a comin­
ciare dalla denuncia del patto 
di sindacato e dall arbitrato 
espressamente previsto dal 
contratto coi Formenton E ha 
ricordato che De Benedetti 
conta su una maggioranza del 
52% In una assemblea straor-
dinana, dove potrà approvare 
un aumento di capitale a lei 
favorevole L assemblea 
straordinana e già convocata 
per la fine di marzo 

Pochi metri più In là Confa­
lonieri e gli altri uomini Finin­
vest con Luca Formenton e 
Leonardo Mondadori, hanno 
ostentato sicurezza, forti delle 
due sentenze favorevoli emes­
se in mattinata a Palazzo di 
giustizia. Luca Formenton ha 
approfittato per tornare ad at­
taccare Panorama per la pub­
blicazione di documenti in­
selvati» sul caso un atteggia­
mento che «addolora soprat­
tutto perché viene dalla testa­
ta più amata del gruppo» ha 
detto E Leonardo Mondadon 
ha nncarato la dose, denun­
ciando «I atteggiamento di ser­
vizio a un azionista della Re­
pubblica- Poi ci diranno che 
la nuova proprietà non vuole 
condizionare le proprie testa­
te 

Carlo De Benedetti il grande sconfitto della giornata 
di ieri sia nelle aule giudiziarie che nell assemblea 
dell Amel II suo grande rivale, Silvio Berlusconi (nel­
la foto in alto a sinistra), ha messo a segno un colpo 
forse definitivo 

e poi steso una nuova complessa ordinanza di 
18 cartelle con la quale respinge in blocco le 
tesi della Clr 

Il pretore a differenza del presidente del tri­
bunale, nella sua ordinanza entra nel mento 
della valutazione del patto di sindacato difen­
dendone la validità II pretore osserva che la 
Cir -solo in questa sede ha prospettato la nulli­
tà della convenzione, dopo avere Impostato 
ogni precedente difesa sul presupposto della 
validità del patto» e respinge la tesi di fondo 
degli avvocati di De Benedetti -Che la logica 
del patto di sindacato - osserva - possa sortire 
I elfetto di attribuire alla minoranza valenza di 
maggioranza é conseguenza che non deve ap­
parire aberrante, ma che è insita nella natura e 
nella ratio di questi patti» 

Quindi il patto e valido la maggioranza che 
vi si é espressa è perfettamente legale Silvio 
Berlusconi ha la strada spianata verso la con­
quista della Mondadon CD V 

Anche un ((referendum religioso» nel 740 
Ttutto pronto per la dichiarazione dei redditi 89 
che si presenterà fra quattro mesi E per 18 milioni 
di contnbuenti sarà forsze 1 ultimo 740 dal '90, dice 
Formica, ci pensano le imprese e i sindacati Novi­
tà, «referendum» sulle sovvenzioni (8 per milli del-
l'Irpef) alle attività umanitarie e alle Chiese Scatta 
poi l'alleginmento fiscale previsto dal decretone 
'89, con un costo di 6 000 miliardi per I erano 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA Non dovrebbe n 
Detersi il caos dell anno scor 
so per la dichiarazione dei 
redditi quando alla vigilia del 
termine per la presentazione 
non si trovava un modello Ir-
pel a pagarlo oro I nuovi mo­
delli, a quattro mesi dalla sca 
denza, sono pronti e icn il mi 
nistro delle Finanze Rino For 
mica li ha illustrati alla stam­
pa Prossima la pubblicazione 

nella Cazzotta Ufficiale For 
malmcntc l modelli dal 740 
per I Irpef al 770 bis e ter per i 
sostituii d imposta appaiono 
identici a quelli dell anno 
scorso Ma ci sono novità di 
sostanza E soprattutto il mi 
nistro ha ribadito che il 1990 
sarà molto probabilmente I ul 
timo anno di file in banca e 
alla posta per 15 o 18 milioni 
di contribuenti (per lo più la 

voratori dipendenti e pensio­
nati) che entro il 31 maggio 
debbono presentare II 740 il 
101 e il 201 forse già dal 1991 
I Incombenza sarà affidata al 
le imprese e ai centri di assi 
stenza dei sindacati e delle or­
ganizzazioni professionali che 
dovrebbero allo scopo costi­
tuire una società per azioni 
Formica auspica che in setti 
mana la misura venga inserita 
nella legge fiscale di accom 
pignamento della Finanziaria 
89 E i sindacati che ne pcn 
sano' Fausto Vigevani segre­
tario della Cgil attende una 
convocazione da parte del mi 
nistro per una illustrazione 
dettagliata della proposta do­
po che Cgil Cisl Uil avevano 
prospettato le difficoltà lecni 
che e giuridiche non seconda­
rie che avrebbe incontrato la 
sua attuazione una proposta 
che segue alla richiesta sinda­
cale di semplificare ai lavora­

tori e ai pensionati le proce 
dure per adempiere agli ob 
blighi fiscali 

Ma la vera sorpresa del 90 
nascosta nella busta fiscale é 
una sorta di -referendum» sul 
la distribuzione delle sowen 
zioni statali alle istituzioni rcli 
giose e comunque alle attività 
umanitarie e solidanstichc 
Ogni contribuente infatti é 
chiamato a decidere a chi se 
condo lui dovrebbe andare lo 
stanziamento dell 8 per mille 
del gettito Irpef La dichiara­
zione dei redditi sarà correda­
ta di un quadro con le quattro 
istituzioni destinatarie della 
sovvenzione e il contribuente 
potrà indicarne una sola Ec 
co quali sono le istituzioni 1) 
Lo Stato per gli interventi sulla 
fame nel mondo calamità na­
turali assistenza ai rifugiati 
conservazione dei beni cultu­
rali 2) La Chiesa cattolica per 
il culto sostentamento al cle­

ro (la vecchia congrua) cari 
tà a favore della collettività o 
del Terzo mondo 3; L Unio­
ne delle Chiese avventizie del 
7" giorno per interventi sociali 
o umanitari 4) Le Assemblee 
di Dio in Italia per lo stesso 
scopo I fondi saranno distri­
buiti in proporzione ai voti n 
portati da ciascuna Se poi il 
contribuente nel 1989 ha ver­
sato fondi alle tre istituzioni 
religiose potrà avendoli docu 
mentati porli in deduzione dal 
reddito imponibile fino a un 
massimo di 2 milioni 

A parte tulio questo nel 90 
per i redditi 89 pagheremo 
più o meno tasse' Qucst anno 
scattano gli effetti del decreto­
ne del 1989 attraverso la mo 
dificazionc delle aliquote (la 
percentuale che si deve paga 
re) il ritocco sugli scaglioni 
(le fasce di reddito su cui si 
applicano le aliquote) I au 
mento delle detrazioni e degli 

oncn deducibili D altra parte 
si pagherà di più sulle pro­
prietà immobiliari con un au 
mento dei coefhcienti delle 
rendite catastali Dalle case si­
gnorili ai villini e gli uffici sal­
gono attorno ai 50 punti 

La manovra di alleggerì 
mento della pressione fiscale 
dice Formica costerà ali era­
no per 1989 circa 6 000 miliar 
di metà a favore di chi ha un 
reddito tra i 12 e i 30 milioni 
annui un quarto allo scaglio­
ne 30 60 milioni I pnmi 
avranno un beneficio medio 
di circa 300mila lire che si 
raddoppia per i secondi Gli 
scaglioni diventano sette e 
cosi le relative aliquote 10 
22 26 33 40 45c50pcrcen 
to Ovvero per la fascia di 
reddito più bassa (fino a 6 
milioni) I aliquota si nduce di 
due punti con uno sgravio 
per tutti i contribuenti il se­
condo scaglione si allarga fino 

a 12 milioni cosi chi ha un 
reddito fra gli 11 e i 12 milioni 
vede ndotta la sua aliquota 
dal 27 al 22% Lo scaglione li­
no a 30 si allarga e la sua ali­
quota si abbassa dal 27 al 
26% si introduce un nuovo 
scaglione da 60 a 150 milioni 
(pagherà il 40%) risparmia 
un poco chi prende da 150 a 
300 milioni (45*) ma in 
compenso oltre 1 300 milioni 
la metà dell imponibile andrà 
al fisco 

Detrazioni coniuge a cari­
co 90 000 lire (552 000) la­
voro dipendente 36 000 
(552 000) Onen deducibili 
oltre alle erogazioni alle chie­
se si potrano detrarre i mutui 
agrari E quelli immobiliari in­
teramente per la prima casa 
con detrazioni d imposta sugli 
interessi per il resto Detrazio­
ni d Imposta anche per le ero­
gazioni a fini culturali e per lo 
spettacolo 

Scalfari: 
«Se sarò 
costretto 
me ne andrò» 

•Continueremo a fare il giornale di sempre non sarà né arti­
ficialmente indunto né ipocntamente ammorbidito È possi­
bile che me lo facciano fare è probabile che io sia costretto 
ad andarmene » È lo scenario che ien Eugenio Scalfari 
(nella foto) ha prospettato alla redazione di Repubblica, 
che in una atmosfera non proprio festosa ha bnndato ai 14 
anni del giornale Scalfari ha ricordato che Repubblica^ na­
ta anche per contnbuire alla trasformazione democratica 
del Pei e per combattere le degenerazioni del sistema politi­
co e di quello economico-finanziario L'inquietudine per 
I amvo di Berlusconi nasce dunque, dal fatto che la sua bio­
grafia, il suo modo di intendere I informazione, le sue fre­
quentazioni sono in contraddizioni con lo spirito originario 
e la pratica di Repubblica. Scalfari ha fatto nferimento anche 
ali ipotesi di un nuovo giornale Sono un professionista serio 
- ha detto Scalfari - e perciò sto qui nel caso in cui sia co­
stretto ad andarmene valuterò se mirarmi a coltivare l'ortoo 
fare qualche altra cosa 

Giornalisti 
Mondadori 
in assemblea 
aperta 

Comincia oggi alte 14 30 a 
Segrate I assemblea aperta 
dei giornalisti della Monda-
don annunciata ien da un 
comunicato del comitato di 
redazione Ali ordine del 
giorno sono gli assetti pro-
pnetan. l'emergenza delle 

le connessioni della vicenda 
Fnsi sindacato di categoria, la 
le iniziative di mobilitazione 

Il gruppo editoriale francese 
Hachette e quello sovietico 
•Edizioni del progresso», il 
più importante delftlrss. 
hanno sottoscritto un proto­
collo di coopcrazione che 
prevede la creazione di due 

^ ^ ~ ™ " " ™ , ~ ~ ~ , , , " ™ ™ — filiali al 50% nel due rispettivi 
paesi Cessioni e acoulsizioni di diritti, opportunità cditonali, 
scambio di personalità della cultura promozione diffusio­
ne e distribuzione nell altro paese dei libri pubblicati da cia­
scuno, ecco gli obicttivi dell accordo L'cditona sovietica é 
una grande fiorente industria, in Urss si pubblicano più di 
800 titoli I anno, tradotti in 50 lingue e distnbuiti in 140paesi. 

concentrazioni nell editona, 
con la P2 il rapporto con la 
carta dei diritti dei giornalisti. 

Accordo 
tra Hachette 
e editoria 
Urss 

Nuovo intervento 
diBankitalia 
per raffreddare 
la lira 

Nuovo intervento della Ban­
ca d Italia per raffreddare la 
lira come venerdì scorso l'i­
st i l lo centrale é intervenuto 
per contenere il rafforza­
mento della lira nei confron-
u della corona danese e del 

^ » ^ » » « — i — . « • franco belga, rispetto ai qua­
li stava per superare la soglia di oscillazione del 2.25% La 
Banca d Italia avrebbe scambiato lire contro dollari (50 mi­
lioni di dollari), marchi (30 milioni di marchi), ed ecu. 

Bnlelna: 
giovedì 
riuniti 
i vertici 

Si avvicina il momento della 
venta per la Bnl. Dopodo­
mani si riunisce il suo consi­
glio d amministrazione (in 
concomitanza con quello 
dell Ina. il pnmo del dopo-
Longo), e dovrà preparare 

™ * ™ ™ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " ™ " " in veste definitiva i provvedi­
menti di nsanamento chiesti il mese scorso da Banca d'Italia 
tramite un dossier di osservazioni, per ovviare alle carenze e 
ai -buchi neri» che permisero lo scoppio dello scandalo di 
Atlanta 

lg Metal, 
chiede troppo 
dice il padrone 
tedesco 

Avvio poco diplomatico per 
il negoziato tra padroni e lg 
Mctall in Nord-Renama-
/Westfalia II rappresentante 
dei padroni ha definito -del 
tutto irrealistichc» le richie-
ste del sindacato facendo 

^ ™ " " ^ " ™ " ™ " ^ " ^ ^ notare che salan più alu e 
settimana più corta attuati secondo le richieste farebbero 
lievitare del 15% il costo del lavoro tedesco e compromette­
rebbero la crescita economica Per il mo—.cnto comunque 
non esiste una controproposta imprcnditonale 

Accordo 
Enel Hawaii 
per 2 miliardi 
di dollari 

L Enel cercherà sorgenti 
geotermiche nelle Hawaii e 
fornirà assistenza tecnica 
per una centrale da 500 me­
gawatt e per la posa di cavi 
elettrici sottomanni tra le va-
ne isole dell arcipelago 

m>•""•»™»^^m"^mm Viezzoli presidente Enel, ha 
firmato a Honolulu un accordo di consulenza e assistenza in 
proposito Le forniture, cui concorreranno in seguito Pirelli e 
Ansaldo saranno di circa 2 miliardi di dollan 

FRANCO BRIZZO 

... e Formica assicura 
«Si può fere anche subito 
la tassazione 
dei guadagni di Borsa» 
• I ROMA Forse avremo in 
anticipo la lassa sui guadagni 
in Borsa e lo sconto fiscale 
per gli interessi sui depositi 
bancari che il Rovemo inten­
de adottare alla vigilia del 1° 
luglio quando scatta la libera­
lizzazione europea dei capita­
li -Si può fare anche subito» 
ha detto il ministro delle Fi­
nanze Rino Formica ai giorna­
listi dopo aver presentato i 
nuovi modelli per la dichiara­
zione dei redditi 

Formica si 6 detto anche 
soddisfatto per le entrate dello 
Slato che hanno praticamen­
te raggiunto i 295mila miliardi 
preventivati Nonostante il fal­
limento dei condoni che han­

no dato un gettito di mille mi­
liardi invece dei 9 500 che si 
aspettavano Un esempio col 
condono immobiliare la siste­
mazione delle posizioni irre-
golan doveva fruttare 5000 
miliardi e Invece ne ha portati 
solo 138 Nel W andrà anco­
ra meglio, dice Formica so­
prattutto con il redditometro 
per i lavoratori autonomi 

Infine il ministro contesta ta 
definizione di stangate fiscali 
per le misure degli ulumi 4 an­
ni tra revisioni delle aliquote 
e degli scaglioni Irpef. e resti­
tuzione del fiscal drag (scatta 
adesso), tra 186 e il "90 la 
pressione fiscale si nduce di 
22 535 miliardi 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cee 

Sofìa e Praga 
ospiti 
«speciali» 
• i PARICI Anche Bulgaria 
e Cecoslovacchia hanno 
chiesto di essere ammesse 
come •ospiti speciali» all'as­
semblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa, di Stra­
sburgo 

L'annuncio 6 stato dato 
dal presidente dell'assem­
blea Anders Bjorck, che ieri 
ha presieduto a Parigi una 
riunione del comitato esecu­
tivo. 

Lo status di «ospite spe­
ciale» è un'innovazione in­
trodotta lanno scorso, per 
consentire I intensificazione 
dei rapporti con quel paesi 
dell'Europa orientale che in­
tendessero procedere all'ac­
coglimento e piena applica­
zione degli accordi sul diritti 
dell'uomo La richiesta di 
Bulgana e Cecoslovacchia 
era data per scontata negli 
ultimi giorni Ora toccherà 
alla Comunità rispondere, 
cosa che avverrà non in 
tempi brevissimi 

A Parigi negoziati tra le delegazioni di 34 paesi Mitterrand: fare presto 

Si tratta per la Banca dell'Est 
Nasce, dopo la deliberazione politica al vertice di 
Strasburgo, la Banca europea per la ricostruzione 
e lo sviluppo dell'Est. I negoziati sono iniziati ieri a 
Parigi tra 34 delegazioni di altrettanti paesi. Si trat­
ta di attribuire le quote del capitale iniziale e di va­
rare lo statuto definitivo. Ci sarà una seconda riu­
nione il 22 e 23 febbraio e in primavera dovrebbe­
ro cominciare le procedure di ratifica. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

••PARICI Secondo Francois 
Mitterrand una riunione cosi 
non si teneva da quasi cin­
quantanni per la precisione 
da quando, nel 1944, a Bret-
ton Woods vennero messi in 
cantiere il Fondo monetano 
intemazionale e la Banca 
mondiale Si potrebbe anche 
evocare, se il quadro politico 
non tosse cosi diverso, il pia­
no Marshall del dopoguerra 
Ma icn a Parigi le trentaquat­
tro delegazioni che si sono 
riunite per la pnma volta ave­
vano lo sguardo rivolto più al 

futuro che al passato Soprat­

tutto i rappresentanti di Unio­

ne Sovietica. Polonia Rdt Ce­

coslovacchia Ungheria, Bul­

gana Jugoslavia e Romania i 

destinatari dell iniziativa Si 

tratta della Berd la Banca eu­

ropea per la ricostruzione e lo 

sviluppo, pensata da Mitter­

rand qualche mese la e for­

malmente approvata dai Do­

dici della Cee al vertice di 

Strasburgo dello scorso di­

cembre Ieri e oggi si tiene ap­

punto a Parigi la prima riunio­

ne preparatoria per la creazio­
ne della banca, nell intento di 
mettere a punto e approvare 
uno statuto già alla line di feb­
braio e per arrivare in prima­
vera ali avvio delle procedure 
di ratifica -Vi Invito ad adotta­
re un ritmo di lavoro che non 
sia quello tradizionale nei ne­
goziati internazionali dove si 
usa prender tempo», ha detto 
len Mitterrand alle delegazio­
ni Oltre al già citali paesi del-
I Est partecipano al lavori i 
Dodici della Cee 1 membri 
della Banca europea degli in­
vestimenti e i paesi dell Ocse 
che non appartengono alle 
organizzazioni europee Stati 
Uniti, Canada Australia Giap­
pone e Nuova Zelanda Mitter­
rand ha cosi riassunto lo sco­
po della banca «Promuovere 
gli Investimenti nel paesi del-
I Europa dell Est e diminuire i 
rìschi legati al finanziamento 
di economie che si orientano 
verso soluzioni di mercato» In 
altre parole un fiume di dena­

ro a tassi agevolati o a Interes­

si bonificati Si partirà con un 

capitale iniziale di 10 miliardi 

di Ecu, dei quali il 30% libera­

to in monete convertibili La 

maggioranza. In una percen­

tuale di poco superiore al 

50% sarà detenuta dalla Cee 

(in quanto late e non in quan­

to somma di diversi paesi) e 

dalla Banca europea degli in­

vestimenti In questo gruppo il 

pacchetto più consistente do­

vrebbe essere nelle mani di 

Francia Gran Bretagna Italia 

e Germania federale con 

18 5% ciascuna Un 22-23% sa 

rà appannaggio dei paesi non 

europei dell Ocse e il resto un 

buon quarto del capitale in 

mano ai paesi dell Est, Unione 

Sovietica in testa con un 8 9% 

Come si vede la Cee riven­

dica nella piattaforma d avvio 

del negoziato il ruolo di azio­

nista di maggioranza Non tut­

ti sono d'accordo sembra, ad 

esempio, che i due paesi 

americani siano intenzionati 
ad esigere un ruolo più signifi­
cativo Trovano infatti partico­
larmente congeniale lo spirito 
dell iniziativa che non mira a 
comprendere nel suo raggio 
d azione le grandi opere di in­
frastruttura ma piuttosto svi­
luppare progetti di investi­
mento produttivo nel nascen­
te settore privato dell Est Si 
dovrebbe trattare di una sorta 
di bastone di sostegno per 
una fase di transizione verso 
1 economia di mercato Per 
Mitterrand si tratta di un risul­
tato considerato significativo 
aver tolto alla Germania fede­
rale il ruolo di gran finanziato­
re dell Est con tutto ciò che di 
politico e strategico ne poteva 
conseguire Un arca centroeu­
ropea gravitante attorno alla 
Rft una Mittclcuropa econo­
mica e finanziaria capace di 
relativizzare la Cce e dunque 
Parigi La neonata banca alla 
quale, lino a Strasburgo, il 
cancelliere Kohl aveva oppo­

sto non poche obiezioni naf-
forma invece nei latti la cen­
tralità della comunità nell Eu­
ropa di domani In particolare 
nei confronti della Rdt e quin­
di del processo di unificazio­
ne tedesca 

L accesso alla banca 6 na­
turalmente sottoposto ad una 
condizione politica che nei 
paesi destinatari dei crediti e 
degli Investimenti la democra­
zia si compia con elezioni li­
bere e segrete Lha ribadito 
ieri a Budapest il ministro de­
gli Esten tedesco Gcnscher «il 
piano di aiuti ali Est - ha detto 
- potrebbe essere esteso alla 
Romania ma va subordinato 
ali evoluzione democratica 
del nuovo corso 11 che non 
impedisce alla Cee, come ha 
detto il vicepresidente della 
Commissione Andnesscn di 
fornire aiuti economici pnma 
dello svolgimento delle elezio­
ni Ma la banca si occuperà di 
investimenti, e sarà necessa­
riamente più severa. 

Tensione un po' frenata 

Deboli tutte le Borse 
Ora i fari sono puntati 
su Tokio e Wall Street 
• i ROMA. Ancora una gior­

nata di tregua e poi - oggi -

la giornata test 11 mercato di 

Wall Street ha aperto gii 

scambi al nbasso con I indi­

ce Dow Jones dei 30 titoli in­

dustriali che dopo un ora di 

contrattazione ha perso lo 

0,6% rispetto alla chiusura di 

venerdì scorso A fine gior­

nata 1 indice Down chiudeva 

con un ribasso di 19 23 pun­

ti su venerdì Giudizio però 

rinviato perché il ritmo degli 

scambi non è stato significa­

tivo a causa della festa na­

zionale in onore di Martin 

Luther King per la quale la 

maggior parte delle banche 

e delle società non hanno 

aperto i battenti Chiusa an­

che la Borsa di Tokio la 

giornata è stata aperta da 

segnali bruttini a Hong Kong 

(-1,74%) e Sydney (-184%) 

Londra ha aperto in ribasso 

pesante, poi ridimensionato 

(chiusura a -0,6"o) A Fran­

coforte I indice Dax era sce­
so in mattinata a quota 
1SÌ8, è risalito in chiusura a 

1841 limitando la flessione 
allo 0.7% nspetto a venerdì 
Analoga flessione alla Borsa 
milanese Parigi ha tenuto 
meglio -0 29% Ma la Borsa 
francese ha vissuto un'ora di 
tensione Tutti i fan sono 
puntati sulla giornata di og­
gi La situazione del mercn'o 
borsistico americano se non 
fa pensare a crolli, certo re­
sta improntata alla massima 
incertezza soprattutto per 
quanto riguarda I atmosfera 
di recessione II previsto calo 
degli utili delle società Usa 
rende la Borsa particolar­
mente vulnerabile Ieri poi 
sono state abolite le agevo­
lazioni concesse agli acqui­
renti delle Casse di Rispar­
mio in difficoltà, cosa che ri­
schia di far aumentare il nu­
mero dei fallimenti degli isti­
tuti Un altra piccola doccia 
fredda 

BORSA DI MILANO Il ribasso arriva ma contenuto 
• • MILANO II vento freddo di Wall Street, 

dopo il crollo di venerdì scorso, si è (atto 

sentire dappertutto e anche a Milano ma in 

misura contenuta. I titoli guida hanno fonda­

mentalmente tenuto e ciò e bastato ali inte­

ro listino per chiudere con una moderata 

flessione (-0.68%). len sera l'ultima seduta 

del ciclo di gennaio, quella dedicata ai ri­

porti (a tassi invanati) e quindi strascichi di 

sistemazioni (dato il diffuso scoperto) han­

no operato nel senso di indebolire 1 prezzi II 

nbasso più notevole fra i titoli pnncipali ri­

guarda le Cir (-2,29*.) ma ciò è da collega­

re alla perdita di terreno di De Benedetti nei 

AZIONI 

confronti di Berlusconi, nella battaglia giudi­

ziaria attorno ali Amef li nbasso è divenuto 

più consistente nella seconda parte della se­

duta Fatto di rilievo è ancora il buon livello 

degli scambi In controntendenza Medio­

banca per acquisti dall'estero che registra 

un nuovo progresso Le Fiat hanno perduto 

lo 0 82%. le Montedison lo 0,29%, le Enimont 

sono nmaste invanate, le Generali perdono 

pochissimo in chiusura Fra i titoli particolari 

In forte ribasso le Alivar (-4,08%) Ancora al 

centro dell Interesse del mercato le Rina­

scente I titoli principali sono apparsi appe­

santiti nel finale di seduta QRG 

Titolo Chiù» V«r % 

ALIMINTARIAORICOll 
AL1VAR 

8 FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA R NC 
ZIGNAGO 

11510 
50300 

8 440 
5150 

• 450 

- 0 08 
• 0 4 0 
- 0 73 
- 2 09 
- 2 42 

ASSICURATIVI 
«BEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FATA ASS 
FIRS 

FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
LLOYD ADRIA 
LLOYO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
S A I R I 

SUSALP ASS 
TORO 
TORO PR 
T O R O R N C 
UNIPOLPR 
VITTORIA 

115 000 

45 850 
41200 
13 528 

1 025 
13 560 
1523 

558 
41220 

13 703 
SOSSO 
21 150 
13 320 
3600 

17 500 
11 230 
24 100 
16200 
26 750 
12 350 
15 590 
7 950 

25250 
21560 
12 431 
10100 
16 300 
23 100 

-ose 
0 5 5 
0 0 0 

- 0 68 
- 1 4 0 
- 1 3 7 
0 15 
147 

- 0 79 
0 0 0 

- 0 75 
- 2 00 
- 1 4 8 
- 1 75 

0 0 0 
- 0 09 
- 0 08 
- 0 1 2 
- 0 26 
- 0 24 

- 0 59 
- 0 0 1 

- 2 86 
- 1 0 1 

041 

0 5 0 
0 5 0 
0 4 3 

BANCARI! 

e AOR MI 
CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 

B MANUSAROI 
B MERCANTILE 
ONAPR 
BNA R NC 
BNA 

B N L R N C 
S TOSCANA 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
8 C 0 LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
c n VAR R 

CR-OITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT C O M M 
CREDITO FON 
CREOITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

N B A R N C 
NBA 
W ROMA 6 75 

15 eoo 
4 750 
• 730 
4035 
3 445 

1483 
110*0 
4360 
3226 

10 150 
14 400 
5 670 
3 640 
2385 
7000 

17 390 
14 150 
6600 
3 410 
2S43 
2 183 
3 041 
6880 
3 763 

60 900 
19 643 
2 135 
5 128 

870 000 

0 82 
0 0 0 

- 0 2 1 
0.12 

- 0 0 9 
007 
181 

-202 
- 0 71 
- 1 9 3 

0 0 0 
- 0 53 

0 0 0 
- 0 83 
- 1 41 
- 0 06 

0 43 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 68 
-O05 
022 

- 5 10 
- 0 40 
- 3 33 

0 6 9 
6 22 

- 0 0 4 
- 1 6 9 

CARTARI! IDITORIAU 
BUROO 
BUROO PR 
BURCO RI 
SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONDADORI 
MONOAOORI PR 
MONOAO R NC 
POLIGRAFICI 

14 515 
13 820 
14 2 » 

1619 
4 715 
4299 

21990 

-
-

18 390 
6200 

- 0 43 
- 0 79 

- 2 00 
- 0 3 1 

0 00 
021 

-2 27 

-
-

- 3 21 
0 0 0 

C I M I N T I C I M M I C H I 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5 750 
«970 

C E M M E R O N E R N C 3 250 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM, SICILIANE 
CEMENTIR 

4540 

7598 
«000 
3 548 

- 0 78 

- 0 40 
- 1 0 7 

- 0 31 
2 4 8 

-0 70 
-0 69 

ITALCEMEMI 
ITALCEMENTI R NC 
UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

128 300 

67 000 
28 450 

16 000 
530 

- 0 35 

0 75 
0 3 5 

0 0 0 
3 6 5 

CHIMICNI IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 
BOERO 

CAFFARO """" 
CAFFARO R 
CALP 

ENICHEM AUO 
ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 
ITALQAS 

MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 
MONTEOISON 

MONTEOISON R NC 

M0NTEFI8RE 
MONTEFIBRE R NC 
PERLIER 
PIERREL 

PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLIR 
RECOROATI 

RECORDATI R NC 
SAFFA 

SAFFA R NC 
SAFFA R 

SAIAQ 
SAIAG R 

SIOSSIGENO 
SIO R NC 
SNIA BPO 

SNIA R NC 
SNIAR 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN DIO 

TELECO CAVI 
VETR ITAL 
WAR PIRELLI 

2 810 
2 0 * 9 

6600 
1390 

1380 
5 130 
2 399 

1635 
3100 
8500 
3156 

3 755 
6 101 
7 100 

64 000 
2033 

1260 
1301 
1000 

1 191 
2 710 

1285 
3066 

2 250 
3065 

14 250 

6 733 

11600 

6 951 
11 548 
6.199 

3 221 

-
-

2983 
1769 

2915 
1631 

6800 
11540 
14 000 
8 375 

960 

177 

0 0 0 
0 0 0 

- 2 04 

- 2 47 

- 5 00 
- 2 29 

0 0 0 
1 64 

0 0 0 
0 03 

-0 90 
0 76 

- 0 58 
- 0 78 
- 0 29 
- 0 32 
- 0 91 
- 1 9 6 
- 2 30 

- 1 63 
1 12 

- 1 10 
- 0 84 

- 2 08 
0 0 0 

- 0 37 

- 1 0 2 

- 0 98 
- 1 3 0 
- 0 34 

- 0 26 

-
-

- 1 3 8 

- 0 08 
- 2 21 

1 10 
- 0 73 

- 0 83 
- 1 3 4 

- 0 39 
- 0 31 

COMMRCrO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 
STANOA 
STANOA R NC 

8000 
4099 
4 391 

34 210 
13 280 

0 31 
- 0 02 

1 41 

- 1 9 6 
•O 13 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 
COSTA CROCIERE 

ITALCA8LE 
ITALCAB R P 

SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

2300 
1672 

1580 

14 980 

1 226 
12 800 
3 230 

17 780 
12 900 

3 503 
3 015 

13 500 

- 0 43 

- 1 6 5 
2 6 0 
0 0 3 

- 1 53 
0 2 9 

- 0 46 
- 1 0 6 
- 0 04 
- 2 42 

- 1 0 6 
-0 74 

•LCTTROTICNICHB 
AOO TECNOMA 

ANSALOO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELMR 

SONOEL 

3 520 

3 223 
18 990 
9 880 

2 505 
2 545 
1 108 

0 26 
- 0 48 

0 48 
OOO 

-0 73 

- 1 32 
- 0 98 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 

A M B R N C 
AVIR FINANZ 
BASTOOI 

BON SIELE 

404 

562 

485 
« 2 8 0 
8630 

3583 
30 550 

- 0 98 

- 1 5 6 
104 

• 0 98 

-0 80 
-0 95 

-2 68 

BON MELE R NC 
BREDA 
8REDA WAR 
BRIO .CHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 

CIR R NC 
CIRR 
C I R , 
COFI0E R 1*9 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZIWAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FEH FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
F INARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINAR 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL PRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFI 
ITALM08ILIA 
ITALM R NC 
KFRNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACOUI R 
TBENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH n NC 
UNIONE MAN 

8 300 
3 370 

213 
1350 
4 300 
4 460 
5 760 
2300 
4600 
4 770 
1549 
4 700 
4 270 
3 490 
6 100 
2 183 
2633 

940 
2 715 
1623 
3 166 
1 750 
7 656 
1 650 
3 303 

19 300 
1 335 
1 171 
5999 
2 923 
1466 

700 
2 420 
5 580 
3 245 

24 750 
2 231 
1474 
116 5 
86 75 
esso 
3680 

28 OSO 
7 860 
3 949 
1900 

208 000 
103 200 

1000 
603 

4 275 
2 470 
6800 
9 480 
3 829 
3000 
3 750 
9 100 
1855 
3657 
1303 
6 910 

44 000 
3 110 
2 058 
3650 
4 059 
1380 
1 213 
5 9*0 
3 265 
3 694 
5 245 
4 255 
1 775 

780 
4 770 

11 693 
4 393 
3 058 

- 1 0 6 
- 0 44 
- 1 38 
- 2 17 
- 1 8 3 

1 13 
000 

- 1 2 2 
- 3 03 
- 2 29 
- 0 39 

0 0 0 
- 1 16 
- 0 29 

0 0 0 
1 30 

-2 41 
- 2 88 

0 83 
- 0 43 
- 0 96 
- 2 72 
- 1 40 
- 0 90 
- 1 8 3 
- 1 4 8 

OOO 
0 17 

- 0 18 
2 6 3 

- 0 81 
- 0 71 
0 0 0 

- 2 02 
- 1 5 5 
- 0 20 
- 1 6 7 

0 2 0 
0 0 0 

- 2 53 
0 30 

- 3 78 
- 0 36 
- 0 78 

0 6 4 
0 80 

-0 62 
- 0 77 
0 0 0 

- 2 58 
104 

- 0 40 
0 0 0 
0 42 

-0 53 
000 

- 1 32 
- 1 8 1 
-0 22 

0 47 
- 2 03 
- 0 56 

0 8 0 
- 1 30 
- 0 34 

1 53 
- 1 6 7 
-0 69 
- 1 86 

034 
0 0 0 

- 0 43 
- 1 22 
- 0 03 

0 57 
- 6 51 
-1 45 

0 60 
-0 57 
- 0 29 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALC6STRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

24 300 
11 770 
5 450 

18 250 
4 510 
3660 
7 360 
4 790 
6600 

16 350 

0 0 0 
- 0 25 

2 83 
0 27 

- 1 8 6 
3 08 
0 12 
0 63 

- 1 6 4 
-2 13 

ING 
Indico 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

IICI MIB 
Valore 

1 023 
1 045 

990 
1063 

987 
1042 
1011 
1047 
1046 
1013 
1024 
1038 
1019 
1 037 
1020 
1063 

Pr*e 
1030 
1085 

996 
1 068 

994 
1 043 
1016 
1052 
1060 
1019 
1034 
1039 
1026 
1052 
1028 
1065 

V«r % 
-0 68 
- 1 6 0 
-0 50 
- 0 26 
-O70 
- 0 1 0 
-0 69 
- 0 46 
- 1 3 2 
-0 59 
- 0 97 
-0 29 
-0 68 
- 1 4 3 
- 0 76 
- 0 1 9 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1602 
20 703 
43 650 

1444 
5 076 

-

- 1 11 
0 02 

- 0 85 
- 1 7 0 

0 6 9 

-
MECCANICHE AUTOMOBIL. 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
OATACONSV3T 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI ' 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIONONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO n 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 405 
11*45 
6890 

11900 
4 340 

18 650 
11 111 
7 400 
7448 
5 085 

31380 
5 132 
3 980 
1 880 
2 180 
2 219 
3 123 
1 710 
3800 
3 899 
6071 
7 297 
4 850 
4 750 

13 500 
13 620 
13 400 
29010 
10 690 
10 980 
11490 
3 020 
3000 
6 700 
6 450 
4 505 
2 871 
1440 
1255 
8 680 

718 000 
370 
360 
561 

30 300 
1710 

- 1 16 
0 0 0 
-0 00 

- 0 « 3 
0 9 3 

- 0 75 
- 0 62 
- 0 78 
- 0 29 
- 0 29 
- 1 0 1 
- 2 25 
- 0 87 

6 78 
- 0 68 
- 1 29 

0 49 
- 7 57 
- 0 64 
- 2 50 

0 02 
- 0 73 
- 1 0 2 
- 1 0 4 
0 0 0 

- 0 22 
0 8 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 14 

- 0 69 
2 37 
9 67 

- 0 37 
- 0 82 

0 0 0 
- 1 3 4 
- 0 68 
- 1 18 
- 0 81 
- 3 75 

7 25 
286 
000 

- 0 66 
- 2 29 

MINERARIE METALLI)ROICNI 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

373 
1 581 
9000 
9000 
4 800 
9 850 

- 1 5 8 
- 0 57 
-3 23 
-5 26 

0 31 
- 1 01 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIFRNC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

6 480 
8 720 
7 100 
5 100 
3 130 
4 150 
8 750 
8 400 
1 889 
1790 

27 050 
7 884 
5 800 
8 200 
3 730 
6 351 
6 510 
5 280 

14 310 
6 050 

036 
-1 97 
000 
2 41 

- 0 67 
0 48 
000 

- 1 16 
- 0 75 
- 0 50 
- 2 52 
- 0 37 
-1 58 

000 
- 1 4 5 
- 1 23 

1 88 
- 0 19 

0 07 
- 1 23 

DIVERSE 
OE FERRARI 
0E FERRARI RNC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 090 
2 400 
5 470 
3 420 

18 800 
19 290 
23 050 

688 

- 0 42 

-3 03 
- 1 0 0 

0 0 0 
4 38 
068 
290 

- 0 1 3 

Titolo 
AMEFIN. 91CV6 5% 
ATTIV IMM 85 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/82 W 7% 
CARSOTBIN90CV12M, 
CENTROB BINDA 91 10V. 
CIGA-88/95 CV 9% 
CIR-85/92CV 10% 
CIR 86/92CV 8% 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-88PVALTCV7V. 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85CV 10.75% 
EUROMOBIL-68CV10% 
FERFIN 86/83 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/81 CV 6% 
FOCHIFIL82CV8% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
OILARDINI 81 CV 13.5% 
GIM 83/81 CV 975% 
GIM-66/83 CV 6 5% 
IMI-N PIGN 93 W INO 
IMI UNICEM 64 14% 
INIZ META-86 83 CV 7% 
IRI SIFA 86/91 7% 
IR1 AERIT V» 66/93 9% 
IRI ALIT W 64/90 IND 
IRI B ROMA 67 W 6.75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI-CREDtT 91 CV 7% 
IRI STET I O T I CV 7% 
IRI STET W 64/81 INO 
MAGN MAR 93 CV 6% 
MEOIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORO CV 8% 
MEOIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI 87 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2 ' . 
MEDIOB ITALG 95 CV 8% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOBMETAN93CV7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6.3% 
MEOIOB SABAUO RIS 7% 
MEOIOB SAIPEM 6% 
MEOIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 81CV 8% 
MEDIOB SNIA FIORE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VErR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
OLCESE-66/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6.375% 
OPERE NBA-67/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELLI-8SCV9.75«A 
RINASCENTE-86CV6.5% 
SAFFA-87/97CV6.5V. 
SELM 66/93 CV 7% 
SMI MET-85 CV 10.25% 
SNIA BPD-63/93 CV 10% 
ZUCCHI 66/93 CV 9% 

Coni. 

-203.00 
113.00 

98.50 
119.05 
103.00 
93.40 
98.20 

101.50 
101.30 
99 05 
97 20 

193.50 
95 35 
89.00 
91.00 
87.00 

145.00 
89.25 

-
-103.90 

128 90 

-
-86.50 

159.50 
126 60 
103.70 
96.00 
99.00 

104.20 
227.50 

84.00 
91.60 

277.00 
87.50 
86.10 

150.00 
107.30 
244.00 
108 50 
106.80 
238.00 
96.45 

168 00 
10120 
88.30 

-64.70 
60.00 

124.90 
84 60 

128.00 
121.30 

106.00 
68.00 
79.00 
84.10 

_ 136.90 

-141.50 
121.00 
139 50 
91.35 

-163.00 
181.50 

Term. 

_ 206 00 
111.00 

98.90 
119.30 
102.00 
94.00 

101.00 

99.70 
97.30 

194.00 
05.40 
68.00 
9100 
66.60 

145.00 
101.73 

-104.50 
124.50 

-9640 
158.00 

103.50 
,96.00 
99 00 

104.60 

83 00 
90 50 

280 00 
87.10 
86.25 

150.00 
107.50 
243.00 
108.40 
109.60 
237.25 
06.60 

170.00 
101.20 
87.00 

86.50 
66.90 

124 80 
85.60 

128.00 
121.75 

105.60 
6870 
7830 
0500 

-156.50 

141.20 
122 00-

141.00 
82.20 

162 25 
182.10 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA O ESTE 
«AVARIA 
WARRCIR-A-
WARRCIR-B . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
SIFIR 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
MANDELLI 
S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R 
PRIMA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORO 
WAR COFIDE 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WARMARELLIOR0 
WARMARELLIRIS 
BCA LOM DDCC 
FERROMETALLI 
BCO MARINO 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UNIPOLFM. 
B CHIAVARI PR 
DIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
BAI 

-/-
1 590/1610 

259/260 
230/240 

254/270 
1.100/1 120 

705/742 

89 000/-
18 250/18 400 

-/-267 500/270 500 
59 000/-

1 160 -
PISA - / -

156 300/-
4700/4800 
3 000/3 100 
4 000/4 030 

-/-200/220 
645'-

1 160/1 210 
3 040/3 090 

-/-480/490 
1 670/1 700 
1 020/1 040 

61/65 
1 200/1 220 

1201/ -

6 050/-

240/250 
2 460/2 500 

25 700/28 000 
5 150/5 200 
1.830/1 eoo 

490/520 

-/-

Titolo 
AZ, AUT. F.S 83 80 INO 
AZ. AUT F.S. 83-00 2- IND 
AZ AUT F S 84-92 IND 
AZ AUT. F S. 65-92 IND 
AZ. AUT. FS, 65-95 2 ' IND 
AZ. AUT. F.S. 65-90 3-INO 
IMI 62 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREOIOPD30-D33 5% 
CREOIOP AUTO 73 8% 
ENEL 63 90 1-
ENEL 83 90 2-
ENEL 84-92 
ENEL 84 92 2-
ENEL 64 92 3" 
ENEL 85-951-
ENEL 66-01 INO 
IRI STET 10% EX 

un 
100.40 
103.00 
101.40 
104.70 
100.30 
99.20 

192.00 
182.00 
89.10 
60.90 

100.05 
100.40 
101.70 

106.20 
101.15 
99.70 
98.40 

Pree. 
100.50 
102.00 
101.35 
104.40 
100.33 
89.00 

191.15 
186.05 
89.10 
77.10 

100.20 
100.45 
101.90 

107.80 
101.50 
89.50 
??.» 

TITOLI DI STATO 
b I P j&AWUIH W. 

BIM 1HONU0 io'5"/r 
SIP UM733 13,5% 

FONDI D'INVESTIMENTO 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INOLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL 

lori 
1255,500 
745.650 
219.153 
661.250 

35.568 

Prec 
1254.50 
745.77 
219 
681.49 

. 35.56 
2097.150 2066.57 

8623 
. 636.675 

11.477 
192.440 

1969.100 
9.976 
6.460 

861 
63641 

11.44 
192.37 

1968.60 
7.9B 
8.45 

1516.370 1515 
1083.975 

103.941 
193.100 
204.800 
994.750 

1064.62 
105.98 
192.87 
204.54 

WM5 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG1 
STERLINA V.C. 
STERLINA NC. (A 731 
STERLINA N.C. (P. 731 
KRUOERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 720 
218 190 
123 000 
125 000 
123 000 
520.000 
630 000 
600 000 
103 000 
103 000 
88 000 
88 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
DRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
p. COMM. IND. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LOOI 
p LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR. P 
PR LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR. 
FRETTE 
ITAL INCEND. 
VALTELLIN. 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP. MILANO 
ZEROWATT 

Ouolazlono 
2 450 
4 940 

104 700 
15 700 

17 700 
24 600 
6 920 

11480 
21495 
16 400 
46 900 

7 700 
1J1650 
13850 
11950 
17 370 
11 380 
9 620 

16080 
11350 
4 010 
4 020 
5710 

-
1520 
9.740 
2 599 
5 390 
7 900 

_ 
40 000 
10 299 
41350 
20 400 

7580 
230 000 

17000 

-
725 

4110 
5 200 

Brpuwwr?; 
UiMiBMUtfrjirTi.1»,, 
b l ^ lAli^U 11" 

n 12.5% 
ìtfrj IO b% 

"2S3S~ 
W.1Q 

HIP 1AUJ0BT5T ZSEPZ 

B1H 1AU9Ó lft5»5~ 
gru l A m ^ T T V l 
UIM Ì A P W I ^ — 
BTP IAPW 1CT7 
6 TV lAPgÓOTfrg 

UlIJUWlg.b'". 

w.il 

BTP I F I i M 12*5". 

BTP IFBD2 TT . 
BI I J » i UI»° , .g>% 

3£ / w 
~ ^ 0 ~ 

B I M ì m y à i2.b% ' 
UIM lUtWl 15,5% 
bit-* mt'ju ».25% 

aio 
orili! 

UtMUjmPBÌCT 
mi» i<jb»A i!?.b°; OH 60" 

-89Ì50~ 

W 3 15% 
utili'''. ' 

W4.4U 

Ud.50 

uimiX'ji'VT.~ . 
HIP 1MU9flld"5% BTP IMtlIXnrtl . 
UltJ 1MUW ÉTJBB 10.&»/'. 

B5:00 

3QE" 
HIP I M W T T » ' . 
B lP IMm»9TT5 T ; 
BIPIM^WITQ-ST; 
BTP IMZBBTT5Ti 
HIP ÌM'W8^5*7 

V IM^gì \'l.5% 
\v\iasiv.t - 915%"" 

B1M1NWUB.55% 
BIP INvOl 1Vb% " 

W.60 

HE ' 1)8.20" 

W|2U 

tri fccui«5wMUoV".' 
Jl 1/L.fcUl INLi 

KCI APV1 INTT-
UCl A W I N P 

L / l l LA.»:. INLI 
c c i min IHET^ 
IX1 FbW litro— 
uci vWiviìt; 

g ; i mut.rNTJ-

CCI UNI I INU 
IXI UNilH 1NIU 

uci cwjBm-

CCi M/irmrj-
uui MS93 Trarr­

ai rvu*4 IND 

m. 
UL/1 L/ltfU INU 
__l Oiyi IND 
nei SiajiNiT-

TOffTQ-
lUtfM) 

tf/.ll» 
93 40 

- 3 5 3 * 
mi,u:. 

94Hb 

ILIIJ.bU 
WB.JU 

101145* 
H/.U& 

T T j n r 
-94*25-
-53*55-

UJ'iU 
' lóoM 

llXlyb 

-QTJB 
3 2 

TJ-QÌ 
uuu 

-QUO 
u ;/u 

• t r a i 

T T I 
-tJU5 

~TTT5 

CCI m u »8»15 À'P H.5% KfS 
I T I KIIIHH/U^ MI: ilV'. n-rt 

w 

=5?? 

• ' rYÀUÀWI 
lari Prac 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRINIECAPITAL 
r pNoressioNALE 
IKITERB AZIONARIO 
rioAikio 
ARCA n 
IMIN&uSTfllA 
pAIwiecLué kl 
CENTRALE CAP 
LAflEsT AZ 
INVESTIRE A ; 
AURE6PftEV 
BI5P ITAL A2 
ADR GLOB FUNO 
EUflÒALDELURAN 
SOGESFIY BLUE CHI&S " 
SÀNPÀÓLOH INTEBC 
SANPAOLO HAMBR03 IND 
EUR6MOB RiSkP 
SEPoCAPitAL 

27 562 
29 701 
38 080 
20 010 
27 121 
11868 
10 9 * 6 " 
11 386 
l i 733 
wsss"" 
12 647 
13 645 

" 12 453'~" 
l l é 9 6 
11 993 
11 204 
10671 
IA7&Ó 
12 853 
12 512 

27 678 
5*750 
38 063 
20 074 
27 138 
11 863 
16 M i 
11411 
12 738 
14 66) 
15 864 
13 624 
15 469 
11 966 
l i d i » 
11Ì76 
46663 
10 895 
12 832 
12 497 

BILANCIATI 
FONDEA5EL 
ARCA 6l5 
PRIIUFRENB 
CENERCOMIT 
EURO-ANDRÓMlDA 
A22UARÒ 
LIBRA 
MULTIRAS 
P6NDATTIV6 
VISCONTEO 
FoNDilWÉSt J 
AUREO 
NAGRACAPITÀL 
HFBfilTibSEnE ' " " 
CAPITALGBST 
filSP ITALIA èlLÀNC 
FONDO CENTRALE 
èN MULTIFON&O 
CAPITALFIT 
CASHMANAG FUNO 
CORÓNA FERREA 
CAPITALCREOIT 
GESTIELLE S 
EOROWIOB RE £F 
EPTACAPITAL 
PHENIXfLiNO 
FoNT-icftl J 
NÓROCARITAL 
GFPòhEiNVEST 
FONDO AMERICA 
FÓNDO CÓM turi sMÓ 
SALVADANAIO 
MOLOMIX 
VENTURE TIME 
PROMOFONBO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE GLÓBAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NÓRbwllX 
SPIGADÓRO 
CNA5E MANHÀTTÀIJ AUE 
ÈuftOMò&'STftATEGlC 
GRIFOCAPITAL 
MIBA BILAKICIATÓ 

32 MS 
22 505 
56 M i 

np 
18 930 
20 324 

-20 049 
12 843 
17556 
16 752 
18 901 
16 657 
ITftiS 

*6 84? 
16 698 
11 810 
14 816 
15715 
l ì 074 
t l l i i 
l i èie 
12810 
12 693 
13094 
12 071 
12 004 
1 1 9 2 5 " 
12 969 
11846 
12 509 
12 020 
9 458 

d u i * 
12 328 
11389 
13508 
15617 
12 341 
11617 
l i 643 
10 418 
12 389 
11 854 
1 | 44* 

32 556 
21 490 
H667 
19 768 
18948 
£6346 

-io 665 
156J7 

"17 584 
16 744 
16 850 

"14 667 
1T6W 

18 880 
18 701 
11665 
14 825 
15 755 
12 664 
1 Ì 1 4 Ì 
11643 
iS?8l 
12 873 
13 6J5 
12 066 
12 004 
11928 
15 665 
11 967 
12 4l>4 
12 028 
8 6C3 

• i l 633 
15 334 
11384 
13 507 
12 695 
12319 
11 642 
15 946 
10534 
12 378 
11 839 
I l 448 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRiMECASM 
INVEST CbtiLlGAZ 
IKITERB RENDITA 
NORDFOkiOO 
EURÓ-ANTARES 
EURO-VEGA 
VERDE 
ALA 
FOKiBICRI 1 
SFORZESCO 
FòtJBiKIVEsT 1 
NAGRAREUD 
RISA ITALIA REBBIT0 
RENOIFIT 
FJN REklBIFoNBo 
REN&ICREBIT 
CE5TIELLEM 
EPTABONB 
IMI 2000 
CEPoRENB 
CENERCOMITREklB 
FÒN&IMP EGO 
CENTRALE REBBIT0 ' 
ROL0GE5T 
PRIMECLUBSFJ 
MONEY TIME 
EuROMOB RFDD 
LACEST OS 
CAShlBONfi 
FUTURO FAMICLIA ' 
SB'CESFIT BOMANI 
AUREO REKiBITA 
CISALPINO REBB 
REKIBIRAS 
ADR ATIC BONO FONO 
AGftiFUTURA 
FIOEuRAM MONETA 
IM BONO 
CHA5E MANHATTAN I N T -

PRIMEMONETARIO 
AflOS BÓNB 
GRIFORENB 
M B A O U B L I S 
PROFESSIONAL REBB 

26 624 
14 918 
11 975 
IJèéti 
15 846 
18 361 
t i 576 
14 147 
11205 
1157» 

-l i US 
I t U i 
15 466 
13168 
15 529 
I l M i 
11 715 
11 535 
16 9"5 
15 636 
13 041 
10560 

-15MS 
15 57} 
12 363 
15 591 

• 16666" 
H «73 
( (SU ' 
12 010 
11441 
11 563 
l i 467 
16 656 
1144A 

11315 
11 241 
10 101 
10 380 

11 535 
16 668 
11 314 
11 141 
H 166 

20 0 » 
14 910 
11671 
15 877 
l i 664 
16 357 
12 268 
14 149 
11563 
H574 

-14682 
11 827 
15 455 
13114 
15 524 
41684 
41712 
I l 526 
46(62 
42 636 
43616 
16 556 
10 666 
432l4 
45268 
12 359 
12 267 
46 666 
41666 
41 667 
12 004 
44 443 
41 577 

1 15 464 
46 655 
44 448 

-Ttr768 
11315 
44 537 
16 i i 3 

11 530 
10 905 
11 312 
14 i35 
14 484 

ESTERI 
loti Prac 

FOKIBITALIA 
INTERFUNB 
INT SECuRITIES 
CAPITAL ITALIA 
MEBI0LANUM 
ROMINVEST 
ITALF0RTUNE ' 
ITALUNlON 
F0NB0 TRE R 
RA5FUNB 

---51 113 
55 765 

-t»1353 

-46665 

-

407 312 
55 063 
38 228 
51 318 
55 936 
46616 
61 323 
34 465 
40 685 
43 447 

14 l'Unità 
Martedì 
16 gennaio 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

Roma 
Il sindacato 
riparte dalle 
fabbriche 

FABIO LUPPINO 

WÈ Fìom. Firn e Uilm sem­
brano più vicine a trovare un 
accordo su una piattaforma 
comune per il contratto nazio­
nale dei metalmeccanici. 
Mentre i vertici confederali, in 
queste ore. stanno tentando di 
ridurre, attraverso laboriose 
mediazioni, le diversità d'im­
postazione Ira chi privilegia 
una vertenza tutta incentrata 
su aumenti salariali (Uilm) e 
chi pone l'accento sulla ridu­
zione d'orario e sul rispetto 
dei diritti nelle piccole, come 
nelle grandi aziende (Fiora e 
Firn), la base chiede una più 
ampia consultazione su tutti i 
temi in discussione. Ieri, al­
l'hotel Ergile, c'è stata l'as­
semblea unitaria dei metal­
meccanici romani, la prima 
dopo diversi anni. In un con­
fronto serrato, duralo cinque 
ore. promosso dai consigli di 
fabbrica di Ad Informatica, 
Itaìsicl, Rank Xerox, Siemens, 
i mille delegati, in rappresen-
tanzj dei 2Smila metalmecca­
nici romani, hanno manifesta­
to disagio e amarezze per una 
stagione, durata più di cinque 
anni, in cui il ruolo dei lavora­
tori, secondo alcuni, «6 stato 
messo in un angolo». L'assem­
blea unitaria dell'Ergife ha ap­
provato un documento finale 
in cui si manifesta una certa 
preoccupazione per l'anda­
mento della trattativa nazio­
nale, che riafferma la centrati­
la dei consigli di fabbrica, che 
sollecita le conlederazioni a 
rilanciare l'iniziativa per modi­
ficare la politica economica 
del governo e sulta piattafor­
ma del fisco e che chiede 
un'accelerazione nella con­
sultazione nelle singole azien­
de. 

La trattativa per il rinnovo 
del contratto ha riacceso, 
dunque. Il dibattito tra i metal­
meccanici. Nel confronto di 
ieri non sono mancate le criti­
che alle ipotesi della piattafor­
ma sindacale, dall'imposta­
zione data sulla flessibilità, la 
funzione degli straordinari, le 
richieste salariali, la contratta­
zione articolata. Ma non solo. 
•Il padronato ha ricostruito la 
sua forza sull'organizzazione 
del lavoro all'interno delle 
fabbriche -. ha detto Renalo 
Carlini della Rank Xerox - Di 
questo non si parla nell'ipote­
si di piattaforma del sindaca­
to-. Le relazioni dei segretari 
romani di Fiom, Uilm e Firn, 
Baldo Romano, Dario Turri e 
Silvio Battislini. hanno trovato 
pochi consensi. Una bocciatu­
ra senz'appello è venuta dalle 
donne. 'Nessuna delle tre 
confederazioni ha considera­
to la cultura delle donne, la 
specificità della nostra presen­
za nelle aziende», ha detto Or­
nella Carosi della Ran Xerox 
(Un'assemblea unitaria delle 
donne si terra il 29 presso il 
salone Fiom di Roma alle 9), 
istanza recepita però dal do­
cumento finale. Nella maggior 
parte degli interventi, alla stra­
tegia del «possibile» seguita 
dalle tre confederazioni e sta­
ta contrapposta un'imposta­
zione che forzi di più sui temi 
centrali. -Il salario non può es­
sere scambiato con la produt­
tività - ha detto Marco Onorati 
dcll'ltalsicl -. Il controlio e la 
riduzione dell'orario di lavoro 
parte dal controllo dell'orga­
nizzazione aziendale, gli 
straordinari devono essere 
uno strumento in mano no­
stra. Dobbiamo farli pagare 
cari ai padroni, altrimenti tra 
Ire anni ci ritroveremo vittime 
di una nuova offensiva». Con­
senso pressoché unanime sul­
la proposta di rivedere l'arti­
colo S del contratto nazionale 
che lissa a 48 ore l'orarlo setti­
manale. 

Sulla •presunta debolezza» 
dell'ipotesi di piattaforma non 
e d'accordo Giorgio Crema-
schi, segretario nazionale del­
la Fiom, che insieme a Luigi 
Angeletti. per la Uilm, e Lucia­
no Scalia della Firn, ha con­
cluso i lavori dell'Ergile. "Non 
si tratta di piattaforme <om-
patibiliste», ha detto Crema-
schi. e ha rilanciato la propo­
sta della Fiom: -La questione 
centrale è il potere dentro le 
fabbriche, conquistare la cer­
tezza della contrattazione 
aziendale. La spinta salariale, 
come qualcuno propone, da 
sola non e succiente». 

La panila e decisiva. La ria­
pertura di una trattativa gene­
rale sul costo del lavoro, la 
complica. «La politica econo­
mica del governo - come ha 
ricordato Crcmaschi - e la 
stessa di undici anni fa -. Una 
stretta monetaria "tout court", 
la fine di strategie di sostegno, 
come la svalutazione, l'ade­
sione alla banda del 2,25 nel­
lo Sme. il venir meno delle 
promesse di sgravi fatte agli 
industriali, riportano al centro 
del confronto tra sindacalo e 
Federmcccantca ancora una 
volta il costo del lavoro». 

Le segreterie di Fiom, Firn e Uilm Gli obiettivi dovrebbero essere: 
definiscono la piattaforma settimana lavorativa f 
per il contratto che, entro domani, di trentasette ore e mezzo, 
sarà discussa dagli organi dirigenti aumenti di 260mila lire medie 

Pronti anche i metalmeccanici 
Fumata bianca per la piattaforma dei metalmeccani­
ci. I segretari di Fiom, Firn e Uilm - che ieri hanno 
discusso per 5 ore - hanno scritto un comunicato 
per dire che la discussione «è a un punto cruciale». Si 
è saputo che le proposte prevedono la settimana la­
vorativa a 37 ore e mezzo e aumenti salariali di 
260.000 lire. L'ultima parola spetta comunque, tra 
oggi e domani, agli organismi dirigenti dei sindacati. 

S T E F A N O BOCCONBTTI 

Un operaio di un'industria di macchine per II legno 

• • ROMA. Il segnale e arriva­
to dal comunicalo sindacale: 
•La discussione attorno alla 
piattaforma contrattuale per il 
rinnovo del contralto naziona­
le dei metalmeccanici e giun­
ta ad un punto cruciale». In­
somma: è fatta. Ieri, durante 
l'ennesima riunione delle se­
greterie di Fiom, Firn e Uilm. 
dopo tre mesi di discussioni 
inconcludenti, finalmente so­
no state messe a punto le pro­
poste contrattuali della più 
grande categorìa dell'indu­
stria. Nessuno del protagonisti 
del «vertice» decisivo si è sbi­
lanciato, ha fornito numeri e 
dati. E non poteva essere di­
versamente: la proposta di 
piattaforma -nei prossimi gior­
ni - citiamo ancora lo scarnis-

simo documento elaborato al 
termine della segreteria - sarà 
valutata dagli organismi di 
Rom, Firn e Uilm. Saranno 
questi organismi a decidere se 
esistono le condizioni per la 
definitiva stesura». Nessuno 
dei segretari ha voluto dire di 
più, ma - almeno a grandi li­
nee - la proposta si e cono­
sciuta (senza contare che ieri 
sera, a tarda ora, anche le 
agenzie di stampa hanno 
•quantificato» le proposte uni­
tarie). Allora, il milione e 
mezzo di metalmeccanici do­
vrebbe chiedere, in questa 
stagione contrattuale, una ri­
duzione d'orario tale da por­
tare la settimana lavorativa a 
trentasette ore e mezzo. La 

piattaforma dovrebbe preve­
dere una riduzione nuova 
(•fresca», si chiama in gergo) 
e l'applicazione delle passale 
conquiste in materia d'orario 
mai applicate. Sul salario 
(che è stato II vero, grande 
ostacolo che si è frapposto, fi­
nora, all'elaborazione di una 
proposta unitaria): l'obiettivo 
dovrebbe essere quello di far 
crescere la busta paga di 
260mila lire. Ovviamente que­
sta è la cifra *a regime», quella 
cioè che i lavoratori dovreb­
bero percepire - nelle inten­
zioni del sindacato - alla fine 
della validità del nuovo con­
tratto. 

Bastano questi pochi dati 
per , capire che l'intesa fra 
Fiom, Firn e Uilm e avvenuta 
sulla base di un •compromes­
s o (la definizione l'hanno 
data proprio nella sede dei 
metalmeccanici Cgìl). Tra chi 
sembrava intenzionato a dare 
risalto alle rivendicazioni sul­
l'orario (la Fiom e anche la 
Fim-Cisl) e chi voleva impo­
stare la vertenza solo e soltan­
to sul salario (la Uilm). Un 
•compromesso- che I sindaca­
ti sembrano aver accettato an­
che spinti dal tempi brevi: non 

era mai accaduto che la cate­
gorìa alla scadenza del vec­
chio accordo - il 31 dicembre 
dell'89 - non avesse presenta­
to la piattaforma. Una media­
zione che ovviamente e desti­
nata a non soddisfare tutti. E 
questo risulta evidente dalle 
parole del segretario della 
Firn, Gianni Italia. Neanche lui 
ha voluto confermare le cifre, 
ma si è lasciato scappare una 
frase come: «L'accordo tra sin­
dacati rappresenta una som­
matoria delle diverse proposte 
iniziali. Purtroppo si uscirà 
con una piattaforma che non 
si allontana molto da quelle 
tradizionali...». 

Insomma: mezz'ora dopo 
l'accordo, negli «stati maggio­
ri» già serpeggiava qualche ti­
more. Ha spiegato ancora 
Gianni Italia: 'Proprio il carat­
tere della piattaforma, renderà 
difficile la gestione della ver­
tenza». Neanche alla Fiom-
Cgil il clima non e esattamen­
te euforico. Dicono però che 
l'intesa tra le tre organizzazio­
ni può essere migliorata. Con 
le richieste sui diritti, su un 
nuovo sistema di relazioni in­
dustriali, con le garanzie per 
le fasce deboli del lavoro. 

Alberghi, autogrill, ristoranti: per il rinnovo del contratto agitazioni in vista di Italia 90 
I sindacati: «La ripresa delle trattative ora dipende esclusivamente dalle controparti» 

Turismo: sarà uno sciopero «Mondiale»? 
Uno sciopero... Mondiale. Ovvero grandi alberghi, 
autogrill, catene di ristoranti fermi proprio nel pe­
riodo più «caldo», quello degli incontri di calcio. 
La minaccia arriva dai lavoratori del settore turi­
smo: il loro contratto è scaduto da dieci mesi. «Lo 
sciopero non dipende da noi - dicono i sindacati 
- a dalle intenzioni delle controparti sulle trattati­
ve. Il 19 annunceremo il pacchetto di scioperi». 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA. Maradona costret­
to alla vigilia di Italia-Austria a 
dormire da un'affittacamere? 
Vinili spedito a passare le ulti­
me otto ore prima di Italia-
Stati Uniti in una canadese sul 
Flaminio? Surreale ma d'elici­
lo. L'»effelto speciale» lo butta­
no la i sindacati del settore tu­
rismo - un settore il cui con­
tralto è scaduto da dicci mesi 
- durante la conferenza stam­
pa organizzata per spiegare le 
proprie intenzioni. Cioè: scio­
pero. Proprio nel periodo più 
(o meno, secondo 1 punti di 
vista) indicalo del decennio, 
quello dei Mondiali. Per il mo­
mento più che una minaccia 
è una possibilità. «Dipende 
dalle controparti» dicono i sin­
dacati del settore (cioè Cgil 
Fllcams, Cisl Flsascat e UH Uil-

tucs), -noi non vogliamo eser­
citare un potere di ricatto nei 
momenti cruciali». 

L'«cmcrgenza» si riassume 
in poche parole: contratto di 
lavoro del settore turistico sca­
duto da dicci mesi e trattative 
interrotte dat 29 novembre. 
Ma la storia 6, ovviamente, più 
complicata: sul «curriculum» 
dei lavoratori del settore turi­
stico - circa seicentomila di­
pendenti a contrailo più una 
marca incalcolabile di precari 
- pesano già 32 ore di sciope­
ro, Finora sono stati scioperi 
«tranquilli». Ma tra poco - cioè 
il 19 gennaio, quando si riuni­
ranno (ulte le strutture di cate­
goria - sapremo quanti giorni 
di agitazione ci sono nel pros­
simo pacchetto. Se le contro­
parti (le organizzazioni che 

fanno capo a Confcommcrcio 
e Confescrcentl) non ripren­
deranno la trattativa interrotta, 
le grandi strutture destinate a 
ospitare il ciclone Mondiali 
potrebbero fermarsi. Primi a 
bloccarsi, le grandi strutture 
alberghiere, I motel, gli auto- . 

. grill, seguili probabilmente da 
mense aziendali e catene di 
ristoranti. Le citta più coinvol­
te in questa mobilitazione 
mondiale sarebbero quelle, 
ovviamente, sede degli incon­
tri di calcio. 

Tutto questo se le contro­
parti non si rifaranno vive, «o 
se continueranno a chiederci 
di rinunciare - dice Giuseppe 
D'Aloia della Filcams - ai 
punti qualificanti del contrat­
to». I «punti qualificanti» su cui 
il sindacato preme riguardano 
soprattutto la richiesta di una 
contrattazione territoriale per 
le piccole aziende e per gli 
stagionali non solo sul salarlo. 
ma anche sulle condizioni di 
lavoro, sugli orari e sul merca­
to del Lavoro. Ancora, la pos­
sibilità di enti bilaterali per la 
regolarizzazione ' contrattuale 
del settore nonché l'apertura 
di un confronto con 11 miniate-
ro del lavoro, Sul versante del­
le rivendicazioni solanoli, nel­

la piattaforma unitaria viene 
chiesto un aumento di 
120.000 lire al settimo livello, 
un'omogeneizzazione dei trat­
tamenti di malattia a quelli in 
vigore negli altri comparti, e 
una riduzione dell'orario di 32 
ore annue non generalizzate 
,«ma da contraltare a livello ar-
'ùcolato". 

Dall'altra parte della trattati­
va una controparte con l'abi­
tudine a cambiare rotta facil­
mente. «Quando aprimmo la 
trattativa, nel luglio scorso -
dice ancora D'Aloia - fu di­
mostrata disponibilità e una 
forte volontà a risolvere la 
contrattazione in tempi brevi. 
Ma davanti al tavolo sono sta­
te disattese tutte le nostre ri­
chieste. Anche sui punti dove 
sono stali fatti alcuni passi 
avanti, le proposte datoriali 
restano lontane da una ade­
guata soluzione». Qualche se­
gnale di volontà di riprendere 
le trattative c'e. In un comuni­
cato la Falal, che fa capo alla 
Confcommercio, si dice di­
sponibile «a riaprire un con­
fronto costruttivo con i sinda­
cati su tutti i temi. L'attuale si­
tuazione di immobilismo è 
immotivala e soprattutto peri­
colosa». Un grande albergo della capitale 

Chimici in lotta: 
no al modello 
Confindustria 
Wm ROMA. La Fulc. federazio­
ne dei lavoratori chimici, e 
pronta a mettere in atto per 
l'ultima settimana di gennaio 
iniziative di sciopero e di mo­
bilitazione con assemblee nei 
luoghi di lavoro al fine di av­
viare con Fcderchimica e 
Asap le trattative per il rinno­
vo del contratto di lavoro. È 
quanto icn hanno deciso le 
Ire segrelcne unitarie. Filcca. 
Flcrica e Uilcid le quali hanno 
anche esaminato la situazione 
Enimont. Per il 24 gennaio a 
Roma sono convocati gli ese­
cutivi unitari della categoria 
che ha già inviato la piattafor­
ma per il rinnovo del contratto 
alle controparti e per il 25 il 
coordinamento nazionale dei 
delegati del gruppo Enimont. 

•Certamente non ci fa pia­
cere - spiega Sandro Degni, 
segretario generale della Uil­
cid - ricorrere alle prime ini­
ziative di lolla. Vi siamo co­
stretti dal momento che le 
controparti stanno assumen­
do comportamenti uniformi a 
quelli della Confindustria». 

Le iniziative che dovranno 
essere approvate dai tre ese­
cutivi unitari mirano, secondo 
Degni, a sensibilizzare i lavo­
ratori chimici sulla necessità 

di dover - dopo anni - ricor­
rere a scioperi per avviare le 
trattative sul rlnovo del con­
tratto. In una nota unitaria la 
Fulc giudica -grave e negativa 
la mancala convocazione da 
parte di Fedcrchimica. Asap e 
Conlapi per l'avvio delle trat­
tative relative al rinnovo del 
contratto di lavoro». 

Per quanto concerne la si­
tuazione Enimont, il segretario 
generale della Uilcid dice che 
•ci troviamo di ironie ad una 
situazione kafkiana in cui si 
dice che non esiste un proble­
ma azionisti eppure la società 
non ò in grado di operare». Il 
25 gennaio il coordinamento 
sindacale discuterà di iniziati­
ve di scioperi da attuare per i 
primi di febbraio. -In questo 
quadro preoccupante è l'as­
senza del governo, aggiunge 
Degni, che non offre alcuna 
sponda per un tavolo nego­
ziale Ira sindacati e azienda-. 

La Fedcrchimica, da parte 
sua, si dice «sorpresa della 
precipitazione dimostrala dal­
la Fulc. soprattutto conside­
rando che la piattaforma del 
contratto - che scadeva il 31 
dicembre - è stala presentala 
Il 20 dicembre, e che ci trovia­
mo alla vigilia del negoziato 
sugli oneri sociali» 

Seminario Cgil sui rapporti nel pubblico impiego 

Lavorare in un ministero 
con il contratto della fabbrica 
( • ROMA. La parola d'ordine 
è davvero brutta da pronun­
ciare: <ontrattualizzarc» il 
rapporto di lavoro nel pubbli­
co impiego. In altre parole 
(sinteticissime): oggi per gli 
statali, i medici, eie. non basta 
firmare un accordo tra gover­
no e sindacato per fare un 
contratto. L'intesa deve essere 
ratificata con un decreto pre­
videnziale, che deve passare 
al vaglio del Consiglio di Stato 
e della Corte dei Comi. Orga­
nismi di controllo che non si 
fanno scrupoli a modificare i 
contenuti dei contratti. Senza 
conlare che il sindacalo con­
trolla poco della condizione 
di lavoro di un ministeriale o 
di un dipendente del comune 
di Roma. Tanto spesso - tanto 
più spesso in prossimità delle 
elezioni - il governo vara leggi 
e leggine che premiano que­
sta o quella categoria di lavo­
ratori. Senza sentire nessuno, 
senza dover rispondere a nes­
suno. •Contrattualizzare» signi­
fica proprio l'esatto contrario: 
stabilire che il salario, gli orari, 
le condizioni di lavoro sono 
decisi dagli accordi sindacali. 
Né più né meno di come av­
viene nel settore privato. 

Il seminarlo, organizzato ie­
ri dalla Funzione Pubblica 
della Cgil, é partito da questa 
riflessione. Riflessione solleci­
tala anche da quanto ha deci­
so recentemente il Tar. Il tri­
bunale amministrativo •incre­
dibilmente» (è l'avverbio più 
usato al convegno di ieri) ha 
accolto il ricorso di un gruppo 
di lavoratori e ha deciso che 
le amministrazioni locali do­
vessero pagare qualcosa co­
me 6mila miliardi per scatti di 
anzianità vecchi non pagati. 
Una cifra che equivale al co­
sto dell'ultimo contratto di la­
voro della categoria, firmato 
un mese fa, dopo faticosissi­
me trattative. -Ed anche que­
sto e un modo per svuotare di 
senso la contrattazione-, ha 
sostenuto nella sua relazione 
introduttiva Alficro Grandi, se­
gretario generale della Fun­
zione pubblica. E allora, assie­
me alla delegificazione dei 
rapporti di lavoro, ecco dal 
convegno un'altra proposta: 
•È oggi necessario superare la 
giurisdizione amministrativa -
é sempre Grandi - nei conten­
ziosi che riguardano la pub­
blica amministrazione». Per i 
non addetti ai lavori, significa 

che te cause Intentate dai di­
pendenti pubblici, che oggi 
sono di competenza dei Tar, 
del Consiglio di Stato e via di­
cendo, devono passare alle 
preture (il professor Massimo 
Severo Giannini - a cui si de­
ve l'unico tentativo da parte 
del governo di razionalizzare 
la macchina statale - però 
non e d'accordo perché crede 
che -spostando» centinaia di 
migliaia di cause si finirebbe 
col paralizzare la giustizia). 

Cambiare - tulio, dunque, 
nella condizione di quelli che 
una volta si chiamavano 
•mezze maniche». Cambiare 
la loro condizione per avvici­
narla a quella dei lavoratori 
privati. -Il nostro obiettivo, pe­
ro- aggiunge Grandi - non è 
la privatizzazione del rapporto 
di lavoro. È una delinizione 
che può risultare ambigua: 
qualcuno magari "potrebbe 
infilarci" anche la privatizza­
zione della gestione dei servizi 
pubblici. Preferisco definire la 
nostra proposta: l'unificazione 
dei trattamenti». Sono discorsi 
che interessano solo il sinda­
cato? Bruno Trentin, che é in­
tervenuto al seminario, getta 
un po' d'acqua sul luoco degli 

entusiasmi sentiti al convegno 
della Funzione Pubblica. So­
stiene il segretario Cgil: «Se vo­
gliamo essere sinceri dobbia­
mo dire che non esiste un 
rapporto di causa ed effetto. 
Ira la modifica del rapporto di 
lavoro e la riforma della pub­
blica amministrazione». Detto 
questo, però, Trentin sostiene 
anche che legami («connes­
sioni», le definisce) esistono 
tra i due obbiettivi. Insomma: 
dare responsabilità, autono­
mia alla controparte (quindi 
chiamarla a rispondere del 
suo operato), mettere un fre­
no alle regalie economiche, 
agli sprechi, ai clientelismi, se­
parare nettamente la gestione 
dei servizi dai compiti di indi­
rizzo politico: sono tutte cose 
che possono spingere in dire­
zione della riforma della mac­
china. A palio che - un po' -
cambi anche il sindacato. Ag­
giunge, infatti, Trentin: troppo 
spesso ci siamo fatti coinvol­
gere in organismi di lalsa cc-
determinazione. >E in quei ca­
si siamo diventati vere e prone 
cinghie di trasmissione della 
grande burocrazia». Contratta­
re significa anche rinunciare a 
piccoli privilegi. DS.B. 

Primo accordo a Torino 
Nelle aziende si discute 
di ferie scaglionate 
già per questa estate 
•fi TORINO. La Fiom, la Firn 
e la Uilm del Piemonte apri­
ranno al più presto un con­
fronto con le controparti per 
avviare, fin dalla prossima 
estate, esperimenti di sca­
glionamento delle ferie nelle 
industrie metalmeccaniche 
dell'area torinese, che diano 
al lavoratori un'effettiva pos­
sibilità di scegliere I periodi 
di riposo. La decisione è sta­
ta assunta nel corso di un 
seminario ed è un segnale 
interessante delle ricomposi­
zioni unitarie in atto tra i sin­
dacati. 

Tanto il segretario della 
Fiom Cesare Damiano, 
quanto quelli della Firn Gio­
vanni Avonto e della Uilm 
Giorgio Rossetto, hanno 
condiviso la necessità di ri­
condurre in una logica di 
maggior governo l'attuale 
uso «selvaggio» degli orari di 
lavoro fatto dalle aziende. A 
tal fine e stato deciso che I 
consigli di fabbrica chieda­
no alle aziende di definire al 
massimo entro febbraio o 
marzo ì calendari di lavoro 
annui e di programmare l'ef­
fettivo godimento dei per­
messi per riduzione d'orario 
e recupero di festività aboli­
te. 

In quanto allo scagliona­
mento delle ferie, l'Italia é ri­
masta pressoché l'unico 
paese europeo in cui le fab­
briche chiudono per ferie un 

mese intero in agosto. Senza 
definire un vero e proprio si­
stema di ferie scaglionate, 
che dovrà essere necessaria­
mente oggetto di una tratta­
tiva confederale, i metal­
meccanici piemontesi pro­
pongono che la chiusura 
collettiva d'estate venga ri­
dotta a due settimane ed i 
lavoratori possano scegliere 
tra due possibilità: collocare 
una terza settimana di ferie 
prima o dopo le due di chiu­
sura, effettuando la quarta 
settimana in un altro perio­
do dell'anno, oppure fare 
due settimane di ferie prima 
o dopo le due di chiusura. 

È evidente che nei periodi 
di ferie scaglionate le azien­
de dovranno fare assunzioni 
a termine per colmare gli or­
ganici mancanti, ma avran­
no il vantaggio di utilizzare 
gli impianti una o due setti­
mane in più. I sindacati apri­
ranno un confronto anche 
con le forze politiche e so­
ciali sui riflessi «esterni' degli 
orari scaglionati: è evidente, 
per esempio, che occorrerà 
una diversa organizzazione 
degli orari di apertura di tut­
ta una serie di servizi (a To­
rino, invece, la giunta ha 
chiuso gli asili nido nel pe­
riodo natalizio, infischiando­
sene dei problemi degli 
utenti) e degli sportelli delle 
pubbliche amministrazioni. 

DAf.C. 

Il 23 da Remo Gaspari? 
Incrociano le braccia 
i medici della Cosmed 
Per ora disagi contenuti 
( • ROMA. Sono in corso gli 
scioperi dei medici aderenti 
alla Cosmed (una confedera­
zione che rappresenta 11 sigle 
sindacali di categoria) indetti 
ancora fino a oggi In segno di 
protesta contro «il ritardo nelle 
trattative per 11 nuovo contrat­
to, scaduto da due anni» e 
contro «il disegno di legge di 
riassetto del servizio sanita­
rio». Tra le categorie aderenti 
alla Cosmed e interessate allo 
sciopero ci sono anche i vete­
rinari della Stvcmp per I quali 
sono già scattate le precetta­
zioni sulle principali piazze e 
mercati della carne e del pe­
sce (a Milano, Cremona, 
Mantova, Veneto. Piemonte, 
Marche e Sicilia). 

Nel settore della sanità c'è 
da segnalare anche lo sciope­
ro dei medici e del personale 
sanitario aderenti al sindacato 
autonomo Cisas (la confede­
razione del sindacati addetti 
al servizi). Allo sciopero di ie­
ri non hanno partecipato I 
medici pediatri (convocati 
per oggi al ministero della Sa­
nità), i primari dell'Anaao e 
gli ospedalieri della Cimo. 
Questi ultimi due anni hanno 
ritenuto di non attivare mani­
festazioni di protesta In segui­
to alla convocazione fissata 
per martedì 23 gennaio dal 

ministro della Funzione pub­
blica. Remo Gaspari, per la ri­
presa delle trattative. Una 
convocazione che ancora ieri, 
secondo le affermazioni del 
coordinatori della Cosmed, 
Aristide Paci, non aveva rag­
giunto I medici di questa con-
federazione che, oltre la Si-
vomp. comprende: Aarot 
(Anestesisti rianimatori). Ai-
pac (patologi), Anaao (aiuti 
ed assistenti ospedalieri), 
Anmdo (direttori ospedalie­
ri), Femepa, Simct, e Sumet 
(ex medici condotti, oggi me­
dici del territorio), Snr (radio­
logi), Sumi (medici ospeda­
lieri). Sedi (cndoscopisti di­
gestivi). 

C'è già polemica tra i sinda­
cali sulla partecipazione allo 
sciopero. Secondo la Cimo lo 
sciopero interessa soltanto i 
26mila medici aderenti alla 
Cosmed, pari ad un terzo del­
la categoria, mentre la stessa 
confederazione parla di 55mi-
la aderenti. «Secondo le prime 
notizie che giungono da tutte 
le province italiane, poi - ha 
dichiarato Paci in una nota -
allo sciopero di ieri oltre ai 
55mlla medici aderenti alla 
Cosmed (sui 75mlla medici 
dipendenti) ed ai 4500 veteri­
nari (su Smila) hanno aderito 
alla protesta anche molti me­
dici di altre organizzazioni». -

Contratto bancari 
Trentin, ultima chance 
per Donat Cattin: «Se 
fallisce nuovi scioperi» 
IH ROMA. Più si avvicina l'in­
contro con Donat Cattin, pre­
visto per giovedì prossimo, più 
sindacati e banchieri affilano 
le armi e si lanciano segnali. 
Per ora davanti agli sportelli 
regna (si fa per dire) la cal­
ma. Prosegue la tregua negli 
scioperi, ma nessuno può dire 
se e quanto durerà e se il ten­
tativo di Donat Cattin andrà a 
buon fine. «CI vorrebbe la pal­
la di vetro», ha ironizzato ii di­
rettore generale di Assicrcdiio, 
Giuseppe Capo, davanti alle 
telecamere di Railrc. E ha pro­
seguito riprendendo un leit­
motiv caro agli imprenditori: 
•Sul tappeto non c'è solo il te­
ma dell'area contrattuale, co­
me sostengono i sindacati. Ci 
sono tante parti della trattati­
va, e sono tutte delicate». Una 
posizione non inedita, ma che 
oggi assume un significato 
ben preciso: il ministro ha da­
to ragione ai sindacati sull'a­
rea contrattuale, ma questi 
non s'illudano di spuntare al­
tri risultati sulla mobilità, sulla 
flessibilità oraria e sul salario. 
I sindacati, da parte loro, si 
preparano all'appuntamento 
con il ministro del Lavoro at­
traverso una fitta serie di in­
contri. Oggi si riunisce l'esecu­

tivo nazionale di Flb. Fabi e 
Falcri. Ieri invece è slata la 
volta di Bruno Trentin, sceso 
in campo a sostegno della lot­
ta dei bancari II segretario 
della Cgil, affiancato da Otta­
viano Del Turco, ha incontra­
lo i vertici della Fisac: «Sono 
ormai mature - è l'opinione di 
Trentin e di Del Turco - le 
condizioni per una rapida e 
concreta conclusione del ne­
gozialo. E il governo, che pur 
tra contraddizioni e ritardi 
sembra impegnato in un pro­
getto di riforma complessivo 
del settore del credito, può e 
deve svolgere un ruolo pro­
pulsivo anche in questa occa­
sione». Un'apertura di credito 
a Donat Cattin, dunque. An­
che se con un'avvertenza ben 
precisa: se la mediazione mi­
nisteriale dovesse infrangersi 
contro le rigidità delle azien­
de, i sindacati dovranno ri­
prendere e inasprire le lotte. 
Altn scioperi, altre giornate 
nere per i cittadini alla ricerca 
di uno sportello aperto? •Sa­
rebbero però chiare a tutti le 
responsabilità», dice Trentin, 
anche se questa volta gli scio­
peri dovranno colpire le im­
prese, tutelando «nel modo 
più rigoroso» i diritti degli 
utenti. 

l'Unità 
Martedì 

16 gennaio 1990 15 



Alla ricerca 
del 10° pianeta 
del sistema 
solare 

Si sta tacendo serrata la caccia all'ipotetico decimo pianeta 
del nostro sole, che secondo gli ultimi calcoli basati sulla de­
viazione dell'orbita del pianeta Urano dovrebbe essere gi­
gantesco, anche se lino ad ora è solo un fantasma, sfuggito 
alle più accanite ricerche telescopiche, all'estrema periferia 
del sistema solare. L'ipotesi sull'esistenza di questo misterio­
so corpo celeste ha ripreso vigore, ha spiegato l'astronomo 
Ft S. Harrington alla 1 ?5« conferenza dcll'Amcrican Astro­
nomica! Society, perche le orbite di frano e Nettuno risulta­
no chiaramente disturbate da qualcosa che la sballare le 
previsioni di traiettoria dei due pianeti estremi del sistema 
solare. La ricerca telescopica viene integrata dai calcoli al 
computer, con il quale sono stati simulati modelli a dieci 
pianeti, del nostro sistema solare, per riprodurre le conse­
guenze gravitazionali dell'ipotetico corpo celeste da localiz­
zare. Secondo l'ipotesi formulata in base agli ultimi calcoli, 
il fantomatico decimo pianeta dovrebbe essere Ira le tre e le 
cinque volle più grande de'la Terra, e orbitare attorno al So­
le ad una distanza circa tre volte maggiore rispetto a quella 
di Nettuno o Plutone: a quella distanza e con quella massa. 
un pianeta del genere impiegherebbe un migliaio di anni 
per compiere la sua orbita solare. 

È entrata in lunzionc sul vul­
cano antartico di Melbourne 
la rete di sorveglianza sismi­
ca realizzata dalla spcdizio-

. ne italiana in Antartide. No­
nostante questo continente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sia considerato una terra pri-
™"™ m m m m ~ m m m m m ^—~ m va di attività sismica, la rete 
ha registrato subito una scossa, segno che il vulcano Mel­
bourne, attualmente spento, possiede una sua vitalità, l-o 
hanno reso noto, in un'intervista via satellite con l'Italia, il 
capo della spedizione. Mario Zucchclli, e il fisico Roberto 
Ccrvellati. Il Melbourne e un vulcano di 2.77:} metri che sor­
ge a 10chilometri dalla base italiana, nella baia di Terra No­
va. E stato realizzato anche il primo collegamento via satelli­
te fra un grande elaboratore digitale del centro di ricerca 
Enea della Casaccia presso Roma e uno analogo installato 
alla base di Terra Nova. In questo modo sarà possibile 
ricambiare dati ad alla velocita Ira l'Italia e l'Antartide. Fra gli 
obiettivi dell'osservatorio la ricerca della distribuzione del­
l'universo della cosiddetta «Radiazione Fossile», quella rima­
sta come residuo dopo l'esplosione del «Big Bang*. Per que­
sta ricerca l'Antartide e il luogo ideale, grazie alla particolare 
trasparenza della sua atmosfera al raggi Infrarossi e alle mi­
croonde. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Antartide: 
in funzione 
rete sismica 
italiana 

Gran Bretagna: 
un club 
per l'ibernazione 
dei corpi 

Da Londra si espanderà pre­
sto in altri paesi un club che 
promette l'ibernazione dei 
corpi, in vista di una possibi­
le «rianimazione». Si chiama 
Alcor. dal nome di un astro 

•• nella costellazione dell'Orsa 
,",^™•™ •̂"""*,•",•""",,,,"""""""",• Maggiore. Attraverso tecni­
che molto perfezionate di ibernazione, mantiene inalterati i 
corpi degli iscritti in attesa che la scienza (accia tati progressi 
da rendere possibile la rianimazione. «Stiamo trattando - ha 
annunciato Carrct Smyth. presidente e fondatore del club -
con probabili clienti in Italia. Germania e Francia». In Gran 
Bretagna gli associati sono soltanto sette, anche perche le 
tariffe sono proibitive: l2Smila sterline, pari a quasi 300 mi­
lioni di lire italiane, per il servizio completo che comprende 
una polizza assicurativa, il trasporto delle spoglie in ambu­
lanza in un laboratorio presso l'aeroporto londinese di Gal-
wick dove nel corpo dell'estinto vengono iniettati fluidi con­
servanti, e un viaggio aereo in contenitore frigorifero verso la 
Califomiadovcvic.nccomplctato.il processo di ibernazione. 
Per chi non potesse permettersi una spesa simile esiste la 
«classe economica»: con 35mfia Merline, pari a circa 75 mi­
lioni di lire italiane, si ha diritto alla «Surgelazione Ologeni­
ca» della lesta. In questo modo il corpo ridiventerà polvere, 
ma la testa viene immersa nell'azoto liquido, con la stessa 
tecnica usata - si precisa - per alcuni prodotti alimentari. 
•Probabilmente - spiega un portavoce del club - gli scien­
ziati del futuro saranno in grado di ricostruire i tessuti man­
canti, con la tecnica della clonazione». 

Nuovi 
consigli 
sullo spazzolino 
da denti 

Lo spazzolino da denti biso­
gnerebbe cambiarlo ogni 
due settimane e si ridurreb­
be cosi di molto il rischio di 
influenze e raffreddori. Il 
consiglio e di un ricercatore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'università dcll'Oklaho-
•**"""•"""•"""••••••••*••*•••*•*,,,," ma. Richard Class, che ha 
studiato i complessi rapporti tra malattia e spazzolino. Se­
condo il doti. Class lo spazzolino - soprattutto in ambienti 
caldo-umidi come sono in genere i bagni - e un pericoloso 
strumento di contagio batterico. Per il ricercatore dell'Ole-
laliomu due settimane e il periodo massimo di uso per lo 
spazzolino: chi ha appena subilo un grosso intervento chi­
rurgico e quindi e molto vulnerabile dovrebbe cambiarlo tut­
ti i giorni. A chi si sottopone a chemioterapie anli<ancro o 
ha problemi immunitari il dott. Glass consiglia invece uno 
spazzolino nuovo ogni tre giorni. 

MONICA RICCI-SAROBNTINI 

Forum mondiale 
con Gorbariov 
.sutfambiente 
M MOSCA. Un appello del 
segretario generale delle Na­
zioni Unite. Javier IVrez de 
Cucila', per un coordinamen­
to globale degli sforzi volti a 
salvaguardare l'ambiente, ha 
aperto ieri u Mosca i lavori del 
secondo «Forum globale su 
ambiente e svilupo per la so­
pravvivenza». Alla conferenza, 
che durerà lino al 19 gennaio, 
partecipano un migliaio di de­
legati provenienti da più di 80 
paesi in rappresentanza degli 
ambienti politici e religiosi. 
del mondo scientifico, del 
giornalismo, del mondo delle 
arti, di quello degli altari e di 
movimenti studenteschi. 

Scopo principale della con­
ferenza non e di affrontare gli 
aspetti tecnici o scientifici dei 
problemi esistenti ma di di­
scutere i modi per unificare gli 
sforzi degli esponcni politici e 
religiosi di tutto il mondo per 
promuovere una nuova men­
talità e nuovi atteggiamenti. 
Nel suo intervento di apertura, 
il segretario generale dcll'Onu 
ha detto che il mondo intero 
deve concentrarsi sul carattere 
pressante della ricerca di una 
soluzione al problemi che mi­

nacciano di tramutarsi in una 
catastrofe ecologica per l'u­
manità. Gorbuciov ha lanciato 
la proposta di un osservatorio 
mondiale sull'ambiente. 

Il -Fomm-. il secondo con­
sesso del genere dopo quello 
svoltosi ad Oxford nell'aprile 
1088. e patrocinato dal -Glo­
bal spiritual and parliamcnta-
ry leader» forum lor human 
survival- di New York, dal So­
viet supremo dcll'Urss. da tut­
te le comunità religiose sovie­
tiche. dall'Accademia delle 
scienze dell Urss e dal Fondo 
internazionale «per la soprav­
vivenza e lo sviluppo dell'u­
manità». 

Per la prima volta i due 
principali sistemi mondiali di 
comunicazione globale. Intel-
sai e Intersputnik. metteranno 
il 19 gennaio a disposizione i 
loro sistemi di satelliti per dif­
fondere nei 118 paesi coperti 
da Intclsat e nei 2t coperti da 
Intersputnik una trasmissione 
radio-televisiva da Mosca di 
due ore sul larari del -lorum-
che si prevede raggiungerà un 
pubblico di due miliardi di 
persone. 

.Divulgare è impossibile? 
Un'arte antica e il pregiudizio 
sulla sua «volgarizzazione» 

Gli odii e le rivalità 
tra gli uomini «che ferino» 
e quelli che, invece, «spiegano» 

Matematica e disprezzo 
**• -Per un matematico di 
professione è un'esperienza 
melanconica mettersi a scrive­
re sulla matematica. La fun­
zione del matematico 0 quella 
di fare qualcosa, di dimostrare 
nuovi teoremi e non di parlare 
di ciò che e stato (alto da altri 
matematici o da lui stesso. Gli 
uomini politici disprezzano i 
giornalisti, i pittori disprezza­
no i critici d'arte, i tisiologi, i 
fisici, i matematici hanno, in 
genere, un sentimento analo­
go. Non c'e disprezzo più pro-
tondo ne. tutto sommato, più 
giustilicato di quello che gli 
uomini "che tanno" provano 
verso gli uomini "che spiega­
no". Esposizione, critica, valu­
tazione sono attivila per cer­
velli mediocri». 

Cosi inizia un famoso libret­
to scritto da un altrettanto fa­
moso matematico inglese, 
Godtrcy H. Hardy (1887-
1966); il titolo «A Mathemati-
cian's Apology», pubblicato 
per la prima volta nel IMO e 
finalmente tradotto in italiano 
nel 1989. quasi SO anni dopo, 
con il titolo «Apologia di un 
matematico» (con una pre­
sentazione del matematico 
Edoardo Visentin! oltre alta 
prefazione scritta da Charles 
P. Snow nel 1967). Le alter-
inazioni di Snow. che chiun­
que lavori nel campo scientifi­
co non può non condividere, 
almeno in parte, potrebbero 
servire come sottotitolo a que­
sto secondo articolo dedicato 
alla possibilità o meno di dif­
fondere la cultura matematica 
al di fuori della cerchia degli 
specialisti. Ho scherzosamen­
te chiamato II 1989 il possibile 
anno zero (vedi l'Unità del 9 
gennaio), l'inizio di questo 
tentativo in Italia. 

Alla luce delle parole di 
Hardy parrebbe del lutto inuti­
le proseguire in questi tentativi 
e mollo probabilmente è cosi. 
Tuttavia Hardy stesso autoglu-
stllica il suo libro con parole 
estremamente chiare: «Questo 
libro che mi accingo a scrive­
re, e che non e "di" matemati­
ca ma "sulla* matematica, 
equivale a una confessione di 
debolezza che potrebbe atti­
rarmi il disprezzo o la com­
passione dei matematici più 
giovani e più attivi. Se scrivo 
"sulla" matematica e solo per­
che, come ogni matematico 
che abbia passato la sessanti­
na, non ho più la freschezza 
di spirito, ni l'energia, né la 
pazienza per continuare pro­
duttivamente nel mio lavoro». 

Avevo ben presente queste 
parole di Hardy quando mi è 
capitato di dire qualche paro­
la all'inaugurazione della mo­
stra «L'occhio di Horus: Ulne-
rari nell'immaginario matema­
tico- nel mese di gennaio 
1989. a Bologna. Ho già pre­
sentato su queste pagine la 
mostra di cui sono stato l'i­
deatore e l'organizzatore. Per 

tutti questi motivi non ne par­
lerò ancora se non per dire 
che le parole che usai allora. 
e che ho poi ripetuto alle 
inaugurazioni tenutesi nelle 
altre città toccate dalla mostra 
(Parma. Milano. Roma), ri­
chiamavano appunto quelle 
di Hardy. Di una mostra «sul­
la» matematica si trattava e 
non di una mostra «di» mate­
matica, nel senso che non bi­
sognava in ogni caso creare 
l'idea (l'illusione?) nei visita­
tori che il -guardare» una mo­
stra sulla matematica potesse 
dare un'idea precisa di cosa 
la matematica sia e quale sia 
il lavoro che i matematici oggi 
svolgono. Una mostra che in­
vece, molto più modestamen­
te ma con molte ambizioni. 
aprisse degli spiragli di inte­
resse, spingesse I visitatori a 
volerne sapere di più, incorag­
giasse insomma a cercare del­
le risposte che dalla mostra 
non venivano tornite (ne a 
mio avviso avrebbero potuto 
essere date). E proprio le rea­
zioni ed anche l'interesse che 
la mostra ha suscitato sui 
mass media, come si usa dire, 

Divulgare o non divulgare? Un mate­
matico di professione, Michele Emmer, 
ritorna sul tema della «volgarizzazione» • 
dell'arte dei numeri e dei pregiudizi 
che vi sono connessi. Ma questi pregiu­
dizi nascono anche all'interno della 
comunità dei matematici che, come 
tutte le comunità, è divisa dal disprez­

zo profondo degli uomini «che fanno» 
per coloro che, invece, «spiegano». Se 
dunque oggi la matematica sembra 
prendere il volo e inizia a filtrare nelle 
maglie strette dei media, è forse perché 
queste divisioni sono state abbandona­
te? O perché la necessità del ragiona­
mento critico è diventata troppo forte? 

molto chiaramente da quello 
che avevano scritto. E scriven­
do di argomenti matematici 
ignoti ai più. e chiaro che 
molle delle osservazioni scrit­
te erano, come dire, fuori luo­
go. Anche la scelta dei titoli la 
dice lunga sulla diffusione 
della cultura matematica nel 
nostro paese. Era nettamente 
prevalente la parola "nume­
ro». Di cosa si occupa la mate­
matica? Ma di numeri! 

Se la mostra di Horus ha 

MICHEL.** EMMER 

per cosi dire aperto l'anno 
matematico in Italia, non e 
stato l'unico avvenimento in 
questa direzione. Se la mostra 
voleva tra l'altro «dissipare l'e­
quivoco che la scienza sia 
una cosa facile da capire e da 
spiegare a fondo», ma anzi vo­
leva mostrare quanto ampi ed 
Ignorati siano i settori della 

matematica contemporanea. 
e quanto anche diflidli non 
solo da comprendere ma pro­
prio da studiare (per ironia 
della sorte uno dei settori più 
complessi della matematica 
moderna e proprio la teoria 
dei numeri!), non tutte le altre 
iniziative avevano questa 
•umiltà di intenti». 

Nell'agosto 1989 e stato or­
ganizzato a Cortina il premio 
Cortina-Ulisse per la divulga­
zione scientifica, dedicato, e 
credo fosse il primo caso del 
genere, esclusivamente alla 
matematica. Nell'ambito del 

premio sono state organizzate 
una mostra ed una tavola ro­
tonda sul ruolo della matema­
tica nella società contempora­
nea. Il matematico Luigi Ac-
cardi nel presentare la mostra 
ha affermato tra l'altro: »È faci­
le sostenere l'impossibilità 
della divulgazione scientifica 
sulla base del fatto che questa 
operazione di separazione del 
concetto dal linguaggio scien­
tifico rompe una unità organi­
ca e quindi la trasforma in 
qualche cosa d'altro... Chi si 
occupa di divulgazione scien­
tifica lo fa con l'umiltà e l'or­
goglio del traduttore che da 
una parte comprende la diffe­
renza tra la traduzione e l'o­
pera originale e dall'altra si 
rende conto del fatto che, 
senza il suo intervento, l'opera 
originale sarebbe muta per 
molti. Ma si può tradurre in 
tanti linguaggi e il linguaggio 
delle immagini e altrettanto 
(e spesso di più) comunicati­
vo di quello delle parole e del­
le formule... il calcolatore so­
stituisce la lavagna o il foglio 
di carta e si rivela uno stru­
mento di enormi potenzialità, 
non solo nella comunicazione 
tra esperti ma anche nella di­
dattica e nella divulgazione 
scientifica... L'attività di visua­
lizzazione scientifica fornisce 
un ponte nuovo tra ricerca, di­
dattica e divulgazione le cui 
potenzialità cominciano ap­
pena oggi ad essere esplora­

mi permettono di continuare 
il discorso intrapreso sulla 
possibilità o meno di diffon­
dere la cultura matematica. 

Molti giornali e riviste han­
no dedicato articoli alla mo­
stra. Il primo problema che si 
poneva ai giornalisti che ne 
hanno parlato consisteva nel 
•dove» collocare la recensio­
ne. Una mostra d'arte C da 
collocare nelle pagine della 
cultura, una mostra scientifica 
nelle pagine della scienza, 
una mostra sulla matematica, 
in cui sono presemi film, qua­
dri, sculture, dove va colloca­
ta? Alcuni giornali hanno scel­
to la pagina della cultura, altri 
quella della scienza. Parecchi 
di coloro che hanno descritto 
la mostra non l'avevano nem­
meno vista, come si deduceva 

ia giocare. 
ra americano Berry Brazelton'"* •*" 

ìsce la «fase di veglia attiva»: j^Tjjj 
i spazi ritagliati nei lunghi rit-y.' " . ^ 

del sonno. Non è difficile ricono-.d 7" 
- , :: il bambino è lì, all'erta, pron-

reagire a qualsiasi stimolo, i 
.tarlo, quasi. Se manca, è de; 
io si vede. Scoppia invece J 

qualcuno si dedica a lui. 
fìa. con tanta passione che è s£ 

usto. Dieci minuti, poco pil*' 
L,—^••*"*-" una pausa. Di n 

t_ ! ritirarsi 

Disegno 
di Umberto 
Vertfat 

Non so quanti matematici 
condividano questo entusia­
smo per la visualizzazione. Mi 
sono occupato per molti anni 
di immagini ma non credo a 

• questo potere esaustivo delle 
immagini e non ho mai pen­
sato che le immagini potesse­
ro in alcun modo sostituire lo 
sforzo di comprensione. Vi­
vendo in un mondo popolalo 
di immagini non si rischia di 
dare l'impressione elio -guar­
dare» può sostituire il «fare»? 
Non a caso la mostra era inti­
tolata -Guardare la malemati-
ca-. Faceva parte della mostra 
un video realizzato da un 
gruppo di matematici ed arti­
sti tra cui George Francis. Eb­
bene nel suo libro, una guida 
visiva alla topologia, il 90* dei 

disegni sono ottenuti sulla la­
vagna con i gessi colorati, in 
anni di lavoro, e solo una mi­
nima percentuale è ottenuta 
con il computer. 

Non hanno purtroppo avu­
to troppo spazio sulla stampa 
i libri di matematica clic con­
correvano al premio. Da nota­
re che II titolo del libro del fa­
moso matematico francese 
Jean Dieudonné -Pour l'hon-
neur de l'esprit humame» ( ad 
onore dello spirito umano, più 
o meno; non sono un tradut­
tore) 6 stato reso con -L'arie 
dei numeri» (già. di cosa par­
la la matematica!?). Ma altri 
libri interessanti sono stati 
pubblicati sulla matematica e 
i matematici. Sempre pochi ri­
spetto agli altri paesi, ma e già 
qualcosa. Non tutti dello stes­
so livello, alcuni di nessun in­
teresse. 

Come ho cercato di chiari­
re, per diffondere la ctiliura 
matematica bisogna essere 
ben consci che la questione e 
delicata, quasi impossibile vo­
lendo «indurre al ragion,imcn-
lo critico», senza il quale non 
servirebbe a nulla. -Chiunque 
sappia almeno un po' di alge-
bra sarà in grado di imparare 
rapidamente geometria anali­
tica e calcolo infinitesimale. 
probabilità e statistica, logarit­
mi ed esponenziali (agoungo 
io: che i logaritmi e gli espo­
nenziali siano una branca a 
parte della matematica?)... 
per riuscire a capire e a misu­
rare quanto rapidamente 
cambia il mondo intorno .1 
noi: e per capire quante, rapi­
damente sta cambiando il 
cambiamento stesso ( ! ) 

Per liberarci del terrorismo 
culturale di chi sa la matema­
tica e ci la pesare la sua cono­
scenza. Per essere in uracto di 
seguire meglio gli «.viluppi 'Iel­
la scienza e della tecnica IV» 
fare meglio il nostro lavoro, 
quale esso sia. Il libro non ha 
solo scopi pratici o utilitaristi­
ci, ma ci introduce diletta­
mente nella quarta dimensio­
ne (!) e soprattutto nella Un'I­
ca (menomale!)-. 

Se state pensando die que­
sto sia quanto scritto nella co­
pertina del libro di I l.ircly o eli 
Dicudonnc sbagliale; e nella 
copertina del libro di Koberio 
Vacca «Anche tu nialcinaii-
co«. 

La fine del libro di I l.mlv, 
famoso matematico e invece 
questa: «Ho aggiunto qualcosa 
al sapere e ho aiutato altri ad 
aumentarlo ancora; il valore 

. dei miei contributi si differen­
zia solo in grado, non in natu­
ra, dalle creazioni dei grandi 
matematici, o di tutti gli artisti, 
grandi e piccoli, che hanno 
lasciato qualche traccia dietro 
di loro». Ma di libri bisognerà 
riparlare. 

(2 tonimuaj 

—""•—•—""" Un'inchiesta condotta sul territorio nazionale dimostra che siamo ormai ai livelli americani 
A dieci anni il 40% delle persone ha già dei tassi preoccupanti di grassi nel sangue 

Un bambino su due ha il colesterolo alto 
Ormai non abbiamo più differenze sostanziali con 
gli Stati Uniti: anche da noi quasi la metà dei bam­
bini di dieci anni presenta tassi di colesterolo che 
li collocano in una fascia a rìschio. Sono i risultati 
di mutamenti profondi nella dieta del nostro pae­
se, un problema dell'abbondanza e del benessere. 
È partita la seconda campagna nazionale di infor­
mazione alimentare. 

NICOLETTA MANUZZATO 

• B Già a dieci anni il 40'.. 
dei bambini presenta un lasso 
di colesterolo elevato, al di so­
pra del livcilo considerato 
normale in età pediatrica. Lo 
ha rivelato un esame condotto 
nelle scuole elementari mila­
nesi, confortato da successive 
ricerche a Bologna e a Vero­
na. Un dato certamente 
preoccupante, che conferma 
quanto il colesterolo alto sia 
diventato un problema gene­
ralizzato nel nostro paese. • 

Il tasso di colesterolo nel 
sangue e. paradossalmente, 
un indice del livello di benes­
sere di una popolazione. La 

crescila del tenore di vita 
comporta un cambiamento 
nelle abitudini alimentari, 
cambiamento che nò la cultu­
ra, ne il clima, ne le tradizioni 
sembrano in grado di contra­
stare. Alle verdure e ai cercali 
sulwntrano carne e grassi ani­
mali, alimenti più costosi che 
un lempo comparivano rara­
mente sulle mense familiari. 

Indici di maggiore disponi-
bilità economiche, ma che 
possono creare problemi per 
la nostra salute. 

Come al solito gli Stati Uniti 
ci hanno preceduto su questa 

strada. Fra i primi a registrare 
un incidenza assai alla di ate­
rosclerosi e di infarti, gli ame­
ricani sono stati Ira i primi 
asludiare il fenomeno. 

Oltre 3G0mila persone sono 
state prese in esame nel corso 
di una mcgariccrca volta a de­
terminare la relazione Ira livel­
li di colesterolo nel sangue e 
rischio di infarto. Lo studio si 
ò protratto per sei anni con 
controlli periodici del campio­
ne sottoposto a indagini. Si 6 
pollilo cosi constatare che se 
in un individuo di sesso ma­
schile e di età media, con tas­
so di colesterolo pari a 200 
mg di. il rischio di intarlo e 
uguale a uno. quello di un 
coetaneo con colesterolo pari 
a 2S0 mg di e salito a 2. con 
300 mg di ò addirittura arriva­
to a quattro. 

In presenza di alln fattori 
quali il fumo, il diabete melli­
to o I ipertensione il rischio 
aumenta ulteriormente in ma­
niera considerevole. Sempre 
dallo studio citalo emerge che 
circa la metà delle morti coro­

nariche osservate e stata cau­
sata proprio dall'aumentato 
tas.so di colesterolo. 

Abbiamo parlato di sesso 
maschile perche questo risulta 
maggiormente predisposto al-
I infarto. Ma anche le donne 
non hanno troppo da ralle­
grarsi: basta la presenza di 
uno solo dei (allori citati, ad 
esempio il lumo di sigaretta, 
per annullare il vantaggio 
femminile. 

Dunque il colesterolo alto 
rappresenta una vera e pro­
pria minaccia. Per restare an­
corali alle cifre, tutte le ricer­
che (in qui effettuate indicano 
che l'aumento dell'l'i. della 
colcsterolemia media in una 
popolazione fa salire del 2't, la 
frequenza di inlarto. 

Anche l'Italia, culla della 
dieta mediterranea, sembra 
incamminata sempre più ver­
so abitudini alimentari d'ol­
treoceano. E non si tratta cer­
to di un modello positivo. Car­
ne, burro, latticini, abbonda­
no sulle nostre tavole, anche 
nelle regioni ccntromcridiona-

l i . 

Con il risultato che il .W. 
degli italiani, secondo alcune 
stime, supera la latidica soglia 
dei 200 mg/di. Una soglia sta­
bilita per la verità solo recen­
temente: ancora molti labora­
tori di analisi fissano limili di 
normalità più alti per questo 
parametro, 

Invece gli ultimi studi ten­
dono ad abbassare, come ab­
biamo visto, il valore desidera­
bile (che sotto i trent'anni 
non dovrebbe superare i 180 
mg/di). 

Nel nostro paese ogni anno 
centomila persone muoiono 
di inlarto: quanti avrebbero 
potuto salvarsi con un sempli­
ce controllo (e naturalmente 
con una dieta adeguala)? 
Una alimentazione più sem­
plice, che privilegi la Imita e 
la verdura, il pesce, gli oli ve­
getali, la pasta e i cereali in 
genere e che riduca i grassi di 
oiiginc animale può Infatti 
non solo prevenire l'aumento 
del colesterolo, ma diminuirlo 
una volta che questo abbia 

superato il livello critico. 
Proprio per sensibilizzare la 

po|>olazione su questi temi 
due anni la e stato lanciato il 
Programma nazionale di edu­
cazione al controllo del cole­
sterolo. Il programma e coor­
dinato dal professor Rodolfo 
Paoletti, preside della Facoltà 
di farmacia dell'Università de­
gli studi di Milano, e ha già 
conosciuto una prima fase di­
retta ai medici di base. 

Quest'anno la capagna in­
formativa si rivolgerà diretta­
mente all'opinione pubblica. 
con messaggi pubblicitari sul­
le riviste di più ampia delusio­
ne. I lettori saranno invitati in­
nanzitutto a sottopor si a un 
esame per determinare il pro­
prio 'asso di coleslerolo, per 
poi trarne le necessarie conse­
guenze dietetiche (o farmaco­
logiche nei casi più gravi). 

Analoghe campagne, clfct-
tuate negli Stali Uniti, in Fin­
landia e in Australia, hanno 
portato a una significativa di­
minuzione della mortalità da 
inlarto. Avverrà lo stesso da 

noi? 
C'è da augurarselo, anche 

se va tenuta presente una stra­
na incongruenza. Un'indagine 
conoscitiva condona su i.n 
campione di duemila persi, 
ne, appartenenti a ili-erse 
classi di eia e di diversi I,M 'a 
di scolarizzazione, ha i .levito 
un dato a prima vista confor­
tante: la maggioranza degli 
italiani (a differenza di quan­
to avviene in altri paesi euro­
pei) sa che cosa significa ave­
re il colesterolo alto, quali n-
schi comporta, come difen­
dersene. Ma a queste percen­
tuali di informati non corri­
spondono comportamenti 
adeguati: ben pochi degli in­
tervistati hanno dichiarato di 
conoscere la propria situazio­
ne sanitaria sotto questo profi­
lo e tanto meno di attenersi a 
qualche dieta. 

Il primo obicttivo dunque. 
più che informare, dovrà mi­
rare a convincere che il di­
scorso riguarda tutti noi, citta­
dini di questa Italia del benes­
sere. 

16 l'Unità 
Martedì 
16 gennaio 1990 
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Reichlin: «Un programma-elenco 
per una maggioranza 
che continua a essere 
una coalizione di piccoli feudi» 

Garaci trova noiose 
e poco originali le dichiarazioni 
dell'ex rivale 
Rutelli aspetta i «cento giorni» 

I «big» strapazzano Carraro 
Continua in Campidoglio il dibattito sul programma 
della giunta Carrara Ieri sono intervenuti, tra gli altri, 
Alfredo Reichlin e Enrico Garaci. L'esponente comu­
nista ha proposto «un'altra idea per Roma», parlando 
del quadripartito come di «un insieme di piccoli feu­
di». Sorprendente il de Garaci: dopo aver letto il pro­
gramma ha sentito «noia e stanchezza». Spartite in­
tanto le presidene delle commissioni. 

STEFANO DI MICHELE 

• • Si allungano i tempi della 
discussione sul programma 
della giunta Carrara. La vota­
zione, lissata per venerdì, è 
ora stata spostata a lunedi 
prossima Nell'aula di Giulio 
Cesare gli interventi si susse­
guono a radica, mentre è or­
mai definita, nel quadripartito, 
la ripartizione della commis­
sioni consiliari. È stala l'indi-
pendentc di sinistra Paola Piva 
ad aprire il dibattito di ieri, ri­
cordando come nel program­
ma di Carrara si «sottovaluti 
l'accumulo di emergenze so­
ciali malgovcmale che si ad­
densano nella nostra citta e 
che possono provocare eliciti 
distruttivi sul benessere e la 
convivenza di tutti». Dopo di 
lei hanno preso la parola Al­
fredo Reichlin. Enrico Garaci e 
il capogruppo del Psi Bruno 
Marino. E' toccato al capolista 
del Pei ollrire, nel suo inter­
vento, «un'altra idea di Roma», 
che ben poco spazio trova 
nelle sessanta cartelle del pro­
gramma presentato. «Non c'è 
più molto tempo - ha avverti­
to Reichlin - : o diventare la 
capitale di un paese che si al­
laccia con fiducia al duemila 
oppure una città in cui cresce 
it peso dell'affarismo politico, 
dei poteri occulti «-del malgo­
verno». Il problema non è «un -
aggiustamento ma un ridisc-
gno della citta, guardando in 

taccia il rischio che ci stiamo 
avvicinando a un vero e pro­
prio blocco, un infarto. In­
somma, una capitale dove 
sempre più «a un vuoto di ser­
vizi corrisponde ormai un 
vuoto di diritti. Diritti non sol­
tanto politici ma civili, umani». 
Per questo occorrerebbe, ha 
ricordato Reichlin, -l'avvento 
di una nuova classe dirigente 
la quale abbia non solo mani 
pulite, capaciti amministrati­
ve, serietà, ma esprima la cul­
tura dell'innovazione e del go­
verno della cosa pubblica». 
Ma quale modello per questa 
Roma capitale? -Una citta mo­
derna e produttiva, che però 
non ricalchi i modelli di Mila­
no e Torino, ma faccia leva 
sulla funzione direzionale, sul­
l'offerta culturale e sulla diffu­
sione dei processi innovativi». 
Che valorizzi, insomma, le sue 
grandi risorse oggi umiliate. 
Ma non è questo un compilo 
al quale può aspirare la nuova 
giunta, secondo Reichlin: -Un 
insieme di piccoli feudi, una 
coalizione per spartire, non 
per governare. Mancano nel 
programma le grandi scelte: 
tutto resta al di fuori del vostro 
orizzonte». 

Sorprendente, per molti ver­
si, l'intervento di Garaci, il vo-
tatisslmo capolista de messo 
ai margini per far posto a Car­
rara, che non ha risparmialo. 

Cosi ha descritto il suo stalo 
d'animo dopo la lettura del 
programma di Carraio: -Uno 
stato d'animo di frustrazione, 
di pessimismo, di noia mista a 
stanchezza». In pratica, per 
Garaci 6 un programma vec­
chio, cose già -riportate nel 
programma delle giunte pre­
cedenti: Signorcllo, Giubilo, 
Petrosclli, Argan, Veterc». E I 
-migliori auguri* formulati alla 
line dell'Intervento, -anche 
come cittadino romano», pa­
revano ironici a molli. Garaci, 
tra l'altro, e uno del pochi de 
intervenuti. Prima di lui c'era 
stato solo Molinari. Ed ora 
non ne sono previsti altri. Il 
capogruppo del Psi Marino si 
è invece rivolto in maniera ac­
corata ai Verdi. «Perché? - ha 
chiesto loro - Qual è il motivo 
per il quale volate contro?». La 
replica gli è arrivata, subito 
dopo, da Francesco. Rutelli, 
che ha ribadito «il giudizio ne­
gativo» del suo gruppo su un 
programma «che consideria­
mo inadegualo» e ha avvertito 
Carrara: -Ci rivedremo tra cen­
to giorni per giudicare II lavo­
ro concreto fallo». La comuni­
sta Franca Prisco ha chiesto al 
sindaco un primo impegno 
concreto: che la struttura del 
Buon Pastore venga subito da­
ta alle donne. Intanto sono 
state decise le presidenze del­
le commissioni: ai de andran­
no quella al Bilancio (lurla-
ro). ai Lavori pubblici (Moli-
nari), al Commercio (Cutru-
fo) e alla Cultura (Calcagni): 
al Psi l'Urbanistica (Quadra-
na), la Sanità (Masini), l'Am­
biente (Mammolitl); al Psdi il 
Personale (Cenci). Il Tar, infi­
ne, ha respinto ieri altri ricorsi 
presentati da liste minori the" 
non erano state-ammcsse-alle 
elezioni di ottobre, mentre per 
alcuni ha deciso l'acquisizio­
ne degli atti. 

Alfredo Reichlin e, a fianco, 
il sindaco Carraro al trucco: 
prima del consiglio? 

E Amendola respinge le avances 
• f i -Io non capisco proprio 
cosa c'è di nuovo, non vedo 
proprio il problema. La posi­
zione dei verdi è quella 
espressa in consiglio. E rima­
niamo contro questa giunta 
per i motivi esposti in quel­
l'occasione in aula». Gianfran­
co Amendola, eurodeputato e 
capogruppo degli ambientali­
sti in Campidoglio, smorza 
bruscamente le velleità accese 
in qualche settore del quadri­
partito e del suo gruppo dopo 
la decisione della giunta di so­
spendere l'urbanizzatone di 
Tor di Quinto e la costruzione 
della palazzina dei servizi se­
greti a Colle Oppio. E ieri mat­
tina, per rendere più chiaro il 
sua pensiero,'Rinviato un»., 
lunga lettera al sindaco.Caria-1 
ro, dove, dopo averlo ringra­
ziato per i due provvedimenti 

presi, affonda il coltello sulle 
contraddizioni della maggio­
ranza. «Ritengo doveroso 
esprimerti - scrive Amendola 
- il mio sconcerto per la con­
tradditorietà di altri, e ben più 
sostanziosi, interventi della 
giunta che sono di segno 
completamente opposto». Il 
capogruppo verde si riferisce 
al varo del terzo piano di edi­
lizia privata (40mlla stanze), 
senza avere ancora esaurito il 
secondo, cui mancano anco­
ra 160 mila vani. «Se cosi fosse 
- aggiunge - questa giunta ri­
getterebbe di essere ricordata 
come espressione delle peg­
giori tendenze ccmcntificato-
e aljme di speculazione pri­
lla»*' 
Tu dici che non c'è niente di 
nuovo. Ma Rosa Filippini va-
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' luta In modo diverso le deci-
aloni prese dalla giunta. 

I) suo è un convincimento per­
sonale. Penso che si asterrà, 
certamente non voterà a favo­
re. In ogni modo debbo dire 
che noi non abbiamo mai as­
solutamente preso in conside­
razione alcune ipotesi di in­
gresso In maggioranza. 
., Quindi riconfermi l'opposi­

zione a questa maggioran­
za, nonostante I due provve­
dimenti presi. Cosa non ti 
convince? 

Per varie cose: la cementifica­
zione,-la lottizzazione. Riterrei 
molto grave se qualcuno di noi 
votasse a favore di questo pro­
gramma. E poi le contraddizio­
ni che rilevo nella lettera a Car­
raro: si decide di bloccare due 
situazioni per dare il via ad al-

La madre accoltellata migliora 

Erica adesso sta bene 
Il padre ancora in fuga 
Ancora nessuna traccia di Glenn Beatrice, l'americano 
che venerdì notte, in preda ad un raptus, ha accoltel­
lato la moglie e poi è fuggito abbandonando la figlio­
letta di un mese in un cassonetto dell'immondizia. So­
no intanto migliorate le condizioni di Stefania De Bar­
tolomeo, anche se non è stata sciolta la prognosi. Sta 
bene anche la piccola Erica. «Noi stessi - dicono i 
medici - siamo meravigliati della sua ripresa». 

OIANNI CIPRIANI 

• • Si e ripresa rapidamente 
Erica, un mese appena com­
piuto, gettata dal padre in un 
cassonetto dell'immondizia. 
La piccola e ancora ricoverata 
al reparto neonatologia dell'o­
spedale San Giovanni, dove, 
in chirurgia, è ricoverata an­
che la madre. Stclania De Bar­
tolomeo, (erita gravemente 
con tre coltellate. Nessuna 
traccia, invece, di Glenn Bea­
trice. Tulle le ricerche per rin­
tracciarlo, per il momento, si 
sono rivelate inutili. 

•La piccola Erica sia bene • 
spiegano i medici del repano 
neonatologia • sembra non 
aver risentilo del fallo di esse­
re siala gettala al freddo in un 
cassonetto di rifiuti e di essere 
rimasta per parecchie ore sen­
za mangiare. Sta cosi bene 
che anche noi siamo rimasti 
meravigliati. Oggi (ieri ndr) 
Erica ha preso regolarmente 
le sue poppate. Ha mangiato 
con appetito-. La storia della 
piccola e di sua madre, vitti­
me della follia di Glenn Beatri­

ce ha impressionato forte­
mente infermieri e medici del 
reparto. C'è anche chi teme di 
trovarsi l'americano davanti 
da un momento all'altro. «Non 
l'hanno ancora preso? • do­
mandano -. Non vorremmo 
che venisse fin qui per cercare 
la liglia. Se e impazzito po­
trebbe essere capace di lutto 
Da due giorni stiamo attenti 
ad ogni porta che vediamo 
aprire-. 

Ieri gli investigatori della 
squadra mobile hanno diffuso 
la foto di Glenn Beatrice, nella 
speranza che, nel caso girova­
gasse per la città, qualcuno 
possa riconoscerlo ed avverti­
re la polizia. Da quando l'uo­
mo e fuggito dopo aver acol-
lellato la moglie, di lui si sono 
perse le tracce. Con certezza 
si sa soltanto che da via del­
l'Acqua Bulicante, dove abita­
va da appena otto giorni, è 
andato fino a Colle Oppio, 
dove ha gettato la piccola Eri­
ca in un cassonetto dell'Ini-
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tre ancora più pesanti. 
Quindi non credi molto alla 
conclamata «vocazione am­
bientalista» della maggio­
ranza capitolina. 

Come ti dicevo, ho molte per­
plessità. Ho l'impressione di 
una piccola spolverina di 
verde per poi fare subito dopo 
l'opposto, andare in tutt'aitra 
direzione. L'idea di varare il 
terzo piano per l'edilizia priva­
ta, se Carraro non ritoma sui 
suoi passi, è un Inizio bruttissi­
mo. Altro che votare a favore 
di questo programma. Ripeto: 
voteremo, come già deciso, 
no. Questa 6 la posizione dei 
Verdi. Se qualcuno vuole fare 
diversamente lo fa a titolo per­
sonale, por propria convinzio­
ne. Noi Verdi siamo contro: 
L'abbiamo detto e' saremo 
conscguenti. • O S.D.M. 

La piccola Erica in ospedale e 
sotto il padre che l'ha gettata in 
un cassonetto dopo aver 
accoltellato la madre 
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mondizia Ha con se il passa­
porto, ma e fuggito a piedi, la­
sciando la macchina parcheg­
giala sotto casa. Quando è 
scappalo. Glenn Beatrice, era 
in uno stalo di estremo disa­
gio psichico, sconvolto dal ge­
sto che aveva compiuto e dal­
l'idea, che per lui era diventa-

. la un'ossessione non più sop­
portabile, che la moglie lo tra­
disse. 

Il dirigente della settima se­
zione della squadra mobile, 

"**tWtóft>w 

Maria Luisa Pcllizzan. che si 
occupa delle indagini, ieri ha 
ascoltato la madre di Stefania 
De Bartolomeo. Elsina Gian-
netti e, in serata, il «cartona-
ro», Giorgio Attura, l'uomo 
che ha ritrovato la piccola nel 
cassonetto dell'immondizia. 
Al dirigente di polizia. Elsina 
Giannciti, ha confcrnalo 
quanto si era saputo già dal 
primo giorno: da lempo 
Glenn Beatrice aveva dato se­
gni di squilibrio mentale. Cre­
deva che la moglie gli volesse 

rubare un'eredità inesistente e 
poi, dopo la nascita di Erica, 
che la piccola fosse figlia di 
un altro. Nella notte tra vener­
dì e sabato, alle tre, mentre la 
moglie dormiva è andato in 
cucina, ha preso un coltello, 
poi si 6 scagliato contro la 
donna, colpendola ripetuta-
monte ed e scappato. Quando 
Stefania De Bartolomeo, san­
guinante, ha chiesto aiuto ai 
vicini di casa ha detto con un 
(ilo di voce. -È stato mio mari­
to. E molto malato». 

. . . Uccisero un ce a Castel Madama 

«Processo ai baby-killer» 
Pm contro l'affidamento 
• i È ripreso ieri il processo 
ai due presumi «baby killer» 
Fabrizio Boiardi e Patrizio 
Mancini, accusati d'avere uc­
ciso un brigadiere dei carabi­
nieri, Renzo Rosati, e ferito un 
suo collega. Amedeo Manda­
re, la sera del 1* aprile di due 
anni fa. L'episodio accadde a 
Castel Madama, I due giovani 
(allora diciassettenni) inse­
guiti dai due carabinieri, per 
aver rubato uno scooter, si na­
scosero ai bordi di una stradi­
na di campagna e attesero 1 
loro inseguitori. Tre colpi per 
freddare il brigadiere, e due 

coltellate per il suo collega. 
Poi, la fuga. Ieri, appena ripre­
so il processo, c'è slata subito 
una polemica che ne ha im­
pedito la prosecuzione. Il 
pubblico ministero De Angeli» 
(con il sostegno dell'avvocato 
dello Stato in qualità di parte 
civile) ha sollevato subito 
un'eccezione di costituzionali­
tà. A non convincere l'accusa 
e l'istituto della -messa in pro­
va», cioè la sospensione del 
processo da parte del magi­
strato giudicante e l'affida­
mento del minore al servizi 
sociali, per un periodo di tem­
po non superiore ai tre anni 

(per un reato per cui 6 previ­
sta una reclusione non inferio­
re a 12 anni), trascorso il qua­
le il tribunale può dichiarare 
estinto o meno il reato a se­
conda del comportamento 
dell'-affidato-. L'applicazione 
di questa disposizione norma­
tiva (prevista dagli articoli 28 
e 29 del nuovo processo pe­
nale per i minorenni) fu chie­
sta nel novembre scorso dagli 
avvocati della difesa. Nell'u­
dienza di ieri i servizi sociali 
avrebbero dovuto presentare 
•il piano di trattamento» predi­
sposto per i due giovani accu­
sati. 

L'«isola» 
fantasma 
di piazza 
dell'Orologio 
• i L'isola (pedonale) c'è 
ma non si vede. Lo avevano 
annunciato con squilli di 
tromba: -Piazza dell'Orologio 
diventa isola pedonale». Dopo 
una settimana e ancora tutto 
come prima, anzi peggio, I 
rintocchi dell'orologio, della 
piazza omonima, continuano 
ad essere coperti dal rumore 
dei clacson, le automobili so­
no affastellate una sull'altra, i 
pedoni si guardano intomo 
smarriti, l'inquinamento fi 
peggio che a Milano. Ma la 
cosa più grave fi che la gente, 
come il passante della foto, 
continua a cercare l'asola-: 
che non c'è. . . -

Metrò «B» 
Le interruzioni 
(per lavoro) 
di gennaio 

Metropolitana ancora ferma. Per lavori di ricostruzione in 
programma questo mese, la linea B non sarà hi funzione sa­
bato 20 e sabato 27 a partire dalle 15 fino alle 4.50 del lunedi 
successivo. I collegamenti tra la fermata di Termini e di Eur 
Fermi saranno comunque assicurati dalla linea 82 dell'Atac. 
intensificata fra Piramide e Magliana con autocorse dell'A-
cotral. L'Acotral fa sapere che sui servizi sostitutivi verranno 
considerati validi gli abbonamenti della metropolitana. 

Milionari 
col totonero 
Arrestati 
in due 

In via del Babuino raccoglie­
vano le giocate del totonero. 
Adesso Stefano Galafti, 31 
anni, e Giorgio Omini, 34 
anni, sono stati denunciati 
dagli agenti del primo di-

• '•••" stretto di polizia diretto dal 
" • " • " • ^ • vicequestore Gianni Carne­
vale. I due avevano un nutrito giro di clienti che ha insospet­
tito gli agenti. Stefano Galaffi è stato trovato in possesso di 15 
milioni in contanti. Nella sua abitazione in via Arancio sono 
stati trovati 140 milioni investiti in Boi e 65 milioni in contan­
ti. Cimini e Galaffi ricevevano le giocate del totonero da tem­
po: in loro possesso sono state trovate anche «che-dine rela­
tive a partite di campionato disputale nelle scorse settima­
ne. . . . . . 

Presto a casa 
il tifoso romano 
ferito 
ad Ascoli 

Massimo Silvi, il giovane tifo­
so romano rimasto ferito ne­
gli scontri avvenuti domeni­
ca fuori dello stadio Del Du­
ca di Ascoli al termine dei-
rincontro di calcio con la 

• -•' Roma, è ancora ricoverato al 
^"™™*™™*™"^^™*"^^™" reparto di neurologia dell'o­
spedale «Mazzoni» di Ascoli Piceno, Il ragazzo, che ha ripor­
tato una commozione cerebrale e ferite al volto, sta meglio. 
L'esame Tac ha dato esito negativo. Massimo Silvi fi stato 
giudicato guaribile in otto giorni. Domani probabilmente 
verrà dimesso dall'ospedale e potrà fare ritomo a casa ' 

Omicidio 
IdaPischedda 
Per il fidanzato 
chiesti 20 anni 

Fu trovata carbonizzata in 
un prato della Bufalotta. Ida 
Pischedda aveva 26 anni 
L'omicidio risale ormai al 
1976 ma la vicenda non è 
ancora stata chiarita. Sotto accusa, ancora l'ex fidanzato e 
la madre di questi. Lui, Monconi, nel processo di primo gra­
do che si era concluso il 19 marzo scorso era stalo assolto 
per insufficienza di prove. Domenica Umongi, la madre, a 
quel tèmpo venne condannata a tre anni e sei mesi di reclu­
sione per occultamento dteadavere. Ora. a conclusione deb 
la requisitoria d'appello, il pm ha chiesto che Monconi ven­
ga condannato a ventanni di reclusione per omicidio volon-
tarìoeoccultamentodicadavere. Per la donna, il rappresen­
tante della pubblica accusa ha sollecitato invece l'assoluzio­
ne con formula piena. La sentenza fi prevista per sabato 
prossimo. -

Tentò violenza 
su Donatella B. 
Rimesso 
in libertà 

Sotto gli occhi di decine di 
persone (che non interven­
nero), a giugno tentò di vio­
lentare Donatella B. nel giar­
dini della stazione Termini. 
La ragazza, una giovane tos-
sicodipendente, venne sai-

^^^^^^^™"™"""™™" vata da alcuni uomini del 
Nae, il Nucleo assistenza emarginati dei vigili urbani, in se­
guilo soppresso. Lui, Saadoui Ounaies Ben Amara, tunisino, 
ora fi di nuovo in libertà. Comparso in giudizio di secondo 
grado, Il giovane ha ottenuto la riduzione di un anno di pena 
e la libertà. Verrà presto riaccompagnato alta frontiera e ri­
mandalo nel paese d'orìgine. 

Uccise la moglie 
a forza di botte 
Condannato 
a dieci anni 

La moglie mori il 3 gennaio 
del 1988. due giorni dopo 
essere stata percossa. Giu­
seppe Fusco, di Aquino, in 
provincia di Latina, fi stato 
condannato a dieci anni di 
reclusione per uxoricidio. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " * giudici hanno accollo le ri­
chieste del pubblico ministero. II difensore aveva chiesto 
l'assoluzione o, In suberdine, la concessione delle attenuan­
ti generiche. Per la difesa, l'uomo doveva essere assolto sulla 
base della perizia di parte che aveva negato qualsiasi rap­
porto tra il litigio dei coniugi, finito a botte, e il malore accu­
sato dalla donna due giorni dopo. L'imputato, che ha cin­
que figli, fi in libertà provvisoria. 

CLAUDIA ARLETTI 

Sequestrati video porno 
Aveva nel retrobottega 
mille cassette «hard» 
Commerciante denunciato 
I B Nel suo negozio, un 
«buco» di 30 metri quadri, 
vendeva elettrodomestici. 
Nel retrobottega ben nasco­
sto da specchi, però, aveva 
un grande locale, di 120 me­
tri quadri, adibito a deposilo 
di videocassette porno. 
Adesso il titolare dell'eserci­
zio di via Elvidlo Prisco 7 (gli 
inquirenti non hanno fornito 
il nome) fi stato denunciato 
a piede lìbero dagli agenti 
della VII sezione della squa­
dra mobile.I poliziotti hanno 
scoperto il retrobottega du­
rante un normale controllo 

amministrativo. Nel grande 
locale nascosto • c'erano 
1.000 cassette pornografiche 
che sono state sequestrate. 
Adesso gli Investigatori stan­
no accertando se il nego­
ziante vendesse le cassette 
direttamente ai clienti, oppu­
re se fosse un «grossista» che 
riforniva le videoteche. Nel 
corso degli stessi controlli gli 
agenti della VII sezione della 
mobile hanno chiuso il cir­
colo ricreativo che si trova in 
via Sorrento 14. Nel locale, è 
slato scoperto, c'erano alcu­
ni videopoker proibiti. 
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ROMA 
Ospedali 
Piano Inso 
illegittimo 
per il Pei 
• i Dopo anni di sprechi ne­
gli investimenti per l'assisten­
za sanitaria, la giunta di pen­
tapartito a palazzo della Pisa­
na si prepara a dare più di 
metà dei linanziamenti statali 
per l'edilizia ospedaliera -
una «torta- di 496 miliadi ad 
una sola ditta del gruppo tri. E 
fc> la senza un piano sanitario 
regionale, senza un progetto 
esecutivo, senza una gara 
d'appalto, senza consultare le 
Usi e nemmeno i gruppi con­
siliari, con una concessione 
•chiavi in mano». Lo rende no­
lo il gruppo comunista in Re­
gione che ha preso ieri posi­
zione contro questa conces­
sione alla società Inso (la 
stessa che costruì gli ospedali 
di Ostia e Pictratata) parlando 
di -Irena improvvisa e ingiusti-
liculu» di cui si segnala -la gra­
vila e l'iinproponibilita». La 
pretesa di distribuire l'intero 
finanziamento destinato alla 
sanità ffMfi miliardi) senza 
aver approvato un piano sani­
tario regionali; e per i comuni­
sti •illegittima dal punto di vi­
sta politico e da quello ammi­
nistrativo-. Il comunicato fir­
mato da Andrea Ferroni, Luigi 
Cancrini e da Carlo Kosa del 
Comitato regionale del Pei. di­
stingue poi Ira le concessioni 
attuali alla Inso e quelle per la 
costruzione degli ospedali di 
Ostia e Itctralala, -giustificate 
dal fallo che la Inso possede­
va in esclusiva un brevetto di 
fabbricazione ritenuti» utile al­
la rapida edificazione di ospe­
dali necessari da lungo tem­
po-, il metodo Oxford. La ri­
strutturazione e la costruzione 
di poliambulatori in mano alla 
Inso appare ora -al limite del­
la legittimila penale oltre che 
amministrativa-. Perciò si pro­
pone la discussione in consi­
glio degli interventi di edilizia 
e restauro ospedaliero in col­
legamento con il piano sanita­
rio. E il ritiro della proposta di 
aflklamcnlo dei lavori in con­
cessione. 

L'area di 
Oragona 

coperta di 
camion e 

capannoni. In 
basso la 

freccia indica il 
cartello 

comunale che 
destina il 

terreno a verde 
pubblico 

Camion e capannoni 
su un terreno a Dragona 
destinato a uso pubblico 
«Non ci sono vincoli» 
dicono i proprietari 
Una raccolta di firme 
e il ricorso ai vigili 
per impedire gli abusi 

Di verde c'è rimasto un cartello 
Una vasta area nell'entroterra di Ostia, a Dragona, 
potrebbe essere utilizzata come spazio collettivo. Un 
cartello bene in vista la dichiara «zona destinata a 
verde pubblico». Ma la proprietà, un terreno di oltre 
diecimila metri quadrati, appartiene ad alcuni privati 
della zona. Per sapere l'esatta destinazione dell'area, 
ieri mattina un gruppo di consiglieri comunisti ha 
presentato una petizione ai vigili della XIII. 

ADRIANA TERZO 

M Piccole attiviti artigiane 
che si sviluppano all'interno 
di quattro capannoni indu­
striali e baracche-botteghe 
che svolgono diverse attività. 
La zona è quella di Dragona, 
vicino ad Ostia, e l'arca inte­
ressata, circa diecimila metri 
quadrali, è ufficialmente pri­
vata. Nulla di male, dunque, 
se la zona viene abitualmente 
utilizzata, con regolari contrat­
ti di locazione, da chiunque 
voglia impiantarvi piccole atti­
vità commerciali. Ultima, in 
ordine di tempo, l'intesa di 
massima tra il proprietario Pa­
ride Torcolini e una ditta di 
trasporti per l'installazione di 
un deposito di camion, firma­
ta il 4 gennaio scorso. Fuori 
del recinto però, una rete me­
tallica tirata su appena da due 

giorni proprio su via Betizzolc. 
la via che delimita l'arca da 
via del Dragone, un cartello 
bene in vista del Comune di 
Roma segnala che la zona in 
questione è destinata a verde 
pubblico. 

Cosa significa? Che questa 
proprietà anche se privata, e 
slata destinata dal Piano rego­
latore generale a verde pub­
blico? Ma a sua volla l'even­
tuale attuazione del Piano de­
ve fare i conti con i piani par­
ticolareggiati della zona ela­
borati già da tempo ma che 
ancora non sono pronti? Per 
saperne di più e per difendere 
quest'arca da un eventuale ul­
teriore abuso, un gruppo di 
consiglieri comunisti ieri mat­
tina ha presentato ai vigili ur­
bani di Ostia una petizione 

con la raccòlta di firme. 
•È una situazione piuttosto 

Ingarbugliala - spiega Debora 
Brunetti, nuovo consigliere co­
munista in XIII Circoscrizione 
- che vogliamo chiarire al più 
presto. Qui a Dragona non c'è 
niente di interesse pubblico, a 
parte la scuola e due centri 
utilizzati essenzialmente da 
persone adulte. Non credo 
che questi camion che comin­

ciano la mattina alle quattro a 
scaldare I motori si possano 
considerare facenti parte di 
un verde pubblico. Non vo­
gliamo togliere nulla a nessu­
no, ma se c'è un vincolo -
conclude il consigliere - è 
giusto che venga rispettato». 

Strade perennemente disse­
state, illuminazione pubblica 

. e strade asfaltate sotto il 40% 
delle reali esigenze, assoluta 

mancanza di servizi primari, 
Inesistenza di parchi verdi per 
i giochi o per una passeggiata 
all'aria aperta. La sottoborgata 
di Dragona, tra Dragoncello e 
Ostia Antica, 18mila abitanti 
sparsi in una vasta arca inter­
na della XIII Circoscrizione, 
rappresenta uno spaccato 
modello di realtà suburbana. 
Tra I panorami aslittici latti di 
palazzine abusive e baracche 
tirate su alla meglio, si intrave­
de un Centro ricreativo, pro­
prio sulla via dei Romagnoli 
che la delimita dalla via del 
Marc, dove sostanzialmente si 
gioca a bocce e a -tressette-. 
Uniche altre strutture impor­
tanti un complesso scolastico 
e un Centro anziani. Per i gio­
vani, nulla. Per i bambini, un 
piccolo giardinetto proprio di 
fronte alla posta centrale, più 
che altro una aiuola necessa­
riamente da non calpestare. 

•Siamo proprietari di questo 
lotto - spiega Fausta Torcoli­
ni. che gestisce insieme al pa­
dre la società Dragin - dal 
1925. Già qualche anno fa il 
Comune ci ha espropriato 
11 mila metri quadrati di terra 
per costruirci la scuola. Non 
mi risulta in questo caso di 

commettere nessun abuso vi­
sto che i piani particolareggia­
ti non sono ancora stati realiz­
zati. Che attività vengono svol­
le sul nostro terreno? C'è un 
carrozziere, un meccanico, 
uno studio di serigrafia, un la­
boratorio per la conservazio­
ne della trippa, un falegname, 
e altre piccole attività artigia­
ne. Oltre ad un orto che viene 
regolarmente coltivato-. 

•L'unica area di proprietà 
comunale - spiegano all'as­
sessorato ai parchi e giardini -
regolarmente consegnata al 
servizio giardini, è quella 
compresa tra via dei Roma­
gnoli, via Casini e via France­
sco Donati. Mentre è in corso 
la delibera per una sistema­
zione radicale delle aree verdi 
in questa zona, già dalla pros­
sima settimana l'assessore 
Corrado Bernardo ha previsto 
un piano di interventi sulle 
proprietà comunali. Cosa si­
gnifica il cartello? È stato in­
stallato anni fa da molte circo­
scrizioni, e, anche se proba­
bilmente in previsione di una 
ridefinizione del Piano regola­
tore della zona, principalmen­
te come deterrente per I citta­
dini a non usare queste aree 
come discariche-. 

I sindacati scrivono a Carraro 

Cantieri a rischio 
«Sindaco, datti da fere» 
Cgil. Cisl e Uil hanno rilanciato il loro piano per la 
sicurezza in città, in una lettera aperta indirizzata 
al prefetto Voci e al sindaco Carraro. Sanità, prote­
zione civile, ordine pubblico i capisaldi della pro­
posta. Di infortuni nei cantieri si parla oggi in un 
incontro tra sindacati e federazioni degli edili. 
Fuori pericolo Vittorio Ingravalle, l'operaio caduto 
da un'impalcatura venerdì scorso. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i Un im|>egno serio sul 
fronte della sicurezza in città. 
fuco prima di Natale. Cgil. 
Cisl e Uil hanno presentato, in 
un incontro con il prefetto d i , 
Roma Alessandro Voci, un ' 
•Progetto sicurezza-, che pre­
vede l'adozione di misure 
concrete nel campo sanitario. 
(Iella protezione civile e del­
l'ordine pubblico. Ieri, in una 
lettera apena indirizzata allo 
stesso prefetto ed al sinduco 
di Roma Carraro. hanno chie­
sto che la dis|X>nibilità mo­
strata un mese fa trovi final­
mente uno sbocco concreto: 
•Non passa giorno - si logge 
nella lèttera - senza che a Ro­

ma si verifichino episodi spes­
so drammatici che evidenzia­
no l'insicurezza della città. Il 
nostro progetto, preparato in­
sieme con i sindacali di cate­
goria e il Siulp (sindacato di 
polizia), evidenzia la necessi­
tà di strutture, macchine, or­
ganici e coordinamento, per 
garantire una "Roma sicura" 
per i cittadini e i suoi ospiti». 
C'è soprattutto, da parte dei 
sindacati, la richiesta di un 
impegno serio e continuo: 
•Non occorrono incontn epi­
sodici, che non avendo un se­
guito di decisioni e risultali, 
producono solo sliducia verso 
le istituzioni ma anche verso 

un'organizzazione sindacale 
tesa a fare proposte utili per la 
collettività». 

Sul tema della sicurezza, 
questa volla nei cantieri, si (ie­
ne oggi un Incontro tra Cgil, 
Cisl, Uil e Federazioni edili. 
L'incontro, convocato per da­
re concreta attuazione all'ac­
cordo raggiunto il mese scor­
so con la Regione, soprattutto 
in materia di appalti e subap­
palti, verterà anche sull'emer­
genza infortuni nei cantieri ro­
mani. Si parlerà dell'incidente 
capitato venerdì scorso a Vit­
torio Ingravalle, 55 anni, ope- ' 
rario specializato della Coge-
far, caduto da un'altezza di 4 
metri (si era arrampicato e 
sporto da un fincstrone per ta­
gliare un grumo di fili elettri­
ci) e ricoverato al San Giaco­
mo con prognosi riservata 
(varie fratture e probabile le­
sione della milza). Responsa­
bilità ancora da accertare. 
•Sulla materia degli infortuni -
dice Carlo Asfoco, che parte­
cipa per la Cgil all'incontro di 
oggi - i sindacati dovranno 
dare battaglia unitariamente». 

— — ^ — Non Spesi i milioni stanziati per gli anziani 

Fondi-miraggio per la terza età 
Ci sono, ma vanno perduti 
Più di un miliardo è stato stanziato nell'89 per i 
centri anziani, ma ne è stato speso soltanto la me­
tà. Tutta colpa del perverso meccanismo delle gare, 
previsto anche per le spese più piccole. E non è tut­
to. Il farraginoso iter burocratico non ha permesso 
l'utilizzazione dei 250 milioni approvati dalla giunta 
a fine dicembre. «Il regolamento va snellito», affer­
ma Augusto Battaglia, consigliere comunista. 

DELIA VACCARELLO 

• • I soldi vengono stanziati, 
ma poi si perdono nell'intri­
cato groviglio della macchina 
burocratica. E a soffrirne so­
no le categorie, più deboli. Il 
bilancio '89 prevedeva un fi­
nanziamento per i centri an­
ziani supcriore al miliardo, 
ma circa metà è rimasta inuti­
lizzata. Ne è responsabile lo 
stagnante meccanismo delle 
gare, previsto anche per spe­
se di piccolissima entità. Per 
ogni acquisto le gare vengo­
no ripetute più volte, finché 
le ditte fornitrici non rispon­
dono più, e bisogna interes­

sarne altre, indicendo altre 
gare. Il meccanismo perverso 
si ripete all'infinito, fino a 
quando, scaduti i termini, i 
fondi prendono il volo. 

E non basta. La giunta ap­
pena insediata ha stanziato 
250 milioni in favore dei cen­
tri anziani. -Ma le delibere 
non sono giunte in tempo al­
le circoscrizioni - dichiarano 
gli interessati - . che doveva­
no preparare le lettere di 
commessa per gli acquisti da 
lare. Non c'è slato il tempo 
materiale per spedirle entro il 
30 dicembre». Risultato: an­

cora un nulla di fatto. 
A denunciare la situazione 

è una lettera del Coordina­
mento cittadino dei centri an­
ziani, inviata al sindaco, al­
l'assessore ai servizi sociali 
Azzaro e ai capigruppo con­
siliari, che ripercorre con do­
vizia di particolari le tappe 
del macchinoso iter conclu­
sosi cosi amaramente. «Non è 
la prima volta che i fondi ven­
gono perduti - dice Augusto 
Battaglia, consigliere comuni­
sta - ma di certo l'instabilità 
politica ha aggravato le cose. 
L'iter di esecuzione delle de­
libere è troppo farraginoso. Il 
Comune stanzia i fondi, le 
circoscrizioni devono delibe­
rare, e rinviare lutto in giunta. 
Il regolamento va snellito». 
•Noi abbiamo presentalo di­
verse proposte in tal senso • 
continua Battaglia - tese a re­
sponsabilizzare di più i comi­
tati di gestione dei centri. Ad 
esempio, le gare dovrebbero 
essere (atte solo per le spese 
elevate, dando ai comitati la 

facoltà di decidere sulle altre. 
Ma adesso torneremo alla ca­
rica. Avviando la discussione 
in commissione faremo in 
modo che non ci siano più ri­
tardi». 

Nati negli anni delle giunte 
di sinistra, i 60 centri anziani 
non hanno avuto vita facile 
sotto le giunte di pentapartito 
guidate dalla De. Soltanto 7 
nuovi centri si sono aggiunti 
ai primi. Tutti hanno ricevuto 
finanziamenti esigui e spesso 
inutilizzati. Come gli 8 miliar­
di stanziati e non spesi per la 
manutenzione delle case di 
riposo, lasciate in condizioni 
fatiscenti. Non solo: il nume­
ro degli anziani in questi ulti­
mi anni è aumentato, ma i 
partecipanti ai soggiorni estivi 
si sono ridotti da 10.000 a 
6.500. Eppure gli anziani so­
no una risorsa attiva, e non 
un peso da sopportare o. tan­
to meno, uno «specchio" de­
formato da cui, impauriti, in­
dietreggiare. 

V«Archivio delle donne» si racconta 
• • Un archivio, uno sguardo 
ravvicinato sulla nostra storia 
recente, che per volgersi in­
dietro deve farsi acuto e moti­
vato, e raggiungere un certo 
distacco dalle prepotenti mo­
de culturali. É certamente 
questo uno dei problemi del­
l'Archivio delle donne, forma­
tosi presso l'Istituto Gramsci e 
intitolato l'estate scorsa a Ca­
milla Ravcra. ma in -fase co­
stituente» da più anni. Da 
quando le donne comuniste, 
con la pubblicazione della 
Carta nel novembre dell'86. 
hanno sentilo un rinnovato bi­
sogno di attingere al proprio 
patrimonio di storia. Da allora 
di documenti, lettere, diari. 
memorie affidate in vario mo­
do alla scrittura, ne sono arri­
vati tanti. Di donne molto di­
verse fra loro, ma accomunate 
dal desiderio di tramandare la 
propria esperienza: emanci­
pazione e impegno politico, 
intrecciati spesso a drammati­
che vicende personali, che 
tante, troppe volte si sono tra­
mutale nella storia di una soli­
tudine. L'Archivio raccoglie le 
testimonianze di ducile del 
'21. fra le quali di particolare 

«Non si innova se non si conosce e non 
si governa la tradizione»: con questo 
convincimento tre anni fa, presso l'Isti­
tuto Gramsci, ha avuto inizio l'attività 
dell'Archivio delle donne, che in questi 
giorni ha acquisito le carte di Ines Piso-
ni. Partigiana, giornalista, dirigente co­
munista, la sua ricca vicenda umana 

(da lei stessa raccontata in un libro di 
prossima pubblicazione) è ancora og­
gi assai attuale. L'archivio raccoglie le 
carte di donne che hanno avuto ruoli 
sociali e politici importanti, e di altre 
che invece hanno svolto solo compiti 
oscuri. Esso dà voce a più di mezzo se­
colo di storia delle donne. 

interesse le voci di Camilla Ra-
vera, di Teresa Noce e della 
più sconosciuta Rita Maierati. 
scrittrice e autrice di alcuni ro­
manzi, e anche lei fra i fonda­
tori del Pei. Fino a quelle degli 
anni 50. le cui memorie sono 
le più difficili da trovare, pro­
babilmente perché sono ricor­
di relativamente recenti, o for­
se perché loro stesse conside­
rano le proprie -gesta», poco 
degne di memoria, troppo vi­
cine al problemi che ancora 
sono i nostri. Agli anni difficili 
del dopoguerra alcune arriva­
no dalla Resistenza, durante 
la quale hanno compiuto la 
scelta della loro vita, che le fa-

ELEONORA MARTELLI 

rà diventare comuniste, don­
ne alle prese con un impegno 
duro e profondo. 

E questo il caso di Ines Pi-
soni. che all'inizio dell'anno 
ha deciso di donare le sue 
carte all'Archivio. Ne emergo­
no storie, fatti, problemi di 
straordinaria attualità. Per 
esempio nell'articolo -Umani­
tà del linguaggio politico-, che 
nel '52 Togliatti fece subito 
pubblicare su Rinascila e in 
seguito al quale si accese un 
ampio dibattito, la Pisoni af­
frontava, anche con una buo­
na dose di ironia, il problema 
dell'aridità, dell'astrattezza e 
astruseria della lingua che ve­
niva usata sia dentro che fuori 

il partito. Ed ancora, su un al­
tro versante, anche alle donne 
giovani oggi, la sua appassio­
nata e singolare storia d'amo­
re racconta in modo significa­
tivo come provò a conciliare 
un legame d'amore con il suo 
percorso lemminilo verso 
un'autonomia sia personale 
che intellettuale e politica. 
Ines Pisoni parla con una vo­
ce molto chiara e ben modu­
lata, che si incrina, esitando 
un attimo, solo quando deve 
spiegare chi è stato per lei Ma­
no Posi, che nel MS fu impic­
cato dai tedeschi, -ho cono­
sciuto Pasi nel '39. e quell'in­
contro ha segnato la svolta 

della mia vita. Era il mio fi­
danzato... cioè, l'uomo della 
mia vita», racconta. Nata nel 
'13 a Trento, dopo aver com­
piuto gli studi si dedicò all'in­
segnamento. A ventisei anni, 
attraverso il suo compagno, 
venne a contatto con le idee, 
la politica e l'attività clandesti­
na del partito comunista. Si 
appassionò subito alla lettura 
di libri allora proibiti, fino a 
che cominciò a riprodurli, 
battendoli a macchina in più 
copie, per diffonderli. Ebbe 
inizio cosi la sua attività clan­
destina. Infine la militanza ve­
ra e propria, che in poco tem­
po si caricò di responsabilità, 
nel partito comunista come 
dirigente e nella sua più varia 
attività sociale .anche come 
giornalista. Vincerà il premio 
•Saint Vincent per il giornali­
smo» per ara trattato nelle 
sue grandi indagini temi di in­
teresse nazionale. Ora tutte le 
carte che hanno accompa­
gnato la sua vita sono affidale 
all'Archivio delle donne, as­
sieme al 5uo libro -Mi chiame­
rò Serena», già edito nel 78 e 
di prossima riedizione fra po­
chi mesi. 

Variante di Cerveteri 
La Direzione comunista 
contro il piano edilizio 
difeso dal Pei locale 
• i Continua il contrasto tra 
il Pei di Cerveteri e la Direzio­
ne del partito. Alla disputa 
apertasi sulla variante al pia­
no regolatore del comune 
etrusco, In cui si prevede la 
costruzione di nuovi insedia­
menti appoggiata dai comuni­
sti locali in contrasto oltre che 
con la federazione di Civita­
vecchia e il comitato regiona­
le, anche con la direzione del 
partito, si aggiunge ora una 
nuova polemica. -Può venire 
anche Occhietto, noi andiamo 
comunque avanti», ha detto 
ieri Sergio Marini, capogruppo 
comunista al Comune di Cer­
veteri, ribadendo cosi la pro­
posta di edificazione appog­
giata dalla giunta locale com­
posta da De, Psdi, Lista civica 
e appunto il Pei. 

li progetto, che deve ancora 
essere approvato dal consiglio 
del comune etrusco, è stato 
già bocciato dal ministro del­

l'ambiente del governo om­
bra. Chicco Testa, e da Fabio 
Mussi, della segreteria del Pei, 
che hanno scritto al segretario 
comunista locale. Enzo Me-
daino, perché tenga conto di 
questo profondo dissenso e 
ne tragga -le necessarie con­
seguenze». Ma dal Pei di Cer­
veteri linora sono giunti solo 
dinieghi. L'assurdità» della 
proposta comunale, il •rischio 
di speculazioni», lo -scriteria­
to» atteggiamento del Pei del 
comune etrusco sono però 
stati ancora una volta denun­
ciati dalla responsabile regio­
nale per l'ambiente comuni­
sta, Giuliana Forni e dal segre­
tario della federazione del Pei 
di Civitavecchia. Piero de An-
gelis. •Cerveteri ha 18mila abi­
tanti, ed' esistono già 50mila 
abitazioni, il 60% delle quali 
non abitate stabilmente», han­
no detto De Angelis e Forni. 
Perché costruire ancora? 

VERSO IL XIX CONGRESSO 
STRAORDINARIO DEL PCI 

DICIOTTO INIZIATIVE CON I COMUNISTI 
ROMANI PER DISCUTERE LA MOZIONE: 

«Per dare vita alla fase 
costituente di una 

nuova formazione politica» 
PROGRAMMA 

17 gennaio Sez. Trastevere ore 18 Livia Turco 
17 gennaio Sez. San Lorenzo ore 18.30 Massimo D'Alema 
17 gennaio Sez. San Basilio ore 18.30 Goffredo Bellini 
17 gennaio Sez. Porta Maggiore ore 18.30 Carlo Leoni 
17 gennaio Sez. Alessandrina ore 18.30 Antonio Rubbi 
17 gennaio Sez. Alberane ore 18 Ciulio Quercini 
17 gennaio Hotel Satellite (Ostia) ore 18 Antonio Bassolino 
17 gennaio Sez. Fiumicino-Catalani ore 19 Mario Quattrucci 
17 gennaio Sez. Portuense-Villini ore 18.30 Antonello Falomi 
17 gennaio Sez. Monteverde Vecchio ore 18 G. Berlinguer 
17 gennaio Sez. Trionfale ore 18.30 Walter Veltroni 
17 gennaio Sez. Aurelia ore 18 Massimo Micucci 
17 gennaio Sez. Primavalle ore 18 Pino Soriero 
17 gennaio Sez. Cassia ore 19 Emanuele Macaluso 
18 gennaio Sez. Spinaceto ore 18 Fabio Mussi 
18 gennaio Sez. Villaggio Breda ore 18 Goffredo Bettini 
19 gennaio Sez. Cinecittà ore 19 Ciglia Tedesco 
20 gennaio Sez. Tufello ore 17.00 Goffredo Bottini 

OGGI, 1 6 GENNAIO 
ORE 1 8 

c/o Sez. TESTACCIO 

Presentazione pubblica della mozione: 

«Dare vita alla fase 
costituente 
di una nuova 
formazione politica» 

Parteciperà 

WALTER VELTRONI 
della segreteria nazionale del Pei 

VERSO IL 19° CONGRESSO NAZIONALE DEL PCI 

DOMAN117 GENNAIO 
ORE17,30 

Palazzo Corsini, Borgo Garibaldi 12 • ALBANO 

Presentazione pubblica della mozione 
congressuale: 

•'•'• « Per un vero 
rinnovamento 
del Pei 
e della sinistra» 

Interverrà II compagno 

L U C I O M A G R I 
Federazione Pel - Castelli 

SEZIONE ITALIA 

GERMANIA-GERMANIA 
MARTEDÌ 16 GENNAIO - ORE 18,30 

Dibattito con: 

Lucio CARACCIOLO 
Direttore di Micro Mega 

Angelo BOLAFFI 
Università d i Roma 

Pei Sezione Italia - Via Catanzaro, 3 

XIX CONGRESSO DEL PCI 
Presentazione pubblica della mozione: 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra» 
Interverranno A D A L B E R T O M I N U C C I 

ministro del lavoro del governo 
ombra, membro del Ce 

R E N A T O N I C O L I N I 
capogruppo del Pei al Comune di 
Roma 

OGGI, 16 GENNAIO 
CINEMA LUX • VIALE TRENTO, VITERBO • ORE 17 

Comitato a sostegno della mozione: 
«Per un vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra» 

Abbonatevi a 

l'Unità 
«IMSilHIIISIIIlllIllliOIMHfllM 18 l'Unità 

Martedì 
1G gennaio 1990 

iiiiiiiiiiiiiraiiiiofiiiiiiiiiiiiijiliiiìlifjiiiiii: 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanza 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4856375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S, Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 4644 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopaulot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550656 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croco in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

L'Atac si giustifica: carenza 
a organico, traffico e imprevisti 

Faccio riferimento alla lettera -Autobus 211, una linea 
dimenticata da lutti-, pubblicata il 27 dicembre scorso, per 
informare che nell'ora di punta dei giorni feriali, tra le 7 e le 
8,15, sulla linea 211 sono in servizio 11 vetture che partono 
con un intervallo medio di 8 minuti.Eventuali maggiori at­
tese alle (ormate dipendono da soppressioni di corse de­
tcrminate da curenze di autisti, dn guastri improvvisi e dagli 
ingorghi che ali autobus trovano spessissimo lungo il per­
corso. Colgo "occasione per far presente che attualmente 
nell'organico dell'Atee mancano almeno 700 autisti (è pe­
ro in corso di svolgimento un concorso pubblico per rim­
pinguare la forza) e che i programmi dell'Azienda preve­
dono l'acquisto di 600 autobus, 60 tram, 30 autobus attrez­
zati per il trasporto dei disabili e 50 minibus elettrici. 

Tra qualche mese perciò la situazione del trasporto pub­
blico cittadino, 211 incluso naturalmente, potrà migliorare 
sensibilmente, grazie anche all'impegno dichiaralo dalla 
nuova Amministrazione Comunale. 

Con i più cordiali saluti. 
On. Renzo Bigio Filippi 

Nettezza U. a Tor Bella Monaca: 
un servizio pulito 

In relazione a quanto pubblicato martedì 9 gennaio, si ri­
tiene opportuno precisare che l'Amnu assicura il regolare 
servizio di spazznmento e raccolta Rsu nel quartiere Tor 
Bella Monaca. In particolare, per quanto concerne via del­
l'Archeologia, si precisa che I Azienda ha ultimamente po­
tenzialo Il servizio di raccolta con il posizionamento di ul­
teriori 21 cassonetti ed è disponibile, ove occorra, ad au­
mentare il numero di alcune unita.L'Amnu interviene pe­
riodicamente nelle aree esterne anche per lo sgombero dei 
rifiuti depositati dal nomadi.Per quanto riguarda invece il 
degrado segnalalo ncll'esposto-dcnuncia firmalo da 52 cit­
tadini, corre l'obbligo far presente che lo stesso sussiste 
unicamente all'interno del complesso lacp e su aree inter­
ne di proprietà dello stesso istituto e, più precisamente, ne­
gli scantinati, sottoscala, camminamenti, scalinate e cortili, 
ove giacciono cumuli di riliuli di vario genere il cui asporto 
non è competenza di questa Azicnda.Per la presenza di si-
rinulie si è convenuto con il primo firmatario e promotore 
delresjxxsto-dcnuncla. appositamente contattato da fun­
zionari aziendali, che l'Amnu provvedere alla loro rimozio­
ne ogni qualvolta ne verrà segnalata la presenza (tei. 
5-101300). a condizione che gli operatori.aziendali venga­
no assistili dagli inquilini stessi, in quanto tali luoghi pre­
sentano notevoli rischi connessi principalmente con la ina­
deguatezza dell'illuminazione. 

Prof. Ing. Francesco Ugolini 
«,» ' • 

«11 Turismo non è solo Mundial »: 
lettera aperta a Zaffagnini 

Caro compagno Zaffagnini, mi riferisco alla tua denun-
cia-apixMlo apparsa il 7 gennaio su YUniti): «Il Turismo non 
e solo Mundial-. Sono una guida turistica di Roma e come 
lettrice attenta del giornale sono stala piacevolmente sor­
presa di trovare finalmente una presa di posizione sul turi­
smo da parte della Direzione. La tua denuncia mi fa spera­
re che if nostro partito si stia finalmente interessando an­
che dei gravi problem i del settore. 

A Roma, durante lo scorso anno, abbiamo costituito una 
Sezione turismo. Ritengo che la formazione di sezioni te­
matiche, olire ad essere slrumento di battaglia, serva pro­
prio per dare la possibilità ai politici di confrontarsi sul pia-

.no reale con chi lavora nel settore, con coloro che riscon­
trano quotidianamente i disagi di chi usufruisce dei beni 
culturali della villa e dei servizi turistici e di chi vi lavora. Or­
ganizzando nel giugno scorso l'iniziativa pubblica, della 
quale li allego la documentazione con la preghiera di stu­
diarla, la Sezione turismo voleva dare una spinta prepositi­
va all'argomento in questione con l'intento di -informare, 
denunciare e proporre- un diverso modo di -lare politica­
mente turismo-, ad incominciare da un dialogo Ira addetti 
ni lavoro ed addetti alla cosa pubblica. Avevamo parlato di 
<ulluru turisi icu-che nasce proprio dall'informazione, dal­
l'interesse e dalla critica valutazione dei fatti. Constalo che 
tutto ciò non esiste. Non esiste in tutto il paese, ma si espn-
me soltanto in sporadiche e superficiali cacciate di streghe 
sui giornali, oppure in maniera finalizzata ad interessi po­
tenti di («irte (.vedi i Mondiali). 

Ma. caro compagno, non esiste neppure in un partito 
come il nostro, alla ricerca di rinnovamento e di allenta cri­
tica delle trasformazioni della società e del mondo ime-
ro.ComliK'iando dalla buse, dalla neonata Sezione turi­
smo, non abbiamo nemmeno più una struttura, un punto 
di riferimento. Riscontriamo incrostazioni e gngiori di un 
apparato burocratico partitico istituzionalizzato. 

I! vuoto siamo anche noi. A che cosa ci ha portato? Nel­
l'ambito regionale del Lazio ha lasciato mani libere alla ge­
stione alfanslica e corporativa di un settore di viva impor­
tanza economica e culturale. Il turismo sembra essere di­
ventato proprietà privala di pochi, abili e potenti che han­
no crealo un sistema di clientele, il caos e gravi ingiustizie. 
La mancanza di un vero disegno politico del Pei nel turi­
smo comporta per gli slessi nostri Consiglieri disorienta­
mento e disagio, portando a valutazioni del tutto opinabili 
che possono assecondare il malgoverno, poco disturban­
dolo nella sua gestione. Con lutto ciò ti voglio dire che esi­
stiamo, forse nemmeno lo sapevi. Esistiamo e volenterosi 
di cominciare a riempire questo -vuoto assoluto- del quale 
parli. Noi vorremmo conoscere i progetti del Pel per il turi­
smo, esservi coinvolti con le nostre idee e contribuire alla 
realizzazione di essi. Ti ringrazio per le prossime iniziative 
che vorrai prendere in materia. 

Salomè Manz 

Le nuove tabelle Atac 
si vedono ma non si leggono 
Cara Unita, le nuove tabelle Atac hanno dei limili: troppo 
cariche, scritte piccole e collocate in allo. Possibile clie i 
tecnici non abbiano pensalo al disagi delle persone anzia­
ne e di chi, per disgrazia, ci vede poco'' Per rimediare l'Atac 
dovrebbe fornire le nuove lebelle di un paio d'occhia-
li.Scherzi a parte, il modo di agire di certi enti pubblici e in­
dice di disinteresse verso le esfgenze deicittadini iquali. lo­
ro malgrado, debbono subire senza poter intervenire 
Strutture e enti dovrebbero invece curare gli interessi dei 
cittadini anche perché le innovazioni tecniche vengono 
pagate e poi sostenute da Pantalone, il cosiddetto uomo 
da strada. 

Franco Carosl 

Da giovedì spettacoli e convegni nel Palazzo della cultura 

Latina, una città a teatro 
STEFANIA CHINZARI 

• i E una citta -di mezza 
età-, naia poco meno di ses­
santa anni fa e costretta, co­
me tutti gli altri comuni della 
regione, a gravitare nell'orbita 
della Roma primadonna e 
tentacolare. Ma adesso, Lati­
na, si prepara a sferrare un 
poderoso contrattacco. Monu­
mento principe della battaglia 
è il Palazzo della cultura, un 
complesso architettonico che 
comprende due sale teatrali 
(un -ridotto- di 360 posti ed 
una sala di 900). due gallerie 
per mostre ed altri spazi, che 
si e inaugurato proprio In que­
sti giorni. Sara il Palazzo uno 
dei futuri coprotagonisti della 
manifestazione Tavole della 
torre, in programma a Latina 
dal prossimo giovedì. 

Si tratta di un'iniziativa or­
ganizzata dall'Associazione 

Teatrale fra i Comuni del La­
zio (Atei;, diretta da Romeo 
Emiliozzi, in collaborazione 
con l'Eli e il Comune di Lati­
na: tre mesi di spettacoli tea­
trali (undici, per la precisio­
ne) e di seminari (tre), che si 
concluderanno in aprile con 
un convegno sul rapporto tra 
il teatro di ricerca e le Regioni. 
•Siamo molto felici di questo 
progetto - ha spiegato l'asses­
sore alla cultura di Latina, An­
gelo Bellini, alla conferenza 
stampa di presentazione - e 
cercheremo di coinvolgere 
tutta la città, scuole ed inse­
gnanti in lesta, a questa im­
portante occasione cittadina, 
il nostro obicttivo è di creare 
un'opportunità di crescita glo­
bale della citta e. insieme, di 
attirare a Latina il teatro na­
zionale-. 

Il programma, allestito da 

Alessandro Bordini e Renato 
Campese, è tutto dedicato al 
teatro di ricerca e vede In sce­
na, in apertura di manifesta­
zione, il gmppo dei Bread & 
Puppett di Peter Sehumann. 
Giovedì e venerdì, attori e ma­
rionette rappresenteranno 
Whalyou possess, loro nuovis­
sima performance, andata in 

scena una sola sera a Milano. 
Seguiranno gli altri dieci spet­
tacoli, affidali ad alcune tra le 
più note compagnie italiane 
di ricerca, da Giorgio Barberio 
Corsetti (che il 24 e 25 gen­
naio ripropone Descrizione di 
una battaglia a Meme Perllni 
(in scena il 22 febbraio con 
All'uscita di Pirandello, una 

fl mito di Esenin 
in dlindro 
e scarpe di vernice 

MARCO CAPORALI 

• • È iniziata venerdì sera la 
rassegna -Poesia 90- - a cura 
di Giorgio Weiss e Riccardo 
Reim - con la messinscena al 
teatro Spaziozero (fino al 18 
gennaio) dello spettacolo di 
Lisi Natoli A Sergej Esenin. con 
Lisa Ferlazzo-Natoli nel ruolo, 
del poeta, la cantante Gisella ' 
Giambcrardino e il pianista 
Andrea Alberti. La piece (con 
musiche dal vivo di Alberti, 
Satic e Gastaldon e registra­
zioni da Borodin e Rimsky-
Korsakov) ricostruisce la vi­
cenda umana e poetica di 
Esenin attraverso I suoi versi 
più noti e ritradotti per l'occa­
sione (dai Motivi Persiani e 
L'uomo nero) e la scelta di 
brani dalle lettere e dall'auto­
biografia corredati da testi 
dello stesso Natoli. 

L'azione si svolge nella 
stanza dell'albergo Angle/erre 
di Leningrado - dove il poeta 
appena trentenne si impiccò 
a una cinghia di valigia dopo 
aver scruto col sangue i suoi 
versi d'addio - in quel calei­
doscopio di disordine urbano 
e ritualità tradizionale caratte­
ristico del gentiluomo conta­

dino e blaséctie affascinò con 
i suoi modi eccentrici Yintelli-
geneija russa degli anni venti. 
Con secca e tagliente dizione, 
Lisa Ferlazzo-Natoli rende giu­
stizia alla varietà di toni, stati 
d'animo e registri espressivi 
(dal delirio alla struggente ' ' 

' malinconia. 'dàll'Mcubo del- * 
l'epos gioioso, dalla visiona­
rietà alla cupa rassegnazione) 
che formano una personalità ' 
complessa e non riducibile al­
la continua boheme in cami­
cia rossa, o in cilindro e scar­
pe di vernice, che ha infiam­
mato la fantasia di intere ge­
nerazioni. Quello di Esenin e 
uno dei casi più appariscenti 
in cui il personaggio, con i 
suoi avventurosi trascorsi e la 
fertile aneddotica che ha cir­
condato la sua breve esisten­
za, ha prevalso sull'opera e 
sulle sue ragioni. 

Sgombrando il campo dagli 
equivoci documentari e divul­
gativi. Lisi Natoli si è sforzalo 
di far emergere il dissidio tra 
misticismo, slavofilo e rurale e 
vagamente messianico, e ade­
sione nell'orizzonte degradato 
e perverso delle grandi città. 

Felice domenica 
con Beethoven, 
Mozart e Verdi 

ERASMO VALENTE 

• 1 Parliamo della scorsa do­
menica ricca di luce musicale, 
dalla mattina alla sera. Alle 
10.30. il buon giorno 0 venuto 
da Igor Oistrakh. ospite al Si­
stina, dei Concerti llalcablc. 
Figlio del grande David ( 1908-
7-1). Igor sulla breccia da oltre 
quarantanni, sprigiona un bel 
suono brunito, denso, lumino­
so, capace di esprimere le più 
sottili sluinature di una linea 
di canto. Avvalendosi della 
fresca, sorgiva collaborazione 
al pianoforte della moglie Na­
talia. Oistrakh ha stupenda­
mente interpretalo la terza 
delle tre -Sonate- di Beetho­
ven op. 12. sciupando poi un 
po' l'esibizione con brani d'in­
certa origine violinistica. Ma 
era bello il suono anche 
quando, prima di -attaccare-, 
Oistrakh saggiava le corde in 
punta d'archetto. 

Nel pomeriggio, sul podio 
della Conciliazione. Franco 
Mannino si 6 diviso Ira Bee­
thoven (Egmont e Triplo Con­
certo) e Verdi (Quattro Pezzi 
Sacri). Lo tensioni che convi­
vono in Mannino - pianista, 
direttore, compositore e scrit­
tore di memorie e romanzi -
si sono intrecciate nello scate­
nare le inquituiedini beetho-
vernane e nel puntiglio di pre­
cisare nuove cose a riguardo 

del Verdi -sacro-. Sulla scorta 
di testimonianze anche losca-
niniane, Mannino ha restituito 
ai brani - giocando con fasci 
di luce di volta in volta punta­
li, nel buio, sulle fonti del suo­
no - una aderenza alle inten­
zioni verdiane, che andrebbe 
punteggiata dalla visione dei 
manoscritti che gli eredi di 
Verdi tengono segreti. Il bel 
concerto si replica stasera. 

In serata, si e inaugurato, al 
Teatro dell'Opera, il ciclo dei 
Concerti -Alilalia-. Continue­
ranno la domenica mattina al 
Brancaccio. Un complesso 
strumentale ridotto, enucleato 
dall'orchestra dell'Opera, ha 
evocato Mozart che troppo 
presto - aveva ancora due an­
ni di vita - abbiamo incomin­
ciato a celebrare nei duecento 
anni della morte. Sul podio. 
Franco Pctracchi. contrabbas­
sista geniale, ma sensibilissi­
mo musicista e prezioso diret­
tore: ha dato respiro all'Ada­
gio e Fuga K.5-16 e alla Sinto­
nia (-di Linz-) K.425. comple­
tando la serata mozartiana 
con Michele Campanella, bril­
lantissimo, ma un po' distac­
calo interprete del -Concerto 
per pianoforte e orchestra-
K-167. Tantissimi gli applausi. 
Peccato l'acustica (non buo­
na), e la mancata concessio­
ne di un bis. 

prima assoluta), da Pippo Di 
Marca, che presenta a Latina, 
il 5 e 6 aprile, la prima del suo 
atteso spettacolo tratto da Les 
negres di Jean Gcnct a Leo De 
Berardinis. che con Macerie. 
Tota principe di Danimarca il 
18 aprile chiude la manifesta­
zione. 

Oltre ai tre seminari dedica­
ti a Pirandello, D'Annunzio e 
Leopardi (in calendario ri­
spettivamente l"8 febbraio e il 
12 e 26 marzo), la parte teori­
ca di Tavole della torre preve­
de un convegno nazionale 
coordinato dal critico Franco 
jCordelli. in programma il 9 
aprile. -Tutta la rassegna e 
l'Incontro "Drammaturgia-an-
tidrammaturgia" - ha detto lo 
stesso Cordelli - si presenta 
per Latinaucome una vera op­
portunità, un grimaldello ca­
pace di fame una città dove il 
teatro non solo si consuma, 
ma si ospita e si la-. 

Tra tetra follia, febbrile rivolta 
e Inclinazione verso un canto 
pieno si inseriscono nella pi 
ece le fluide melodie intonale 
da Gisella Giambcrardino, 
mentre lo scatto teppistico e 
iconoclasta riporta la nostal­
gia nell'alveo di un furore esa­
cerbato dall'alcool e da uno 
sfinimento fisico e morale. Co­
me contraltare delle digressio­
ni liriche irrompe la contratta 
frenesia della danza fino al 
culmine dcll'autoannienta-
mento. Certo permangono 
simbologie inerti, indebiti 
omaggi al folklore, ma pare 
che questi siano scotti da pa­
gare ogni qualvolta Esenin ri­
sorga dalle ceneri della storia, 
Ed è forse lo stesso Esenin 
che con la sua maschera e la 
sua rinuncia ha rifiutato di sot­
tomettere miti ed emblemi al­
le ragioni esclusive dell'opera. 

Segni di fede 
aiUiniiinare 
la via di casa 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Discrete e gentili, ombra­
te dalla patina del tempo e da 
quella più acre di una moder­
na incuria, • accompagnano 
ancora con sguardo benigno i 
nostri passi lungo crocicchi e 
vicoli di Roma, Sono loro, le 
•Madonnelle-, frutti d'arte 
anonima e di fede sussurrata, 
che le volle a proteggere pa­
lazzi gentilizi o cortili popola­
ri. DaT semplice affresco all'e­
dicola barocca, la fantasia mi­
nore di ignoti artisti si 6 acce-
sa d'ingegno per inseguire i li­
neamenti delicati delle icone 
mariane, Mosaici, bassorilievi, 
tele, tavole narrano cosi la lo­
ro storia minuta, intrecciata 
indissolubilmente alla vita e 
alle speranze del popolo ro­
mano nel corso dei secoli. Ma 
questo patrimonio Inestimabi­
le, che fonde storiche fedi a 
storici reperti d'antico artigia­
nato, rischia di svanire, can­
cellato da un tempo indiffe­
rente che sbiadisce gli affre­
schi o peggio ancora da un 
vandalismo non privo di istinti 
commerciali che va trafugan­
do Rrcziose tavole del XVII e 
del XVIII secolo. A questo de­
stino si è involata l'immagine 
settecentesca che era racchiu­
sa nella cornice, ora malinco­
nicamente vuota, di piazza 
Margana e quella di via Gari­
baldi (quest'ultima, sparita da 
pochi giorni). Una rapacità 

che non ha trascurato i pochi 
esempi di arte sacra non ma­
riana: dissolti nel nulla anche 
il Cristo ottocentesco di via 
dei Coronari e il Crocefisso 
d'avorio di via degli Zingari. 

Il grido d'allarme, dati alla 
mano, parte nel corso della 
conferenza stampa che si è te­
nuta a piazza della Minerva 
lunedi e che esponeva un 
progetto per la tutela, il re­
stauro e il culto delle edicole 
mariane in Roma. All'inter­
vento di monsignor Balboni, 
promotore dell'iniziativa dal 
titolo -Riaccendi una luce», e 
seguita la relazione di Fabrizio 
Di Giacomo, che con un cer­
tosino lavoro di ricognizione 
ha ripercorso gli itinerari de­
scritti nell'ottocentesco catalo­
go di Antonio Rufini in cui ve­
nivano descritte 2739 edicole 
all'interno delle Mura Aurelia­
no. Di esse, ne sopravvivono 
oggi solo 5-13. più qualche su­
perstite rifugiata nelle chiese, 
nei depositi comunali, o in... 
collezioni privale a New York. 
-Riaccendi una luce- si propo­
ne di documentare (olografi­
camente (con la collabora­
zione attiva dell'Istituto euro­
peo di design) e di illustrare 
in schede articolate le icone 
ancora esistenti, per poi alle­
stire una mostra nel mese ma­
riano per eccellenza, maggio, 
al S. Michele a Ripa. 

Immaginari 
tedeschi 
su foto 
d'autore 
• • Il Gocthe-lnstitut Rom, in 
collaborazione con l'Istituto 
superiore di fotografia, pre­
senta la 3" mostra su -Aspetti 
della fologralia tedesca con­
temporanea-. Riprendendo la 
serie di esposizioni sulla pro­
duzione della Repubblica fe­
derale di Germania, vengono 
ora presentate le opere di 
quattro fotografi particolar­
mente apprezzati, sia nel loro 
paese che dalla critica stranie­
ra. Si tratta di Pidder Auber-
gcr. Rudolf Bonvie. DOrte Eis-
sfeldt e Astrid Klein. 

L'inaugurazione della mo­
stra 6 lissata per oggi alle 19, 
presso l'Istituto supcriore di 
fotografia, via Madonna del 
Riposo 89. I lavori fotografici 
rimarranno esposti fino al 10 
febbraio, col seguente orario: 
da lunedi a venerdì dalle 9 al­
le 21 e il sabato dalle 9 alle 
13. Intanto nella sede del 
Gocthc-lnslitut Rom (via Sa­
voia 15). continua la mostra 
su -I manifesti del cinema di 
Weimar- di Josef Fenncker. 
Sono soprattutto lavori di ta­
glio espressionista per le vec­
chie sale cinematografiche 
frequentate dalla borghesia 
berlinese. Per chi vuole visita­
re l'esposizione, i giorni di 
apertura vanno dal martedì al 
venerdì, ore 10-19. CLa.De. 

I APPUNTAMENTI I 
Il Centro America a Psicologia Occupata. Oggi. ri. 15, alla 

tacoltà occupata di Psicologia (via degli Apuli 8) si 
svolgerà un incontro-dibattito con la proiezione di do­
cumentari realizzati noi Centro America durante gli ul­
timi mesi. Al termine dei filmati (Rifugiati, Nicaragua: 
un giorno di tregua. Bambini sotto tiro, Panama ver­
sione Noriega, Contraddlction: il caso Nicaragua) se­
guirà un dibattito alla presenza doi registi Giuseppe 
Ferrara e Claudio Coronati. L'ingresso è libero. 

Tecnologia della videoregistrazione. Il Centro Toatro Ate­
neo organizza un seminario sperimentale di tecnica di 
ripresa e di edizione video a cura di Salvatore Casalu-
ei. Lino De Serns, Pino Lamonaca. Ferruccio Marotti e 
Mirando Santoro. Il corso, che durerà tre mosi, si terrà 
presso il Teatro Ateneo ce 6 rivolto agli studenti e al ri­
cercatori dell'Università di Roma -La Sapienza». Iscri­
zioni gratuite presso il Dipartimento musica e spetta­
colo fino al té gennaio, data di inizio del seminario. 

Indiani • mas* madia. Giovedì alle ore 18 presso ta libre­
ria Anomalia (via dei Campani 73. tei. 491335) si terrà 
un incontro su questo tema, curato da Nando Mmnella 
e accompagnato da mostre, diapositive e filmati. Ve­
nerdì alle 19 verranno proiettati diapositive e filmati e 
alle ore 20.30 il lilm Koyaamsqatsi di G. Reggio (Usa 
1982). 

Modernizzazione a autoritarismi politici. Questo ciclo di 
letture, che si terrà giovedi alle 18 presso la Luiss (via­
le Pola 12, aula 1), è stato organizzato dal centro Gino 
Germani e dagli Istituti di studi sociologici e di Studi 
storico-politici della facoltà di Scienze politiche delia 
Luisa. Una seconda lettura del ciclo sarà tenuta dal 
prof. Luciano Pellicani sul tema -I rivoluzionari di pro­
fessione e la modernizzazione-. 

Lingua Italiana del segni. Sono aperte le iscrizioni al cor­
so organizzato dal -Mason Perklns Fund - Comunica­
zione senza barriere-. Limitato a quaranta posti e arti­
colato in due sezioni, il corso sarà pomeridiano con 
inizio il 20 gennaio, La prima sezione è riservata ai ge­
nitori e ai familiari di bambini sordi, mentre la seconda 
è aperta al pubblico (In particolare insegnanti e logo­
pedisti). Le lezioni si terranno In Piazza della Repub­
blica presso la Scuola Media Statale G. Mazzini. Le 
domande e II contributo di iscrizione al corso deve es­
sere effettuato presso il Mason Perkins Fund, via Dan-
dlnl 11,00154 Roma. Ulteriori informazioni al 5756131. 

Terapia Shlatiu. Il Centro ricerche interventi medicina 
psicosomatica effettua questo tipo di terapia nella sua 
sede di via Lucca 12 per curare in modo naturale an­
sia, insonnia, cefalea artrosi, nevralgie, lombalgie. 
Per Informazioni teletonare al 425129-42S04S tt marte­
dì e il giovedì dalle l0«Ue 13.'" - • 

Servizio legale popolare dell'Università -La Sapienza», É 
In funzione tutti I mercoledì dalle ore 15 alle ore 18 
presso la Casa dello studente, via de Lollis, telef. 
49.70.329. 

Prove di rappresentazione. Continua al Centro -Mondo-
peraio» (via Tomacelli 146) fino al 25 gennaio la mo­
stra fotografica e la proiezione di dispositivo di spetta­
coli teatrali di Massimo Finzi. 

La condizione del compositore oggi/Il. Unione Sovietica-
Italia. Seconda giornata dell'incontro mtormativo pro­
mosso dal Cidim: oggi, oro 9.30. presso l'Hotel Viscon­
ti Palace di via Federico Cesi. Presiede Sylvano Bus-
sotti, numerosi interventi e comunicazioni di persona­
lità italiane e sovietiche. 

Lingua spagnola. Secondo corso organizzato dall'Asso­
ciazione Italia-Cuba. Informaz. martedì, mercoledì e 
giovedì, ore 16-19. tei. 678.25.96 e 679.05.69. 

Garbatella. Il Centro socio-culturale di via Calfaro 10 or­
ganizza a partire dalla fine del mese un corso di dizio­
ne diretto dall'attore e regista Paolo Perugini. Durata 
90 ore con incontri di 4 ore il martedì e giovedi, Incontri 
e conferenze sul teatro e saggio tinaie. Il Centro orga­
nizza anche un corso di espressione corporea con uso 
di maschere diretto da Franco Romani. Informazioni 
per le due iniziative presso la sede, telefono 27.70.768 

• e 55.86.098. . t 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Laurentina. Ore 18.30: assemblea sulla mozione 
di Occhetto. Con il compagno Goffredo Bottini. 

Sezione Villa Gordiani. Ore 18: assemblea sulle mozioni 
con il compagno Roberto Degni e Paolo Mondani. 

Sezione Eur. Ore 17.30: assemblea su -Fede e politica» 
con Dom Franzoni. 

Sezione La Rustica. Ore 17: assemblea sulle casa comu­
nali con il compagno Armando lanmlli. 

Sezione Ostia Nuova. Ore 18: attivo in preparazione dol 
congresso con il compagno Mario Schina. 

Precisazione: diversamente da quanto pubblicato da l'U­
nità di domenica 14 gennaio relativamente alla riunio­
ne del Comitato federale di Roma del 12 gennaio, si 
precisa che la Commissione per il congresso è stata 
approvata non all'unanimità ma con l'astensione di 
duecompagni, 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale. Direzione regionale ore 9 30 c/o Cr 

(Sala Falconi) su il lavoro e l'iniziativa del partito an­
che in vista delle prossime elezioni (Quattrucci). Ore 
11.30: riunione in preparazione seminario sui proble­
mi della casa (Chiolli, Speranza) c/o Cr 

Federazione Castelli: Carpineto ore 20 30 Cd; venerdì 19 
in Fed. ore 17, attivo compagne della federazione (Pie-
ragostim). 

Federazione Latina: Sperlonga ore 19, attivo su documen­
ti congressuali (Rotunno). 

Federazione Rieti: in Fed. ore 16, commissione femminile 
JBufacchi). 

Federazione Viterbo: Viterbo ore 17 c/o Cinema Lux. as­
semblea pubblica di presentazione Mozione 2 (Mmuc-
cl. Nieolini); Montefiascono ore 20 Cd (Daga); Proceno 
ore 21, assemblea Fgci (Pollastrini M ), in Fed. ore 16, 
riunione Associazioni portatori handicap (Pigliapoco). 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nato Lorenzo. A Gloria e Bruno gli auguri più af­

fettuosi dello compagne e dei compagni dell'ufficio 
stampa della direzione. 

Lutto. É morto Bruno Castelli, marito delta compagna Fer-
neri Caputi Lucia. A lei vanno le condoglianze delle 
compagne e dei compagni della sez. Villaggio Broda, 
delI'VIll Cirene, della federazione e dell'Unità. 

Compleanno. Cara nonna Alba, tanti auguri per I tuoi 90 
anni. Da tutta la tua famiglia e da l'Unità. 

IBIÌillllll:!!!!!!!!!]!!!!!!!!!!!!!!!!^!1!^ l'Unità 
Martedì 

16 gennaio 1990 19 
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TELEROMA 58 

O r e 1 0 3 0 « P i u m e e pa i l l e t ­
te;; • n o v e l a 1 2 - L a p r i m a a v ­
v e n t u r a » , f i l m , 1 4 . 4 5 - P i u m e e 
p a i l l e t t e » - , n o v e l a 1 5 . 3 0 
- C o c c i n e l l a » , c a t o n e , 1 8 . 1 5 
« M a s h » , t e l e f , 1 8 . 4 5 - P i u m e 
e p a i l l e ' t e s - , n o v e l a , 1 9 . 3 0 
- D u o ones t i f u o r i l e g g e - , t e -
let 2 0 3 0 - L u n a z e r o d u e » , 
f i lm 2 2 3 0 T o l o d o m a n l , 0 .15 
- F o l l i e d i n v e r n o - f i lm 

QBR 

O r e 0 B u o n g i o r n o d o n n a 
1 2 1 5 V i a g g i o in I ta l ia 1 2 4 5 
• C r i s t a l - n o v e l a 14 S e r v i z i 
s p e c i a l i Gbr n e l l a cit tà 1.30 
- A n g i e g i r l» , c a r t o n i a n i m a t i . 
1 7 . 4 0 - C e r c o I a m o r e - , s c e ­
n e g g i a t o , 18 .20 - C r i s t a l » , n o ­
v e l a 2 0 . 3 0 I c a r o 2 1 . 3 0 - I n c a ­
s a L a w r e n c e » , t e l e f i l m 2 2 3 0 
S p o r t e spor t . 23 « M a r y T y l e r 
M o o r e » , t e l e f i l m 

TVA 
O r e 14 S c i e n z a o cu l tu ra 
16 3 0 D o s s i e r s a l u t e 17 3 0 
C a l c i o 18 3 0 C a r t o n i 1 9 - P i c ­
c o l a M a r g i e » , t e l e l i l m 19 3 0 
T e l e f i l m 2 0 GI I a s s a s s i n i d e l -
I a r t e m a r z i a l e , 2 1 . 3 0 «P icco­
la M a r g i e » te le f i lm 

^ R O M A 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto D A Oisegnl animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

O r e 9 3 0 B u o n g i o r n o R o m a 
13 « M a s h - t e l e f i l m . 13 .30 
« C i r a n d a d e P e d r a » n o v e l a 
14 3 0 T g Not i z ie e c o m m e n t i 
15 R u b r i c h e 17 - D u e ones t i 
l u o n l e g g e - t e l e f i l m , 18 .30 
- C i r a n d a d e P e d r a - n o v e l a , 
19 3 0 T g N o t i z i e e c o m m e n t i 
2 0 II S u d è t ra noi 2 0 . 3 0 F i l m , 
2 2 3 0 W o r l d Spor t S p e c i a l , 
2 3 1 5 S a l u t e e b e l l e z z a 

TELETEVERE 
O r e 9 1 5 - S S s e z i o n e s e q u e ­
s t r i - , f i lm 1 1 . 3 0 - A n c h e i b o i a 
m u o i o n o » , f i lm 14 3 0 «I l c l a n 
d e l t e r r o r e » , f i lm 1 8 . 3 0 T e l e ­
f i lm 17 .30 T e l e f i l m 1 8 . 3 0 D o ­
c u m e n t a r i o 1 9 . 3 0 I fatti d e l 
g i o r n o 2 0 T e l e f i l m , 2 1 C a s a 
cit tà a m b i e n t e 2 3 - I l m a g g i o ­
l ino D u d u cont ro leon i e p a n ­
te re» f i lm 0.201 fatt i de l g ior ­
n o 1 F i l m 

T.R.E. 
O r e 9 - L a r p a b i r m a n a - f i lm 
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la p a l u d e - f i lm 2 3 S p o r t a ­
c u s 2 3 . 1 5 - S i s a l v i ch i p u ò - , 

PRIME VISIONI I 
ACA0EMYHALI L 7000 
VaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel «6778 

Sorvegliato special* di John Flynn con 
Syi veste'Stallone-A (16-22 30) 

A0MIRAL l 8 000 Vittima di guerra 0 Br an De Palma 
PazzaVorbano S Tel 851195 conMichaelJ FoieSeanPenn 

116-22 30) 

ADRIANO L 8000 Vittime di guerra Oi Brian De Palma 
PiazzaCavour 22 Tel 3211896 con Michael J FoxeSoanPenn 

(18-22 30) 

ALCAZAR L 8 000 3 L'amico ritrovato di Jerry Schalz-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5480099 berg con Jason Roba-di Christian 

Anholt • OR (16 15-23) 

ALCIONE 
Via L d Lesina 39 

L 6000 
Tel 838C930 

Santa Indizio con Michael Caino Ben 
Kingsicy G (16 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 1 5 000 
ViaMontebello 101 Tel 4941290 

Firn per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADC L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

Orchidea selvaggia di Zi man King 
con Michey Rourke «acquetine Bissai • 
EIVM18) (1530-22 30) 

AMERICA L 7 000 Orchidea aalvaggla di Zalman King 
Via N del Grande 6 Tel 5816166 con Mckey Rourke Jacquelme Bisset • 

EIVM18) (1530-2230) 

ARCHIMEDE L 8 000 .1 Fa' la cosa giusta d Spike Lee 
Via Archimede 71 Tel 875567 con Oanny Aiello Ossie Davis OR 

(16 30 22 30) 
ARI3TON L 8 000 Orchidea selvaggia di Zalman K ng 
Via Cicerone 19 Tel 353230 con M ehey Rourke Jacquelme Bissai • 

EIVM18) (15302230) 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Il bambino a II poliziotto di e con Carlo 
Verdone - BR (16 22 30) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L6000 
Tel 8176256 

GhostbusterslldilvanReitman FA 
(16 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tal 7610656 

Sorvegliato special* di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (16-22 30) 

AUGUSTI» L 6 000 O Sasso bugia e videotape di Steven 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Soderborgh con James Spader OR 

(16-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 0 0 0 Saletta-Lumiere-Sorrisi di una notte 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 d'astata (16 30) Settimo sigillo (18 30) 

Il posto Ol la Iragolt (20 30) Il volto 
(22 30) 
Saletla «Chaplm- Schiava d'amore 
(1630) Lo specchio (18 30) Mary par 
aamprol20 30) IWanltogoHomal22) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI L 8 000 Willy Signori e vengo da lontano di e 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 con Francesco Nuli-BR BR 

(15 30-2230) 

BLUEMOON 
Viadei4Cantoni53 

L5000 
Tel 4743938 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPfTOL 
ViaG Sacconi 39 

L700O 
Tel 393280 

Gnostbustara 11 di Ivan Reitman - FA 
(16-22 30) 

CAPRANICA L 8 0 0 0 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

C'ara un castello con 40 cani di Duccio 
Tesseri con Peter Ustinov Salvatore 
Cascio-BR (16 30-22 X) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 8 0 0 0 
Tal 6796957 

Notturne Indiano di Alain Corneau - OR 
(16-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Poliziotto a 4 zampe (1615-2215) 

COLA DI RIENZO 
Piazza-Cola di Rienzo 88 

L 8 000 
Tel 6878303 

• Oliver 8 Company di George Seno-
n e r - D A (1530-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenesllna 230 

L50OO 
Tel 295606 

Ghottbuster* II di Ivan Reitman • FA 
(16-22 30) 

E0EN L800O U r « e n * d « r i » w r r a sono tacili di Ju-
P jza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 lien Tempie, con Geena Davis Jim 
^ _ _ _ Carray (16.15-22 30) 

EMBASSY 
ViaStoppani 7 

L800O 
Tel 870245 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16-22 30) 

EMPIRE L 8 000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

• The ab-ss di James Cameron con 
Mary Elizabeth Maslrantonio • FA 

(16 45-22 30) 

EMPIREI 
V ie dell Esercito 44 

L 8 0 0 0 
Tel 5010652) 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L 5 0 0 0 
Tel 582884 

Senza Indizio con Michael Caino Ben 
Kingsloy-G (16-22 30) 

ETOILE L 8 000 Sono altari di lamlglla di Sidney Lume! 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 conSeanConnery DustinHolfman 8R 

(15 30-22 30) 

EURCINE L 8 OOO O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
ViaLis:t32 Tel 5910988 meckis conMichaolJ Fox• FA 

(16-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L8000 
Tel 865736 

Alla ricerca della valle Incantata di Don 
Blulh-OA (1545-2230) 

EXCELSIOR L 8000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR 116-22 30) 

FARNESE L 6000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6864395 pe Tornatore con Philippe Noiret - OR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 
ViaBissolali 47 

L8O0O 
Tel 4827100 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Will ams • OR (15-22 M I 

FIAMMA! L 8 0 0 0 I Lamico ritrovalo di Jerry Schatz-
ViaBissotati 47 Tel 4827100 berg con Jason Robards Christian 

Anholt-DR (15-22 30) 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

O Ritomo al futuro II di Robert Ze-
meckis con Michael J Fox-FA 

(16-2730) 

GIOIELLO 1 7 0 0 0 Sono altari di lamlglla di Sidney Lumai 
ViaNomentana 43 Tel 864149 conSeanConnery OustinHolf man-BR 

(1530-2230) 

GOLDEN L 7 0 0 0 Ho vinto la lotteria di Capodanno regia 
Via Taranto 36 Tel 7596602 diNenParenlI eonPaoloVillagglo-BR 

116-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 8 0 0 0 
Tel 6380600 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (1630-2230) 

HOUOAY 
targo B Marcello 1 

L 8 0 0 0 
Tel 858326 

Ést*l*vladiPelerHall-8R (16-2230) 

INDUNO L 7000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
ViaG Induno Tel 582495 ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

(16 2230) 

KING L 8 000 >T Ritorno al futuro II di Robert 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Zemzckis con Michael J Fox-FA 

(16-2230) 

ViaChiabrera 121 
L 6000 

Tel 5126926 
IldilvanReitman FA 

(16-22%) 

MADISON 2 L 6000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

Indiani Jones e l'ultima crociata di Ste­
ven Spielberg conHarnsonFord-A 

(16-22 30) 

MAESTOSO L 8000 C Ritorno al futuro II di Robert 
Via Appi» 418 Tel 786088 Zemzckis con Michael J Fox -FA 

(16-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 8794908 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti-OR (16 30-22 30) 

MERCURY L 5000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (tC-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 6 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

C Ritorno al futuro II di Robert Ze-
meckis con Michael J Fox-FA 

MIGNON L 8 000 Orchidea aalvaggla di Zalman King 
ViaVIlerbo 11 Tel 669493 con MicheyRourke Jacquelme Bissai-

EIVM18) (16-22 30) 

MODERNETTA L 5 000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

MODERNO L 5000 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

Film per adulti (16-22 M I 

NEW YORK L 7 000 Sono affari di lamlglla di Sidney Lumet 
ViadelleCave 44 Tel 7810271 conSeanConnery OustinHoltman-OR 

(15 30-22 30) 

PARIS 1 8 0 0 0 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

N bambino e H poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803822 

Parla Tesa* (17-22) 

PRESIDENT 
Via App a Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Festival Transaxual Vlvlenne erotte E 
(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCaroh 96 

L4000 
Tel 7313300 

Stimolilo! per eccitazioni bestiali • E 
(VMI8) (1122 30) 

OUIRINALE L 8 000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Via Nazionale 190 Tel 462653 con Michoy Rourke Jacquelme Bissai-

EIVM18) (15 30-22 30) 

QUIRINETTA 
V.aM Mmghetti 5 

1 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Scene di lotta di classe a Beverly Hill* 
diPaulBartel-BR (16-22 30) 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 8000 
Tel 5810234 

Il bambino e il poliziotto di a con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7 0 0 0 
Tel 864165 

• Oliver 8 Company di George 
Scnbner-DA (15 30-22 30) 

RIALTO L 6 OOO Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Hi Iter con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

16 000 
Tel 837481 

Il bambino a II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-223C) 

RIVOLI L 8 000 II cuoco II ladro, sua mogli* • l'ameni* 
Via Lombardia 23 Tel 460883 PRIMA di Peter Greenaway 

(1715-22301 

ROUGEETNOIR 1 8 OOO Ho vinto le lotterie di Capodanno di Ne-
Via Salaria 31 Tel 864305 ri Parenli con Paolo Villaggio-BR 

(18-2230) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

1 8 000 
Tel 7574549 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (16-22 30) 

SUPERCINEMA 
VaViminale 53 

1 8 000 
Tel 485498 

• Oliver 8 Company di George 
Scrlbner-OA (13302230) 

UNIVERSAL L 7 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
V a Bari 18 Tel 6831216 nParenliconPaoloViilaggio-BR 

(16-2230) 

VIP-SOA L 7 OOO 
ViaGailaeSidama 20 Tel 6395173 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumet 
con Sean Connery e Dustin Hoflman • 
DR (16-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
Via Pannilo 24/B 

L 4000 
Tel 864210 

Riposo 

OELLE PROVINCIE L 4 000 
V aie delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO L 5 000 O Che ora * di Ettore Scola con M 
Largo Asclanghi 1 Tel 588116 Mastroiannl, M TroiSr-BR 

(1615-22 30) 

TI8UR L 4 000 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Rem 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadIMonteverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

OEI PICCOLI L 4 0 0 0 
VialedellaPineta 15-VillaBorghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Riposo 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

Sala A Un Incendio tristo da lontano di 
Olarloseltani-BR (1830 22 30) 
Sala B Che cosa ho fatto lo per meri­
tarmi questo? di Pedro Almodovar • BR 

(1830-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTtburllnaAritfce 15/19 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Semplone 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

MOUUNROUGE 
ViaM Corblno23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne4 

ULISSE 
ViaTiburtma 354 

VOLTURNO 
ViaVol'urno 37 

L.3000 
Tel 7313306 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

12 OOO 
Tel 7594951 

L 2000 
Tel 7553527 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

1 4 000 
Tel 620205 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

L 5000 
Tel 4827557 

Stregati delta lana di N Jewuon(15,30-
20 30) 

Porno sensazioni bestiali - . E 

Film per adulti 

Emlodirlttogod*re-E(VM18) 

Film per adulti 

Stravacanze bestiali • E (VM18) 
(16-2230) 

Film per adulti 

La moglie coccodè (16-22) 

Porno nicotina del collegio svedese - E 
(VM18) (1122 30) 

Film per adulti 

1 desideri di Samantha 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Il bambino t II poliziotto di e con C Ver­
done-BR (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza 5 Tel 9420479 

SALA A Sorveglialo speciale di John 
Flynn con Sylvester Stallone-A 

(16-2230) 
SALAB Willy Signori «vengo da lonta­
no di e con Francesco Nuli • BR 

(16-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

Il bambino e fi poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9458041 
Sorvegliato ipeclaledi John Flynn 

(15 30-22 30) 

VENERI L 7000 
Tel 9411592 

• Oliver 8 Company di George 
Scribner-OA (16-22 30) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001883 
Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPaiiottim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
Tel 5603186 ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

(16 22 30) 

L 8 000 il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Tel 5610750 Verdone-BR (16 22 30) 

SUPERGA L 6 000 r Ritorno al futuro II di Robert Ze-
V le della Marina 44 Tel 5604076 meckis con Michael J Fox • FA 

(16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Sorvegliato speciale di John Flynn 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Sorvegliato speciale di John Flynn 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-

Tel 96 33147 ri Parenti con Paolo Villaggio BR 
(16-2215) 

SCELTI PER VOI 
0 RITORNO AL FUTURO 2 
Vi era piaciuto -Ritorno al futu­
ro-? Se la risposta è si nomatevi 
sfuggire II numero 2 Se la rispo­
sta e no evitatelo come la peste 
il motivo è semplice è un seguito 
in tutto e per tutto slmile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden­
te Perche a un certo punto della 
trama (intricatissima) il primo e 
il secondo film si incrociano si 
intersecano e si condizionano 
1 un I altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) o I amico scien­
ziato Doc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985) 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso II seguito al capitolo 
3 già pronto si svolgerà nel Far 
West 

EURCINE GAROCN 
KING MAESTOSO 

METROPOLITAN 

• T H E A B Y S S 
Il kolossal prodotto dai De Lau-

rentns arriva buon ultimo nella 
sene di -horror subacquei- aper­
ta da -Leviathan- ma vince in 
scioltezza la gara di nuoto in 
apnea E un buon film ricco di 
tensione realizzato con la sa­
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron in «Termina­
tor» e -Altens- Anche se il finale 
(un pò nello stile di «Incontri rav­
vicinati del terzo tipo-) eccede un 
pò nei toni mistico-mielosi La 
storia a migliaia di metri sotto il 
livello del mare gli americani 
scoprono un misterioso rei tto 
Pensano subito che sia una trap­
pola dei soliti russi Ma quelle 
strane -meduse- che lluttuano 
tutt intorno che cosa saranno? 

EMPIRE 

C L 'AMICO RITROVATO 
Gli appassionati del romanzo 
breve -L amico ritrovato- di Fred 
Uhlman possono slare tranquilli 
il loro amore letterario non è sta­
to tradito HaroldPInter (il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu­
ralo la sceneggiatura) e Jerry 

Schatzberg (I americano che fir­
ma la regia) hanno -espanso- il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards 
ma ne hanno rispettato lo spirilo 
Che è quello di un apologo contro 
il razzismo e sult amicizia La 
storia nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa­
miglia nobile Il secondo divente­
rà nazista il primo finirà profugo 
in America M a i amicizia durerà 
Anche dopo la guerra 

ALCAZAR 
FIAMMA DUE 

• OLIVER 8 COMPANY 
Un Walt Disney ali anno non fa 
danno se la rima non vi disturba 
-Oliver & Company» è il titolo Di­
sney per II Natale 89 e rispetta In 
tutto e per tutto lo stile e la -fi lo­
sofia- della casa madre ovvero 
divertimento e sentimento gag 
ed emozioni risate e lacrime In 
giusta misura Stavolta l eroe di 

turno è un micino orfano che vie­
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli Dura la vita dei bassi­
fondi ma alla fine della storia e d 
la le-cità Se la trama vi ricorda 
qualcosa avete ragiono e -Ol i ­
ver Twist- di Charles Dickens 
naturalmente -recitato» da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat­
tan da incubo (ma pur sempre un 
incubo a disegni animati) 

COLA DI RIENZO 
REX 

SUPERCINEMA 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma -scolastico- scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile neccepl-
bile dall australiano Peter Weir 
(•Gall ipoli- -Un anno vissuto pe­
ricolosamente- -Witness». - M o ­
squito Coast- per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi­
mo -Picnic a Hanglng Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre­
quieti rida vita a un circolo poeti­
co che anni prima era stato in 

odore di -sovversione- A spin­
gerli è i esempio dell estroso 
professor Keating docente di let­
teratura che *d trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta do­
se tenuti assieme dalla superla­
tiva prova di Robin Williams 

FIAMMA UNO 

O CHE ORA E 
Un padre avvocato e un figlio sot­
to la naja una domenica a Civita­
vecchia a discuteree a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola e una 
•giornata particolare- ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse i due sono troppo diver­
si) emozioni sensazioni e discor­
si universali, che spingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroiannl e Traisi 
«Che ora è - segna un passo 
avanti rispetto al più fragile 
«Splendor- si ride e ci si com­
muove secondo la ricetta del mi-
gllorcinema italiano 

NUOVO 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con la com­
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 6896211) 
Alle 21 Anteprima Pandolfo di 
Peter Tinniswood con G Arena 
T Bonavita Regia di Salvatore di 
Mattia 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 
-Tel 6568711) 
Alle 21 15 Due In erti sceniche di 
e con Bruna Felrri e Andrea Smith 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Venerdì alle 2115 Scnenosa-
mente Cechov di Anton Cechov 
con Sergio Ammirala Patrizia Pa­
risi Regia di S Ammirata 

ARGENTINA ,Largo Argentina 52 • 
Tel 8544601) 
Alle 21 Riccardo III di W Shake­
speare con Gabriele Lavla Moni­
ca Guerritore Regia di Gabriele 
Lavia 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Alle 21 Crack di Franco Bertìni 
con Giammarco TognazZI Anto­
nella Ponziani Regia di Giulio 
Bose 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 15 Saloni* di Dario Bel­
lezza con Nunzia Greco Maria 
Libera Ranaudo Regia di Renato 
Giordano 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2130 Le eacre scritture 
scritto od Interprotato da Lucio 
Atollo regia di Carmine Della 
Volpe 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran­
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Alle 21 Pericolo Memorlal di Ar­
thur Miller con Gianni Musi An­
gela Goodwin Regia di Massimi­
liano Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tel 7004932) 
Allo 21 30 Anni tacili di e con Vic­
tor Cavallo Regia di Paola Fagda 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - T e l 
4818598) 
Alle 21 Guardami negli occhi ov­
vero Il sistema Ribadier di Fey-
deau e Honnequin con Roberto 
Herlltzka Sandra Collodel Regia 
di Gigi Proietti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4- Tel 6784380) 
Alle 21 Detto fra noi di A Ayek-
bourn con C L Fo A Panelli re­
gia di G Lombardo Radice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Giovedì all«21 Uomo e galantuo­
mo di Eduardo De Filippo regia di 
Margherita Zocchl e Amleto Mori-
sco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
6831300 8440749) 
Alle 21 Le pillole di Ercole di 
Hennequm Bilhaud con Gigi Ro­
der Enzo Garlnei Regia di Anto­
nio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele - V le 
Ventlmlglla 6 - Tel 6810118-
5234729) 
Alle 10 30 La pazzia di Isabella di 
Flaminio Scala con la Compa­
gnia Tag Regia di Carlo 8oso (ul­
tima replica) 

DE' SERVI (Via del Mortaro, $ • Tel 
6795130) 
Alle 21 Chi parla troppo, al 
strozza? di A Gangarossa con la 
Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
• Tel 7487612 7484644) 
Alle 10 Sotto sopra con la compa­
gnia del Teatro delle Briciole 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 
Alle 21 Posizione di «tallo di Pa-
vel Kohout con Renato Campese 
Anna Menichetti Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (ViaCrema 8 -Te l 7013522) 
Alle 21 15 Napoleone di G 8 
Shaw con II clan del 100 Regia di 
Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alle 2115 Libarlo di Paola Lanul-
tini e Guido Polito con Guido Poli­
to regia di Mita Medici 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Viva gli sposi scritto e 
diretto da Nino Manfredi con Gio­
vanna Ratti 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 PRIMA Otello di W Sha­
kespeare con G uiio Brogi Regia 
di Riccardo Vannuccmi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Troplcana de Cuba con 
Tony Ruggero e Angelo Piccace­
la 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbuccl 
con Landò Fiorini Giuey Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 • 
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Uno 
per uno (re di Gabriella Saitta 
con Benedetta Buccellato Stefa­
no Corsi Agnese Ricchi regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE alle 2115 

Voltati e partami di Alberto Mora­
via e Alexia di Marguerite Yource­
nar Interpretato e diretto da Ste­
tano Marafonte 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 II botte­
ghino di Elinor Jones con Pino 
Strabloli RegiadiGabriollaFerri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 45 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia Di Nardo Karl-
naHuff Coreografia di Evelyn Ma-
nak 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 10 Quando II gatto non c'è di 
Johnnie Mortimer e Br an Cooke 
con la compagnia Cotta Alighie­
ro Regia di Ennio Coltort) 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Alle 21 15 Noi Theo e Vincent 
van Gogh di Joan Menaud con la 
Compagnia Stage Regia di Lucio 
Saronni 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano, 21-Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 171» • 
Tel 6546735) 
SALA GRANDE alle 2115. Che 
disastro sono una figlia d arte di 
Annalisa e Tony Cucchiara Regia 
dITonyCucchiara 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 20 45 
Tutti fuorché Demetrio di e con Ni­
coletta 8orls Caterina Casini Al­
le 22 30 Talk show di Pietro De 
Silva conP Oe Silva P Bertone 
Regia di P De Silva e P Loreti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 Cara di Mauro Mandolini 
con Paola Vitale. Sabrina Pelle­
grino Regia di M Mandolini 

PARIOLI(ViaGlosu* Sorsi 20 -Te l 
803523) 
Alle 16 15 Tè dell* cinque Bruno 
Lauzl alle 21 30 Mal e stomaco 
vuoto con Gioele Dlx elle 24 Not­
te Inoltrata Baci da Broadvray 
con ia Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Fenomeni non encora 
classificati di Antonio Gavino 
Sanna con la Compagnia Garbo 
Regia di Mita Medici 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A Tel 3019891) 
Alle 21 ti docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Domani al'o 20 45 PRIMA Sogno 
di una notte di mezza estate di W 
Shakespeare con Roberto Stur­
no Cristina Borgognl regia di 
Glauco Manzi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Venerdì alle 21 PRIMA Fior de 
gaggia, guarda si che po' fa la ge­
losia di E Liberti da Giraud con 
Anita Durante Emanuelo Magno-
nl 

SALA UMBERTO (Via della Merce-
dò 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Maledetta Carmen di Ma­
rio Moretti con Anna Mazzamau-
ro Regia di Lorenzo Salvetti 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di Ca-
slollacci e Pingitoro con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Benti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Ma Insomma lei chi è 
scritto e diretto da Ivelise Ghione 
con la Compagnia Miraggi 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 21 A Serge| Esenln con Lisa 
Feriazzo Natoli Gisella Giambe-
rardino Andrea Alberti 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126267) 
Alle 20 45 II settimo si riposo di 
Samy Fayad con N Bovini C 
Boenzi C Frisone regia di Gian­
ni Calvtello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Allo 21 30 L'ospite inatteso di A 
Christie regia di Solia Scandurra 

TORDINONA (Via degli Acqua-par-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Esperienze erotteti* a 
basso livello di Clara Me Intyre 
con la compagnia Teatro Propo­
sta Regia di Mario Lanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tol 7880985) 
R poso 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Domani alle 21 PRIMA Guappo 
di cartone di R Viviam con Nello 
Mascia Nuccia Fumo Regia di 
Armando Pugliese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Spettattorl di Michael 
Frayn con la Compagnia Alton e 
Tecnici 
Alle 19 Umortillcando PRIMA 
Incontri serali con I umorismo 
d autore -Da Flaiano a Flalano-

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto mammone di Giu­
liana Poggianl con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo­
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (ViaS Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Vie Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Saboto allo 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Tealro dei burattini e animazione 
testo a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/a 
•Tol 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano S -
Tel 5280945) 
Alle 10 La spada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino regia di 
Barbara Olson (spettacolo per le 
scuoio) 

DELLE VOCI (Via E Bombelll 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRB CLUB 
(Via di Grottapinta 2 - Tel 
56«6201-6893098) 
Alle 15 30 Occhio magico Labo­
ratorio 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ladl-
spoli) 
Tutte le mattine alle 10 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal­
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 TOI8601733) 
Allo 10 Quanti draghi in una volta 
sola con le Marionette degli Ac­
cettane 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicoense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 L ultimo elbero con la 
compagnia -Le matou nolr- Re­
gia di Alain Soisvort 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Alle 20 30 Madame Butteri!» di G 
Puccini con Ralna Kabalvanska 
Regia di Aldo Trionfo Orchestra* 
coro del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concerto diretto da 
Franco Manmno Musiche di Bee­
thoven verdi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 

CORES 
* * £ - & & 

*^ffi&&£ 
Rilievi aero fotogrammetrici 
Fotogrammetria architettonica 
Digitalizzazione e banca dati 
Cartografia numerica 
Rilievi topografici 
CORES - tei (06) 4959297 4451342 
sede vlo dei laurini 27 - 00185 romo 

Pietro in Montorio 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 European Strina 
Trfo con F Agostini (violino) M 
Paris (viola) Musiche di Bach 
Mozart Beethoven 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Concerto dell or­
chestra sinfonica abruzzese Mu­
siche di Mozart Beethoven 
Strauss 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
delSeralico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732394) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA O'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Euromuslca con II 
soprano Isabella Masumarra 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tol 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Alle 21 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicale di Roller e 
Benatzky) con Sandro Masslmlnl 

ORATORIO 8 PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO DARBERINI (Via IV Fon­
tane 13} 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALOINI (Piazza Campiteti! 
6) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi-
cheleaRIpa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 0 -

Tol 3599398) 
Alle 22 30 Concerto jazz con Ric­
cardo Biseo Gianni Sanjust. 
Mauro Bamsti Carlo Battisti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a RI-
PO io-Tel 582551) 
Alle 21 30 Reut party con i -The 
forte tamily» 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto con Franco 
D Andrea Giovanni Tommaso 
Roberto Gatto 

BOCCACCIO (Piazza Tnluasa 41 -
Tel 5818665) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto jazz con Riccar­
do Fessi Flavio Boltro Alberto 
Danna Mauro Monconi 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 
Alle 21 Musica d ascolto e giochi 
adisposiziono 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto con il gruppo 
•Chinmia-

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43 Eurtel 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tei 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Concerto con 1 -Tropi­
cal sound» 

GRIGIO NOTTE (Vis del Flenaroli 
30/b-Tel 6813249) 
Alle 21 30 Concerto rock con il 
gruppo -Ulisse-

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Alle 21 Musica latina con -Henry 
Flores-

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo­
gnese 32/a-Tel 58099256) 
Alle 21 30 Concerto con -Gian­
franco flusso-

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

Piper(ViaTagliamento 9) 
Alle 21 30 Concerto reggae con 
Denms Brown Freddie McGre-
gor Marcia Gnftiths 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Conceno con i «Lea hot 
swing-

COMUNE DI TORRITA TIBERINA 
P R O V I N C I A D I R O M A 

Appalto lavori di realizzazione e sistemazio­
ne urbana della circonvallazione per II cimi­
tero denominata Via Cavour. 
Importo lavori a base d'asta L. 7S9.SSS.807. 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
In attuazione della deliberazione consiliare n 5 del 19-7-69. esecutiva, 
questo Comune intende procedere ali appalto dei lavori in oggetto al 
sensi dell art 1 lett C della L 2-2-1973 n 14 
Le domande di partecipazione alla gara redatte in carta legale dovran­
no pervenire entro a non oltre il 31 Gennaio 1990 al -Comune di Torri-
ta Tiberina • Largo 16 Marzo 1978 00060 Tornta Tiberina (Roma)- e do­
vranno essere stilate in conformità alle indicazioni contenute nell avvi­
so di gara pubblicato ali albo pretorio del Comune 
Le domande di partecipazione non vincolano il Comune 
Copia dell avviso di gara può essere ritirala tutti i giorni feriali dalle ore 
9 00 alle ore 1100 presso la sede comunale 
Torrita Tiberina, 16 Gennaio 1990 

IL SINCACO Ruggerl Maurizio 

VIA DE' FILIPPINI, 17/A - TEL 6548330 

S A L A O R F E O 
Dal 16 al 28 gennaio 1990 

La Compagnia Teatrale «Prima Stabile» 
presenta 

«CARA» atto unico 
e regia di MAURO MANDOLINI 
con Mauro Mandolini / Paoìa Vitale 

Sabrina Pellegrino 

TUTTE LE SERE ORE 21 
DOMENICA ORE 17 

20 l'Unità 
Martedì 
16 gennaio 1990 



J ntervista K 
con Angelo Branduardl D cantautore è partito 
per una tournée europea 
all'insegna del rrùrùmalismo. D via ieri a Vicenza 

ei cinema Usa 
furoreggia un insolito documentaria «Roger & Me», 
film dalla parte degli operai 
e contro la General Motors E se vincesse l'Oscar? 

CULTURAeSPETTACOLI 
«Contro 
salone» 
del libro 
a Napoli 

ORESTI PIVBTTA 

• I Manco a farlo apposta ci 
sono di mezzo ancora I mon­
diali di calcio, che sembrano 
diventali il motore nazionale 
per tulle le industrie, da quella 
edile a quella culturale. E pro­
prio nell'ambito delle manile-
stazioni promosse per il tor­
neo calcistico (e che si intito­
leranno ovviamente «Indusma 
Italia '900 che la Confindu-
stria (ed in particolare l'Unio­
ne degli Industriali di Napoli) 
ha promosso -Galassia Guten­
berg», che sarà, come dovreb­
be indicare il nome dello 
stampatore e precursore tede­
sco, un salone del libro, am­
bientato pero a Napoli, una 
sorta di conlrosalone come 
qualcuno ha aggiunto quasi a 
seminare discordie, inesisten­
ti, con i cugini torinesi. 

In realtà -Galassia Guten­
berg», che si terra dal 17 al 22 
febbraio, pare una buona 
idea, che dovrebbe piacere 
agli editori, che stanno soprat­
tutto al Nord, Milano e dintor­
ni, perché la mostra è un mer­
cato che vuole promuovere la 
vendita: niente di meglio dun­
que per 1 vari Mondadori, Riz­
zoli. De Agostini, Bompiani, 
che sono i padroni del vapore 
e che di concentrazione In 
concentrazione lo saranno 
sempre più. A tutto danno dei 
piccoli e dei «meridionali-, 
che la fiera napoletana vor­
rebbe promuovere. 

Aveva ragione Franco Li-
guori. presidente del comitato 
organizzatore, presentando l'i­
niziativa nelle sale dell'Asso-
lombarda milanese, ad elen­
care i dati dello squilibrio: in 
Italia settentrionale risiedono 
1255 case editrici, al Centro 
745. al Sud 315: le librerie si 
ripartiscono in 2372 al Nord, 
1705 al Centro. 1357 al Sud, il 
43 per cento della popolazio­
ne meridionale risiede per 
giunta in zone del tutto prive 
di librerie. Napoli certo è una 
capitale europea (e lo è da 
molli secoli), ha tre università, 
e stata la patria di grandi intel­
lettuali e di grandi editori. Ma, 
trasferendo in quel microco­
smo la realtà meridionale, 
s'avverte pesame la disianza 
tra un pubblico -alto-, euro­
peo, compratore, leltore, pro­
duttore di libri e una folla 
«bassa-, maggioritaria ma lon­
tanissima da qualsiasi consu­
mo culturale (che non sia 
quello televisivo, ammesso 
che lo si possa definire cultu­
rale). Che un salone possa 
colmare il distacco e impossi­
bile. Ma e giusto che qualcosa 
si muova e in torme meno eli-
tane e ristrette (anche se già il 
prezzo del biglietto d'ingresso, 
settemila lire, qualche proble­
ma lo pone). Che cosa sarà lo 
si potrà sapere solo all'inau­
gurazione. Mancano Informa­
zioni che non sono proprio 
dettagli, a cominciare dal nu­
mero e dal nome degli esposi­
tori (se ne prevedono circa 
quattrocento). La sede sarà 
quella della Fiera d'Oltremare. 
Il programma parallelo di mo­
stre e dibattiti sarà intenso. 
Cominciamo dalle mostre: 
una presenterà per la prima 
volta in Italia il progetto della 
biblioteca nazionale di Parigi, 
voluta da Mitterrand, quella 
che dovrebbe diventare la più 
grande del mondo (per ora è 
sempre quella del Congresso 
a Washington); altre illustre­
ranno la storia della scuola 
medica salernitana, del teatro 
nel Medioevo, di Napoli attra­
verso l'iconogralia. 

Quindi le tavole rotonde, 
programmate da Alberto 
Abruzzese e da Massimo 01-
doni, curatori scientifici di 
•Galassia Gutenberg-, tavole 
rotonde molto attente alle 
questioni strutturali: Nord-Sud 
nell'editoria, libri e media, 
scuola-univcrsilà-rkcrca, pic­
coli editori, fortuna e sfortuna 
delle rivisto, stato delle biblio­
teche in Italia. Non mancherà 
il dibattito sull'informatica, 
per spiegare, come ha ben ri­
cordato Liguori, chi saranno, 
tra produzione e conservazio­
ne, i nuovi padroni del libro. 

Gadamer, T «inesperto» 
90 anni, sempre attivo, 
il filosofo crede ancora 
nella forza del dialogo 
e della «gente comune» 

PIERO LAVATCLLI 

B NAPOLI. «Cos'è essenziale 
per una nfondaziono della 
politica, oggi? È bene prender 
le mosse da lontano, dal pen­
siero greco classico. È infatti 
una domanda che già lo so­
vrasta. Per i greci, uno dei 
compiti essenziali - non solo 
della democrazia - e tener te­
sta alla tracotanza del potere, 
l'altro di coniugare sempre 
etica e politica. Dice Aristotile: 
la politica 0 l'arte di promuo­
vere l'amicizia e la giustizia 
nella città, di fare la città mi­
gliore. E Platone sottolinea co­
me centrale il tema della cor­
ruzione, specie quella occulta, 
che uccide la politica, la alie­
na ai giovani che le si avvici­
nano mossi da ideali. Per Pla­
tone, uno Stato senza un'edu­
cazione e una cultura assunte 
come centrali, e "uno Slato di 
porci". Educazione e cultura, 
quindi, invece della corruzio­
ne che serve a perpetuare il 
potere occulto, malioso. E 
uno Stato di diritto, con alter­
nanza al potere e partecipa­
zione dei cittadini, invece del 
potere pietrìlicato delle buro­
crazie. Oggi, il crollo dell'im­
pero sovietico rende evidente 
quante energie sono state pa­
ralizzate, per decenni e de­
cenni, dall'impedimento a un 
"libero dialogo" trala gente». 

Gadamer è in questi giorni 
a Napoli, ospite del prestigio­
so Istituto italiano per gli Studi 
filosofici, che lo invita, ogni 
anno, da dodici anni ormai, ai 
seminari rivolti ai giovani lau­
reati di tutta Italia. LI. Gada­
mer, ha molto di un Socrate 
moderno. Non tiene una con­
ferenza, lascia ad altri una 
breve introduzione: solo dia­
logo poi con i giovani. È una 
saggezza che nasce da un 
profondo atteggiamento di vi­
ta e di pensiero, insieme. Fin 
da quando, a 22 anni, colpito 
dalla poliomclite che gli semi-
paralizza le braccia e le gam­
be, reagì, mettendo anche 
maggiore passione nelle sue 
attività culturali e partecipan­
do da trascinatore, pur tra 
continue cadute, alla squadra 
di calcio della sua Università, 
che vinse anche un campio­
nato. Si e incontrato più volte, 
allora, con Heidegger, che era 
in un'altra squadra. Mi dice 
Gadamer era certo più bravo 

di me in filosofia, ma non co­
me sportivo. 

Oggi, tra l'altro, il filosofo di 
Friburgo toma alla ribalta per 
un motivo di segno diverso 
positivo: la scoperta di un dat­
tiloscritto mal pubblicato, risa­
lente al 1922, di cui anche Ga­
damer aveva copia, andatagli 
però smarrita. Si tratta di un 
lungo scritto che esce ora In 
Germania col titolo, voluto da 
Gadamer in omaggio a Hei­
degger, di Opera teologica gio­
vanile. Il libro 6 accompagna­
to da una prefazione di Gada­
mer che ne mette in luce l'e­
splicito proposito di originale 
rivisitazione del pensiero ari­
stotelico In funzione polemica 
contro l'ossificala teologia e 
metafisica. Ma torniamo a lui. 
Fa parte della sua coerenza 
tra vita e pensiero anche la 
scelta di venire qui. a Napoli, 
a conversare tra i giovani, 
mentre rifiuta - certo, in parte 
anche per l'età - di andare 
nei tanti altri posti che lo chia­
mano per convegni sull'erme­
neutica. Non andrà nemmeno 
a quello che e In programma, 
fra qualche mese, a Mosca. La 
sua popolarità 11 la deve alla 
traduzione della sua opera 
più nota Verità e metodo, 
comparsa agli inizi dell'era 
gorbacioviana con una prefa­
zione - che gli fece molta 
pubblicità - di vecchio stam­
po zdanoviano, dov'era un 
tempo qualificato come suc­
cubo dell'ideologia capitalisti­
ca di cui non vedeva il carat­
tere allenante. 

Per Hans Georg Gadamer, 
quindi, una rifondazione della 
politica - necessaria anche in 
Occidente e che deve coinvol­
gere, ovviamente, i partiti - ha 
una ragione se mette al centro 
questi grandi temi della politi­
ca di sempre. 

Come ha letto Gadamer, U 
padre dell'ermeneutica mo­
derna, le notizie del grande 
terremoto che ha scosso 
l'Est europeo, cambiandogli 
faccia? Come le ha vissute 
dalla sua casa, all'ombra 
della grande Università di 
Heidelberg e ai margini di 
una quasi (oretta? 

Le ho vissute - e per la prima 
volta nella mia vita, che pure 

Hans Georg 
Gadamer 
maestro 
della moderna 
ermeneutica 

mi sembra ormai, coi suol no­
vantanni, un tronco di eternità 
- come una vera rivoluzione 
dal basso, un evento che mi 
era ancora, fin qui, sconosciu­
to. Ma non nascondo, insieme 
alla gioia, i miei gravi timori 
per quanto, di involutivo e re­
pressivo, può anche venirne 
dopo decenni di pensiero 
bloccato, di libera comunica­
zione impedita. Anche in Ger­
mania, benché sia certo che 
oggi non c'è nulla da temere 
dai tedeschi, bisogna andar 
cauti e prendere molto tempo 
prima dell'unificazione. Sari-
che a novantanni ogni cam­
biamento spaventa. Mai come 
ora, lui. Hans Georg Gadamer 
e l'avventura dell'ermeneutica 
a cui è legato il suo nome, so­
no al centro di un interesse 
mondiale vivissimo. 

Ma come mal, proprio ora, 
tanta fortuna? 

Il panorama mondiale della fi­
losofia è in crisi: l'ermeneutica 
è rimasta l'unica alternativa. 
Cosi, olire ai meriti, l'ermeneu­
tica si avvantaggia ora di una 
situazione in cui sia il marxi­
smo che la filosolia analitica 
sembrano esauriti. Anche la fi­
losolia analitica, infatti, è sem­
pre più noiosa, vacua, accade­
mica. Del resto, esponenti di ri­
lievo, che un tempo si richia­
mavano a questi Indirizzi, co­
me Richard Rorry e JOrgen Ha­
bermas, guardano ora con 
grande interesse all'ermeneu­
tica. Si sono dimostrati molto 
produttivi I colloqui e I semina­
ri che ho 'enuto per anni nelle 
università americane dove, pri­
ma, solo la filosofia analitica 
aveva cittadinanza. Cosi come 

molto fruttuosa per entrambi è 
stata la lunga e continua di­
scussione con Habermas in 
questi anni passati. 

Cosa avete Imparato l'uno 
dall'altro? 

Mi è stata illuminante l'analisi 
habermasiana della manipola­
zione, cui i mass media sono 
improntati e, per citare solo un 
altro punto, l'analisi dell'attua­
le idolatria degli «esperti-. Mi è 
ora ben chiaro, per esempio, 
come nei tribunali il verdetto 
non scaturisca affatto da un 
reale dibattito, ma sia piuttosto 
il risultato dei giudizi dell'e­
sperto. Ma cosi è in tanti altri 
campi dove si interpella e si 
sente il parere solo dell'esper­
to mai di quello - a confronto 
e a dialogo - della gente co­
mune. 

E Habermas, che cosa ha Im­
parato da lei, dall'ermeneu­
tica? 

Come lui stesso mi ha detto, 
due aspetti, tra gli altri, l'hanno 
colpito. Il primo riguarda la 
problematica dell'interpreta­
zione di un testo o di una situa­
zione, che sono sempre con­
nessi alla loro ineludibile am­
biguità. L'altro punto è quello 
che potrei definire l'essenziale 
dell'ermeneutica. É l'integra­
zione dell'ideale della cono­
scenza scientifica «oggettiva» 
con l'ideale della partecipazio­
ne. La «partecipazione- alle 
espressioni essenziali dell'e­
sperienza dell'uomo, come si 
sono configurate nell'arte e 
nella storia, è, nelle scienze 
umane, il vero criterio per rico­
noscere la ricchezza o la po­
vertà delle loro teorie. Nei mici 

lavori ho tentato di mostrare 
che, per questa forma di parte­
cipazione, il modello del «dia­
logo» ha il significato di una 
chiarificazione strutturale. Nel 
•dialogo», infatti, non è uno so­
lo a vedere le cose indagate, a 
dominarle, ma si partecipa in­
sieme alla verità da punti di vi­
sta diversi, partecipando al 
lem pò stesso l'uno dell'altro. 

A questo punto qual è la ma 
riflessione sul tema dell'a­
lienazione, come oggi <i 
configura nelle nostre mo­
derne società? 

Il concetto di «autoalienazio­
ne» esprime, nel modo come 
io lo interpreto, una malattia 
della società, la solferenza per 
causa della società. Viene 
esperita come crescente estra­
neità dagli altri, come isola­
mento dell'io. Cosa ci diventa 
estraneo? Innanzitutto il lavo­
ro, che pure è l'ultimo dio 
mondano della nostra epoca e 
determina la nostra identità. 
Marx - è noto - critica il capi­
talismo, riconducendo l'autoa-
licnazionc all'artilicialità dei 
rapporti di produzione, al ca­
rattere di feticcio del denaro e 
al lavoro alienalo. Inscrive l'a­
lienazione in una situazione di 
classe. Ma adesso, ciò che spe­
rimentiamo nelle società mo­
derne è una particolare man­
canza di libertà di noi tutti. 
Dentro una situazione in cui il 
lavoro, la professionalità, 6 
percepita sempre come inter­
cambiabilità di tutti. 

Se non è più centrale la •co­
strizione del padrone», quali 
altre «costrizioni» caratteriz­
zano la nostra sensazione di 

mancanza di libertà? 
Subiamo la «costrizione ogget-
th/a-razionalc» delle cose, del 
•sistema-, che domina tutto 
tanto che l'iniziativa del singo­
lo, di gruppi o di partili, ne vie­
ne spesso bloccata. C'è poi la 
•costrizione al consumo» a cui 
nessuno può sottrarsi, a meno 
di possedere una grande liber­
tà interiore. Riesce quasi im­
possibile sottrarsi ai beni di 
consumo che ci seducono, dai 
grandi magazzini, agli stili di 
vita indotti dal loro uso. Non 
ultima, subiamo la -costrizione 
dell'opinione», col flusso di in­
formazioni a senso unico, sen­
za dialogo, che ci sollecitano, 
sommergono e canalizzano la 
coscienza collettiva. Cosi l'au-
toalicnazione dell'uomo nella 
società moderna è generale, si 
accompagna alla coscienza di 
una imperscrutabile dipen­
denza ed estraneità. Il lavoro, 
in questa situazione, non solo 
non ha nessun senso proprio, 
ma serve a un senso incom­
prensibile ed estraneo. È que­
sta mancanza di libertà che è 
vissuta come autoalienazlonc 
dell'uomo. 

Come contrastare, allora, 
l'autoallenazlone modema7 

La si può contrastare con la 
coscienza sociale totale. Ma, 
oggi, la coscienza comune è 
frantumala, avverte l'autoalle­
nazlone innanzitutto come 
•pressione della sofferenza» 
cui sfuggire. Dalla «sofferenza 
dall'isolamento-, per prima co­
sa, che denuncia l'assenza 
delle condizioni basilari della 
comunità umana. La più gran­
de malattia degli Stati Uniti è, 
come è noto, la solitudine. Il ri­
medio occorre pensarlo a par­
tire, ancora una volta, dai clas­
sici greci, dal posto centrale 
che essi assegnavano, ncll'eti-
ca-polltlca, all'amicizia, che 
per loro era 11 modo dello stare 
assieme e del comunicare re­
ciprocamente, assegnando al 
logos, al discorso, una parte 
centrale in tutte le forme di vita 
associata. Il concetto greco di 
«amicizia» implicava prima di 
tutto Yamicìzia con se stessi. 
che non ha niente a che fare 
con l'egoismo e il narcisismo, 
ma è il contrario. Chi non è 
amico di se stesso, chi è disso­
ciato da se stesso, non è capa­
ce di dedizione agli altri, né di 
solidarietà alcuna. E l'asociale, 
in cui si è spezzata la fiducia e 
la capacità di convivere con se 
slesso e gli altri nell'arricchi­
mento reciproco, realizzando­
si cosi su un piano più alto. 
Non quello dell'«io minimo», 
ma quello dell'io potentemen­
te individualizzato, che perciò 
ha bisogno di assumere in sé 
gli altri. La politica doveva fa­
vorire il prodursi di queste con­
dizioni. 

È morto Laurence Peter: più di 8 milioni di copie per un libro 

L'uomo che per un principio 
sbagliò previsioni su Reagan 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIECMUND QINZBERQ 

Laurence J. Peter con una copia del suo lamoso libro 

M NEW YORK. -In una strut­
tura gerarchica ogni individuo 
tende a salire di grado fino a 
che raggiunge un livello in cui 
è incompetente (e ci si alle­
ila)-: questo 0 il principio di 
Peter, una delle verità più pro­
fonde e inesorabili sul funzio­
namento delle grandi strutture 
dell'epoca contemporanea. 
L'uomo che vent'anni la l'ave­
va formulata in questi termini, 
il professor Laurence J. Peter, 
è morto domenica notte a Los 
Angeles, all'età di 70 anni. 

// Principio di Peter, era stato 
pubblicato nel 1909. Uno degli 
esempi citati, a sostegno della 
tesi che ciascuno tende a rico­
prire un incarico per cui non 
ha la competenza, era l'elezio­
ne di Ronald Reagan a gover­
natore delia California. In que­
sto Peter si era sbaglialo, alme­
no in parte, perché dicci anni 
dopo Ronald Reagan l'avreb­
be smentito riuscendo a farsi 
promuovere ad un incarico 
ancora più elevato, quello di 
Presidente degli Stati Uniti. Ma 
nel frattempo il libro aveva già 
venduto 8 milioni di copie e il 

•principio di Peter» era diventa­
to un elemento del senso e del 
linguaggio comune america­
no. 

•Avrete mai il coraggio di 
leggere questo libro, di pren­
dere di petto la folgorante rive­
lazione sul perché le scuole 
non educano, i governi non 
funzionano, i tribunali non di­
spensano giustizia, la prosperi­
tà non porta alla felicità, i gran­
di progetti utopistici non pro­
ducono mai utopie?-, chiedeva 
l'inlroduzionc al libro, La spie­
gazione del terribile mistero 
sta nel fatto che in qualsiasi si­
stema gerarchico la tendenza 
è a promuovere e nmuovcrc di 
continuo chi si rivela capace, 
fino ad affidargli un incarico 
pcrcui le sue capacità sono in­
sudicienti. A quel punto nessu­
no non solo ovviamente pro­
muove, ma nemmemo è più in 
grado di rimuovere l'incompe­
tente, che spesso si trasforma 
in un tiranno per disfarsi del 
quale bisogna passare sul suo 
cadavere. 

La stessa carriera di Peter 
sembra confermare la sua leg­

ge. Lo psicologo e professore 
di pedagogia di origine cana­
dese si era visto nliutarc da 
ben 13 case editrici il suo ma­
noscritto di satira sociale della 
fine degli anni '60. Riuscì a 
pubblicarlo solo dopo che un 
suo articolo sul Los Angeles Ti­
mes aveva suscitato grande cu­
riosità. Il successo del libro gli 
valse una cattedra di psicolo­
gia all'Università di Stanford. 
Al primo volume di Peter fece­
ro seguito altri due, rispettiva-
mente La ricetta di Peter: come 
far andare le cose per il verso 
giusto e // Piano di Peter: pro­
poste per la sopravvivenza, che 
però ebbero mollo meno suc­
cesso. 

Sono altre duc-tre le -leggi-
socio-psicologiche che con­
tendono notorietà e radica­
mento nel senso comune Usa 
al -principio di Peter-, e che 
per la società contemporanea 
assumono un ruolo paragona­
bile a quello che le -tre leggi 
della robotica- hanno nelle so-
sictà immaginate da Isaac Asi-
mov, Una è la -legge di Parkin­
son-, attribuita allo storico C. 
Northcotc Parkinson, secondo 
cui -un lavoro tende ad espan­

dersi In modo da esaurire il 
tempo necessario alla sua rea­
lizzazione-. Un'altra è la legge 
di Murphy - dal nome del per­
sonaggio di un fumetto didatti­
co della marina Usa in veste di 
meccanico pasticcione - se­
condo cui -tende ad andare 
male tutto quello che può an­
dar male-. 

Più recente ancora è la -leg­
ge di Gali-, da John Gali, auto­
re di un libriccino dal titolo Sy-
stemanties. Una sorta di gene­
ralizzazione storico-universale 
del -principio di Peter», in cui si 
sostiene che non solo I «grandi 
sistemi- non funzionano ma 
tendono a produrre effetti esat­
tamente opposti a quelli per 
cui sono stati istituiti, un esem­
pio è la diga di Assuan, costrui­
ta per produrre elettricità e aiu­
tare i contadini egiziani. L'ef­
fetto principale è stalo invece 
che il limo lertilizzante del Nilo 
ormai finisce il fondo al bacino 
Nasscr e I campi inariditi han­
no bisogno di fertilzzanti artifi­
ciali, Per produrre si consuma 
energia elettrica, annullando 
appunto il vantaggio della di­
ga,,. Il lettore certamente potrà 
esercitarsi ad aggiungere altri 
esempi. 

Muore l'attore 
Gordon Jackson 
il capo dei 
«Professionals» 

Si proclamava semplicemente «una faccia nota», rifiutando 
la definizione di divo. Eppure lo scozzese Gordon Jackson 
(nella foto), morto ieri a Londra a 66 anni dopo una breve 
malattia, era un atlorc coi fiocchi, capace di passare da Sha­
kespeare a Ibscn, dai film d'azione alle commedie con invi­
diabile eclettismo. Il pubblico italiano lo ricorderà, probabil­
mente, come il lucido colonnello dcH'Mi5 (il servizio segre­
to britannico) nella serie tv The Professionals: un ruolo adat­
to alla sua età e al suo volto tipicamente britannico. Caratte­
rista di vaglia in decine di film, da L'ammutinamento del 
Bounty a Quei temerari sulle macchine volanti fino al più re­
cente Partita di caccia, Jackson era molto popolare in Gran 
Bretagna per aver interpretato il ruolo del "perfetto maggior­
domo Hudson» nella serie tv Su egiù per le scale. 

Jason Conncry, figlio del più 
celebrato James Bond. Sean 
Connery, è stato scelto per 
Interpretare il personaggio 
di lan Fleming, inventore di 
007, in una serie televisiva 
che sarà trasmessa negli Sta-

• a w B » _ _ » » » » » » i ti Uniti. «Freud ci sguazze­
rebbe, in questa storia-, ha 

dichiarato Jason Connery alla rivista People. «11 fatto è che 
vengo continuamente paragonato e messo a confronto con 
mio padre, cosi ho pensato... bene, se questa è una buona 
sceneggiatura, meglio farla. Tanto la genie avrà comunque 
da ridire qualcosa». La serie tv avrà il titolo La vita segreta di 
lan Fleming e sarà trasmessa dal prossimo 5 marzo sul net­
work Tnt via cavo. 

Il figlio 
di Sean Connery 
interpreterà 
lan Fleming 

Incontro a Roma 
con I nuovi 
compositori 
sovietici 

Effetti speciali 
e miracoli: 
un musical 
su Lourdes 

Si è svolta nella sede roma­
na dell'Agis un discussione 
dedicata all'attività dei più 
giovani compositori sovietici 
e intitolata «Condizione del 
compositore in Unione So­
vietica-. Il neopresidente 
dell'Agis Carlo Maria Badinl 
in questa occasione ha pro­

posto che commissioni e Iniziative vengano a legare dure­
volmente gli ambienti musicali dei due paesi in modo da or­
ganizzare debutti di nuove opere sovietiche o italiani nei 
due paesi. 

I miracoli di Lourdes saran­
no al centro del nuovo musi­
cal Bernadette che andrà in 
scena nel Dominion Theatre 
di Londra a giugno. Gli auto­
ri, Gwyn e Maureen Hughes, 
ovviamente, promettono un 

•___>••••••»•»•«••»_•••__••_ tripudio di effetti speciali, 
tanlo che il costo di produ­

zione sarà di oltre due miliardi di lire. «La Santa di Lourdes -
è stalo il primo commento in Gran Bretagna - ha fatto un mi­
racolo in più: quello di rendere disponibili cosi in fretta i fi­
nanziamenti necessari-, [coniugi Hughes, infatti, sono prati­
camente sconosciuti: (ino a qualche tempo (a erano dei 
semplici maestri di provincia e la loro unica esperienza tea­
trale era legata una filodrammatica studentesca. Tuttavia l'i­
dea ha convinto ben 1500 piccoli risparmiatori che hanno 
investito direttamente nell'allestimento dello spettacolo. 

II Corano a fumetti, una ini­
ziativa lanciata da un editore 
francese con la consulenza 
di un professore di filosofia 
tunisino, ha riscosso un indi­
scutibile successo di pubbli­
co (la prima edizione com-

— • B a B a a n a o m plctamcnte esaurita in po­
che settimane) ma sta solle­

vando un'accesa polemica di ordine religioso. La rappre­
sentazione del Corano attraverso le immagini, infatti, è proi­
bita dalla legge islamica e il direttore degli studi islamici 
dell'Università del Kuwait, Mohammod Fawzi Faidhallah, ha 
affermato che «l'opera costituisce un atto sedizioso, destina­
to a colpire I musulmani e l'Islam». La pubblicazione in sene 
volumi, di cui sono già usciti i primi tre (in quattromila copie 
ciascuno), è stata curata da Youssef Seddik, docente di filo­
sofia, giornalista e «musulmano fervente- che afferma di aver 
accettato l'incarico -perdale la possibilità di accedere al Co­
rano attraverso l'immagine, mezzo di comunicazione del lo­
ro tempo, ai giovani e soprattutto a quelli che non conosco­
no la lingua coranica, il livello più difficile dell'arabo. Come 
tutti i piccoli musulmani della mia età - ha concluso Seddik 
- io ho dovuto imparare il Corano a memoria a tre anni e 
mezzo, senza afferrarne il senso. Solo a diciolto anni ne ho 
capito l'importanza nella mia cultura e nella mia storia». 

Polemiche 
in Francia 
per il Corano 
a fumetti 

NICOLA FANO 

Un anno dopo la condanna 
Salman Rushdie risponde 
alle accuse dell'Islam: 
«Non sono vostro nemico» 
• • LONDRA. «Non sono un 
nemico del mio popolo... e 
potrebbero rendersene ben 
conto tutti coloro che hanno 
protestato violentemente per il 
mio libro se solo si prendesse­
ro la bnga di leggerlo». A un 
anno di distanza dalla prima 
manilestazione pubblica di 
protesta in Inghilterra contro 
Versetti satanici, in cui un 
gruppo di musulmani bruciò 
alcune copie del libro a Brad­
ford, lo scrittore anglo-indiano 
Salman Rushdie ha concesso 
la prima intervista ad un gior­
nale inglese dopo essere stato 
condannato a morte nello 
scorso febbraio da Khomcini. 
Dal suo riluglo - di rifugi ne 
ha cambiati alcune decine, in 
questi dodici mesi - Rushdie 
ha telefonato al Guardian per 
fare alcune riflessioni sulla 
sua condizione di «prigioniero 
nel mondo», osservando co­
me l'ostilità di cui è stato fatto 
oggetto da parte dei musul­
mani sia «del tutto matriposta: 
se avessero letto il libro, si sa­
rebbero resi conto che è dalla 
loro parte». Parlando delle sue 
attuali condizioni di vita - la 
moglie, la scrittrice americana 

Marianne Wiggins, nel frat­
tempo la ha lasciato - Rush­
die, che e ancora sotto la pro­
tezione della polizia, ha detto 
che il peso della «prigionia» gli 
sembra meno gravoso quan­
do scrive. In questi mesi, del 
resto, Rushdie ha iniziato a 
scrivere un libro completa­
mente diverso dal precedente. 
È una storia che si rivolge a 
un pubblico di ragazzi dai 
dieci ai dodici anni e che do­
vrebbe uscire nel prossimo 
marzo. Rushdie ha un figlio 
proprio di quell'età, nato dal 
suo primo matrimonio, al 
quale è mollo legato. Que­
st'anno di prigionia, ammette 
poi Rushdie. è stato molto pe­
sante: «Sarebbe stato impossi­
bile non farsi influenzare da 
tutta questa ostilità nel mici 
confronti. Ma io non sono, 
non mi sento un nemico del 
mio popolo». Quest'esperien­
za, tuttavia, gli ha permesso di 
apprezzare il calore dell'ami­
cizia: «Sono molto grato a chi 
ha voluto appoggiarmi. Ricevo 
molte lettere di incoraggia­
mento, tra cui parecchie an­
che di musulmani che hanno 
letto il libro». 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Michèle MofQan e Sergio Fantonl nel lilm «Il cassetto segreto» 

Un film tv con Moreau e Morgan 

Due dive 
nel «cassetto» 
Bai Michele Morgan e Jean­
ne Moreau Volti tra i più si­
gnificativi d i due decenni ( i 
Cinquanta e i Sessanta) della 
storia del cinema e del costu­
me, non soltanto francesi La 
bellezza austera ed enigmati­
ca del Porto delle ncbtxe cele­
brata da Carnè e René Clair e 
la musa smaliziata di Louis 
Malie (Ascensore per ti patibo­
lo. Ics amants) e del fiore dei 
registi della nouvellc vague 
Insomma due autentiche «di­
ve* del cinema contempora­
neo, per la prima volta (han­
no entrambe più d i sessan­
t a n n i ) insieme in un fi lm 

L'occasione s'intitola II cas­
setto segreto, un fi lm per la tv 
in tre puntate la pnma delle 
quali Ramno manda in onda 
stasera alle 21 30 Si tratta d i 
una coproduzione franco Ita­
liana (realizzata oltre che dal­
la Rai, da France 3 e dalla 
Mara International) e firmata, 
a otto mani, da quattro registi 
artigiani del cinema francese, 
Eduard Molinaro, Roger Gii-
lioz, Nadine Trintignant e Mi­
chel Boisrond 

A curiosare per caso nel 
«assetto segreto» de l titolo. 

appartenuto a un tal Andre 
Lcmarchand. morto in un in­
cidente aereo (e interpretato 
in flash back da Heinz Ben-
nent) , è la terza moglie Colet­
te, un'esperta psicologa, attiva 
e ottimista madre di tre tigli, 
cui dà volto e voce Michele 
Morgan Nel cassetto c i sono 
cose e documenti strani, 
quanto basta a far intravedere 
una doppia. Inattesa vita del 
defunto, con tanto d i amante 
e affari ai confini del misterio­
so e del lecito 

Colette decide d i vederci 
chiaro, anche tra le perplessi­
tà dei tre figli, la disinvolta in­
segnante Nathalle, sempre in­
namorata dei suoi allievi (Ma­
rie Trance Pisier. un'altra Co­
lette, compagna d i Antoine 
nel titolo d i un bel mediome-
Iragglo d i Truffaut) e i più gio­
vani Lue e Juliette (Interpreta­
ti da Mike e Tonle Marshall 
anche nella vita figli della 
Morgan) E con l'aiuto deter­
minante d i Vivi (Jeanne Mo­
reau appunto) , la precedente 
moglie del manto, appena co­
nosciuta e con la quale subito 
simpatizza, s'improvviserà de­
tective • Da.Fo 

Ieri a Vicenza il primo 
concerto della nuova 
«tournée» del cantautore 
(si chiude a Bruges) 

«Ora sono alla ricerca 
della rarefazione: 
meno suoni, più studiati» 
Le prove al «Petrella» 

Branduardi il minimalista 
Dietro l'angolo, che aspetta, c'è un nuovo disco Ma 
ora è tempo di musica dal vivo. Di pochi ma buoni 
concerti Dopo il giro del mondo dell'89, Angelo 
Branduardi ha deciso di intraprendere un mini-tour 
italiano In questi giorni è stato a Longiano, sulle 
colline di Cesena, per la messa a punto dello spet­
tacolo len sera il primo concerto a Vicenza. Poi al­
tre quindici date a chiusura del festival di Bruges, 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRKA QUBHMANDI 

••LONGIANO Anche lui non 
ha resistilo al fascino discreto 
della collina cescnate, a quel 
teatro piccolo e caldo che sta 
In cima alla salita Coi suol 
cinque amici musicisti ha fatto 
come Paoli, Conte, Dalla e 
Morandi, come la Vanonl, 
Riondino e I più noti attori d i 
teatro comico (Bergonzoni, 
Paolo Rossi, Leila Costa) ha 
scelto il «Petrella» di Longiano 
per sperimentare l'impatto del 
nuovo spettacolo co l pubbli­
co 

Branduardi è diverso È più 
grande, più adulto Ma più d i ­
vertente e divertito Ha sem­
pre voglia di sognare, scrivere 
poesie e interpretare quelle 
della moglie, ma ancora più 
di giocare Un tempo si pen­
sava a lui come al musicista 
sol i tane barocco, virtuoso 
Forse distante dai problemi 
dai problemi reali e difficile, 
troppo raffinato Anche la 
semplice costruzione parabo­
lica de La fiera dell est diven­
t a i quasi un esercizio d i stile 
Le cose cambiano e anche le 
idee Si disse anche che era il 
musicista prelento da d e l l e 
Forse perché in mezzo a tanti 
cantautori arrabbiati la sua fa­
tica poteva sembrare riman­
dasse ali anima. Branduardi 
faceva ballare le gambe e la 
fantasia e quando si rintanava 
nel suono acustico, faceva 
pensare Ora è musicalmente 
più complesso, alla ricerca d i 
nuove sonorità. 

•Prima ero un barbaro - d i ­
ce - alla continua ricerca d i 
qualcosa d i nuovo da aggiun­

gere. Nuovi suoni, nuovi signi­
ficati Ho inizialo a suonare 
giovanissimo e ora sono gran­
de Dopo aver sperimentato 
tante cose, dopo avere ag­
giunto tanto, sento la necessi­
tà di togliere sempre d i più È 
una sorta d i ricerca d i •mini­
malismo- Lo vogliamo chia­
mare cosi? Dove si suona me­
no, si crea più spazio Chissà, 
forse sono alla ricerca della 
rarefazione-

D concerto che porterai In 
giro per nn palo d i mesi, pe­
ro , non ha tempre queste ca­
ratteristiche. C'è U Bran­
duardi rivisitato de -La nera 
dell'est» e de «La luna», c'è i l 
Branduardi recente d i -Pane 
e rose». Una musicalità, 
cioè, complessa. 

Il concerto che porterò in giro 
per 1 Italia e al festival d i Bruges 
d i fine febbraio è una specie d i 
antologia in divenire Ma an­
che durante questa tournee 
minima mi soflermero con la 
chitarra. Pane e rose; l 'ultimo 
disco che ha fatto, lo ripropor­
remo integralmente 

Quei pane e quelle rose? 

Beh si II pane della fame e le 
rose della poesia. Il pane degli 
scioperanti dell 'America del­
l'Ottocento e la loro voglia, al­
lo stesso tempo, d i spiritualità 
Il disco racchiude semplicità e 
sogno, realtà e poesia. Rac­
chiude il senso della vita 

Esiste un fOo conduttore nel 
tuo lavoro da quando hai Ini­
ziato a comporre? Ed esiste­
rà anche nel nuovo album 

che preparerai dopo la tour-

Esiste, ma Involontariamente, 
istintivamente Non è che mi 
metta 11 a pensare come prose­
guire un discorso iniziato ven-
t anni la Mi viene cosi e dopo 
penso che un legame, forte, tra 
tutto quello che ho fatto, esi­
sta La mia coerenza non è ra­
zionale, né costruita Anche 
perché lavoro, faccio concerti 
e dischi solo quando ne ho 
davvero voglia Non riuscirei a 
farlo, altrimenti In questo for­
se sono rimasto bambino E 
adesso ho più voglia d i gioca­
re E nello stesso tempo ho b i ­
sogno d i assenze, anche musi­
cal i 

Parliamo del disco a cui la­
vorerai dopo t i mlnltour. 

Ovviamente ho solo un'idea di 
massima in testa Ma so, per 
certo, che tenderò, almeno nel 
disco, a spazi prolungati Ci sa­
ranno ritratti d i frontièra e può 
darsi che c i sia anche qualcosa 
dal vivo Vorrei creare suoni 
evocativi, simbolici 

Allora torniamo allo spetta­
colo «magico» come sempre 
Branduardi si muove leggero e, 
come i l Pifferaio d i Hamelin, 
cattura le menti, fa nascere 1 
sorrisi Racconta le favole con 
grande intensità, crea un'at-
molerà da bosco delle fate 
Rasserena la sua musica, il gio­
co naturale che scaturisce tra 
l'interprete e il pubblico Non 
fa tanti concerti, Branduardi, 
ed è un vero peccato Dovun­
que vada conquista cuori An­
che al «Petrella» d i Longiano, 
per una sola sera, la luna quel­
la vera ha acceso la musica. 
«Mi diverte essere qua a suona­
re con i miei amici Solgiu (bat­
teria), Ibba (basso), Guidetti 
(chitarra). Di Sabatino (tastie­
re) e Fausta Selama (corista) 
Anche a Longiano, Branduardi 
ha regalato due ore e mezza di 
musica da favola E ieri sera 
era a Vicenza. Palcoscenico 
disadorno, dal toni scuri, le lu­
c i , la chitarra a dodici corde E 
un lungo brivido 

POLEMICHE 

Il Manzoni 
del Trio 
senza tagli 
• a l Non solo non nsultano 
tagli alla seconda puntata dei 
Promessi Sposi del Trio Lo­
pez Marchesini Solenghi, ma 
le scene più irriverenti non so­
no neanche quelle che si sup­
ponevano -a rischio» Il rigur­
gito di Manzoni (e non di 
Don Abbondio, come scritto) 
e la sigaretta di Renzo sono 
talmente inoffensive da passa­
re inosservate II passato me­
tallaro d i Fra Cristoforo sem­
brerebbe molto più offensivo 
o la cenetta intima ( in odor d i 
omosessualità) tra Renzo e 
Manzoni Ma sono inezie con­
fronto ad altre •sconcezze» 
che passano tranquillamente 
in tv »Non riusciamo a capire 
come sia venuta fuon I idea 
della censura - spiega Carlo 
Principini, curatore della tra­
smissione - si vede chiara­
mente che non e è niente da 
tagliare'» Qualcosa da taglia­
re, veramente, sulla puntata 
che andrà domani sera c'era 
un po' della telenovela d i Don 
Rodrigo che scorre parallela 
alla storia del romanzo Per il 
resto il «caso» (creato apposi­
tamente7) è chiuso 

AUDITEL 

Rai batte 
Berlusconi 
(6 a 4) 
B > Ana d i festa nei corridoi 
Rai per il bilancio positivo, sul 
piano dell ascolto, registrato 
nella seconda settimana d i 
gennaio (7-13) Tra i dieci 
primi posti la Rai occupa sei 
posizioni e la Fin inveii quat­
tro La quota percentuale del­
la prima serata è stata del 
48 21% per la Rai. contro il 
3946% di Berlusconi Questa. 
allora, la top len (ascolto in 
migliaia) 1) Promessi Sposi 
(Ramno) 14 212. 2) lo e mia 
sorella (Ramno) 12 476, 3) 
90" minuto (Raiuno) 9940, 

4) Rochy II (Canale S) 6924. 
5) // vigile urbano (Raiuno) 
6358 6) Straaa la notizia 
(Canale 5) S 809, 7) Prtdator 
(Italia 1) 5 801, 8 ) Domenica 
In (Raiuno) 5 688, 9) Striscia 
la notizia (Canale 5 ) 564S, 
10) E saranno famosi (Rai-
due) S 611 Commenti a cal­
d o 7 La splendida riuscita dei 
Promessi Sposi del Tno, che 
ha eguagliato il successo di 
Nocita e la presenza fan'ssrna 
d i Raidue che è arrivata con il 
fiatone all 'ult imo posto 

Angelo Branduardi ha aperto ieri sera a Vicenza la sua tournée 

r iRAITBE ore 20 30 

Il caso insoluto 
di Raffaella Esposito 
a «Telefono Giallo» 
• a l La trasmissione di Corra­
do Augias, spostata dal vener­
dì al martedì, si occuperà d i 
un caso del 1981, misterioso 
delitto avvenuto nel Napoleta­
no Raffaella Esposito d i dieci 
anni, abitante a Somma Vesu­
viana, scompare i l 13 gen­
naio Esce da scuola alle 12 e 
si avvia verso casa a piedi In­
dossa un cappell ino bianco e 
un cappotto azzurro è I ulti­
ma immagine che si ha di lei 
Cominciano le ricerche della 
polizia, si parla anche di ca­
morra Somma Vesuviana, in­
fatti è nella zona di Raffaele 
Cutolo A cancellare la traccia 
camorristica ci pensa la stessa 
Nco che interviene scrivendo 
una lettera al Mattino- «Noi 

uomini d i Cutolo non ammet­
t iamo che si tocchino I bambi­
ni Liberate la piccola sennò 
pagherete» Ma il cadavere 
della piccola viene ntrovato 
due mesi dopo in un pozzo d i 
Ottaviano L autopsia rivelerà 
che non vi è stata violenza. 
Non si è trattato neanche d i 
un sequestro Che cosa è stato 
allora7 Una professoressa d i 
Ottaviano ricorda d i aver visto 
Raffaella salire su una 127 ros­
sa verso le 12 30 del giorno in 
cu i scomparve Fu interrogato 
un certo Giovanni Castiello 
proprietario d i una macchina 
del genere, ma fu poi nlascia-
to E stata la camorra a giudi­
carlo colpevole e a giustiziarlo 
il 13 aprile Sul delitto non si è 
più indagato. 

O RAIUNO RAIDUE 4\RAITRE mt/MOfiTHamo 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.0O UNOMATTINA. 01 Pasquale Satalia 
B.OO TQ1 MATTINA 

T.OO PATATRAC. Varietà p«r ragazzi 12.Q0 O S I . Meridiana 
8 . 3 0 CAPITOL. Telenovela 

• . 4 0 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 0 . 3 0 T 0 1 MATTINA 

0 .30 INGLESE E FRANCESE PER BAMBI­
NI 

1 2 . 2 0 SCI. Coppa del mondo Supergigante 
femminile 

14.QO TILSOIORNAU RBOIONALI 

1 0 . 4 0 CI VBOIAMO. Con Claudio Lippi 
1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDI 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 
Gianfranco Funari 

DI 
14.3Q OSE. Il mlnlvolley 
1S.QO OSI» Ambientevivo 

1 2 . 0 0 T 0 1 FLASH 
1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E- (1-par ta ) 

1B.3Q PALLAMANO. Rublera-Ortigla 

1 2 . 0 5 PIACERE RAIUNO. Con Piero Badalo-
ni Simona Marchinl e Tolo Cutugno 

1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICI. T 0 2 DIOGENE. 
TOS ECONOMIA 

10.QO HOCKEY SU PISTA 
17 .15 I MOSTRI. Telefilm 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tg1 Ire minuti di 1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO E— (2* parte) 
17.4S VITA DA STREGA. Tel 

1 4 . 0 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
18.1Q G I P . Di Gigi Grillo 
1 8 . 4 8 T G 3 D I B B V 

1 4 . 1 0 IL MONDO DI QUARK 
1 8 . 0 0 CRONACMI ITAL IANI 

1 4 . 4 8 L 'AMORI I UNA COSA M I R A V I -
QLIOSA. Con Sandra Milo 

10.Q0 TELEGIORNALE 
1 9 . 4 8 BLOB CARTOON 

1 8 . 3 0 RAI REGIONE. A Nord a Sud 1 9 . 8 0 ALF. Telefilm aO.OQ BLOB. DI tutto di più 

1 8 X 0 SCI. Campionato del mondo (sintesi) 
1 0 . 1 5 BIG. Regia di Leila Ariosi 
1 8 . 0 0 TG1 FLASH 

1 0 . 1 8 (NON ) ENTRATI IN QUESTA CASA, 
Giochi a premi 

1 0 . 2 8 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

1 7 . 0 0 TG2 FLASH 

2 0 . 3 0 T I L I F O N O GIALLO. Con Corrado Au-
gias(1« parte) 

2 2 . 0 0 TQ3SERA 

1 8 . 0 8 ITALIA ORE 8 
1 7 . 0 8 DAL PARLAMENTO 2 2 . 0 8 TELEFONO GIALLO. (2» parte) 

1 8 . 4 5 SANTA BARBARA. Telefilm 1 8 . 2 0 T02SPORTSBRA 23.0Q TQ3 N O T T I 

10.4O C H I TEMPO FA. T IL IO IORNALB 1 8 , 3 8 MIAMI V I C I . Telefilm 
2 3 . 1 8 L'OCCHIO D I L DIAVOLO. Film 

• 0 . 3 0 TG1 S E T T I 1 0 . 3 0 ROSSO DI SIRA.DI Paolo Guzzanll 

2 1 . 3 0 IL CASSETTO SEGRETO. Film con 
Marie-Franco Piser e Daniel Gèlin Re* 
gis di Roger Gillioz Edouard Molinaro 
(1* tempo) 

1 0 . 4 8 TELEGIORNALI 
2 0 . 1 8 TG2 LO SPORT. METEO 2 

2 2 . 2 0 TBLBQIORNALB 
2 2 . 3 0 IL CASSETTO SEGRETO. Film (2* 

tempo) 

2 0 . 3 0 SFIDA ALL'O.K. CORRAI . Film con 
Burt Lancaster, Klrk Douglas Regia di 
John Sturgea 

2 2 . 4 0 TG2 STASERA 

2 3 . 3 0 EFFETTO N O T T I . Conduce V Mollica 
2 4 . 0 0 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

2 2 . 8 0 TG2 SPECIALI 

23 .40 TG2 NOTTE. METEO 2 

Q.18 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 . 3 8 OSE. Alien» 

2 4 . 0 0 L'UOMO DI ALCATRAZ. Film con Burt 
Lancaster Karl Malden Regia di John 
Frankenholnuer «Il colore viola» (Canale 5, ore 20,35) 

8 . 3 0 HOTEL. Telefilm 7 .00 CAFFELATTE 8 .00 IL VIROINIANO. Telefilm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 8 .30 SUPER VICKV. Telefilm 0 .30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
12.Q0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 5 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
15.0Q AGENZIA MATRIMONIALE 
1B.30 CERCO E OFFRO. Attualità 

O.OO MORK A MINDY. Telefilm 
0 .30 AGENTE PEPPER. Telefilm 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Scherry Mathis 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK.Telefilm 
12 .18 STREGA PER AMORE. Telelilm 

1 2 . 3 9 CHIPS. Telefilm 
12.4Q CIAO CIAO. Cartoni animati 

le .OQ VISITA MEDICA. Attualità 
1T.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 

1 3 . 3 0 MAONUM P.l. Telefilm 
14 .39 DEEJAY TELEVISION 
1 9 . 3 0 BATMAN. Telefilm 

1 3 . 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
13 .40 SENTIERI. Sceneggialo 
14 .39 TOPAZIO. Telenovela 

1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1 8 . 0 0 OK IL PREZZO I GIUSTO!. Quiz 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 0 ARNOLD. Telelilm 

18 .29 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
18 .00 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 
1 0 . 0 0 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 1 8 . 3 9 A-TEAM. Telefilm 17 .00 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

1 0 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 1 0 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 17 .38 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 IL COLORE VIOLA. Film con Danny 

Giovar 

2 0 . 3 0 MIA MOGLIE É UNA STREGA. Film 
con Renato Pozzetto Eleonora Giorgi 

10 .00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18 .30 MAI DIRE Si . Telefilm 

2 2 . 2 0 I-TALI ANI. Telefilm 
2 3 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 2 3 . 1 0 PARIGI-DAKAR. Sport 

2 0 . 3 0 VENTI CHILI DI G U A I » B UNA TON­
NELLATA DI GIOIA] Film con Tony 
Curtis 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 2 3 . 4 0 SETTIMANA GOL. Sport 

2 . 3 9 
LOU ORA NT. Telefilm 
ATTUALITÀ 

0 . 8 0 CRIMISTORY.Telell lm 
2 2 . 3 0 PUGILATO. Foreman-Cooney 
2 3 . 3 0 H I V BABY. Flirt 

1.80 GLI INTOCCABILI. Telefilm 1.25 DRAGNBT.Telelilm 

1 3 . 0 0 
13 .45 
1 9 . 3 0 
1 5 4 5 
18 .15 
2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 

PARIGI-DAKAR 
CALCIO 
BOXE DI NOTTE 
BASKET. Campionato Nba 
WRBTLING SPOTLIGHT 
RALLY. XII edizione della Pari­
gi-Dakar (ultima tappa) 
OBIETTIVO SCI 
TENNIS 

10 .15 ILGIUDICE. Telefilm 

13 .30 TELEGIORNALE 
1 8 . 0 0 FIAMME A CRESTRIDGB. 

Film 
1 0 . 0 0 TV DONNA 

LA COPPIA DEL MONDO. 
Quiz con José Altalinl 

2 1 . 3 0 COLLEO. INTERNAZIONALI 
2 2 . 2 0 CRONO. Tempo di motori 

2 3 . 1 5 IUROGOLF. Di M Camicia 2 4 . 0 0 COMPAGNI DI GIOCO. Film 

a*' ODEOlì 
14.0Q AMANDOTI.Telenovela O.OO L'ARPA BIRMANA. Film 
1 8 . 0 0 STORIE DI VITA. Telefilm 1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 
1 7 . 3 0 SUPER 7.Varietà 
2 0 . 3 0 ERCOLI CONTRO I FIGLI 

DEL S O L I . Film con Giuliano 
Gemma 

1 8 . 0 0 PASIONES. Telenovela 

1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 2 . 1 5 COLPO GROSSO. Quiz 
2 X 0 5 SPEEDY. Sport 

2 0 . 3 3 I DELITTI DELLA PALUDE. 
Film 

2 3 . 3 5 UN MALEDETTO SOLDATO. 
Film 

2 2 . 4 9 SPECI ALE.PARIGI-DAKAR. 

2 3 . 1 5 SI SALVI CHI PUÒ. Film 

V » H M I I M 

1 1 . 3 0 
14 .30 
1 8 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

EASY LISTENINO 
HOT LINE 
ON THE AIR 
SUPER HIT 
HUEY LEWIS IN CONCERTO 
BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH. Telefilm 

0 . 3 0 N O T T I ROCK 

18 .00 DUE ONESTI,-Telel i lm 
1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 . 3 0 PIUME E PAILLETTES 
2 0 . 3 0 LUNA ZERO DUE. Film 
22.3Q TELEDQMANI 
2 3 . 0 0 SPORT SPECIAL 

E£\ RADIO 
10.3O NATALIE. Telenovela 
18.3Q IL RITORNO DI DIANA 
10.3O SENTIERI DI GLORIA 
2 0 . 2 5 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela con Lucia Mendez 
2 1 . 1 5 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 SENTIERI DI GLORIA 

minutili 

1 2 . 3 0 DOCUMENTARIO 
18.0Q POMERIGGIO INSIEME 
18.0O CERCO L'AMORE. Sceneg-

piato 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
10.3O TELEGIORNALE 
20.3Q SPECIALE CON NOI 
22.O0 SPORT E SPORT 

RADIONOTIZIE GR1 6,7,0,10:11 12,13:14, 
15 17,19 23 GR2 6 30 7 30 8 30 9 30; 11 30; 
12 30:13 30,15 30 16 30 17 30 18 30,19 30; 
22 30 GR3 645 7 20,9 45,11.45,13 4S. 14 45, 
18 45,20 45,23 53. 

RADICHINO Onda verde 603656756958 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 12 Via Asiago Tenda 15 Oblò 
16 ti pagmono 18 30 La registrazione della 
Rai 20 30 Rivista cabaret commedia musi­
cale 23.05 La telelonala 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra-
diodue3131 12 45 Imparai arte 15 45 Pome­
ridiana 18 30 II fascino discreto della melo­
dia 21.30 Le ore dolla notte 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 t 
Preludio 7 30 Prima pagina 8.30 10 45 Con­
certo del mailmo 12 Foyer 14 Compact club 
19 Terza pagina 19 45 Scatola sonora Musi­
ca a programma 21 Scrittori per la radio 

2 0 . 3 0 SFIDA ALL'O K.CORRAL 
Regia di John Sturgea, con Burt Lancaster, Klrk Dou­
glas U*a (1957). 122 minuti. 
Uno del tanti western sul famoso duello fra lo scorino 
di Tombstone Wyatt Earp e la banda dei Clanton E 
un episodio storico che il cinema ha sempre molto ro­
manzato ma II film di Sturges 0 uno del più fedeli al la 
cronaca del tempi Wyatt Earp ha le ftpslle solide di 
Burt Lancaster ma il personaggio più sfumato 6 i l 
Doc Holliday tisico e giocatore di Klrk Douglas Tutto 
molto classico e molto bello 
RAIDUE 

20 .3O MIA MOGLIE É UNA STREGA 
Regia d i Castellano • Plpolo. con Renalo Pozzetto, 
Eleonora Giorgi. Italia (1980). 93 minuti . 
Stavolta Castellano e Plpolo riciclatori di professio­
ne rifanno -Ho sposato una strega- d i Reno Clair 
(1942) ma è tutta un altra categoria La maliarda In 
questione è Eleonora Giorgi che scende sulla Terra e 
sposa il discendente del cardinale che I aveva man­
data al rogo 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 VENTI CHILI DI GUAI... E UNA TONNELLATA DI GIOIA 
Regia di Norman Jewlson, con Tony Curili, Suzanna 
Pleshetle. Usa (1963). 106 minut i , 
Direttore di un casinò accompagna la figliola a Ot-
sneyland Piccolo dettaglio In California vive sua mo­
glie da cui 0 divorziato e l'uomo è In ritardo con gl i 
alimenti Commedia rosa di media gradevolezza 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 5 IL COLORE VIOLA 
Regia d i Steven Spielberg, con Whoopl Goldbarg, 
Danny Giovar. Usa (1985) 150 minuti. 
Il famoso l i lm -al i black» di Spielberg Da un romanzo 
epistolare di Alice Walker la storia di Celie, una ra­
gazza dalla triste vita II patrfgno la violenta e la co­
stringe a vendere I tigli nati dalla loro relazione Poi la 
fa sposare a un vecchio che la maltratta Ma Celie tro­
verà la forza di ribellarsi II mondo dei neri d America 
visti da un bianco, con tutto il sentimentalismo di cui 
Spielberg è capace (•£ T >, che però ò luti altra sto­
ria, docet) Por la cronaca I cineasti neri più radicali 
(come Spike Lee) lo considerano un fi lm detestabile 
C A N A L I 5 

2 3 . 1 5 L'OCCHIO DEL DIAVOLO 
Regia di Ingmar Bergman, con Blbl Andersaon, Gun-
nar B|ornstrand. Svezia (1960). 85 minut i . 
Per scoprire che Bergman sa anche far ridere Sata­
na indignato perché In Svezia e è una ragazza che 
sta per andare vergine ali altare spedisce sulla Terra 
il mitico Don Giovanni per sedurla Facile a dirsi Una 
-commedia morale- in tutto e per tutto degna del ca­
polavori del grande Ingmar 
R A I T R I 

2 4 . 0 0 L'UOMO DI ALCATRAZ 
Regia di John Frankenhelmer, con Burt Lancattar, 
Karl Malden, Thelma Ritter Usa (1962). 110 minuti . 
Doppio Lancaster per il ciclo a lui dedicato, e con due 
gioiell i Se -Sfida ali O K Corra i - e un ottimo we­
stern, -L uomo di Alcatraz» 0 forse il miglior fi lm car­
cerarlo che Hollywood abbia prodotto E anche questa 
è una storia vera quella di Robert Stroud condannato 
ali ergastolo che in ceJa diventa un esperto di ornito­
logia e comincia ad allevare uccellini Detta cosi pare 
una scemenza ma vedete II f i lm e vi ricrederete 
R A I D U I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Roger & Me», un film dichiaratamente 
dalla parte degli operai, riempie 
le sale americane. Il regista, debuttante 
e sessantottino, ora rischia l'Oscar 

Quando il cattivo 
è la General Motors 
Ve lo immaginate uno che in Italia gira un docu­
mentario sarcastico su Gianni Agnelli e la più 
grande compagnia di distribuzione lo fa circolare 
in tutti i cinema del paese? In America è successo. 
La Wamer ha accettato di distribuire Roger & Me. 
film sfacciatamente dalla parte dei «colletti blu» 
della Cenerai Motors. Il regista ora rischia l'Oscar. 
C intanto, sicuramente andrà al festival di Berlino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SnOMUNDOINZBKRO 

wm NEW vonc Roger & Me. 
Roger e Roger Smith, il presi­
dente della General Motors, il 
colosso americano dell'auto­
mobile, torse la singola 
azienda che impiega 11 mag­
gior numero di operai al 
mondo. «Me» e Michael Moo­
re, un regista al suo primo 
film, che sembra uscito da 
una vignetta di Bobo. E un 
documentario sulla decaden­
za, sgretolamento, putrefazio­
ne della città di Flint, nel Mi­
chigan, dopo che l'azienda 
aveva deciso di licenziare 
30.000 operai. Ma e anche un 
lilm di avventure: l'implacabi­
le Moore alla ricerca di un'in­
tervista con l'inafferrabile 
Smith, per convincerlo a veni­
re a vedere In che condizione 
versano I suoi operai. 
, Sono andato a vederlo, 

confesso, un po' prevenuto. 
Convinto di dover sorbire un 
comizio. Sacrosanto ma 
noioso, necessario come il 
Maalox per l'ulcera, ma non 
gradevole. Comizio a dire il 
vero un po' lo é. L'autore non 
nasconde allatto, anzi si van­
ta di aver (atto un film «lassi­
sta», sfegatatamente, faziosa­
mente, sfacciatamente, reci­
divamente, ostinatamente 
dalla parte, degli operai. Ma 
divertente, feroce, cattivo, di 
quelli che trascinano e alla li­
ne porterebbero anche uh 

pubblico meno Infantile di 
quello americano a fare il tifo 
per I «buoni» contro 1 «attivi». 

Flint, la Buick-City. è la cit­
tà in cui è ambientata l'azio­
ne. Torino oltre agli Agnelli 
almeno ha avuto I Savoia, la 
Mole. l'Ordine Nuovo, Gram­
sci. Norberto Bobbio, Flint so­
lo la General Motors. E quan­
do la Generai Motors decide 
(in piena crisi dell'auto, a 
meli anni Ottanta) di chiu­
dere alcune linee e lasciare a 
casa gente per cui l'impresa 
era stata sino ad allora mam­
ma, papa, balla e maestra, 
sembra verilicarsi un collasso 
nervoso dell'intera citta. Bal­
za alle stelle il numero degli 
sfratti, dei delitti e dei suicidi. 

In parte, dunque, il film è 
dichiaratamente un comizio. 
In parte ha del surrealismo 
alla Bunuel. Qualcosa dell'u­
morismo fazioso di Darlo Fo. 
Più qualche venatura di in­
dulgenza sessantottina alla 
•Lotta continua» prima ma­
niera. Ma è anche un lilm 
crudele, cattivo, come cattivo 
sapeva essere Chaplin. Catti­
vo in modo, se si vuole, scon­
talo, nei primi piani di Roger 
Smith, biondiccio, rosso, vi­
scido « irritato dalla psoriasi. 
Cattivo verso l'America che 
se ne frega di quelli di Flint 
(una Miss America, richiesta 
di un'opinine sui licenzia-

menti, dice che spera tutti 
facciano il tifo per lei al con­
corso di bellezza; le befane 
delle classi agiate intervistate 
sui campi di golf). Cattivo 
verso i servi del padrone (in­
dimenticabili, scene da anto­
logia, da sbellicarsi dalle risa, 
quelle in cui le telecamere 
vengono cacciate dal quartier 
generale della General Mo­
tors o dal Club privato dove 
pretendevano di avere un ap­
puntamento con Roger Smi­
th; bella la festa tipo Versail­
les pre-89 degli azionisti del­
la Gm dove modelli e model­
le di colore sono ingaggiati 
come «statue viventi»; e,infl-
ne, ancora ci stiamo chieden­
do se e un attore pagato o un 
poliziotto vero il basettone In­
credibile, il personaggio die-
kenilano che esegue gli sfrat­
ti a Natale). 

Ma il film * cattivo, senza 
pietà, anche nei confronti dei 
suoi eroi, gli operai licenziati, 
gente che rimpiange un lavo­
ro disumano e si riduce a far­
ne di ancora più disumani. 
Facile, forse scontata, l'inqua­
dratura di Ironie al centro 

- raccolta di sangue, col dona­
tori pallidi che spiegano co­
me si fa a guadagnare di più. 
Dura la scena in cui,.ln pizze­
ria, spiegano che chi viene 
dalla catena di montaggio ha 
I riflessi troppo lenti e ò e abi­
tuato a ritmi meno intensi. 
Feroci quelle dell'operala che 
- sentendo arrivare il licen­
ziamento - ha deciso di met­
tere su un allevamento di co­
nigli «da compagnia o da car­
ne». Con un epilogo che ha 
fatto infuriare le associazioni 
di difesa degli animali: lei che 
per diversi minuti gioca affet­
tuosamente con un coniglio-
nc peloso e paffuto, poi lo 
accoppa e lo scuoia. 

•No, non ho visto il film, 
non sono uno cui piace l'u­
morismo morboso, o i film 
che se la prendono con I po­
veracci, e poi ho cose più im­
portanti da fare», ha risposto 
seccato Roger Smith a gior­
nalisti che gli chiedevano co­
sa ne pensava. La prima do­
veva svolgersi In una sala di 
Flint, ma alla fine il proprieta­
rio non se l'è sentita, l'hanno 
fatta In una cittadina vicina. 
Ora riempie I cinema In 247 
città degli Slati Uniti. Fa par­
lare i giornali. Entusiasma i 
critici che ne parlano come 
di un film «indimenticabile», 
•che bisogna assolutamente 
vedere», con qualcuno che 
addirittura lo paragona a 
Tempi Moderni (E Moore, 
che è bravo ma non proprio 
modesto, ci si butta: «Beh, co­
me caratterizzereste Charlie 
Chaplin? Grande comica, no? 
E invece no, I suoi film sono 
tutte tragedie: viene persegui­
tato dallo Stalo, gettato in pri­
gione, cacciato dal lavoro, 
perde la ragazza del cuore, fi­
nisce squattrinato. Eppure 
non ricordiamo I suol come 
film tristi...». Chaplin magari 
ancora no, ma II film ha già 
vinto tre-quattro festival inter­
nazionali per opere prime e 
film minori, da quello di New 
York a quello di Toronto. Po­
trebbe - si dice - persino es­
sere nominato per l'Oscar e 
vincerlo. Intanto andrà al fe­
stival di Berlina . 

Moore. grassoccio, capelli 
lunghi e barba malfatta, jeans 
e camicia a quadretti, è figlio 
di operai della Gm. Nel film 
appare come la caricatura vi­
vente del figlio di Cipputi, in 
giacca e cravatta solo quan­
do, per parlare con Roger 
Smlln. compra un'azione 
Gm, va all'assemblea, chiede 
la parola e sciolgono la sedu-

Rhoda Britten, Michael Moore e Fred Ross durante le riprese del fllm-documentarto «Roger & Me» 

ta. A quelli che gli negano 
appuntamenti con 'Smith 
qualche scusante va data: a 
corso Marconi, se si presen­
tasse uno cosi probabilmente 
chiamerebbero la polizia. Già 
fondatore di un giornale al­
ternativo negli anni Settanta, 
il Rinl Voice, commentatore 
della Public Radio, dichiara­
tamente «di sinistra», Moore 
appare come l'interlocutore 
internazionalista ideale di 
Tango e Cuore. Il film l'ha fat­
to adagiandosi. Per tirare fuo­
ri I 160.000 dollari che è co­
stato ci ha messo la liquida­
zione che aveva avuto da una 
rivista californiana, si è ven­
duto la casa, ha organizzato 
una lotteria settimanale, si e 
caricato di debiti con gli ami­
ci. 

A completarlo ci ha messo 

• .. ... L'intervista. A Roma l'attrice Ellen Barkin, protagonista 
con Al Pacino di «Seduzione pericolosa», presto nei cinema 

«Io, così sexy e così saggia» 
Incontro a Roma con Ellen Barkin, protagonista 
(accanto ad un redivivo, e bravissimo, Al Pacino) 
di Sea ofLove, un giallo di Harold Becker prossima­
mente sugli schermi. Anche Pacino è in Italia, ma 
per // Padrino 3, il cui set è notoriamente inaccessi­
bile. Dal canto suo, Ellen Barkin non ama parlare di 
sé; è una diva emergente e una donna riservata, il 
che pare una contraddizione. Ma forse non Io è. 

ALMRTOCMSPt 

••ROMA. Lei. un annuncio 
sul giornale per rimediare un 
appuntamento non lo mette­
rebbe mai Perche non ne ha 
bisogno, direte voi Ma anche 
perche non ha l'aria di una 
donna schiava del lavoro e 
dello stress, aggiungiamo noi. 

Andiamo con ordine. In Se­
duzione pericolosa (traduzio­
ne libera e un po' banale del­
l'originale Sea of Love) Ellen 
Barkin è una donna divorziata 
e madre di una bambina che 
si diletta di rispondere agli an­
nunci di una rubrica per «cuo­
ri solitari». Siccome quattro in­
serzionisti sono stati assassi­
nati, e quasi sicuramente dal­
la stessa donna, il poliziotto Al 
Pacino la bracca. Mette anche 
fui un annuncio. La incontra, 
ci esce assieme un palo di se­
re. E succede che t due si In­
namorano, ma che lui e sem­
pre uno sbirro e lei e sempre 
una sospetta... 

•Quando ho accollalo la 
parte - ci dice Ellen Barkin -
avevo il vostro stesso dubbio. 
Perche questa donna, che ha 
una figlia, un buon lavoro ed 
è. consentitemelo, tutt'allro 
che brutta, risponde agli an­
nunci sui giornali per trovare 
degli uomini con cui svoltare 
una serata? Poi. preparando­
mi al lilm, ho fatto un po' di 
ricerche e ho scoperto che ce 
ne sono tantissime. Anche 
molto giovani. Per lo più di­
vorziale con figli, vittime dello 
stress e di un lavoro alienante, 
incapaci di costruirsi una vita 
sociale normale». 

Ecco perché Ellen Barkin, 
ira I cuori solitari, non ci finirà 
mai. Lei. lo stress, non sa 

nemmeno dove stia di casa. 
•Il successo, per me. e esclusi­
vamente la possibilità di lare 
ciò che voglio. Dopo Johnny il 
bello e Seool Love, che sono 
stali due film importanti per 
me, mi sono fermala un anno. 
Ho avuto un figlio, e ora pos­
so stare con lui e mio marito, 
rimanere a casa, leggere co­
pioni in attesa di qualcosa 
che mi colpisca sul seno». Il 
senso ultimo del lavoro, In­
somma, è mettersi in condi­
zione di non lavorare affatto. 
E se questa non e saggezza... 

Nata a New York nel '54 
(dichiara tranquillamente la 
sua età: «Compio 36 anni ad 
aprile»), Ellen Barkin e arriva­
ta alla recitazione dall'univer­
sità. Ha studiato alla High 
School of Performlng Aris di 
Manhattan, si e laureata In 
storia del teatro. Essere colli, 
però, non è sempre utile per 
un'attrice: «È un vantaggio per 
te e uno svantaggio per gli al­
tri. Comunque ti aiuta a non 
prendere troppo sul serio ne 
te stessa, ne tulle le frottole 
che ti raccontano». 

Cosi, a 26 anni, si è messa a 
cercare lavoro. Molta tv. molto 
teatro, ultimamente molto ci­
nema. E ora, dopo caratteriz­
zazioni di lusso in // fiore del 
deserto. Down by Law. Tender 
Meràes (era la figlia di Robert 
Duvall) e Harry & Son di Paul 
Newman, cominciano ad arri­
vare i ruoli da protagonista, 
accanto a Dennis Quakj in 
The Big Easy e a un mostro sa­
cro come AI Pacino In Sea of 
Love. E, con questi ruoli (e 
con la rapinarhee (croce e ve­

stita di cuoio di Johnny il bel­
lo'), una nuova dimensione di 
attrice sexy, forse Insospetta­
bile - agli esordi - in quella 
sua bellezza anomala, lieve­
mente Irregolare. Ellen Barkin, 
Insomma, sia diventando una 
diva, ma confermando la pro­
pria Indipendenza è rimasta a 
vivere a New York e parla di 
Hollywood con grande distac­
co: «È un luogo dove si ragio­
na in termini di moda e di 
guadagno. È il loro mestiere, 
per carità. Dopo Sea of Love 
mi sono arrivati almeno due o 
tre copioni su storie d'amore 
con poliziotti. Parlando di me, 
mi considero una donna mol­
to pigra, ma anche molto de­
cisa nel sostenere le mie idee. 
Il che. a Hollywood, « fastidio­
so. Si viene etichettati come 
zucconi. E io, per loro, sono 
una "zuccona". Oggi i nuovi 
divi di Hollywood sono gente 
molto tranquillizzante: quelli 
degli anni Settanta, come Pa­
cino o De Nlro. erano più 
eversivi, mettevano in discus­
sione se stessi e il proprio 
mondo. Del resto, Il cinema 
non può che riflettere le con­
dizioni del paese, e l'America 
ò sempre più di destra, sem­
pre più conservatrice». 

Su Al Pacino, e sul film. El­
len si sbilancia poco, sempre 
guardando II pavimento o il 
soffitto, e chiacchierando a 
bassissima voce con l'Inter­
prete. Di Harold Becker, il re­
gista, dice solo che e sialo 
bravissimo «perche ci ha la­
sciato lavorare In pace, senza 
interferire. Lui si occupava 
della macchina da presa, io e 
Pacino dell'Interpretazione-. E 
del suo grande partner, torna­
to con questo film al cinema 
dopo qualche anno di esilio, 
preferisce il silenzio: «Sul lavo­
ro è stupendo. Come uomo e 
affettuoso, secondo me molto 
più forte del personaggio che 
interpreta net film. Ma sul suo 
coinvolglmcnlo personale nel 
ruolo, sulla sua identificazione 
con quel poliziotto alcolizzato 
e sentimentalmente fallito, 
non vorrei dire nulla. Davvero. 
Sono affari suoi». 

tre anni. Ma proprio austo 
trascorrere del tempo gli ha 
permesso alcune delle se­
quenze più esilaranti del film. 
Si assiste ad esempio dell'i­
deazione, alla realizzazione e 
alla morte di una delle follie 
con cui si pensava di «sosti­
tuire» la produzione, una città 
dell'automobile concepita a 
mo' di Disneyland («Ma chi 
andrebbe a visitare una Città 
della chimica nel New Jer­
sey», dice ad un certo punto 11 
commento, o una Ecolandia 
a Porto Marghera, verrebbe 
da pensare allo spettatore di 
casa nostra). Un hotel di lus­
so da 13 milioni di dollari, un 
luna park incentrato sul tema 
«Autoworid» da 100 milioni di 
dollari. Che falliscono, si 
sgretolano e letteralmente ar­
rugginiscono nel giro di po­

chi mesi. Fino all'esilarante 
battuta finale, dopo I titoli di 
coda, quando si notifica che 
l'assessore al turismo che pri­
ma decantava con tanto en­
tusiasmo I progetti idioti alla 
fine si è dimessa ed è andata 
in Israele, con dissolvenza 
suU'Intlfada... 

Del suo secondo film, 
Moore non ha ancora deciso 
il soggetto. È tentato di farlo 
sulla Palestina. Ma molto pro­
babilmente - dice, e non si 
capisce mai, come con Beni­
gni, se scherza o dice sul se­
rio - lo farà sulla gente che in 
giro per il mondo vede la Ma­
donna. Cresciuto cattolico, 
sostiene di essere sempre ri­
masto colpito dalle notizie 
sulle visioni. Per il film ha an­
che già un titolo provvisorio: 
Virgin Tour "90. 

Qui sopra, Ellen Barkin e Al Pacino in una scena 
del film «Seduzione pericolosa» che uscita In settimana. 
A sinistra Ellen Barkin fotografata 
da Patrick Oemarcheller (dalla rivista «New York Woman») 

L'opera. Britten al Mercadante 

Lucrezia 
donna tutta sola 

SANDRO ROSSI 

• • NAPOLI. L'inagibilltà del 
teatro San Carlo (per lavori 
che si protrarranno fino al 
prossimo aprile) ha reso ne­
cessario quest'anno il ricorso 
ad un'altra sede per la stagio­
ne lirica. La scelta è caduta 
sul teatro Mercadante dove 
l'altra sera ha avuto luogo lo 
spettacolo inaugurale con la 
rappresentazione de /' sacrifi­
cio di Lucrezia di Benjamin 
Britten (1946). La scelta si è 
rivelata felicissima, dato il ca­
rattere cameristico dell'opera, 
per la quale è previsto un or­
ganico orchestrale di dodici 
strumenti. 

La vicenda della virtuosa 
Lucrezia, moglie di Collatlno, 
che oltraggiata da Taiquinio si 
toglie la vita, è rievocata musi­
calmente da Britten con una 
misura esemplare, con solu­
zioni che si accostano al rigo­
re espressivo di un oratorio 
assai più che alla conclamata 
drammaticità di un melo­
dramma. Al di fuori delle cor­
renti predominanti della musi­
ca del nostro tempo, Briiien, 
anche nel Sacrificio di Lucre­
zia, rialferma il suo eclettismo 
ricomponendone la gamma, 
gli aspetti più eterogenei nel­
l'unità d'uno stile che si iden­
tifica nella sobrietà e al tempo 
stesso nella raffinatezza delle 
soluzioni linguistiche. 

Britten - come nota Claudio 
Casini - anche nel sacrilicio di 
Lucrezia mostra una partico­

lare attenzione e sensibilità 
per l deboli vittime della vio­
lenza, come in Ciro di vite e 
come in Bilty Budd. Ed è ap­
punto per l'inerme Lucrezia e 
le altre figure femminili che 
agiscono nel dramma che il 
musicista trova le notazioni 
musicali più incisive e intro­
spettivamente evocatricL 

Lo spettacolo si raccoman­
da per la sua omogeneità. Un 
merito che va equamente divi­
so tra il direttore Daniel Naza­
ret, che ha rivelalo un'appro-
fondita conoscenza della par­
titura, ed il regista Giancarlo 
Cobelli, autore di uno spetta­
colo che avuto momenti di al­
ta suggestione figurativa nel 
rievocare immagini dei mon­
do classico con composizioni 
che fanno pensare a certi san­
guigni dipinti di Delacroix Ta­
li soluzioni sono state rese 
possibili dall'inventiva e dal 
gusto di Paolo Tommasl. au­
tore delle scene e dei costumi 
Eccellente il cast dei cantanti, 
tra i quali ha primeggiato Mar­
gherita Zimmermann, inter­
prete Intensissima del perso­
naggio di Lucrezia. Suoi validi 
partner sono stati Natale De 
Carolis (Collatlno) e Piero 
Guamera (Tarquinio). Bravo 
Michele Porcelli, nelle vesti di 
Giunto. Il coro maschile e 
femminile, che commentava 
fuori campo l'azione, era rap­
presentato da Vittorio Terra­
nova e Adellsa Tabiadon. am­
bedue impeccabili. 

Primeteatro. «Folk ti trai» 

Una tragedia 
and un furto 

STEFANO CASI 

••BOLOGNA. Non ci sono 
delitti ancestrali nella tragedia 
dei nostri anni: può bastare 
un semplice furto In un'abita­
zione per trasformare in (ano 
di cronaca in una mitica vi­
cenda da trilogia classica. Pic­
colo Parallelo Porto Atlantide 
ha presentato il primo episo­
dio di un trittico dedicato al 
tragico nella quotidianità che 
sarà oggi e domani a Firenze, 
al Teatro di Rlfredl. Folk li trai 
(in friulano «ti trafigga un ful­
mine») è il titolo del progetto 
che sarà compiuto entro un 
anno. Primo spettacolo realiz­
zato 6 Squarci in cenere, con 
testo e regia di Enzo G. Cecchi 
e con l'interpretazione di Cec­
chi e Marco Zappalaglio: un 
lavoro che. se registra alcuni 
momenti non pienamente ri­
solti sul plano spettacolare ed 
interpretativo, consente una 
riflessione sull'impegno artisti­
co del gruppo. 

Giovane yuppie d'assalto 
ma con un solido bagaglio 
culturale culturale, Anselmi 
(Marco Zappalaglio) rientra 
in casa una sera e si accorge 
di essere stato «visitato» dai la­
dri. L'azione si svolge in un ra­
refatto garage dove l'uomo si 
e irrazionalmente nascosto, 
colpito dall'irruzione di estra­
nci nel suo privato. Rimane 
steso per tutto il tempo sulla 
sua grossa moto, come fosse 
un altare sacrificale, e 11 si la­
scia andare a pensieri, sogni e 
deliri, al limite della perdita di 
coscienza e della perdita della 
parola; il dialetto prima, le lin­

gue poi e infine il latino e il 
greco fanno breccia nel flusso 
verbale. Dietro di lui «un por­
tatore d'acqua» (Enzo Cec­
chi) assolve le funzioni di ser­
vo di scena riempiendo secchi 
d'acqua e le funzioni di cori­
feo tragico. 

Cecchi e Zappalaglio af­
frontano con Squarti in cenere 
una revisione del proprio la­
voro, pur mantenendo gli ele­
menti principali di una pro­
pria poetica ormai consolida­
ta. E questi temi sono lo sradi­
camento sociale (e perciò in­
dividuale) e la perdita della 
memoria storica negli anni 
della pasoliniana omologazio­
ne. Il furto in casa Anselmi £ 
allora la violenta presa di co­
scienza di una vulnerabilità 
più esistenziale che materiale. 

La tragedia c'è, nonostante 
l'affermazione di «morte della 
tragedia» già lanciata a suo 
tempo da George Steiner, ed 
anche qui il richiamo a Pasoli­
ni e essenziale, quando l'intel­
lettuale definì nel '68 in Teore­
ma la «tragedia della borghe­
sia* proprio come consapevo­
lezza dello sradicamento. Su 
questa ipotesi Piccolo Paralle­
lo Porlo Atlantide ha fondato 
il progetto della trilogia, che si 
concluderà con la messa in 
scena di dieci anni di «piccola 
storia» a Bologna dal '77 
all'87: un progetto che rappre­
senta un significativo ripensa­
mento per ta comprensione 
della nostra società ciecamen­
te galoppante verso gli anni 
Novanta. 

Racconti di Acheng Minat i Eciìenoz lodoli Mclnerney 
Pardini Rasy Simpson Tengour Tondelli Veronesi 
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Serie A 
Domani 
si rigioca 

Roberto Baggto, 23 anni, 
alla quinta stagione 

con la maglia viola. Ha Iniziato 
la sua carriera nel Vicenza 

Il giocatore della Fiorentina reagisce con nervosismo 
alle accuse di Flavio Pontello e allo slittamento 
del rinnovo del contratto ad aprile: «Deve essere 
chiaro che il mio futuro lo decido soltanto io...» 

Baggio si ribella 
«Pfer i fondelli non mi prende nessuno» 
Pronta e immediata risposta di Roberto Baggio al dik­
tat del conte Flavio Pontello, che ha rinviato ad apri­
te la discussione sul rinnovo del contratto. «Se mi 
hanno già opzionato alla Juventus me lo devono dire 
- ha dichiarato il giocatore -, Senza la mia firma non 
si fa alcuna operazione. Se hanno rinviato la trattati­
va vuol dire che hanno qualche scopo». Decisa da 
Giorgi la squadra che domani affronterà la Juventus. 

LORIS CIULLINI 

«FIRENZE. Roberto Bag­
gio e andato su tutte le furie 
dopo aver letto con attenzio­
ne le dichiarazioni rilasciate 
domenica nel ritiro di S. 
Margherita prima della parti­
la con il Genoa dal conte 
Flavio Pomello in merito al 
rinnovo del contratto. «Sono 
ic che decido il mio destino 
e non sono certo i Pontello. 
Se mi ha già opzionato la 
Juventus me k> devono dire. 
Senza la mia firma non si fa 
alcuna operazione. Se han­
no deciso di rinviare ad apri­
le la trattativa vuol dire che 

hanno qualche scopo. Il mio 
contralto scade nel giugno 
del '91. Se non vogliono più 
tenermi lo dicano chiara­
mente. Ci mettiamo tutti il 
cuore in pace, ma non in­
tendo essere preso per i fon­
delli». Il giovane fiorentino 
non solo è deluso dalla de­
cisione presa dai soci di 
maggioranza di rinviare il 
rinnovo del contratto al me­
se di aprile, ma soprattutto 
del (alto che erano stati loro, 
qualche mi'se fa, a chieder­
gli di rinnovare per almeno 
due anni il rapporto che 

scade nel giugno del prossi­
mo anno. 

Dal giorno del primo in­
contro, il giocatore è stato 
sottoposto ad un vero e pro­
prio bombardamento da 
parte della stampa e degli 
stessi tifosi viola che una se­
ra, allo scopo di convincerlo 
a restare alla Fiorentina, gli 
fecero una serenata. Baggio 
non fa solo gola alla Juven­
tus, ma anche al Napoli, al­
l'Inter e inizialmente anche 
al Milan. La sua valutazione, 
dai 20 ai 25 miliardi. La Fio­
rentina, visto che attorno al 
giocatore si stava scatenan­
do un'asta per accaparrarse­
lo, decise di rompere gli in­
dugi, chiedendo un incontro 
con il procuratore del gioca­
tore, Caliendo. Dopo una 
lunga trattativa fu deciso che 
la società e il manager si sa­
rebbero rivisti nella prima 
quindicina di gennaio. La 
Fiorentina - come affermò 
Caliendo - propose di allun­

gare il contratto di due anni. 
Caliendo, invece, sosteneva 
che la società non sarebbe 
stata in grado di mantenere 
un gioiello come Baggio. 

A questo punto i Pontello 
sono venuti allo scoperto: 
l'avvocato Claudio • ha di­
chiarato che la società sa­
rebbe stata disposta ad offri­
re un miliardo all'anno 
esente tasse al giocatore. Le 
altre società - se la notizia 
corrispondeva a verità -
avrebbero offerto 1 miliardo 
e 200 milioni a stagione. Co­
munque Baggio negli ultimi 
tempi ha fatto capire che 
avrebbe preferito restare an­
cora In maglia viola. Al tem­
po stesso, chiese di accelera­
re le operazioni per il rinno­
vo del contratto convinto 
che la società avrebbe ac­
cettato la sue richieste. Poi è 
arrivato il diktat del conte 
Flavio Pontello che ha scom­
bussolato tutti I piani, riman­
dando ad aprile ogni deci­

sione. Stando alla società la 
decisione presa dai soci di 
maggioranza avrebbe lo 
scopo di far ritrovare al gio­
catore, viste le difficolta In 
cui si trova la squadra, un 
po' di tranquillità. C'è invece 
chi sostiene che il rinvio sia 
stato chiesto per convincere 
la società (la Juventus?) cui 
era stalo promesso a riman­
dare il passaggio al prossi­
mo anno. C'è anche chi ri­
corda (visto che il giocatore 
in base al parametro, vale 7 
miliardi) che la Fiorentina 
per non essere messa fuori 
gioco da una trattativa (Bag­
gio o il suo procuratore 
avrebbero potuto prendere 
impegni con altre società) 
avrebbe già preso accordi 
con uno dei tre club Interes­
sati al giocatore. La vicenda, 
come si vede, è abbastanza 
aggrovigliata e sicuramente 
non finisce qui. Di Baggio e 
del suo contratto ne sentire­
mo ancora delle belle. 

Diego Armando Maradona 
anche ieri 

ha marcato visita 

Maradona di nuovo malato, Corradini dopo le polemiche annuncia il divorzio 

Questo Napoli è tutto un quiz 
Bigon: «Sono una banda di matti» 

^ > 
.*•' {fi * ' ti 

li Napoli affanna, ora l'Inter è a un solo punto. Stri­
gliata di Moggi a Corradini che annuncia: «Vinco lo 
scudetto e vado via». Carnevale lo critica: «Lui e Zola 
giocano, che vogliono»? Intanto il tecnico non trova 
risposte. «Ma perché il Napoli è cosi matto»? Marado­
na si riposa e i compagni lo difendono: «Lui può fare 
quello che vuole». Contro il Cesena assenti Careca e 
Rentca. Intanto la Fifa chiude il caso dell'argentino. 

FRANCESCA DB LUCIA 

aspettative, Che il suo talento 
(accia paura? 

«Corradini e Zola (anno par­
te del gruppo, giocano e non 
si debbono lamentare perché 
una partita, si vince in tredici 

• I NAPOLI «Siete una squa­
dra malta!». Carnevale, occa­
sionale delatore, riferisce co­
me Albertino Bigon abbia sa­
lutato ieri il Napoli a Soccavo. 
Mezz'ora di confessione per 
dirsi tutto. Bigon. Moggi, gli 
azzurri senza Maradona bloc­
cato a letto da un infortunio 
deH'ullim'ora. «Ce ne siamo 
accorti solo a freddo - spiega 
infatti il medico sociale Bian-

Ciardi - una tacchettata sulla 
coscia destra, il ginocchio lie­
vemente gonlio, ora Diego ri­
posa». 

Il capitano si è perso quindi 
la strigliata a Corradini, reo di 
dichiarazioni salaci a fine par­
tila. Non sempre va in campo 
chi è in forma, aveva detto a 
chiare lettere l'ex terzino gra­
nala della cordala Moggi. Cor­
radini, titolare inamovibile nel 

Napoli di Bianchi, al Friuli ha 
segnato il secondo gol decisi­
vo quest'anno, dopo quello 
che diede al Napoli la vittoria 
contro la Fiorentina. «Dopo 
quattro anni è difficile digerire. , 
la panchina - ha aggiuntoWfr'^uominr- OBnli. 
- , Per questo aJflrie1«àglbW:^^crfe^rtip|rj(pi' 
andrò via. Allo scudettò'cfeBb" '"va portato avariti 
fermamente, come tutti. Sono 
contento di essere venuto a 
Napoli, mi trovo bene ma 
debbo salvaguardare la mia 
attività. A questa squadra ho 
dato mollo, anche fuori dal 
campo dal punto di vista della 
professionalità, della serietà». 

Con l'ingresso di Corradini 
e di Zola il Napoli ad Udine è 
decisamente cresciuto. Il pic­
colo replicante di Maradona 
preterisce rifuggire le polemi­
che anche se ogni volta che è 
slato chiamato in campo ha 
sempre risposto superando le 

troppe 
remore la sua guerra persona­
le - . Parlo<per esperienza e bi­
sogna sempre rispettare te de­
cisioni del'tecnico». Anche Bi­
gon ha commentato ferma­
mente l'alzata di testa di Cor­
radini. «Il suo sfogo denota at­
taccamento, ma 6 censurabile 
dal punto di vista del rispello 
dei rapporti». 

Bigon non sembra però 
aver trovato le risposte che 
cercava. -Non riesco proprio a 
capire perché dobbiamo mo­
strare grinta, carattere ed an­
che il gioco solamente quan­

do ci mettono sotto. Sull'uno 
a zero sembravamo leoni, sul 
2-0 addirittura belve scatena­
le. Evidentemente devo con­
vincere i ragazzi che partiamo 
sempre da meno uno. O (orse 
crediamo di • essere > troppo 

.""bravi e di riuscire" a vincete' 
anche giochicchiando";!. 
Scherzi a parte dobbiamo tro­
vare la concentrazione, la te­
sta, con continuità, dal primo 
all'ultimo minuto. Maradona? 
Durante la settimana mi aveva 
dato un'ottima impressio­
ne...». Rimane attuale infatti il 
problema dell'argentino. Deve 
fermarsi da solo o deve essere 
l'allenatore ad agire d'autori­
tà? •£ abbastanza grande e 
vaccinalo per sapere cosa de­
ve fare», dice Bigon. «Marado­
na è l'unico giocatore del 
mondo che può permettersi di 
fare quello che vuole - spiega 
l'autorevole voce di Carneva­

le, uno dei "vecchi" dello spo­
gliatoio - certo non è al mas­
simo della condizione ma 
sempre • decisivo. Poverino, 
solfre tanto alla schiena e 
spesso non può nemmeno al­
lenarsi...». 

Carnevale ribadisce il con­
cetto: «Ho già detto altre volte 
che chi non è al massimo do­
vrebbe farsi da parte, ma Ma­
radona sfugge a questa rego­

la, lui è un caso unico». 
Domani gli azzurri affronte­

ranno quindi il Cesena senza 
Renica e Careca. Da Zurigo 
intanto, la Fifa ha dichiaralo 
chiuso l'incidente Maradona. 
Tognoni ha giudicato suffi­
ciente la multa di 10 milioni 
comminatagli dalla Federcal-
clo italiana per le dichiarazio­
ni polemiche sui sorteggi del 
Mondiale. 

À Lecce arriva il Trap, da sempre allenatore vincente e Mazssone racconta il fascino del duro calcio di provincia 

D gusto.fcrte.dielia lo scudetto dei poveri 
Una vera allergia per le partite in trasferta: è l'unico 
modo per spiegare il ruolino del Lecce che ripone le 
sue speranze di salvezza nelle gare interne (6 vinte e 
tre pareggiate), mentre fuori ha perso nove volte su 
dieci, l'ultima domenica a Bergamo sbagliando an­
che un rigore. Campanello d'allarme per Mazzone, 
veterano delle panchine: domani arriva l'Inter, come 
frenare l'urto della squadra di Trapattoni? , 

' OAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• i LECCE. Carletto Mazzone 
ha la faccia dei giorni peggio­
ri, nessuno come lui conosce i 
bassifondi della classifica, abi­
tuato com'è da ventuno anni 
di panchina a gestire squadre 
modeste. Non per demerito 
ma per i casi della vita: salti 
mortali, sofferenze inaudite, 
retrocessioni evitale Dio solo 
sa come e avanti cosi fino a 
53 anni senza mai la soddisfa­
zione di una squadra da scu­
detto. Nato per soffrire. «Pane 
duro, pane duro allenare e 
giocare in provincia, lo ripelo 
da una vita. Con l'Atalanta ab­
biamo buttalo vja un po' di 
tranquillità, quella che ci ave­
va restituito la vittoria sul Ge­
noa. Domani c'è l'Inter e sen­
to qualcuno che mi chiede 
come faremo a batterla. Ohe, 
ma non ci chiedete troppo?». 
Quattro soli punti nelle ultime 
sette panile, il Lecce risuc­
chiato pericolosamente sul 
fondo dopo una partenza pro­
mettente. Che succede? -Non 
è vero che ci siamo imborghe­
siti, però è vero che ci erava­
mo Illusi troppo, forse anch'io 
che pure ho sempre detto di 
puntare solo alla salvezza. Ma 

abbiamo già ripreso a lottare, 
aspettiamo solo i risultali, te­
nete conto che ci mancano 
tre punii buoni. E con questo 
non sto qui a parlare di mala­
sorte: ma a Napoli abbiamo 
perso a tempo scaduto e con 
quel gol in fuorigioco di Car­
nevale, con la Juve è andata 
come sanno quelli che han vi­
sto la partila, con l'Atalanta 
abbiamo sbaglialo un rigore 
decisivo e nelle ultime Ire par­
lile abbiamo preso cinque pa­
li». 

Faccia dei giorni peggiori. 
Mazzone sembra voler mor­
dersi una mano quando seme 
parlare dei suoi «tutta grinta», 
Enzo, Baroni, Vanoli, Pacioc-
co. Venduti in estate dopo la 
salvezza ottenuta battendo il 
Torino l'anno scorso all'ulti­
ma giornata. Voce reca: -lo... 
io credo che una piccola so­
cietà debba guardare al bilan­
cio». Non lo dice perché non 
lo può dire ma si intuisce che 
i suoi ex li avrebbe tenuti vo­
lentieri al posto dei Virdis e 
dei Ferri giunli in Puglia un 
po' vecchi e spremuti. «Virdis 
a Bergamo ha giocalo 35 mi-
nuli alla grande, non è colpa 

sua se poi si è latto male». Di­
storsione al ginocchio sinistro, 
con l'Inter non ci sarà: Mazzo­
ne spera allora di recuperare 
almeno Righetti e Benedetti. 
•Chiaro che disturba anche il 
precedente: l'ultima sconfitta 
sul nostro campo, un anno fa 
(31 dicembre '88. ndr), arrivò 
proprio contro l'Inter. Gio­
cammo settanta minuti alla 
grande, una sola incertezza e 
gol di Diaz. Poi II crollo, fini 
ire a zero per loro». -Staremo 
in guardia, tenete conio che il 
Lecce gioca meglio dell'anno 
scorso però si realizza quando 
va all'attacco, viceversa sono 
guai. Finora in casa ce la sia­
mo vista solo con squadre 
della nostra levatura, a parte 
la Sampdoria che ci costrinse 
a un pareggio mollo sofferto». 

Sollerto. sofferenza: parole 
che ricorrono spesso nel vo­
cabolario di Carletto Mazzo­
ne. "Perchè è cosi che si ottie­
ne la salvezza, attraverso la 
sofferenza. Per queslo alla fi­
ne volete paragonare la soddi­
sfazione rispetto a uno scu­
detto (atto di sole lodi e strette 
di mano? A Covcrciano do­
vrebbero obbligare tutti gli al­
lenatori a passare almeno un 
anno sulle panchine di pro­
vincia. Capirebbero, altroché, 
cosa vuol dire». Allenatori 
nuovi, nomi che vanno per la 
maggiore: a volle Mazzone si 
sente un sorpassato? «lo cerco 
di aggiornarmi, vedo filmati, 
sono stato anche all'estero. E 
poi ho questo entusiasmo 
dentro, che mi viene dall'aver 
latto tutta la gavetta, dall'aver 
avuto alle spalle una lamlglia 
povera. So bene cosa vuol di-

Carlo Mazzone. 53 anni, al suo secondo anno al Lecce 

E llnter tedesca 
mette la freccia 
per fl sorpasso 

re esser definiti "emergenti", 
avere le Interviste tutti i giorni, 
ma 'bisogna stare attenti an­
che 11. Perché più ci si vanta e 
si viene portali in alto, più si fa 
il bollo quando si cade per 
terra. Me ne sono sempre fre­
gato di essere un emergente 
anche quando forse lo ero: e 
nel mio piccolo ho vinto lutto, 
a parte lo scudetto. 

Campionali di C, di B, Coppa 
Italia, Coppa anglo-italiana, 
un terzo posto in campionato 
con la Fiorentina. E anche 
una Coppa d'Inverno, nell'80. 
Juve battuta in finale con gol 
di Moro. Chiedetelo a Sacchi 
e Trapattoni se l'hanno vinta 
la Coppa d'Inverno... è slata 
un'edizione unica e questo re­
cord almeno è tutto mio». 

• i MILANO. L'Inter a trazio­
ne tedesca toma a lare sul se­
rio. Dopo il passo falso di 
Ascoli, i campioni d'Italia non 
hanno esitato a dimostrare a 
tutti che in campionato Timer 
è tutt'altra cosa. Trapattoni 
non si pone però scadenze, 
per lui è sufficiente proseguire 
su questa strada, con la stessa 
determinazione. «Non cambia 
molto essere a pari o ad un 
punto dal Napoli - ha detto il 
tecnico - l'importante è che la 
squadra abbia reagito ad una 
sconfitta come quella di Asco­
li. Ora in questa settimana ci 
attendono due impegni deli­
cati, domani con il Lecce e 
domenica in casa con la 
Sampdoria, due slide che van­
no affrontate con il massimo 
della determinazione». A suo 
avviso è un'Inter che dovrà fa­
re braccio di ferro con i cugini 
rossoneri? «No, la lotta per lo 
scudetto non è limitata a noi 
due. ma coinvolge sia la 
Sampdoria che il Napoli. Dei 
partenopei ad esempio non 
mi fido affano, e il risultalo ro­
cambolesco di domenica 
m'impone prudenza nei ri­
guardi della formazione di Bi­
gon». Un'Inter decisa, concre­
ta, di slampo germanico, co­
me piace al Trap. -Stiamo gio­

cando un buon calcio - dice 
con soddisfazione Klinsmann 
- ma non diciamo che il meri­
to è solo di noi tedeschi. In 
questa squadra stiamo gio­
cando tulli molto bene». E in­
negabile però che il vostro ap­
porto stia risultando fonda­
mentale. «E vero che la squa­
dra vista domenica riflette 
quella predisposizione al gio­
co aggressivo tanto caro an­
che al calcio tedesco. Io, 
Brehme e Matthaus siamo pe­
rò soltanto delle giuste pedine 
che molano in un ottimo or­
ganico». Spesso gli stranieri in­
contrano difficoltà d'ambien­
tamento; lei all'Inter si è inve­
ce subilo trovato a suo agio. 
Quale è slato il segreto? «La 
mia fortuna è slata quella di 
trovare un gruppo di amici e 
soprattutto due compagni co­
me Brehme e Matthaus che 
mi hanno facilitalo l'ingresso 
in un ambiente nuovo». Ma 
l'Inter è davvero Malthaeus-di-
pendenle? CI risponde lo sles­
so giocatore. «Domenica, è ve­
ro, ho disputato una buona 
gara, ma assieme a me sono 
stali bravissimi anche Bergo-
mi. Berti, Baresi, Zenga, lo 
stesso Bianchi. Non credo as­
solutamente di condizionare 
cosi tanto la squadra». 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N. 16 DI MODENA 

Appalto concorso per la realizzazione della 
nuova sede del Servizi di prevenzione del­

l'Usi n. 16 di Modena (A.c. n. 40/89) 
L'intervento consiste nella progettazione generalo esecu­
tiva dell'intera opera e nella conseguente esecuzione del­
le opere di qualunque genere occorrenti per la realizza­
zione di quanto sopra indicato. 
L'opera è da eseguirsi nell'area di proprietà comunale già 
sede delle Fonderle di Modena, via Santa Caterina. L'Im­
porto complessivo presunto dei lavori è di L. 9.990.000.000 
(Iva esclusa) di cui indicativamente: L. 5 071.000.000 per la 
categoria 2 (categoria prevalente): L. 4.289.000.000 per le 
categorie lettere a), b). e) ed) (categoriescorporagli). 
L'opera, all'atto della pubblicazione dei presente bando, è 
finanziata per un importo di L. 3.000.000.000con Fondo sa­
nitario nazionale. Il tempo utile previsto per l'esecuzione 
complessiva dei lavori è pari a 42 mosi naturali e consecu­
tivi. .. :. 
Poiché l'opera è al momento parzialmente finanziata que- . 
sta stazione appaltante ha convenuto suddividere l'Intero 
Intervento in tre stralci funzionali. L'importo presunto del 
primo stralcio è di L. 3.000.000.000 (Iva esclusa). I lavori 
del primo stralcio dovranno essere eseguili entro giorni 
365 naturali e consecutivi dalla data di consegna. 
Le Imprese concorrenti vengono edotte che I successivi 
lavori (secondo e terzo stralcio) verranno eseguiti limita­
tamente.alla effettiva disponibilità finanziaria e che l̂ ap- , 
paltò stesso potrà portanto concludersi al termine dolprl-* 
mo stralcio lavori, qualora non Intervengano nuovi linan- " 
ziamentl, senza che la ditta aggiudicataria abbia nulla a 
pretendere per qualsiasi titolo oltre al pagamento dei la- : 
vorì eseguiti e della revisiono dei prezzi. 
Nel caso In cui si rendessero disponibili finanziamenti In-. 
tegrativl e potrà darsi esecuzione anche alle successive. 
opere, la ditta aggiudicataria si Intende obbligata a ese­
guirle agli stessi prezzi e condizioni di contratto, salvo il' 
diritto alla corresponsione della revisione prezzi a parti­
re dalla data dell'offerta. . ; 
L'aggiudicazione sarà effettuata col metodo di cui all'arti­
colo 24. lettera b) della legge 8 agosto 1977. n. 584. Le of- • 
ferie saranno confrontate in base ai seguenti criteri: 1. va­
lore tecnico 50%, 2. valore economico 35%, 3. economici­
tà nella gestione degli impianti 15%. 
É data facoltà di presentare otlertaa sensi degli articoli 20 
e seguenti della legge 8 agosto 1977, n. 584 e successive : 
modificazioni. La richiesta di invito a partecipare alta ga­
ra, redatta su carta legale e in lingua italiana, dovrà perve­
nire entro 20 giorni naturali e consecutivi dalla data di • 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, all'Usi n. 16 di Modena, Servizio attività tecni­
che, via San Giovanni del Cantone 23,41100 Modena. Il ri­
chiedente dovrà dichiarare: ' 
- di non trovarsi nelleeondizioni di cui alfe lettere a), b, e), 

d). e), f). g) dell'articolo 27 della legge 3 gennaio 1978. n. 
1; . . • . . • 

- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 
previste dalla legge 13 settembre 1982. n. 646 e succes­
sive integrazioni e modifiche: 

- di essere Iscritto all'Albo nazionale costruttori per le se-, 
guenti categorie e importi adeguati: cat. 2 prevalente 
Importo presunto 5.701.000.000. cat. 5 lett. a) b) e) e d), 
scorporatali, Importo presunto L. 4.289.000.000. L'im­
presa che intende partecipare singolarmente dovrà di­
chiarare di essere in possesso dell'iscrizione all'Albo 
nazionale costruttori In tutte le categorie sopra indica­
te (2, 5 a-b-c-d) e per gli importi adeguati; 

- se l'impresa è straniera, che il titolare, o il suo legala 
rappresentante, è iscritto nell'Albo nazionale costrutto­
ri italiano, oppure in albo o lista ufficiali - con relaùva 
classifica, se esistente - o Registro professionale dello 
Stato di residenza; 

- di possedere idonea capacità economica e finanziarla. ; 
comprovarle a norma dell'articolo 17, lettere a) e e) 

; della legge 8 agosto 1977.n. 584; . , • ,j ^,; 
- di possedere idonea capacità tecnica-comprovabiltjA' 

norma dell'articolò V8, lettore a) b) cVd)'e) della l e g g a s i 
• agosto 1977, ri. 584. 
La richiesta d'invito non vincola l'amministrazione. Gli in­
viti a presentare, le offerte saranno spediti non oltre 40 
giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicarono 
sulla Gazzetta Ulliciale della Repubblica Italiana. 
Il presente bando è stalo inviato all'Ufficio delle pubblica­
zioni ufficiali della Comunità Europea in data 8 gennaio 
1990. • 

. . ' . IL PRESIDENTE Ramo Mazzetti' 

COMUNE DI PALO DEL COLLE 
PROVINCIA DI BARI 

BANDA DI GARA PER ESTRA TTO 

Questa Amministrazione deve indire la gara di ap­
palto dei lavori di «Adeguamento della discarica del 
rifiuti-solidi urbani». . . , -. 
L'affidamento avverrà con II sistema di cui alla lette­
ra B) dell'art. 24 della legge 8 agosto 1977 n. 584 e 
successive integrazioni, mediante confronto concor­
renziale di offerte tecnico-economiche, e con esclu­
sione delle offerte in aumento al sensi dell'art. 44 
della L.R. 16-5-1985 n. 27. 
L'Importo a base di appalto è di L. 2.045.137.000. " 
Viene richiesta la Iscrizione all 'Albo NazionaleCop-
struttori alla Cat. 12/B ed imporlo di L. 1.500.000:000. 
L'opera verrà realizzata con mutuo della Cassa De­
positi e Prestiti con i fondi del risparmio postale. . 
Il bando è stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazio­
ni Ufficiali della Cee e alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana (foglio delle Inserzioni) il giorno 
5-1-1990. 
Il termine ultimo per la presontazione della doman­
da e della relativa documentazione e fissato per le 
ore 12 del 21° giorno dalla data dell ' invio del Bando 
all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Cee. •• 
Copia del bando di gara può essere ritirato presso 
l'Ufficio della Segreteria Generale. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Comunale: • • , . , ' . , ' . . • 

Palo del Colle, 5 gennaio 1990 

IL SINDACO 

COMUNE DI GALLICCHIO 
PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso di gara per estratto 

Il Comune di Galllcchlo (Potenza) procederà all'espletamentodl 
una licitazione privata per l'appalto doi lavori di costruzione del­
la strada di collegamento dell'abitato di Galllcchlo alla strada 8 
scorrimento veloce Fondovalle Souro. Importo a base d'appal­
to L. 1.280.000.00. 
L'aggiudicazione; con esclusione delle offerte in aumento av­
verrà ai sensi dell'articolo 24, lettera b) della legge 584/77 e suc­
cessive modifiche, cioè in base all'offerta economicamente più 
vantaggiosa secondo una pluralità di elementi da applicarsi 
congiuntamente e che sono indicate più specificamente nel ban­
do inserito nel Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata. 
La domanda di invito, da redigersi incarta legalo e in lingua ita­
liana, dovrà pervenire al Comune di Ganicchio entro e non ol­
tre il 30 gennaio 1990. La domanda va redatta in conformità al ci­
tato bando di gara inserito nel Bollettino Ufficiale delle Regione 
Basilicata. La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Gallicchio, 16 gennaio 1989 

IL SINDACO dr. Giuseppe Salerno 
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Era malato di cuore il calciatore 
dilettante morto domenica scorsa a Prato 
Giudicato inabile una prima volta 
riuscì poi ad ottenere 1 autorizzazione 

La Usi della sua città voleva sottoporlo 
ad esami più approfonditi 
Alessandro Rosati, 23 anni si rivolse 
allora al Centro del Coni di Pistoia 

Infarto in campo e i medici sapevano 
Alessandro Rosati, 23 anni, ha (rovaio la morte du­
rante una partita di calcio fra squadre partecipanti 
al campionato dell'I),sp. Il tragico avvenimento si 
è verificato a Prato domenica mattina: dopo un 
quarto d'ora dall'inizio il giovane si è accasciato al 
suolo, senza vita. I soccorsi sono giunti dopo venti 
minuti. Venti lunghi e fatali minuti. All'Usi di Prato 
gli avevano vietato la pratica agonistica. 

BRUNELLO GABELLIMI 

• • PRATO. Una morte in di­
retta. Incomprensibile. Un al­
tro caso Manfredonia ma con 
un epilogo tragico, Tealro un 
Campetto della periferia prate­
se dove, domenica mattina, si 
affrontavano due squadre. Bar 
Poggesi e Thermomedical, 
partecipanti al campionato lo­
cale Uisp. Ai bordi del campo 
poche decine di spettatori. 
Era passato poco più di un 
quarto d'ora dall'inizio della 
gara quando Alessandro Ro­
sati. 23 anni, pratese, è crolla­
to improvvisamente al suolo. I 
giocatori hanno subito com­
preso la gravita delle condi­
zioni di Alessandro. Arresto 
cardiaco causato da un inlar-
to, ha sentenziato poi la dia­
gnosi medica. Proprio come 
era capitato a Manfredonia 
nella partita di Bologna. A dif­
ferenza però di quella dome­
nica ai bordi del terreno di 
gioco, di proprietà privala, 
non vi erano attrezzature 
pronte a intervenire in casi del 
genere. L'impianto sportivo 

era anche sprovvisto di telefo­
no. 

Sono passati venti minuti 
prima dell'arrivo dei soccorsi. 
Venti lunghi e fatali minuti, 
scanditi dalla disperazione, 
dall'angoscia degli altri gioca­
tori. Il tempo necessario per 
rintracciare un telefono e per 
l'arrivo dell'ambulanza. Tulli 
gli sforzi per rianimare il cor­
po senza vita di Alessandro 
Rosali sono risultati vani, in­
fruttuosi. Per il giovane non 
c'era più niente da fare. 

La morte di Alessandro Ro­
sati ha sollevato molti interro­
gativi, A iniziare dalle condi­
zioni di salute del ragazzo, 
che pare soffrisse di disturbi 
cardiaci. Sia di fallo però che 
aveva ottenuto il certificalo di 
idoneità all'attività agonistica. 
Anche se dopo una lunga tra­
fila. Rivoltosi infatti, una prima 
volta, nell'aprile dell'89 al 
Centro di medicina sportiva 
dell'Usi di Prato, l'autorizza­
zione gli era stala negata. E i 

responsabili dei Centro gli 
avevano prescritto ulteriori ac­
certamenti per costatare il 
funzionamento del sistema 
cardiaco. A quel punto pero 
Rosali si era rivolto al Centro 
di medicina sportiva del Coni 
di Pistoia che, dopo una pri­
ma richiesta di ulteriori accer­
tamenti, gli aveva concesso l'i­
doneità prevista dalla legge. 
Idoneità che gli ha permesso 
di scendere regolarmente in 
campo ieri l'altro per andare 
incontro alla morte. 

Pochi commenti anche da 
parte dei dirigenti dell'Uisp lo­
cale, alcuni dei quali chiamati 
a rispondere per omicidio col­
poso per un altro tragico avve­
nimento, verificatosi cinque 
anni fa, In circostanze analo­
ghe. Era il 9 settembre 1985 
Suando sul campo di viale 

alile! un altro giovane, Ales­
sio Degli Innocenti, di 18 anni, 
fu colpito da malore. Vittima 
anche lui della passione per II 
calcio. 

Per questo l'Uisp di Prato ri­
chiedeva obbligatoriamente al 
suol tesserati il certificato di 
idoneità, rilasciato da una 
struttura pubblica o apposita­
mente convenzionata con la 
Regione toscana. Rifiutando 
Qualsiasi certificazione di me-

tei o strutture private. In caso 
contrario veniva rifiutato il tes­
seramento. 

L'autopsia, eseguila ieri, 
avrebbe confermalo che Ales­
sandro Rosali era portatore di 
una malformazione cardiaca. 

Alessandro 
Rosati, 

23 inni, 
il calciatore 

morto 

domenica 
• Prato 

Pare fosse colpito da un aneu­
risma ventricolare che gli era 
stato già riscontrato dal Cen­
tro di medicina sportiva del­
l'Usi di Prato. Particolare che 
fu confermato anche dalla fa­
miglia: «Alessandro, fin dalla 
tenera età, aveva avuto pro­
blemi con il cuore. E l'anno 
scorso, nel corso delle ferie 
estive, si era sentilo male e 
aveva fatto un elettrocardio­
gramma». Analisi che il giova-

«Un registro 
contro la caccia 
al certificato» 

ne'aveva tenuto accuratamen­
te nascosta e che solo dopo la 
sua morte A stata rintracciata 
dal padre. 

La «comparsa di Alessan­
dro Rosati ripropone il proble­
ma della tutela sanitaria nello 
sport. Questione tanto più 
acuta quanto più ci si allonta­
na dall'attività professionisti­
ca. Sul tragico avvenimento la 
procura di Prato ha aperto 
un'inchiesta. 

• • ROMA. Il decesso di Ales­
sandro Rosati ha sollevalo 
nuovamente del pesanti inter­
rogativi sulla cosiddetta «mor­
te da sport». Sull'episodio ab­
biamo ascoltato il parere del 
professor Paolo Zeppilll. pri­
mario di cardiologia del poli­
clinico Gemelli coinvolto po­
chi giorni fa In alcune polemi­
che relative al caso Manfredo­
nia. «Debbo premettere - ha 
dichiarato Zeppilll - di toma-
re a malincuore sull'argomen­
to. Le mie dichiarazioni su 
Manfredonia sono state travi­
sate, lo avevo soltanto ipotiz­
zato la presenza di una lieve 
anomalia coronarica, insorta 
forse da poco tempo e tale da 
sfuggire anche a controlli ac­
curati. L'episodio di domenica 
e ovviamente differente. Qui 
abbiamo a che fare con un 
calciatore amatoriale a cui. da 
quanto si sa, era già stata ne­
gala l'idoneità sportiva pro­
prio per disturbi cardiaci. Sul­
le cause precise del-decesso 
non posso pronunciarmi sen­

za conoscere i risultali delle 
indagini mediche». 
. Sembrerebbe che Rosati sia 
riuscito comunque ad ottene­
re l'idoneità agonistica in 
un'altra città... «Purtroppo è 
possibile. Può succedere, ma 
è raro, che un problema me­
dico venga valutalo diversa­
mente. Più frequente è invece 
quella che nel gergo chiamia­
mo "fuga all'estero". Lo sporti­
vo, specie se trae un profitto 
economico dall'attività, ve­
dendosi negata l'Idoneità, si 
sottopone ad un'altra visita in 
un centro differente, spesso 
fuori regione. U si guarda be­
ne dal parlare del precedente 
rifiuto, nega qualsiasi sinto­
matologia, e se in quel mo­
mento il dottore non riscontra 
anomalie, riesce ad avere 
l'autorizzazione. L'unico mo­
do per evitare questi raggiri 
sarebbe quello di istituire un 
registro nazionale in cui cata­
logare tutti i casi di non ido­
neità». DM.V. 

Tennis. Internazionali d'Australia, caso diplomatico 

Racchette e apartheid 
Via tara le polemiche 
Il Sudafrica c'è ma non si vede. Almeno per quel 
che riguarda le bandiere che gli organizzatori han­
no tolto dai pennoni. La polemica si è accesa a 
Melbourne per la presenza di diversi giocatori su-. 
dafricani accolti da giovani manifestanti che han- -
no appeso sul campo centrale del Flinders Park 
palloni neri con scritte antiapartheid, «Sudafricani 
fuori» e «Isolate il Sudafrica». 

À-'tièTir' *>. 

••MELBOURNE. Il tennis in­
temazionale la sua condanna 
al razzismo l'ha recentemente 
confermala squalificando dal­
le Olimpiadi quei giocatori 
che si tessere esibili in terra 
sudafricana. Ne hanno (atto le 
spese anche gli azzurri Cane e 
Cancellotli, non avvertili della 
novità dalla Federazione ita­
liana (più allenta al manteni­
mento del suo discusso potere 
piuttosto che ai propri atleti). 
Ma il tennis giocato ha altri in­
teressi che non quelli di pren­
dere posizioni etiche o solida-

BREVISSIME 

Il ritorno di Tomba. Lo scia­
tore azzurro è stato giudi­
cato idoneo alle gare dopo 
la frattura alla clavicola. 

Niente SuperG. La gara di 
Kitzbuehel valida per la 
Coppa del mondo femmi­
nile e stata annullata per 
•pista stretta». 

Moeller, Il centrocampista 
ha confermato che alla fi­
ne della stagione lascerà il 
Borussia Dortmund (per la 

' Juve?). 
MaJdtnl. Il terzino del Milan. 

smaltita l'influenza, sarà 
regolarmente in campo 
domani con l'Atalanta. 

Deferito Pozzo. Per «dichia­
razioni lesive alla stampa-
rilasciate dal presidente 
dell'Udinese dopo la parti­
la col Napoli. 

Caldo Master». Nel secon­
do turno della Coppa Zlco. 
le vecchie glorie di Brasile 
e Argentina hanno pareg­
giato 0-0. 

Caio Senna. Giovedì manife­
stazione contro il presi­
dente Ha. Balestre, davanti 
al consolato francese di 
San Paolo. 

Morto Venerando. È dece­
duto ieri a Roma il pionie­
re della medicina sportiva 
italiana: aveva 66 anni. 

Tuffi. L'azzurro Oscar Berto­
ne, dopo l'operazione alla 
retina, attende l'autorizza­
zione del Coni per ripren­
dere gli allenamenti. 

rizzare contro l'apartheid. E 
cosi le contraddizioni sono al­
l'ordine del giorno. Gli orga­
nizzatori si accordano con i 
manifestanti per evitare alme­
no gli incidenti. Non issano le 
bandiere e Cnristo Van Rcn-
sburg e Lise Gregory entrano 
regolarmente nel tabellone 
vincendo il primo con il fran­
cese Potier e perdendo la se­
conda dalla sovietica Mcdve-
deva. Ma I fischi e I minacciosi 
palloni si sgonferanno presto 
per lasciare spazio al virtuosi 
della racchetta che alla «pri­

ma» del grande Slam ci sono 
praticamente tutti. 

Anche gli azzurri presenti 
con una sparuta pattuglia di 
volonterosi guidata da Cane, 
inseguito sin qui dal et Adria­
no Panatta che lo rivuole in 
azzurro dopo averlo escluso, 
e da Raffaele Reggi che è l'u­
nica ad aver avuto l'onore di 
una testa di serie, la numero 
13. E lei ha già superato il pri­
mo turno che la opponeva al­
l'australiana Justlne Hodder, 
rimanendo tuttavia la sola ita­
liana In corsa. Subito fuori In­
fatti Federica Bonslgnorl e 
Laura Golarsa, eliminate dalla 
giocalrice di casa McQuillan e 
dalla sovietica Mcskhl. Paolo 
Cane, 35° al mondo l'anno 
scorso, esordisce oggi, come 
pure Camporese. mentre ieri 
Pistoiesi e Pescosolido hanno 
superato a loro volta il sudafri­
cano Neil Broad e lo svedese 
Gunnarsson. Soddisfazione 

f4vrr"f\ \Ut 
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Lo striscione 
contro 
l'apartheid 
esposto Ieri sul 
campo centrale 
di Melbourne 
durante rOpen 
australiano di 
tennis 

Alla madre di Ivan II premio «Mascotte d'oro» 
la «Mascotte d'oro» m^° "" 'VT^"- !" 
•a i I U W U V u vi v violenza negli stadi e stato 
prentlO COntrO la consegnato alla madre di 
\iin\omx ria ctaHifi , v a n Da"'Olio (nella foto 

violenza aa siaaio con ^^ „ giovane „„,„. 
gnese rimase gravemente 

•"•"•™~***"•*******••••*•••••***" ustionato nel giugno dello 
scorso anno in seguito agli incidenti accaduti prima dell'in­
contro Fiorentina- Bologna, La madre di Ivan 6 stata premia­
ta per «il commovente messaggio di perdono letto la dome­
nica successiva al ferimento del figlio». La seconda «Mascot­
te d'oro» è stata consegnata a Nicola Berti. Nessuno difende 
l'arbitro 
che rischia 
il linciaggio 

A Solete (Lecce) un arbitro 
e stato aggredito e bastona­
lo in campo dai giocatori lo­
cali. Il pestaggio è continua­
lo negli spogliatoi. Nessuno 
Io ha dileso. Non c'erano ca-
rabinieri e i due vigili urbani 

""•"•••••™,,*—"'•••••" •̂"•••̂  presenti non sono intervenu­
ti. Resta ricoverato in osservazione nel reparto di neurologia 
dell'Ospedale di Ascoli il giovane Massimo Silvi, tifoso roma­
nista di 18 anni, rimasto ferito negli scontri tra tifosi di oppo­
ste fazioni domenica scorsa dopo l'incontro Ascoli-Roma. 

Tel Aviv minaccia 
«Richardson 
ci deve soldi 
Non tornerà 
a Bologna» 
allenava la formazione dell'Apoel. «O versi 20.000 dollari co­
me risarcimento danni o non parli più da Tel Aviv» sembra 
sia stala la minaccia dei suoi ex dirigenti, al suo arrivo in 
Israele. La Knorr ha mobilitato immediatamente tutti suoi 
avvocali. 

Stasera la Knorr Bologna ri­
schia di giocare l'incontro dì 
Coppa delle Coppe a Tel 
Aviv contro il Ramat Gan 
senza Sugar Ray Richard­
son. L'ostacolo è un contrat­
to non rispettato dall'asso 
americano nel 1986 quando 

Parigi-Dakar 
ultimi chilometri 
Orioli resta 
intesta 

Si conclude oggi la massa­
crante corsa della Parigi Da­
kar. Ari Vatanen su Peugeot 
nelle auto e l'italiano Edi 
Orioli su Cagiva nelle moto 
continuano la corsa verso la 
vittoria. Orioli si è aggiudica-

" ™ " ^ " * • " " " " to la tappa di ieri di 200 km 
di speciale e ha cosi consolidato il suo primato nella classifi­
ca generale. Il distacco dal secondo in classifica è di 54'48. 

LORENZO BIMANI 

? » « f 

grande quella del romano Pe­
scosolido che, proveniendo 
dal lomeo di qualificazione, 
ha lottalo per più di tre ore e 
quattro set con lo svedese, nu­
mero 28 del mondo. 

Intanto anche i migliori co­
minciano a incrociare i colpi 
e a combattere prima di rullo -
l'afa australe, un nemico Insi­

dioso, alleato del fondo in ce­
mento che dall'anno scorso 
ha sostituito la tradizionale er­
ba. Yannick Noah ha già di­
mostrato di ben gradire il cal­
do vicino ai 40° misurati sul 
campo centrale del Flinders 
Park e la vittoria nel tcrneo di 
Sydney gli ha restituito entu­
siasmo oltre che la convinzio­

ne nel propri mezzi atletici. 
Cosi anche McEnroe, che, in 
un'esibizione a Adelaide, ha 
battuto Stcfan Edberg in tre 
set (4-6, 7-6. 6-4), mentre la 
coppia Lcndl e Becker, nei 
tornei australiani che hanno 
preceduto questi intemazio­
nali, si è distinta più per gli ac­
corgimenti per difendersi dal 

solleone che per i risultali. 
La prima giornata comun­

que ha già segnato qualche 
vittima, l'americano MayoUe. 
sconfitto dopo cinque ore 3 
altrettante partite dal conna­
zionale Sampras, e lo spagno­
lo Emilio Sanchez, cancellato 
dal tabellone dal francese 
Fleurian. 

SPORT IN TV 
Raldue. 18.20Tg2 Sportsera; 

20,15Tg2Losport. 
Raltre. 15,30 Pallamano, se­

rie A; 16 Hockey pista; 
!8,45Tg3 Derby. 

Rete 4.22.30 Boxe, da Atlan­
tic City, Foreman-Cooney. 

Italia 1. 23,10 Parigi-Dakar, 
23,40 Settimana gol. 

Odeon. Speciale Parigi-Da­
kar. 

Tmc. 14 Sport News-90x90-
Sportissimo; 20,30 La cop­
pia del mondo; 22,20 Ch-
rono, tempo di motori; 
23,05 Stasera sport: Palla-
voto - Parigi-Dakar. 

TOTOCALCIO 
Bologna-Udinese 

Cremonese-Lazio (1*t) 

1 

X 

Cremonese-Lazio (ris. f.) X 21 

Fiorentina-Juve(1't.) 

Fiorentina-Juve(rls.f.) 

Verona-Bari (1»t.) 

Verona-Bari (ris. f.) 

Lecce-Inter (1M.) 

Lecce-Inter (ris. 1.) 

Milan-Atalanta 

Napoli-Cesena 

Roma-Genoa 

Sampdoria-Ascoli 

X 

1X 

1X 

1X2 

X2 

2X 

1 

1 

1 

1 

—^———— Tecnici, e manager si interrogano sulla crisi del ciclismo 
Idee e proposte in un seminario. Moser. «Se non c'è il fuoriclasse...» 

Ma dove vai vecchia bicicletta? 
Il ciclismo si guarda allo specchio e capisce una 
cosa: cosi non si può andare avanti. Cosa (are? 
Questo è il problema. Al seminario «Lega ciclismo: 
è già domani» svoltosi ieri a Milano tutti gli addetti 
ai lavori hanno portato una serie di proposte. Lot­
terie, maratone ciclistiche, nuovo look: ognuno ha 
un'idea diversa. Ma Moser avverte: «Senza un cam­
pione la gente non si entusiasma». 

DARIO CBCCARILU 

• • MILANO. Tempi duri per il 
ciclismo. Si guarda allo spec­
chio e non si riconosce più. 
Chi sono? Dove vado? A chi 
interesso? Come una bellezza 
sfiorila rimpiange gli spcndldi 
anni della giovinezza e con 
sconforto dice: perché non ho 
piU ammiratori? Non e rasse­
gnato, il ciclismo, all'incedere 
del tempo cosi cerca anche 
dei rimedi. Quali? Che do­
mande: un nuovo look, natu­
ralmente. Un bel lifting d'Im­
magine per slare al passo col 
tempi e riaccatlivarsl l'Interes­
se dei giovani. Ma basta un lif­
ting a far rifulgere una rapa? 
La domanda e brutale, ma la 
realtà e questa. Coppi è lonta­
nissimo. Ma sono lontani an­
che Baldini. Gimondi, Moser. 
Che si fa senza un campione? 
Si fa poco. Si puntella l'esi­
stente, si rinforzano le struttu­

re cercando di stare a galla in 
atlesa di tempi migliori. La 
cronaca del seminario. -Lega 
ciclismo: e gii domani», svol­
tosi ieri a Milano, dò perfetta-
mente l'immagine delle attuali 
difficoltò di quello che era il 
più popolare sport italiano. 
Un gran minestrone di slimoli, 
contribuii, progetti e nostalgie. 
Di tutto un po': la voglia di 
reagire, di non andare alla de­
riva; ma anche tanla confusio­
ne e l'Impressione di mordersi 
la coda. 

Foltissimo l'elenco dei pre­
semi. Olire al presidente della 
Lega, Vincenzo Scolli, e della 
Federazione. Agostino Omini. 
ieri c'era quasi tutto il mondo 
del pedale. Corridori, ex corri­
dori, dirigenti, organizzatori, 
direttori sportivi. Come mode­
ratori si sono passali il micro­
fono Luca di Montezcmolo e 

Oliviero Bcha. Quest'ultimo, 
come da copione, con «licen­
za di provocazione». Luca di 
Montczemolo, dopo il saluto 
di Scolli, ha suggerito di aprire 
nuove strade. «Dobbiamo ap-
prolillare del momento magi­
co che la bicicletta, come 
strumento d'evasione, sia at­
traversando. Poi legare questo 
fenomeno all'antico fascino 
del ciclismo. Il terzo punto -
ha concluso Montezemolo - è 
quello di riuscire a "vendere" 
in modo corrcllo alle aziende 
il ciclismo». 

L'azienda, lo sponsor. Que­
sto 6 uno dei tasti più dolenti. 
Perché fugge lo sponsor? Per­
ché le aziende evitano il cicli­
smo come la peste. Davanti a 
queslo interrogativo, ecco far­
si avanti i maghi della pubbli­
cità, i grandi esperti di look e 
pubbliche relazioni per la pri­
ma volta chiamali (segno di 
buona volontà della Lega) al 
capezzale del ciclismo. -La 
pubblicità non è più una muc­
ca da mungere», sottolinea ef­
ficacemente Paolo Girone, 
specialista del settore. È un 
mercato affollatissimo che 
vuole sempre del ritomi. Nes­
suno li regala niente. E il cicli­
smo, agli sponsor, ha lasciato 
solo le briciole. Chi si ricorda 

quale era lo sponsor della glo­
riosa Bianchi? Quasi nessuno. 
Insomma, il corridore deve 
mettersi al servizio della mar­
ca». 

Un intervento lucido, anche 
se un po' cinico, subito ripre­
so da Marisa Lionclll, esperta 
di comunicazione e Immagi­
ne. «Bisogna ricuperare nuove 
letto di pubblico. Visto che 
non c'è il Campione che inca­
tena il cuore della gente, valo­
rizziamo le squadre facendo 
una sorta di campionato di 
squadre: Milan Cicloclub con­
tro Inter. Poi organizziamo 
delle gare, come le maratone 
dove gli amatori corrono a 
fianco dei professionisti». Il et 
della nazionale Alfredo Marti­
ni pone l'accento sulla spetta­
colarità delle corse: »Per attira­
re il pubblico servono poche 
grandi gare intemazionali e 
più percorsi cittadini con la 
gente In grado di seguire la 
corsa dall'inizio alla fine». C'è 
spazio per lutti. Anche per un 
medico che, dopo una lunga 
riflessione, si ricorda che «il ci­
clista è principalmente un uo­
mo». Una annotazione punti­
gliosa che, insieme a un riferi­
mento a Ippocrate (probabil­
mente scambialo per un oscu­
ro gregario), ha risveglialo la 
platea. 

La risposta ai pubblicitari 
viene da Moser. «Il ciclismo ha 
una tradizione Individuale che 
va rispettata - dice II record-
man dell'ora -. Il campione 
deve essere spalleggiato, ai 
tempi di Coppi i gregari erano 
totalmente a disposizione dei 
loro capitani. Adesso tutto è 
cambiato ed ognuno vuole 
emergere come accade del 
resto nella vita e nella società. 
La genie però vuole sempre il 
campione. È importante risal­
tare le individualità facendo 
dispulare le corse su percorsi 
dillicili e selettivi». Moser si 
soflcrma poi sul reclutamento 
di nuove leve per il ciclismo: 
•È Inutile che la Lega si ralle­
gri per i ragazzi che vanno al 
parco in bicicletta. Questo 
non serve alla buona salute 
del ciclismo, caso mai favori­
sce le case costruttrici di bici­
clette che tra l'altro non sono 
più gli sponsor. Bisogna Inve­
ce abituare i giovani ad avere 
confidenza con il ciclismo 
agonistico senza però spre­
merli a 10 anni d'età», Infine, 
prima delle conclusioni di 
Scolti, un frullato di opinioni 
sulla tv. Cosi non va bene, di­
cono lutti. Meno accordo c'è 
sulle proposte. Ma cosi va il 
ciclismo. In gruppo si sta solo 
durante le corse. 
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CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 

Una battaglia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 

la libertà di stampa sia circondata, 

minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 

allinea, a chi parla con voce diver­

sa, a chi si oppone. Bisogna rispon­

dere a questi attacchi, caro lettore, 

e servono rinforzi. Per questo ti 

chiediamo di abbonarti e sostenere 

l'Unità. Per farla diventare ancora 

più forte; per consentirle di darti 

un'informazione sempre più seria, 

qualificata, approfondita; per aiu­

tarla a battere l'arroganza e la stu-

pidità del potere. E una battaglia 

che costa e che richiede gli sforzi 

di tutti. Anche il tuo. 

I vantaggi per gli abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 

garanzia del prezzo bloccato sia 

nel caso di aumenti dei giornali, 

sia nel caso che la stessa Unità au­

menti di prezzo la domenica. In più 

non paga il Salvagente né altri in­

serti e iniziative particolari e si tro­

va gratis la Biblioteca de l'Unità 

(quest'anno sono previsti 8 titoli). 

Infine, per tutti, forti sconti. Caro 

lettore, tira la somma. E vedrai che 

abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 

intestato a l'Unità s.p.a., Via dei 

Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 

bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l'importo nelle 

Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

Ti aspettiamo. 

TARIFFE ABBONAMENTO '90 
ANNUO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 

7 NUMERI 295 000 150 000 77 000 51000 
6 NUMERI 
5 NUMERI 

260 000 132 000 67 000 «6000 
225 000 114 000 57 000 

4 NUMERI 185 000 93 000 
3 NUMERI 140 000 71000 
2 NUMERI 96 000 49.000 
INUMERÒ» 48000 25.000 
SPIO SABATO 65 000 35 000 

TARIFFE SOSTENITORE L. 1 200 000 • l . 600 000 
* Nel caso il numero domenicale de I Unita aumenti 

di prezzo ci riserviamo di comunicare la nuova 
tariffa agli abbonali per la sola domenica 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE. T'Unita 


